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utility, Stepper, che fa da sola il check up completo, passo per passo. 

Chi ben comincia.Pagina 94 
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Nuova generazione di CAD per MACINTOSH 



CAD tridimensionale particolarmente indicato per il 
disegno architettonico e design industriale. 
Consepté'ìa quotatura automatica, assonometrie e 
prospettive da tutti i punti di vista con rimozione (tei e 
Iwtée nascoste, viste eliodoniche e l'uscita su rfottej^ 
professionali. \ 

Un prodotto unico peKpreatività, facilità d’uso ^poffinz 


. Programma per la progettazione e il disegno'jpSsjL)*®' 
Villette, comprendente anche la gestione delle J j. 
pratiche per l’ottenimento dèlia Licenza EdiliZteV feT^ 
Ideale per Geometri. \ 

Va \ r t X- 

-■Prodotto' altamente professionale X: per la progettazione 
..di cucine in tre dimensioni con 
rimozione delle linee nascoste e uscita 
su ptótter A0. \ 

Possiede incorporati tutti gli archivi 

grafici per i prodotti a listino dei 

principali costruttóri di cucine, \\ 

Consente anche la stesura '% 

del preventiYp-pa|kesentare 

al cliente oltreché di C\ X 

realizzare-ùn archivio. •- xi-'" 


PLANIT 


PROFESSIONE 
CAD SYSTE 
(MAC DESIGNE 


CAD meccanico bi-tridimensionale di caratteristiche 
cornpàrafciìr oón sistemi di costo due-tre volte superiori. 
Cpósente proiezioni isometriche delle viste, quotatura 

^acromatica, EDIT potentissimo di testo e quote, 
import/export di file.-in protocollo IGES, assonometrie 3D 
automatiche.'Possiede una libreria di simboli di \ 

lavorazione .oftfeché permetterne la costruzione afl’utepte 
Pilota plgttór A0 e skinterfaccia con sistemi GAM. " #•* 

x Im 

- CAD bidimensionale caratterizzato da estrema f ■■ 
facilità d’usoc 'V'*' 

Contiene tutte le funzioni tipiche di un CAD 
meccanico professionale ed è \ A. 

indicato anche per disegni civili, V 
elettrici ed elettronici, grazie alte, v 
librerire di simboli disponibili. v 

Pilota pctter A0 e si interfaccia con 


PC Computer 

Via Chiapponi, 42 - 29100 Piacenza 
Tel.'0523/20.626-20.667 
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Il crollo di tutte le Borse più importanti del mondo ha 
generato una selva di titoli cubitali su tutti i giornali, con 
un ovvio, ma forse troppo azzardato, parallelo col più fa¬ 
moso crollo del ’29. A qualche settimana di distanza, il 
terrorismo economico si è dovuto ritirare di fronte a un at¬ 
teggiamento più equilibrato degli operatori. Ma quali 
conseguenze si sono avute sul mercato dell’informatica? 
A pagina 20 troverete un’interessante analisi svolta du¬ 
rante un convegno tenutosi a Las Vegas, in occasione del 
Comdex. 

Questo numero di Applicando riserva inoltre alcune 
piacevoli sorprese: è arrivato in Italia Fourth dimension, 
un nuovo data base dalle prestazioni davvero ecceziona¬ 
li. Per gli utenti Apple II, invece, in esclusiva un sillaba- 
tore: il primo software di questo tipo assolutamente gra¬ 
tis per chi vuole copiarsi il listato, e dal costo davvero con¬ 
tenuto (35.000 lire) per chi vuole evitare il laborioso 
piacere della digitazione e acquistare il disco con il pro¬ 
gramma servendosi del Disk Service. 

Per le scuole italiane continua l’importante campagna 
Apple, grazie alla quale l’acquisto di un Apple IIGS co¬ 
sta davvero poco, in rapporto al suo alto valore tecnolo¬ 
gico. 

E ancora: una nuova serie di free software per Macin¬ 
tosh; arriva finalmente un ottimo programma per il rico¬ 
noscimento dei caratteri; e tante altre novità, utility e pro¬ 
grammi intelligenti per utilizzare sempre nel modo mi¬ 
gliore il proprio personal computer. 


Stefano Benevenuti 


P. S. Questo numero di Applicando è doppio (dicem¬ 
bre ’87 - gennaio ’88). Arrivederci quindi in edicola ai pri¬ 
mi di febbraio. Naturalmente auguri a tutti di Buon Nata¬ 
le e Felice Anno Nuovo da parte della redazione. 
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Scoprirlo col telefono 

Il punto di riferimento 
per l’azienda o il profes¬ 
sionista che si sono muni¬ 
ti di computer Apple, do¬ 
po l’acquisto, resta il ri¬ 
venditore: a lui ci si rivol¬ 
ge per ogni informazione 
su nuovo software, per o- 
gni problema di collega¬ 
mento, per la ricerca di 
soluzioni difficili. E il ri¬ 
venditore è senza dubbio 
preparato a rispondere a 
tutti i quesiti - almeno do¬ 
vrebbe esserlo - ma non 
sempre è disponibile, e 
comunque non lo è subi¬ 
to. E invece, di solito, l’u¬ 
tente ha bisogno di rispo¬ 
ste proprio subito. 

Senza contare il fatto 
che, spesso, le soluzioni 
che l’utente va cercando 
travalicano il campo delle 
conoscenze proprie del ri¬ 
venditore che, con tutta la 
buona volontà, non può 


essere competente in tut¬ 
to; per esempio, quello 
dell’interfacciamento tra 
computer Apple e perife¬ 
riche di altre marche è un 
argomento molto vasto, 
non semplice, teatro di 
costante innovazione: al 
di là del semplice compa¬ 
tibile sì, compatibile no, 
dove trovare i consigli 
step by step per ottenere il 
meglio dal proprio hard¬ 
ware? O ancora: normal¬ 
mente è il rivenditore a 
proporre del software al¬ 
l’utente, e questi, se è in¬ 
teressato a un prodotto, lo 
acquista. Ma poniamo 
che sia l’utente a chiede¬ 
re, dato un suo particolare 
problema, se esiste il pro¬ 
gramma capace di risol¬ 
verglielo; rispondere sì o 
no, in questo caso, pre¬ 
suppone una conoscenza 
del mercato software - an¬ 
che straniero - che il ri¬ 


venditore non sempre 
possiede (oltre che una di¬ 
sponibilità a importare il 
prodotto che il rivendito¬ 
re non possiede quasi 
mai). 

Apple Happyline è un 
tipico uovo di Colombo: 
visto che molti utenti an¬ 
naspano in un mare di dif¬ 
ficoltà, e di curiosità, per¬ 
ché non fornire loro un u- 
nico, qualificatissimo, 
punto di riferimento? Na¬ 
sce così un servizio che è 
molto più della classica 
hot line attiva presso le 
grandi aziende distribu¬ 
trici di personal compu¬ 
ter: esauriente, disponibi¬ 
le, competente non solo 
per quanto concerne l’uso 
della macchina ma anche 
per tutto ciò che le sta at¬ 
torno, la consulenza tele¬ 
fonica di Happyline an¬ 
drà ad affrontare e risol¬ 
vere, via telefono, i pro¬ 


blemi ordinari e quelli 
straordinari. 

Ad assumere il delicato 
incarico è stata Happy 
System, una società dal 
curriculum ineccepibile: 
prima rivenditori di com¬ 
puter Apple e non solo 
Apple, e poi consulenti ed 
esperti in formazione in¬ 
formatica, gli esperti di 
Happy System conosco¬ 
no così sia il mercato sia 
le problematiche che più 
spesso assillano l’utente. 

Maurizio Picciotto e 
Piero Nebbia, che sono 
anche gli organizzatori 
della già nota Apple Busi¬ 
ness School, hanno una 
storia professionale fatta 
tutta di intuizioni innova¬ 
tive: furono tra i primi ri¬ 
venditori Apple, decisero 
poi di introdurre in Italia i 
computer PC Digital e 
Compaq, per primi speri¬ 
mentarono la formula del 
computer a noleggio, per 
trasferire infine la loro e- 
sperienza direttamente al 
servizio della Apple , oc¬ 
cupandosi di DeskTop 
Communications; e infat¬ 
ti, attraverso la rete Apple 
Link tutti i rivenditori Ap¬ 
ple sono collegati a Hap¬ 
py System. 

Prossimamente anche 
il servizio di posta elettro¬ 
nica verrà esteso come 
optional a tutti gli abbo¬ 
nati ad Apple Happyline, 
che riceveranno inoltre la 
news letter “Happy 
News”, già giunta al terzo 
numero, che attualmente 
viene inviata solo ai ri¬ 
venditori. 

Il costo dell’abbona¬ 
mento a Apple Happyline 
non è ancora stato preci¬ 
sato; certamente, però, 
saranno fissate due diver¬ 
se formule di abbona¬ 
mento: una per le aziende 
e una, meno impegnativa, 
i professionisti. In ogni 


Maurizio Picciotto 
(a sinistra) e Piero Nebbia, 
gli inventori di Happyline. 
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caso, soprattutto se rap¬ 
portato aH’entità dei pro¬ 
blemi che andrà a risolve¬ 
re, il costo del servizio sa¬ 
rà più che contenuto. 

Il pool di Happy 
System è formato attual¬ 
mente da quattro esperti, 
ma è indubbiamente de¬ 
stinato ad accrescersi, 
nelle previsioni di Mauri¬ 
zio Picciotto e Piero Neb¬ 
bia: “L’esperienza fran¬ 
cese, alla quale libera¬ 
mente si ispira Apple 
Happyline, ha dimostrato 
che gli utenti rispondono 
con grandissimo interes¬ 
se a iniziative di questo 
genere; gli abbonati sono 
migliaia e migliaia”. 

I lettori che volessero 
saperne di più possono ri¬ 
volgersi direttamente a 
Happyline, che ha sede in 
Piazza Diaz 6 a Milano 
(telefono 02 8059710); 
non appena il servizio sa¬ 
rà attivato, comunque, 
Applicando fornirà ai let¬ 
tori tutte le indicazioni 
per usufruirne. 

Torna Steve Jobs 

Lasciata la Apple, Ste¬ 
ve Jobs, poco più di un an¬ 
no fa, ha fondato una nuo¬ 
va società battezzata 
Next. 

Fino a oggi, però, tanti 
progetti ma nulla di real¬ 
mente concreto. Ecco ora 
il primo prodotto, orien¬ 
tato al Desktop Publi- 
shing e sviluppato in col¬ 
laborazione con la Ado¬ 
be, destinato, secondo al¬ 
cuni, a diventare preroga¬ 
tiva di base nei sistemi di 
editoria attraverso il per¬ 
sonal computer. 

Si tratta del Display 
PostScript, ovvero del si¬ 
stema di visualizzazione 
sullo schermo dei caratte¬ 
ri PostScript con la stessa 
definizione che si otterrà 
in stampa. Display Post¬ 
Script sarà disponibile a 
partire da metà del prossi¬ 
mo anno. 

Questo sistema verrà 


Steve Jobs e la mela: 
una coppia che già 
appartiene al passato. 


integrato secondo Steve 
Jobs nella prossima gene¬ 
razione di personal com¬ 
puter. L’ex patron della 
Apple assegna infatti, nel 
suo giudizio, forse discu¬ 
tibile, la prima onda di 
personal computer al¬ 
l’Apple II (ormai supera¬ 
to), la seconda al personal 
computer (ha finito la sua 
epoca), la terza al Macin¬ 
tosh (anch ’esso in fase ca¬ 
lante): questi sistemi han¬ 
no dei limiti di base: non 
sono multitasking; han¬ 
no, all’interno di se stessi, 
differenti tecniche di ge¬ 
stione di immagini sia a 
video che in stampa; di¬ 
spongono di networking 
solo come optional; han¬ 
no monitor troppo picco¬ 
li. 

La risposta a questi pro¬ 
blemi è il prossimo obiet¬ 
tivo della Next: un poten¬ 
te computer da scrivania 
con uno schermo grande, 
tanta memoria, l’ormai 
maturo Unix multita¬ 
sking, una semplice inter¬ 
faccia utente che nascon¬ 
da Unix all’utilizzatore, 
un networking built-in, e, 
come già detto, il sistema 
Display PostScript. 

Il giudizio sulla nuova 
scommessa di Jobs è in¬ 
dubbiamente difficile, e 
azzardare previsioni sul 
successo del suo sistema 
non è cosa da farsi: solo il 
mercato potrà dare ragio¬ 
ne o smentire la nuova fi¬ 
losofia dell'“inventore” 
del personal computer. 

Bravissimo Veneto 

Business e mercati ver¬ 
ticali. È questa la politica 
dell’Apple Center Spe- 
cialist Uomo Computer. 
Presente da diversi anni 
nell’elenco dei punti ven¬ 
dita autorizzati Apple, 
questa attiva azienda ve¬ 
neta si distingue per l’agi¬ 


lità con la quale è in grado 
di fornire supporto e assi¬ 
stenza a una vasta gamma 
di problemi. 

E, cosa più importante, 
la Uomo Computer ha ca¬ 
pito l’importanza delle 
terze parti del mondo Ma¬ 
cintosh, appoggiando e 
informandosi sui nuovi 
prodotti che vengono im¬ 
portati e distribuiti nel no¬ 
stro paese. 

“Il battesimo del Ma¬ 
cintosh non è stato 
facile”, racconta Carlo 
Marchesani, Consultant 
Engineer della Uomo 
Computer, “quando si 
pensa ai 128Kb di memo¬ 
ria Ram e alla assoluta 
mancanza di software. 
Oggi però, la situazione è 
radicalmente cambiata, 
l’importante è evolversi 
con le novità di mercato, 
per ogni specifico proble¬ 
ma analizzare i migliori 
prodotti disponibili sul 
mercato, conoscerli e im¬ 
parare a usarli, non solo 
fatturarli al cliente. 

Le periferiche hardwa¬ 
re e software sono impor¬ 
tanti ma soprattutto se ben 


finalizzate alla vendita di 
una soluzione”. 

E di soluzioni la Uomo 
Computer ne fornisce 
molteplici: dal DeskTop 
Publishing, al CAD/ 
CAM, al settore business. 

“In quest’ultimo setto¬ 
re”, continua Marchesa¬ 
ni, “sviluppiamo applica¬ 
zioni ad hoc utilizzando 
quei fantastici strumenti 
che sono i database rela¬ 
zionali e programmabili 
come Omnis 3 e 4th Di- 
mension”. 

E queste applicazioni 
saranno a breve disponi¬ 
bili in versioni di più am¬ 
pio respiro, adattabili non 
a esigenze singole ma a 
determinati settori appli¬ 
cativi. 

“Il problema è avere u- 
na adeguata struttura di 
marketing e di distribu¬ 
zione. La commercializ¬ 
zazione di un prodotto 
non si improvvisa, e noi 
non vogliano sminuire 
l’immagine di un prodot¬ 
to, che poi è anche l’im¬ 
magine della società, for¬ 
nendolo, come si suol di¬ 
re, a scatola chiusa.” 
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SAFAS.pA favorisce l’acquisto dei prodotti Apple con una gamma di servizi finanziari specializzati. 

Trovate i sistemi Apple presso Apple Center e System Sellers. Gli indirizzi sono sulle Pagine Gialle alla voce Personal Computer. 


Apple, il marchio Apple, Macintosh, HyperCard, sono marchi di Apple Computer Ine, 
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Capire per primi 
per guidare il futura 

Apple Computer ha sempre accettato questa sfida, 
e non solo a livello tecnologico: abbiamo per primi, nel 
1984, introdotto un personal computer rivoluzionario, 
Macintosh"" con tutte le caratteristiche che oggi 
importanti costruttori annunciano per i loro nuovi 
prodotti: mouse, Windows, menu... 

Siamo stati i primi a proporre soluzioni in quel 
momento impensabili per finformatica individuale; 
come Apple® EdIT, il DTP professionale, che è già alla 
sua seconda generazione quando gli altri si affacciano 
appena sul mercato. 

Siamo i primi ad aprire nuove frontiere per il 
software con programmi altamente sofisticati che 
sfruttano gli stessi procedimenti associativi del 
pensiero umano, come HyperCard"" premio SMAU 
Industriai Design 1987. 

I primi, quindi, ad offrire oggi quello che gli altri 
annuseranno domani. 

A Apple Computer 
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Ecco il colore 

Presentati al Comdex di 
Las Vegas, la più grande 
rassegna di informatica 
mondiale, questi tre pro¬ 
dotti sono destinati ad a- 
prire la strada del colore 
nel Desktop Publishing. 
L’annuncio di maggior ri¬ 
lievo viene da Adobe, la 
società che ha sviluppato 
il linguaggio PostScript, 
che insieme alla Qms, una 
delle aziende leader nel 
mercato delle stampanti, 
ha presentato la prima 
stampante a colori Po¬ 
stScript compatibile. 

Disponibile negli Stati 
Uniti per la prossima pri¬ 
mavera, la nuova stam¬ 
pante è basata su una tec¬ 
nica termica, la Mitsubi¬ 
shi G650, con 35 font Po¬ 
stScript residenti. 

Il prezzo non è ancora 
reso noto. 

Per ulteriori informa¬ 
zioni è possibile rivolger¬ 
si alla Qms Ine., One Ma- 
gnum Pass, Mobile, Ala¬ 
bama 36618 USA, telefo¬ 
no (205) 633-4300. 

Gli altri due prodotti 
sono invece targati How- 
tek. Il primo è ScanMa¬ 
ster, uno scanner capace 
di digitalizzare immagini 
a colori con una risoluzio¬ 


ne massima di 300 punti 
per pollice e una scala di 
tonalità di 256 livelli per 
colore. Una volta fatta la 
scansione dell ’immagi¬ 
ne, alla stampa a colori 
provvede la stampante 
termica PixelMaster con 
una risoluzione di 240 
punti per pollice. 

Sempre della Howtek è 
stato annunciato un siste¬ 
ma per effettuare le sele¬ 
zioni e le quadricromie di 
un’immagine a colori svi¬ 
luppata o digitalizzala su 
un personal computer. 
Anche per questi prodotti 
non sono stati fissati i 
prezzi; per informazioni è 
possibile rivolgersi diret¬ 
tamente alla Howtek ine., 
21 Park Ave., Hudson, 
NH 03051, USA, telefo¬ 
no (603) 882-5200, tele¬ 
fax (603) 880-3843. 

Bianco e nero 

Disponibile fino a poco 
tempo fa solo per perso¬ 
nal computer Ibm, il mo¬ 
nitor Viking ha ora cam¬ 
biato look, e si propone i- 
noltre anche in versione 
per Macintosh IL Dician¬ 
nove pollici e orienta¬ 
mento orizzontale, il mo¬ 
nitor Viking 1 può conta¬ 
re su una risoluzione di 




Creata con ScanMaster, questa immagine è stata stam¬ 
pata con PixelMastrer, a tecnologia termica. 


1.280 x 960 pixel in bian¬ 
co e nero. 

Prodotto dalla statuni¬ 
tense Moniterm, in Italia 
Viking 1 è distribuito da 
Telav, via Leonardo da 
Vinci 43, Trezzano sul 
Naviglio (MI), telefono 
02/4455741. Il prezzo è di 
4,7 milioni Iva esclusa. 

TOPS batte TOPS 

La Centram System, 
produttrice del sistema di 
reti locali TOPS, cambia 
nome: ora si chiama Sun 
MicroSystem Company 
e, nell’annunciare la sua 
nuova veste sociale, ha 
approfittato dell’occasio¬ 
ne per presentare la nuova 
versione del programma 
di gestione delle reti. 

Tops, come ricorderan¬ 
no i lettori di Applicando , 
offre la possibilità di crea¬ 
re reti m iste MS Dos - Ap¬ 
ple, unendo le potenziali¬ 
tà di Macintosh e IBM e 
affiancando a essi even¬ 
tuali stampanti laser. 
Tops/Macintosh 2.0 offre 
nuove possibilità di aper¬ 
tura automatica di volumi 
e file durante lo startup 


Il monitor Viking 1 per 
Macintosh II, distribuito 
da Telav. 


(l’accensione del compu¬ 
ter), migliori funzioni per 
la protezione con pass 
word di file e dischi e la 
priorità di accesso ai dati 
per i singoli utenti della 
rete. Inoltre Tops 2.0 per¬ 
mette di ripartire la rete in 
aree logiche per snellire c 
semplificare lo scambio 
di dati tra particolari zone 
di lavoro. La versione ge¬ 
mella per MS Dos, grazie 
a un modulo software 
chiamato FlashTalk, tri¬ 
plica la velocità di scam¬ 
bio dei dati c consente di 
condividere in rete una 
serie di periferiche che 
nella versione precedente 
erano accessibili a un so¬ 
lo utente. 

Per ulteriori informa¬ 
zioni: Delta, via Moraz- 
zone 8,21100 Varese, te¬ 
lefono 0332/236336. 

Laser a meno 

La Personal Laser Prin¬ 
ter della General Compu¬ 
ting, presentata sull’ulti- 
mo numero di Applican¬ 
do, ora costa meno: 
4.700.000 anziché 
5.4000.000. 

La PLP è distribuita in 
Italia dalla Iret, che anche 
in questa occasione si è 
dimostrata particolar- 























mente sensibile alle esi¬ 
genze del mercato nazio¬ 
nale. 

Prezzi più convenienti 
anche per i prodotti Hy- 
perDrive, sempre distri¬ 
buiti da Iret. L’HyperDri- 
ve FX20 da venti mega¬ 
byte scende da 1.900.000 
a 1.700.000 lire; TFX40 
da quaranta megabyte 
passa da 3.200.000 a 
2.600.000; la versione 
dell’FX40 per Macintosh 
SE da 2.850.000 a 
2.600.000 e quella per 
Mac II da 2.550.000 a 
2.350.000. 

Iret è a Reggio Emilia, 
in via Emilia S. Stefano 
32, tei. 0522/40145. 

Viva l'accessorio 

In un dilagare di pro¬ 
dotti milionari per nuove 
soluzioni hardware e sof¬ 
tware, anche l’accessori- 
stica per i computer della 
serie Macintosh si affac¬ 
cia con nuove proposte, 
decisamente pratiche e 
accattivanti. Recente¬ 
mente acquisite per la di¬ 
stribuzione in Italia da El- 
com di Gorizia, ecco due 
golosità: la copertina 
scozzese in tessuto im¬ 
permeabilizzato per com¬ 
puter, tastiera e stampan¬ 
te, ideale per proteggerli 
dalla polvere quando non 
vengono usati, e relegan¬ 
te borsa in pelle corredata 
internamente da una serie 
di tasche su misura per il 
trasporto sicuro e discreto 
dei dischetti da 3" 1/2. 

I prezzi delle copertine 
variano, a seconda della 
dimensione, da 15.000 a 
30.000 lire. Iva esclusa. 

I portadischetti in pelle 
costano 95.000 (16 di¬ 
schi^ 105.000 lire(32di- 
schi); questi prezzi, non 
comprensivi di Iva, si di¬ 
mezzano quasi per la ver¬ 
sione in finta pelle. 

Per ulteriori informa¬ 
zioni: Elcom, Corso Italia 
149, Gorizia, telefono 
0481/520343. 


I nuovi accessori per la linea 
Macintosh importati 
da Elcom di Gorizia: protezioni 
impermeabilizzate 

f )er computer, tastiera, 
mageWriter 

e LaserWriter; borsa porta 
dischetti, in pelle o in similpelle, 
con capienza 

da 16 oppure da 32 dischetti. 
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Il monitor Radius a 
doppia pagina, importato 
in Italia da Iret. 


Radius raddoppia 

Come annunciato nel 
numero scorso di Appli¬ 
cando , sarà disponibile 
da gennaio la versione a 
doppia pagina del moni¬ 
tor Radius. La distribu¬ 
zione è affidata alla Iret, 
via Emilia S.Stefano 38, 
Reggio Emilia, telefono 
0522/485845, e il prezzo 
di listino è di 4,350 milio¬ 
ni iva esclusa. 

Novità sul CD-ROM 

HyperCard e CD ROM: 
ossia un database capace 
delle gestioni più raffina¬ 
te e un mezzo che permet¬ 
te di memorizzare più di 
500 megabyte di dati. 

Li ha presentati Apple 
in occasione della confe¬ 
renza “The business of 
CD-ROM” che si è tenuta 
a Roma dal 27 al 28 otto¬ 
bre. L’occasione era di 
quelle buone: per la prima 
volta si sono infatti incon¬ 
trati in Italia produttori di 
software e hardware dedi¬ 
cati alle memorie ottiche 


con ricercatori a livello u- 
niversitario e tecnici di 
mercato. 

HyperCard viene uti¬ 
lizzata come interfaccia 
per il rapido reperimento 
delle informazioni; si 
tratta di una versione ap¬ 
positamente modificata 
per poter accedere ai dati 
registrati sul CD-ROM 
(per la cronaca si trattava 
della versione 1.1 b2 di 
HyperCard). 

Veniva fatto girare, fra 
altri, un disco dimostrati¬ 
vo con una raccolta di 
marchi di fabbrica, logo e 
motivi grafici destinato a 


tecnici grafici e pubblici- 
tari. La quantità di disegni 
racchiusa in un dischetto 
ottico è veramente im 
pressionante; peccato 
che, nonostante lo scher¬ 
mo a colori, fossero in 
bianco e nero, poiché per 
il momento HyperCard 
non supporta il colore. 
Alla Apple, però, promet¬ 
tono il colore per una 
prossima versione. 

Un’applicazione molto 
suggestiva consisteva 
nell’abbinamento di un 
Macintosh SE con un let¬ 
tore di video dischi (sem¬ 
pre con l’intermediazione 
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di HyperCard) e di un te¬ 
levisore. Qui i colori c’e¬ 
rano tutti, insieme al mo¬ 
vimento e al sonoro. 

Sempre nell’area Ap¬ 
ple, è da citare anche la 
presenza del Media 
Group di Milano che pro¬ 
poneva il suo sistema di 
Enciclopedia Elettronica 
su CD-ROM già visto, 
peraltro, in precedenza e 
del quale Applicando ha 
già dato la descrizione nel 
numero di settembre. 

La conferenza di Roma 
sul CD-ROM ha visto la 
presenza di una cinquan¬ 
tina di oratori di 14 diver¬ 
se nazionalità che hanno 
discusso su tutti gli aspet¬ 
ti della utilizzazione e dei 
possibili sviluppi delle 
memorie ottiche. 

Parte importante della 
conferenza è stata dedica¬ 
ta all’aspetto business 
con interventi e discus¬ 
sioni sui problemi econo¬ 
mici e commerciali con¬ 
nessi alla programmazio¬ 
ne, realizzazione e com¬ 
mercializzazione dei CD¬ 
ROM. Le aziende del set¬ 
tore hanno approfittato di 
questa prestigiosa vetrina 
per presentare le loro più 
recenti realizzazioni. Ab¬ 
biamo già detto della Ap¬ 
ple. 

La Microsoft, nello 
stand della Eikon, mette¬ 
va in mostra su un maxi 
televisore un demo di una 
enciclopedia multime¬ 
diale in grado di rappre¬ 
sentare immagini in mo¬ 
vimento, testi e suoni. Ha 
presentato anche Book- 
shelf, riproduzione su 
CD-ROM di una intera li¬ 
breria di manuali e di testi 
di consultazione, consul¬ 
tabile interattivamente 
mentre si è occupati nella 
stesura di un testo con un 
word processor. La sele¬ 
zione di una parola nel 
vostro documento attiva 
la ricerca sul disco ottico 
e le informazioni così re¬ 
perite possono essere tra- 
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La testata della nuova rivista sul CD ROM. 


sferite nel documento. 
Per adesso funziona sui 
sistemi MS-DOS, con u- 
na particolare versione 
chiamata MS-DOS CD 
ROM Extension che per¬ 
mette l’accesso ai 550 
megabyte del CD-ROM 
vedendolo allo stesso mo¬ 
do di un disco magnetico. 

Un’altra enciclopedia 
che ha fatto il trasferi¬ 
mento su disco ottico è 
l’Enciclopedia Intema¬ 
zionale di Educazione 
dell’inglese Pergamon, 
che ha messo in vendita il 
disco allo stesso prezzo 
dei dieci volumi cartacei. 
L’americana EBSCO di¬ 
mostrava la versione su 
CD-ROM di Mediine, il 
famoso database di riferi¬ 
menti bibliografici in 
campo medico. 

La RCA e la General 
Electric presentavano al¬ 
cuni progetti pilota basati 
sulla tecnologia del video 
digitale interattivo. Con 
dei sofisticati processi di 
compressione e decom¬ 
pressione video e audio è 
possibile ottenere un’ora 
di riproduzione di imma¬ 
gini in movimento e di 
suono stereofonico da un 
singolo disco CD-ROM 
standard. Il progetto do¬ 
vrebbe venire completato 
entro il prossimo anno. 

Anche le aziende italia¬ 
ne non sono state da me¬ 
no, anzi è bene rilevare 
che si sono presentate in 
forze e con prodotti di 
buon interesse, ma della 
loro produzione abbiamo 
già parlato nel citato nu¬ 
mero di settembre di Ap¬ 
plicando. 

Si sono visti i primi si¬ 
stemi di sviluppo per la 
raccolta, l’indicizzazione 
e il travaso dei dati sul na¬ 
stro di premastering. È 


stato presentato un siste¬ 
ma che permette, usando 
un normale PC AT, di si¬ 
mulare il funzionamento 
di un disco ottico in modo 
da poterne controllare la 
risposta ed ottimizzare le 
prestazioni. Con sistemi 
di questo tipo è possibile a 
chiunque preparare, a co¬ 
sti contenuti, una ‘imma¬ 
gine’ del disco ottico da 
affidare poi a una azienda 
che effettui lo stampaggio 
vero e proprio. 

Per avere copia degli 
interventi e delle relazio¬ 
ni ci si può rivolgere alla 
società promotrice del¬ 
l’avvenimento che, fra 
l’altro, ha anche riversato 
tutto il materiale (poteva 
essere diversamente?) su 
un disco ottico dal titolo: 
‘The Business of CD¬ 
ROM Conference Disc”: 
Eikon, Lungotevere Raf¬ 
faello Sanzio 9, 00153 
Roma, telefono 06/ 
5809920. 

È uscita inoltre una 
pubblicazione mensile 
interamente dedicata la 
settore dei Compact Disc. 
Per abbonarsi e avere ul¬ 
teriori informazione su 
“CD ROM Italia, dal 
mondo della stampa otti¬ 
ca” così è stata battezzata 
la nuova pubblicazione, è 
possibile telefonare al nu¬ 
mero 0332/240298. 

Da M.A.C. per Mac 

Sé ne parla da oltre un 
anno e ora è finalmente 
disponibile. Si tratta di 
Mithotel, software per u- 
na completa gestione al¬ 
berghiera. Avete fino a 
200 stanze con bagno e 
doccia, telefono, minibar 
e magari piscina? Che si 
trovino in un luogo di vil¬ 
leggiatura ameno o in una 
città affollata da busines- 


smen che chiedono la pri¬ 
ma colazione in camera, 
ecco il programma che fa 
per voi. Mithotel provve¬ 
de alla gestione dell’al¬ 
bergo, semplifica le pre¬ 
notazioni, tiene il main- 
courante (e per chi l’hotel 
non ce 1* ha precisiamo su¬ 
bito che si tratta del gior¬ 
nale sul quale registrare la 
contabilità alberghiera) 
provvedendo ai singoli 
addebiti per cliente e per 
servizio prestato, stampa 
rapporti e statistiche, ec¬ 
cetera. 

Per ogni giorno è possi¬ 
bile inserire nella relativa 
casella il simbolo di arri¬ 
vo, di partenza e di per¬ 
manenza; un clic sulla ca¬ 
sella fa apparire sul video 
la scheda cliente con tutte 
le informazioni sulla sua 
sistemazione, con le note 
necessarie per raggior¬ 
namene) automatico dei 
servizi usufruiti; questa 
scheda comprende anche 
il calcolo automatico del¬ 
la spesa sostenuta. Il pro¬ 
gramma costa poco meno 
di un milione ed è distri¬ 
buito dalla M.A.C. Inter¬ 
national S.r.l. di Milano, 
Viale Regina Margherita 
33,telefono 02/5516308. 

Si chiama Totol3 ed è 
un programma per il gio¬ 
co del Totocalcio che si 
avvale di tutte le caratteri¬ 
stiche di Macintosh al fi¬ 
ne di ottenere un pro¬ 
gramma potente, comple¬ 
to e facile da usare. 

Strutturato in modo da 
seguire tutte le fasi del 
gioco, il programma co¬ 
mincia con la raccolta dei 
dati relativi alle squadre 
per arrivare a un pronosti¬ 
co personalizzabile. Con¬ 
tinua con l’impostazione 
del sistema a correzione 
d’errore combinabile con 
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il sistema derivato (ossia 
con la riduzione statisti¬ 
ca) e con una ulteriore ri¬ 
duzione casuale. 

Totol3 sviluppa circa 
10.000 colonne al minu¬ 
to, che possono essere 
stampate, visualizzate o 
registrate su file testo. Il 
calcolo delle colonne pro¬ 
cede in modo interattivo 
con l’impostazione del si¬ 
stema e quindi consente la 
massima trasparenza 
d’impostazione. 

Infine, non meno im¬ 
portante, il calcolo dei ri¬ 
sultati conseguiti: il pro¬ 
gramma provvede cioè, 
partendo dai risultati del¬ 
le partite, a calcolare sul¬ 
la base del sistema impo¬ 
stato i punteggi consegui¬ 
ti e in particolare il nume¬ 
ro di 13 e di 12. 

Totol3 costa 280.000 
lire ed è distribuito sem¬ 
pre dalla M.A.C. Interna¬ 
tional S.r.l. di Milano, 
Viale Regina Margherita 
33, telefono 02/5516308. 

256 grigi 

E la caratteristica della 
nuova generazione di 
scanner presentati al 
Comdex di Las Vegas. 
Microtek e Datacopy 
hanno infatti presentato 
due nuovi modelli in gra¬ 
do di digitalizzare imma¬ 
gini con la possibilità di 
intervenire sui retini fino 
a 256 differenti tonalità di 
grigi. 


Fra le altre caratteristi¬ 
che, lo scanner Datacopy 
è in grado di effettuare 
scansioni con una risolu¬ 
zione di 400 punti per pol¬ 
lice. In Italia questo scan¬ 
ner è distribuito dalla Del¬ 
ta, via Morazzone 8, Va¬ 
rese, telefono 0332/ 
236336, mentre il model¬ 
lo Microtek non ha per il 
momento un distributore 
ufficiale. 

More (and more) 

Numerose novità an¬ 
nunciate dalla Delta, so¬ 
cietà fra le più attive nella 
distribuzione di prodotti 
per Macintosh. 

A parte la nuova release 
di Tops della quale si par¬ 
la in queste pagine, la so¬ 
cietà di Varese ha conclu¬ 
so accordi di distribuzio¬ 
ne con la AST, la azienda 
statunitense il cui catalo¬ 
go raccoglie, fra altri pro¬ 
dotti, le schede di compa¬ 
tibilità Ms-Dos per Ma¬ 
cintosh II, TurboScan, u- 
no scanner per la digita¬ 
lizzazione di immagini, e 
due stampanti laser, una a 
basso costo e una compa¬ 
tibile PostScript. 

Sempre in tema di scan¬ 
ner è diminuito il prezzo 
del Jetreader, il modello 
della DataCopy con inse¬ 
ritore di fogli che scende a 
circa 3 milioni contro i 
precedenti 3,5. 

Nell’ambito software, 
la Delta ha invece conclu¬ 
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Una videata di MitHotel, distribuito da M.A.C. 


so il contratto per la distri¬ 
buzione in Italia di More, 
il più famoso word pro- 
cessor-outliner per Ma¬ 
cintosh. Il prezzo di More 
è stato fissato in 540 mila 
lire iva esclusa. Infine, va 
segnalato anche che la 
Delta ha aperto un centro 
a Roma per la distribuzio¬ 
ne e l’assistenza nel cen¬ 
tro-sud. La sede romana è 
in viaPalumbo 16, telefo¬ 
no 06/319569. Resta in¬ 
variato l’indirizzo di Va¬ 
rese: via Morazzone 8, te¬ 
lefono 0332 236336. 

States in gennaio 

Nel presentare alla 
stampa il seminario sul 
Desktop Publishing che 
sta organizzando nel 
l’ambito dell’edizione 
’88 di EDP USA, An¬ 
thony Stanley ha fatto no¬ 
tare che il titolo del semi¬ 
nario stesso è, per ora, al¬ 
quanto vago. Come lo è, 
del resto, il titolo degli al¬ 
tri sette seminari collate¬ 
rali. Il motivo? 

Di qui a due mesi, quan¬ 
do appunto avrà luogo a 
Milano EDP USA ’88, si 
prevedono tali e tante in¬ 
novazioni - ha spiegato 
Stanley - che un titolo 
pensato oggi sarebbe si¬ 
curamente già obsoleto, e 
comunque poco stimo¬ 
lante. Mobilitati per l’oc¬ 
casione saranno molti fé- 
latori americani, prove¬ 
nienti da università, indu¬ 


La stampa ad alta 
risoluzione evidenzia 
la qualità d'immagine 
del nuovo scanner 
Microtek MFS 300G. 


strie del settore, case edi¬ 
trici, oltre a docenti ed e- 
sperti di casa nostra. 

Ma ecco, nella loro 
provvisorietà, gli otto ti¬ 
toli dei seminari: 1) su¬ 
perconduttori, semicon¬ 
duttori: nuove tecnologie 
elettroniche; 2) commer¬ 
cializzare l’informatica 
USA in Italia: problemi e 
soluzioni; reti geografi¬ 
che, reti locali: realtà e 
prospettive; 4) Desktop 
Publishing: dall’editoria 
tradizionale all’editoria 
personale; 5) dopo IJCAI 
’87: risultati innovativi e 
prospettive future del- 
l’I.A.; 6) come variano i 
riferimenti di un sistema 
CAD/CAM: nuove ten¬ 
denze, nuovi contributi 
tecnologici; 7) nuove ten¬ 
denze nell’informatica in 
sanità; 8) l’automazione 
nella banca al servizio del 
management e del clien¬ 
te. 

Tutti i seminari si ter¬ 
ranno all’interno dei pa¬ 
diglioni nei quali verran¬ 
no ospitati gli stand delle 
più prestigiose società a- 
mericane di informatica: 
oltre ad Apple, per fare 
solo qualche nome ci sa¬ 
ranno Rank Xerox, Hew¬ 
lett Packard, Data Gene¬ 
ral, Gallo Pomi, Winline, 
Telcom, Sun Micro¬ 
systems. EDP USA ’88 si 
terrà dal 26 al 30 gennaio 
nel padiglione 42 della 
Fiera di Milano. 

Per ulteriori informa¬ 
zioni: Centro commercia¬ 
le americano, P.le Giulio 
Cesare, 20145 Milano, te¬ 
lefono 02 4696451. 
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NUOVO 

OMNIS EXPRESS 

la prima e più completa stazione di lavoro Software 

OMNIS diventa EXPRESS: il generatore di Data Base per risolvere ancora più 
velocemente e facilmente tutti i problemi di informazione della tua attività 


Omnis3 Plus: 

il Data Base relazionale 
programmabile con 
prestazioni al vertice 
nella sua categoria 


OMNIS EXPRESS è una vera 



stazione di lavoro Software 
perché contiene: 





L’elenco delle 
applicazioni disponibili 
e della Rete degli 
Esperti Omnis3 

in grado di fornire 
informazioni in tutta 
Italia 


Express: 

il nuovissimo generatore 
di applicazioni 


SmartPad: 

il rivoluzionario 
accessorio di scrivania 
per organizzare ogni tipo 
di informazione 


ed inoltre uno sconto del 50% per l’acquisto di uno dei numerosi applicativi disponibili tra cui: 

Fatturazione, Magazzino fiscale, Contabilità Generale, Computi Metrici Legge 373, Gestione Offerte e Preventivi ecc. 


OMNIS EXPRESS è disponibile in versione Mono e Multiutente, per Macintosh Plus, SE, II e per Apple II GS. Per verificare le 
straordinarie caratteristiche di Omnis richiedi la versione dimostrativa a L. 118000 IVA inclusa. 

Richiedi OMNIS EXPRESS al tuo Rivenditore di fiducia o direttamente alla Rete di Esperti Omnis3: 

Aldebaran - Strada Lanzo 187 Borgaro (TO) Carlo La Barbera - Via Toledo 320 Napoli 

Airinformatica - Via Lazzaretto 2 Milano Livinform - Via Roma 8 Livorno 

Airinformatica - Via Ritentino 8 Bergamo Livinform Empoli - Via Verdi 82 Empoli 

C.E. Communication Eng. - P.zza Firenze 4 Milano Sals Informatica - Via G. D’Annunzio 2 Genova 

Dataplan - Via Cassa di Risparmio 9 Bolzano S.P.A. - Via Canobbio 15/a Novara 

3 I D Informatica - Via P. de Granita 2 Salerno 



Computer 


Via Chiapponi, 42-29100 PIACENZA - Tel. 0523/20626 












Relazionale, programmabile, potentissimo, di semplice e intuitiva 
utilizzazione, 4th Dimension è un database creato appositamente per 

sfruttare appieno le caratteristiche di Macintosh. 
Forte del grande successo ottenuto sul mercato francese, 
4th Dimension giunge finalmente anche in Italia. 


per Mac 

Disporre di uno strumento che con¬ 
senta di gestire un sistema informati¬ 
vo completo, che possa crescere col 
tempo a fronte di nuove necessità e 
con funzioni che vadano al di là della 
stampa di pochi rcport rigidamente 
definiti, e un problema che si pone a 
chiunque abbia collocato un compu¬ 
ter airintemo della propria azienda: 
4ih Dimension è un database relazio- 
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Figura 1. L’ambiente di Design. 



Figura 2. La definizione dei layout. 



Figura 3. Gli strumenti grafici per il disegno dei layout. 


naie estremamente potente e facile da 
utilizzare, creato specificatamente 
per l’ambiente Macintosh. 

Sviluppato dalla società ACI di Pa¬ 
rigi, il prodotto è giunto in Francia al¬ 
la sua terza edizione, raggiungendo in 
tre anni il traguardo delle 6.000 copie 
vendute. Disponibile anche in Italia 
dal mese di settembre, 4th Dimension 
viene distribuito nella versione inter¬ 
nazionale 1.0.3, a cura della Divisio¬ 
ne prodotti della Formula Più di Tori¬ 
no (via Susa 31, telefono 011/ 
4473892). La versione italiana di 4th 
Dimension, di prossima uscita, au¬ 
menterà ulteriormente la base degli u- 
tilizzatori di questo prodotto mante¬ 
nendosi comunque completamente 
compatibile con l’attuale versione in¬ 
temazionale. 

Grazie alla sua semplicità il prodot¬ 
to si rivolge sia all’utente finale che, 
conoscendo esattamente le proprie e- 
sigenze, crea personalmente le sue 
procedure, sia allo sviluppatore pro¬ 
fessionista che disegna applicazioni 
complesse con un notevole risparmio 
di tempo e risorse. 

Come funziona 

Entrando in 4th Dimension, si han¬ 
no a disposizione tre ambienti diffe¬ 
renti : Design, User e Custom. 

• Design. 

Si inizia a costruire la struttura dei 
dati dell’applicazione nell’ambiente 
di Design. Attraverso un approccio 
completamente guidato e fortemente 
grafico, vengono definiti gli archivi, i 
campi con le proprie caratteristiche e 
le eventuali relazioni tra più archivi. 

Particolarmente interessante è la 
possibilità di definire campi di tipo 
Picture (immagini come un grafico, 
una foto o una firma vengono gestite 
logicamente come singoli campi), di 
tipo Testo (fino a 32.000 caratteri al¬ 
l’interno dei quali si possono effettua¬ 
re ricerche di parole) e campi di tipo 
Subfile. 

Questi ultimi sono veri e propri 
sottoarchivi di dati legati a un riferi¬ 
mento sull’archivio principale, di cui 
non si conosce a priori la quantità (per 
esempio nel caso di una fattura i dati 
di testata risiedono sull’archivio prin¬ 
cipale e le righe di dettaglio, presenti 
in numero diverso in ogni singola fat¬ 
tura, sono contenute in un Subfile). 

Completato il disegno del data base 
(disegno vero e proprio, poiché tutte 
le definizioni avvengono per via gra- 
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La parola al distributore: formazione, prospettive, costi. 


DOMANDA: Qual è Putente ideale a cui si rivolge il pro¬ 
dotto 4th Dimension? 

RISPOSTA: 4th Dimension è un prodotto rivolto principal¬ 
mente all’utente finale. Questo, grazie alle sue caratteristiche 
di facilità d’uso, flessibilità e automatismo. In effetti è lo stru¬ 
mento che consente di gestire interamente il proprio sistema 
informativo, in forma modulare ed espandibile nel tempo a se¬ 
conda delle esigenze di sviluppo determinatesi all ’ interno del¬ 
la propria organizzazione, senza peraltro dover sostenere un 
lungo periodo di training. 

D: Che genere di supporto è offerto all’utente che deci¬ 
de di utilizzare 4th Dimension? 

R: A nostro parere, non è sufficiente il fatto che il prodot¬ 
to sia molto efficiente per qualificarlo sul mercato, nel mo¬ 
mento in cui non sia invece adeguatamente assistito. 

Infatti, Formula Più non si limita ad offrire semplicemente 
il pacchetto, ma un’intera linea di prodotti, costituita da 4th 
Dimension stesso e da una serie di servizi, l’Hot Line e il Trai¬ 
ning, acquisibili sempre attraverso la rete commerciale Apple. 

L’Hot Line è un servizio di assistenza esclusivamente tele¬ 
fonico, gestito direttamente da Formula Più, al quale il clien¬ 
te può accedere tramite contratti semestrali o annuali. 

Questo servizio si propone di fornire all’utenza una com¬ 
pleta e qualificata consulenza su 4D, e più in generale di at¬ 
tivare un continuo flusso di informazioni relative al prodotto. 
Oltre a questo il cliente ha diritto all’invio gratuito degli up- 
date di qualunque tipo, e a uno sconto del 10% sul costo rela¬ 
tivo alla partecipazione ai corsi gestiti da Formula Più. 

L’altro servizio offerto su 4D è quello del Training, sulla ba¬ 
se di un piano di corsi a calendario destinati a differenti tipi di 
utenti e con diversi livelli di difficoltà. Questi corsi hanno u- 
na frequenza mensile e si tengono principalmente presso le se¬ 
di Apple di Milano, Reggio Emilia e Roma, con una diffusio¬ 
ne geografica, dunque, abbastanza estesa. 

È opportuno inoltre sottolineare che l’assistenza e gli upda- 
I te saranno fomiti esclusivamente ai possessori della versione 
intemazionale (o italiana) ufficiale di 4D. I possessori di altre 
versioni del prodotto non avranno perciò accesso a questi be- 
* nefici. 

D: Il costo di questi servizi ? 

R: I contratti di assistenza sono ceduti a 400.000 lire, quel¬ 
lo semestrale, e a 600.000 lire, quello annuale, piu l’iva al 
18%. Tengo a ricordare che si possono richiedere questi ser¬ 
vizi direttamente al proprio fornitore di fiducia, presso il qua¬ 
le è anche possibile reperire il calendario dei corsi, i cui prez¬ 
zi variano a seconda del tipo di corso. 

Formula Più ha allestito un gruppo di persone appositamen¬ 
te destinate a fornire questo tipo di assistenza e quindi in gra¬ 
do di dare risposte qualificate, oltre al fatto che essendo gli u- 
nici distributori autorizzati per l’Italia, otteniamo le nostre in¬ 
formazioni direttamente dalla casa madre francese. 

D: Si è parlato della rete commerciale Apple: quale in¬ 
teresse ha suscitato 4th Dimension ? 


R: Ci auguriamo che l‘interesse cresca sempre più col tem¬ 
po. Da parte nostra abbiamo individuato numerosi rivendito¬ 
ri intenzionati a promuovere insieme a noi il prodotto e che 
già stanno investendo per l’addestramento dei loro tecnici su 
4D. Stiamo iniziando a qualificare ufficialmente alcuni di es¬ 
si come “Specializzati 4D” in modo da poter offrire all’uten¬ 
te più livelli di assistenza: Formula Più gestisce centralmen¬ 
te l’Hot line mentre su tutto il territorio sono disponibili cen¬ 
tri dove è possibile ottenere una consulenza qualificata diret¬ 
ta. 

D: Parliamo di aziende con un mainframe e una rete PC 
collegata : come si colloca 4th Dimension in questo setto¬ 
re ? 

R: 4D è lo strumento per chi in azienda si occupa di piani¬ 
ficazione e gestione. 

Partendo dai dati contenuti negli archivi dell’elaboratore 
centrale e trasferiti periodicamente nei personal della propria 
struttura (non dimentichiamo che Macintosh può simulare i 
terminali dei principali calcolatori presenti generalmente in 
azienda, compresi i 3270 dell’IBM), con 4th Dimension si 
possono gestire localmente tutte le manipolazioni e le specu¬ 
lazioni su gruppi omogenei di informazioni, risolvendo pro¬ 
blemi di riservatezza, e spesso di urgenza, legata a richieste 
di carattere una tantum per le quali il centro non sarebbe in 
grado di dedicare una risorsa in tempo utile. 

Parliamo di informazioni che in qualche modo in azienda 
effettivamente esistono, ma che si rinuncia ad utilizzare per¬ 
chè non è possibile estrarle direttamente e gestirle in forma¬ 
ti e raggruppamenti flessibili. 

Esistono, è vero, vari pacchetti per l’ambiente PC, anche 
integrati con il mainframe, che gestiscono singole problema¬ 
tiche in maniera generalizzata. 

Ma a questo punto vale la pena chiedersi : conviene utiliz¬ 
zare una serie di pacchetti specifici, spesso non integrati tra 
loro, generalizzati e perciò rigidi? Certamente è più convie- 
nente invece disporre di uno strumento effettivamente utiliz¬ 
zabile da un utente non informatico, che consenta di costrui¬ 
re al suo interno tutto il sistema informativo secondo le rea¬ 
li esigenze dell’utente finale, che non abbia limitazioni nel ri¬ 
cevere e inviare dati all’estemo e che possa essere adattato a 
quelli che di volta in volta sono i problemi specifici da risol¬ 
vere. 

D: Per concludere, il costo del pacchetto. 

R: 4th Dimension è venduto nella versione intemazionale 
a lirei .440.000 + iva 18%. A breve sarà disponibile la ver¬ 
sione italiana del prodotto. 

D: E chi ha già acquistato la versione internazionale ? 

R: Dovrà semplicemente rispedircela e riceverà una copia 
nuova pagando solamente i costi vivi di stampa a meno che 
non abbia attivato il contratto di assistenza: in questo caso la 
versione italiana gli sarà inviata gratuitamente. In ogni caso 
quanto sviluppato con la versione intemazionale potrà co¬ 
munque funzionare anche con la versione italiana. 


1 

fica), si devono definire i formati, in 
input come in output e.a video come in 
stampa, con cui i dati verranno gesti¬ 
ti. 

All’interno di 4th Dimension si par¬ 
la genericamente di Layout: vengono 
offerti come base otto tipi differenti di 
layout, alcuni ideali per la gestione 
del dato singolo, altri ideali per la ge¬ 
stione di liste di più dati. È inoltre pos¬ 
sibile definire il proprio layout par¬ 
tendo da una finestra vuota, attraver¬ 
so strumenti grafici simili a quelli di 


Mac Draw: qualunque tipo di modulo 
è in effetti disegnabile attraverso que¬ 
sta funzione. 

A questo punto sono già disponibi¬ 
li tutte le funzioni di immissione, mo¬ 
difica, visualizzazione e cancellazio¬ 
ne dei dati. 

• User. 

Si passa quindi all’ambiente User 
per la prova delle singole parti del¬ 
l’applicazione e il primo caricamento 
degli archivi. 4th Dimension consen¬ 


te di effettuare estrazioni, ordinamen¬ 
ti rapidi e stampe senza necessità di 
programmazione, con visualizzazio¬ 
ne dei dati a video e in stampa nei for¬ 
mati (anche grafici) scelti dall’utiliz¬ 
zatele. 

Alle comuni funzioni per la gestio¬ 
ne e la manipolazione dei dati, richia¬ 
mabili in modo automatico, si ag¬ 
giunge un linguaggio ad alto livello, 
comprendente più di 200 costrutti e 
procedure, che risponde a necessità 
più complesse come manipolazioni 
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Figura 4. La creazione di una procedura. 
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Figura 5. Report grafici automatici. 
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Figura 6. Ordinamenti automatici. 


d’insiemi, procedure d’interfaccia e 
comunicazione, eccetera. 

Anche in questo caso l’utilizzo è 
molto guidato, disponendo in un’uni¬ 
ca finestra delle istruzioni e dei co¬ 
strutti del linguaggio e di tutti i cam¬ 
pi gestiti dall’applicazione: un clic 
col mouse sull’oggetto occorrente 
consente di costruire le singole righe 
di procedura. Riga per riga, viene ef¬ 
fettuato un primo controllo di sintas¬ 
si corretta e, nel caso non si ottenga il 
risultato voluto, è possibile, attraver¬ 
so il comando Trace, fare eseguire 
tutta la procedura, fermandola istru¬ 
zione per istruzione per esaminare il 
contenuto dei campi e delle variabili. 

Anche le nuove potenzialità grafi¬ 
che e di gestione dei colori introdotte 
dal Mac II vengono completamente 
sfruttate da4th Dimension. Ancora in 
modo automatico è gestita l’apertura 
di 4th Dimension verso il mondo e- 
stemo (altri personal, grandi sistemi, 
lettori di codici a barre), con possibi¬ 
lità di ricevere e inviare dati in vari 
formati, nonché di eseguire proprie 
routine scritte in Pascal, in C o in al¬ 
tri linguaggi compilati all’interno 
delle procedure di 4th Dimension. 

La completa personalizzazione dei 
menù e un sistema gerarchico di paro¬ 
le chiave consentono infine di rispec¬ 
chiare, in termini di accessibilità alle 
funzioni, l’organizzazione della so¬ 
cietà in cui si opera. 

• Custom. 

A questo punto l’utilizzatore opera¬ 
tivo del data base può accedere al¬ 
l’ambiente Custom, anche in multiu- 
tenza, dove disporrà di un ’ applicazio¬ 
ne Macintosh a tutti gli effetti, con 
menù personalizzati in cui sono abili¬ 
tate le sole funzioni che competono 
alla sua parola chiave. 

Se col tempo occorresse modicare 
la struttura dei dati o integrare quella 
già esistente con nuovi sviluppi, nien¬ 
te paura: il sistema si preoccupa di ge¬ 
stire automaticamente il riallinea¬ 
mento degli archivi alla nuova situa¬ 
zione, senza scarichi e successivi ri¬ 
carichi dei dati o complicate procedu¬ 
re di conversione. 

Molto ampia e dettagliata è la docu¬ 
mentazione fornita all’interno del 
pacchetto, con quattro manuali ed e- 
sempi di applicazioni aperte per un 
più veloce approccio a tutte le funzio¬ 
nalità del sistema. 4D costai .440.000 
più IVA. 
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è tutto ciò che avreste sperato di avere, e anche di più 


Non è stato facile migliorare il programma 
che è divenuto uno standard per la composizione 
elettronica su personal computer. 

Solo Aldus poteva attingere dall’esperienza 
del più vasto parco di installato per proporvi Page¬ 
Maker 2.0, che, partendo dalle già notevoli presta¬ 
zioni della versione precedente, aggiunge ulteriori 
funzionalità come: possibilità di avere documenti 
fino a 128 pagine, sillabazione automatica o ma¬ 
nuale basata su un vocabolario inter¬ 
no predefinito ed uno creato dall’u¬ 
tente, controllo tipografico della com¬ 


posizione (kerning), gestione a video della doppia 
pagina, supporto totale dei file TIFF creati con 
scanner, completa integrazione dei documenti tra 
ambiente Macintosh e MS-DOS e tante altre. Se 
avete atteso fino ad oggi per avere un software più 
sofisticato, avete finito di aspettare. Page Maker 2.0 
è disponibile sia per Macintosh che per sistemi 
MS-DOS, ed è distribuito in Italia da: IRET Sy¬ 
stem. Gli utenti che dimostrino di avere acquistato 
in modo regolare le precedenti versio - 
ni, potranno acquistare l’upgrade alla 
2.0 a condizioni di particolare favore. 



Tel.0522/485845-6-7-Fax 485848-Telex 532096 IRET I Via Emilia S. Stefano, 38 - REGGIO EMILIA 

PageMaker è un marchio registrato dalla AJdus Corporation. Microsoft è un marchio registrato dalla Microsoft Corporation. 


























MERCATO 


Al Comdex Fall si è discusso anche di Borsa: quali ripercussioni 
potrà avere il Wall Street Crash sul mercato informatico? 

Ne parlano esperti di tutto il mondo. 

Nero di Borsa 


Le conseguenze che il recente crol¬ 
lo di Borsa nei maggiori centri finan¬ 
ziari mondiali può aver avuto sull’in¬ 
dustria informatica sono state l’og¬ 
getto di una seguitissima sessione al 
Comdex Fall, la più importante fiera 
mondiale di settore, che si tiene nor¬ 
malmente due volte all’anno: in pri¬ 
mavera ad Atlanta, Georgia, e in au¬ 
tunno a Las Vegas, Nevada. Questa 
ultima edizione ha visto presenti più 
di 1.500 espositori, 300 dei quali pro¬ 
venienti da 21 paesi diversi, con 
un’affluenza di circa 100.000 opera¬ 
tori e 10.000 tra distributori e agenti 
commerciali estranei. Noi di Appli¬ 
cando abbiamo seguito con particola¬ 
re interesse questo dibattito. Ve ne ri¬ 
feriamo, in sunto, i momenti più rile¬ 
vanti. 

Troppo facili i soliti confronti 

La prima preoccupazione dei parte¬ 
cipanti alla sessione dedicata ai rifles¬ 
si recenti di quello che viene ormai 
comunemente chiamato lunedì nero, 
e che riuniva analisti finanziari e ma¬ 
nager di settore, è stata quella di scar¬ 
tare facili, come improbabili, parago¬ 
ni con il passato, recente e non. 

Come ha ricordato Sheldon Diade- 
son, animatore e sostenitore dell’in¬ 
contro, i più recenti crolli del 1981 - 
1982 sono avvenuti in un periodo di 
notevole crescita del settore informa¬ 
tico: nel 1981 l’IBM lanciava il suo 
PC, e proprio in occasione del Com¬ 
dex Fall ’82 veniva presentato il Lo¬ 
tus 1-2-3. Ben diverso spessore si è 
conquistata oggi l’industria dei com¬ 
puter, come testimonia anche il gran 
numero di operatori presenti al Com¬ 
dex Fall ’87. E, come proprio il Wall 
Street Journal ha scritto, si è lontani 
da ipotesi di depressione, almeno nel 
breve periodo, per un’industria, quel¬ 
la dei computer, che può permettersi 
di spendere 200 milioni di dollari per 
una fiera. Un’industriacheha, soprat¬ 
tutto, registrato per l’anno in corso un 
tasso di crescita del 35% circa. 


Quali trend nel futuro 

Ma quali fattori possono modifica¬ 
re il sentiero di crescita nel breve e nel 
lungo periodo? Innanzitutto il recen¬ 
te aumento di acquisti del settore, do¬ 
vuto alla riduzione dei prezzi di base. 
Sempre su un piano generale, osserva 
Michelle Preston, un’analista della 
Solomon & Bos, la più importante 
Banca d’Affari degli Stati Uniti, si 
può esprimere un giudizio “rialzista” 
nei confronti di tutte le industrie ad al¬ 
to contenuto tecnologico e in quella 
dei PC in particolare. Le stime della 
banca, pur prevedendo un rallenta¬ 
mento della crescita economica gene¬ 
rale per il quarto trimestre ’ 87 e il pri¬ 
mo ’88, non registrano che un impat¬ 
to modesto per quanto riguarda i PC, 
considerando che il quarto trimestre è 
il periodo dove più si accentua la do¬ 
manda. Inoltre se ai consumatori fa¬ 
miglie si aggiungono i consumatori 
imprese, la tendenza è verso la cresci¬ 
ta. L’87 ha visto infatti certi settori 
specifici non soddisfare quantitativa¬ 
mente la domanda proveniente dai 
consumatori, come nel caso dei Com¬ 


pact Disc 3D6 e del Macintosh II; per 
l’88 si prevede il lancio di numerosi 
prodotti in grado di sostenere il tasso 
di crescita presente. Un indicatore in¬ 
teressante, richiamato da un altro ana¬ 
lista finanziario, è rappresentato dalle 
vendite al dettaglio. Queste hanno 
mostrato un leggero declino negli ul¬ 
timi trimestri; anche i profitti delle 
imprese, quindi, mostreranno lo stes¬ 
so andamento, con conseguente ridu¬ 
zione delle spese e degli acquisti di 
beni capitali. Questa la tendenza ge¬ 
nerale. 

La ragione per la quale, sostiene 
l’analista, non sussiste un rischio im¬ 
mediato per l’industria dei computer 
è che il livello dei prezzi relativi dei 
mini-computer e dei main-frame si 
mantiene tuttora molto basso, isolan¬ 
do, in un certo senso, l’intero settore 
dai rischi di una brusca recessione. 
Ciò che sembra più logico doversi a- 
spettare è una riduzione della doman¬ 
da industriale che potrà però essere 
bilanciata, come già si è richiesto, dal¬ 
l’introduzione di nuovi prodotti. 

Don Haybock, della Nikos Securi- 



Nel grafico, I dati percentuali relativi alla flessione in Borsa delle principali 
industrie informatiche. Fa da riferimento l'indice Dow Jones (a destra). 
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ties - una società giapponese di ventu¬ 
re capitai che opera negli Stati Uniti - 
afferma che i fattori critici che condi¬ 
zionano la crescita del settore non si 
sono modificati con l’October crash. 
Le necessità per l’industria rimango¬ 
no le stesse: il rispetto degli standard 
intemazionali e una grande attenzio¬ 
ne alle tecnologie, ai mercati, alle pre¬ 
visioni di spesa. In questo senso quin¬ 
di, pur se i livelli di produzione po¬ 
trebbero subire un qualche impatto, il 
settore è considerato tra i più dinami¬ 
ci e vibranti e sicuramente in grado di 
reagire con prontezza ai più recenti 
avvenimenti del mercato azionario. 

Rick Innerton, presidente dell’In- 
tercomp Computer Center, nota come 
le grandi imprese, IBM in prima fila, 
potrebbero essere chiamate a fronteg¬ 
giare nel breve periodo alcune diffi¬ 
coltà derivanti dalla velocità di aggiu¬ 
stamento a una probabile riduzione 
della domanda globale. Non così, in¬ 
vece, per le piccole e medie imprese 
che, grazie alla maggiore flessibilità, 
riuscirebbero meglio ad adattarsi alle 
mutate condizioni del settore, anche 
se nel lungo periodo potrebbero ma¬ 
nifestarsi problemi derivanti da un 
certo grado di sotto-capitalizzazione. 

Cautamente ottimista Ken Wash, 
direttore esecutivo della Sarfor Pu¬ 
blisher’s Association, che ribadisce la 
sostanziale salute dell’industria del 
software: grazie a una crescita media 
annua del 30%, con comparti che cre¬ 
scono anche del 100% come nel caso 
del Desktop Publishing e della Recre- 
ation, è perfettamente in grado di af¬ 
frontare il prossimo futuro anche se in 
odore di recessione. Anche Michelle 
Preston, infine, traccia una previsione 
sul 1988. Potrebbe esserci nel corso 
dell’anno una crescita in linea con la 
media di questi anni, qualcosa di assai 
vicino a un 30%; ma si deve tener con¬ 
to che anche se l’incremento fosse in¬ 
feriore - poniamo del 15% - il giudizio 
sul trend sarebbe comunque positivo. 

Oltre ai dati di mercato, un elemen¬ 
to di valutazione importante riguarda 
la capacità manageriale, che si è enor¬ 
memente accresciuta in questi anni, 
anche nel caso delle piccole aziende: 
l’attuale situazione avrebbe forse cre¬ 
ato gravi scompigli due anni fa, quan¬ 
do le industrie del settore erano meno 
mature. E se si dovrà far fronte a un 
rallentamento dell’economia, la pre¬ 
senza di un management di prim’or- 
dine sarà un’importante garanzia. 

Franco Conzato 


nformazioni_ 

l&ziendali 

Viaggiare d’inverno negli States a prezzi eccezionali 

Anche negli States è bassa stagionerà l'arrivo dei mesi inverna¬ 
li non significa mancanza di stimolanti opportunità di viaggio. Lun¬ 
go 3.000 miglia da una costa all'altra e 4 fusi orari si attraversano 
scenari diversi e indimenticabili: dalla costa Atlantica con New Yor- 
k, la capitale Washington e il tepore della Florida, alla zona centra¬ 
le dove le tra praterie e le vallate dei cowboy si incontrano Las Ve¬ 
gas, la capitale mondiale del gioco d'azzardo, lo spettacolare 
Grand Canyon e il leggendario Parco Nazionale di Yellowstone, al¬ 
la sempre soleggiata costa della California con la caratteristica 
San Francisco e l'intramontabile Los Angeles con Hollywood e il 
magico mondo di Disneyland. Senza dimenticare inoltre il caldo 
deH'Arizona, dei Caraibi o delle Hawaii. Insomma, i motivi per sce¬ 
gliere gli States nelle vacanze invernali sono infiniti. 

Per chi ha voglia di States la compagnia aerea americana TWA 
e l'operatore Gastaldi Tours hanno realizzato ‘L'America al costo" 
una programmazione un po' speciale che contiene tutte le propo¬ 
ste per i prossimi mesi invernali a prezzi ridotti e vantaggiosi. Si co¬ 
mincia con le settimane a New York a partire da lire 1.054.000 per 
5 notti in camera doppia in hotel di 2a categoria più volo da Mila¬ 
no. Seguono combinazioni di soggiorno in tutte le maggiori città a- 
mericanecon una media di Ut. 40.000 per notte in camera doppia, 
con numerose visite ed escursioni compreso il famoso Grand Can¬ 
yon con partenza da Las Vegas e Los Angeles. 

Lo Speciale Pass TWA utilizza l'estesa rete di collegamenti interni 
della TWA e vola attraverso 60 località a Ut. 85.000 per tratta, con 
un minimo di tre, includendo anche le Hawaii e i Caraibi. Proprio al 
sole di queste fantastiche isole sono inclusi soggiorni nei migliori al¬ 
berghi ai prezzi più vantaggiosi: le prestigiose Crociere Costa ai Ca¬ 
raibi offrono indimenticabili viaggi nei Mari del Sud. 

La formula Fly & Drive consente di costruirsi una vacanza perso¬ 
nalizzata, unendo al volo in aereo il noleggio di un'auto e vantag¬ 
giosi buoni alberghieri prepagati: oltre 3.000 hotel e motel per sce¬ 
gliere in anticipo le località pianificando la propria vacanza su mi¬ 
sura lasciando anche le prenotazioni libere per un soggiorno in as¬ 
soluta libertà. 

L'opuscolo 'America al costo della TWA" della Gastaldi Tours è in 
distribuzione presso tutte le agenzie di viaggi, alle quali ci si può ri¬ 
volgere per ulteriori informazioni. 

Accordodi collaborazione tra Adaptec e Contradata 

La Adaptec ine di Milpitas, California e la Contradata Milano srl, 
hanno concluso un accordo di collaborazione, che si prospetta so¬ 
lido e proficuo, per la distribuzione sul territorio italiano delle linee di 
circuiti integrati e di controller per personal computer della socie¬ 
tà statunitense. La società Adaptec è leader nel settore, specializ¬ 
zata in progettazione e produzione di circuiti integrati VLSI e di una 
linea di controller per hard disk e SCSI bus ad altissime prestazioni e 
i suoi prodotti sono progettati per applicazioni di tutti i tipi e per es¬ 
sere interfacciati a una vasta gamma di dischi rigidi. 

La Contradata, che vanta 10 anni di attività nel settore delle me¬ 
morie di massa, nel quale si è imposta come azienda leader si è 
sempre fatta garante di continuità di assistenza tecnica e applica¬ 
tiva nel tempo. Contradata Milano srl, via Monte Bianco 4, Monza 
(Mi), tei. 039/737015. 






Questa collezione di programmi converte 
il programma AppleWriter in un archivio 
automatico di indirizzi, trasferibili su lettere e buste. 

Archivista, postino 
e dattilografo 


Il programma Write Correspon- 
dence System non è altro che un data¬ 
base di indirizzi, che fornisce però 
una particolare facilità di accesso e dà 
la possibilità di stampare gli indirizzi 
direttamente su lettere e buste. 

L’avvento dei personal computer 
ha reso più facile la formazione e il 
mantenimento di un elenco di indiriz¬ 
zi e molti di voi probabilmente utiliz¬ 
zano già un sistema di database con 
questo scopo, anche se, nella maggior 
parte dei casi, il reperimento dell’in¬ 
dirizzo che serve nel momento giusto 
non è sempre facile. 

E, soprattutto, è quasi impossibile, 
una volta che lo si è trovato, trasferir¬ 
lo sulla lettera che state scrivendo. 

Write Correspondence System ren¬ 
de semplice tutto questo. Il sistema u- 
sa una procedura Basic per inserire e 
mantenere gli indirizzi su un elenco, e 
recupera l’indirizzo che vi serve per 
stamparlo sulla vostra lettera e sulla 
busta. 

I programmi che compongono il si¬ 
stema possono essere scritti su ogni 
computer e funzionano sia in DOS 
3.3 sia in ProDOS. 

Attenzione: per usare il sistema 
avete bisogno del programma Ap¬ 
ple Writer// per Apple Ile, He o 
IIGS nella sua versione originale a- 
mericana. 

Uso del programma 

Dopo aver acceso il computer appa¬ 
rirà la videata principale: premete 
Control-P. Alla comparsa della scrit¬ 
ta “[P]rint/Program” scrivete DO 
WRITE e apparirà il menù visibile in 
figura 1. 


Vediamo in dettaglio le singole 
opzioni: 

• Scrivere una lettera. Selezionan¬ 
do l’opzione 1 del menù potrete scri¬ 
vere una nuova lettera. Prima di tutto 
dovrete inserire la data nella forma e- 
stesa oppure con il trattino separatore, 
non con la barretta “/” (per esempio 
dovrete battere ' 24-11-87). Viene 
chiesto l’oggetto della lettera e alla fi¬ 
ne viene richiesto il nome del destina¬ 
tario: inserite tutti gli elementi neces¬ 
sari per distinguerlo da altri nomi pre¬ 
senti nell’elenco indirizzi, compreso 
eventualmente anche parte dell’indi¬ 
rizzo. Il programma cerca l’indirizzo 
richiesto e, quando lo trova, lo inseri¬ 
sce direttamente nella vostra lettera: a 
questo punto potete controllare sullo 
schermo l’intestazione della lettera. 


Se il riferimento dato non è suffi¬ 
ciente il programma chiederà di ripe¬ 
tere la richiesta o rimanderà al menù. 

Se tutto è esatto potete iniziare a 
scrivere la lettera che può essere sal¬ 
vata o stampata come qualunque altro 
file AppleWriter. Per tornare a Write 
Correspondence System premete 
Control-P e scrivete DO WRITE. 

• Aggiungere un indirizzo. Sce¬ 
gliendo l’opzione 2 del menù potete 
aggiungere un indirizzo all’elenco 
preesistente. È possibile inserire indi¬ 
rizzi lunghi al massimo sette righe. 
Dopo aver terminato l’inserimento 
premete Return due volte per salvare 
il nuovo indirizzo. Il programma vi 
chiederà se volete inserire un altro in¬ 
dirizzo; rispondete Y per inserire e N 
per tornare al menù principale. 


Tavola 1. Nomi e funzioni dei file necessari 

Listato 

Nome del file 

Funzione 

Listato 1 

WRITE 

Menù 

Listato 2 

LETTER 

Scrive una lettera 

Listato 3 

LETTER. FORMAT 

Formatta la lettera 

Listato 4 

ADD 

Aggiunge un indirizzo 

Listato 5 

ADDRESS.FORMAT 

Formatta l’indirizzo 

Listato 6 

CHANGE 

Cambia un indirizzo 

Listato 7 

NE 

Ritorna al menù dopo aver 
salvato gli indirizzi 

Listato 8 

ENVELOPE 

Scrive l’indirizzo sulla busta 


ENVELOPE.FORMAT 

Formatta l’indirizzo 


ADDRESSES 

Elenco degli indirizzi 
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High Precision Data Memories. 



Oltre ogni limite di resistenza. 


High Precision Data Memories è il risul¬ 
tato di una tecnologia avanzatissima 
che si avvale delle ultime novità in fat¬ 
to di materie prime, formulazione ma¬ 
gnetica, costruzione e sistemi di con¬ 
fezione. 

Non c'è da stupirsi, se pensiamo che 
questo marchio di successo ha dietro di 
sè tutta l’esperienza commerciale e tec¬ 
nologica di un’azienda come la MEE spa. 
High Precision Data Memories unisce 
eccezionali caratteristiche di chiarez¬ 
za del segnale, alta resistenza del sub¬ 


strato in poliestere, lunga durata. 

I numerosissimi test cui viene sottopo¬ 
sto durante il ciclo di fabbricazione ne 
garantiscono prestazioni molto superio¬ 
ri a quelle dettate dai normali standards 
qualitativi. 

Preciso, resistente, affidabile anche 
nelle situazioni più critiche, il dischet¬ 
to High Precision Data 
Memories - prodotto nei 
formati 8”, 5 1/4”, 3 
1/2” - è certificato 
100% error free secon¬ 


do le norme ANSI, ECMA, ISO, JIS, 
IBM, SHUGART. 

Edel restochesia un prodotto di primis¬ 
sima qualità lo dimostra la sua vastissi¬ 
ma diffusione, che viene confermata 
ogni'anno con crescente incremento. 
Un dischetto superiore ai normali stan¬ 
dards che garantisce la propria affida¬ 
bilità al di là di ogni confronto. 



s.p.a. ■20143 Mi/ano-Via Villoresi, 7 

t. 02/8322272-telex324426MEE-ltalia 
fax 02/8372564 


MEE 

Parliamone insieme. 


(1) Scrivere una lettera 

(2) Rggiungere un indirizzo 

(3) Cambio indirizzo 

(1) Indirizzare una busta 
(5) Fine 

Scegliete un numero (1-5): 
Figura 1. Menù principale. 


Tavola 2. File associati 

File WPL 

Data file associati 

WRITE 

Nessuno - è il menù 

LETTER 

LETTER.FORMAT 

ADD 

ADDRESS.FORMAT 

CHANGE 

NE 

ENVELOPE 

ENVELOPE.FORMAT 

ADDRESSES 

Nessuno - è l’elenco indirizzi 


• Cambio indirizzo. Con l’opzione 
3 potete cambiare un indirizzo esi¬ 
stente. È possibile cambiare qualun¬ 
que parte del nome o dell’indirizzo e 
il vostro elenco verrà modificato di 
conseguenza. Dopo aver fatto le mo¬ 
difiche premete Control-P, scrivete 
DONE e premete Return. L’elenco 
così modificato verrà salvato e potre¬ 
te tornare al menù principale. 

Quando scrivete un indirizzo non 
lasciate linee vuote; se decidete di 
cancellare un intero indirizzo elimi¬ 
nate anche le parentesi ad angolo (< e 
>) che si trovano all’inizio e alla fine 
dello stesso. 

L’ultima posizione dell’elenco in¬ 
dirizzi dovrebbe avere sempre una 
parentesi ad angolo sinistra (<), senza 
spazi o a capo che la seguono. 

Le parentesi ad angolo hanno uno 
scopo più utile che non quello di sepa¬ 
rare semplicemente gli indirizzi; ogni 
carattere tra le parentesi è ignorato 
quando l’indirizzo è stampato su una 
busta o aggiunto a una lettera. 

Ciò permette di inserire informa¬ 
zioni aggiuntive, come il numero di 
telefono, senza farle apparire sulla 
busta. 

• Indirizzare una busta. Con l’op¬ 
zione 4 del menù principale siete 
pronti a inserire il nome del destinata- 
rio. Potete inserire qualunque parte 
del nome o dell’indirizzo come chia¬ 
ve di ricerca, il programma lo cerca e 
dopo averlo trovato lo mostra sullo 
schermo chiedendovi se è quello che 
desiderate. Introducendo Y, l’indiriz¬ 
zo viene stampato immediatamente, 
assicuratevi quindi che la busta sia 
pronta nella stampante; se scegliete N 
potete cercare ancora o tornare al me¬ 
nù principale. 

• Fine. Con l’opzione 5 si esce dal 
programma e si toma nell’AppleWri- 
ter. 


Inserire i programmi 

Per inserire i programmi usate Ap¬ 
ple Writer per i listati 1-8 e salvateli 
sul disco AppleWriter con i nomi mo¬ 
strati nella tavola 1. Assicuratevi di a- 
ver pulito la memoria prima di inseri¬ 
re ciascun programma. Abbiate cura 
di inserire ogni listato esattamente co¬ 
me mostrato. Parecchi listati hanno 
bisogno di un Control-L (lo troverete 
indicato con il simbolo [L]). Quando 
incontrate questi caratteri in un lista¬ 
to battete Control -V Control-L Con- 
trol-V. In questo modo un Control-L 
sarà inserito nel listato e verrà mostra¬ 
to sullo schermo in inverse. 

Il listato 7 può causare qualche 
confusione in quanto non è chiaro che 
ogni linea inizi con uno spazio; fate 
quindi attenzione a inserire sempre u- 
no spazio all’inizio di ogni riga che 
battete.Sono inoltre necessari due 
piccoli listati: uno è formato dalle due 
linee seguenti: 

. lm 30 
. rm 65 

salvatelo con il nome ENVELO- 
PE.FORMAT. L’altro consiste in una 
sola parentesi ad angolo (>) e va sal¬ 
vato con il nome di ADDRESSES. I 
due file sono visibili in tavola 1. 

Come funziona 

Incluso nell’AppleWriter II c’è un 
linguaggio chiamato Word Proces¬ 
sing Language (WPL). Se conoscete 
già AppleWriter la sintassi WPL sarà 
facile da imparare e potrà essere uti¬ 
lizzata per trovare ogni informazione 
desiderata nei file di testo standard. 
Non avete bisogno di conoscere il 
WPL per scrivere nei file che forma¬ 
no Write Correspondence System, 
ma fate riferimento al manuale WPL 
per le definizioni dei comandi. 

Il primo file, WRITE, mostra il me¬ 
nù principale dal quale vengono scel¬ 
ti gli altri programmi. I quattro pro¬ 
grammi WPL principali, LETTER 


ATTENZIONE! 

I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 148-149 


Questo programma gira 
sia sotto Dos 3.3 che sotto 
ProDos. Nel Disk Service 
è disponibile solo su disco 
da 5"1/4.1 listati possono 
essere copiati così 
come sono da tutti gli utenti. 


(listato 2), ADD (listato 4), CHAN- 
GE (listato 6) e ENVELOPE (listato 
8) sono tutti associati con un format 
file (tavola 2). I file che terminano 
con .FORMAT non sono programmi 
WPL ma file di dati. In generale un 
programma principale richiede o dà 
informazioni; questo permette grande 
libertà nella scelta dei formati. Per e- 
sempio LETTER.FORMAT (listato 
3) comincia definendo i margini sini¬ 
stro e destro, che potete cambiare a 
vostro piacimento. Se volete manda¬ 
re alla stampante comandi di control¬ 
lo speciali (ad esempio per scegliere 
fo nt o s tili), potete inserirli nel file 
LETTER.FORMAT. Potete poi ag¬ 
giungere linee al file, come il vostro 
indirizzo o un’intestazione standard. 

Write Correspondence System può 
essere facilmente espanso o adattato 
per raccogliere, mostrare e estrarre 
tutte le informazioni desiderate. 

- \ 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine dì questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


© By Nibble e Applicando 
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BANCHE DATI 


In tempo reale, comodamente da casa vostra, potete seguire 
i movimenti borsistici di Wall Street, ricavare report 
aggiornatissimi su andamenti di mercato o profili di società. 
Vediamo come si fa, passo per passo. 

Giocare in borsa 
con The Source 


Non pare essere il periodo più adat¬ 
to per buttarsi nella Borsa. O forse è 
proprio il momento giusto per com¬ 
prare. 

In ogni caso, nel bene o nel male, è 
Wall Street che tiene le redini del gio¬ 
co del mondo mobiliare. 

Vediamo come con la banca dati 
The Source è possibile essere aggior¬ 
nati sui movimenti della Borsa ameri¬ 
cana, ottenere analisi e previsioni fi¬ 
nanziarie, ricavare report informativi 
sui mercati o sulle singole società e al¬ 
tro ancora. 

La sezione Business della banca da¬ 
ti The Source è realmente una minie¬ 
ra di dati e informazioni. Da questo 
numero Applicando analizza passo 
per passo tutte le opzioni del menù 
proposto dal servizio, per scoprire 
quali informazioni, e come, è possibi¬ 
le ottenere. 

Come ci si mette in linea 

La prassi da seguire per il collega¬ 
mento è la solita: comporre il numero 
di Itapac, attendere il segnale di colle¬ 
gamento avvenuto, digitare il numero 
per Taccesso a The Source, digitare il 
proprio ID Number, digitare la pass¬ 
word e attendere la conferma. 

A questo punto, senza passare attra¬ 
verso il menù iniziale, è possibile di¬ 
gitare BUSINESS in presenza del se¬ 
gno In questo modo si accede di¬ 
rettamente al menù economico-finan- 
ziario della banca dati. In questa pun¬ 
tata di Applicando analizziamo nei 
dettagli la prima opzione di questo 
menù, vale a dire “STC/SSI Investor 
Service”. 


-> BUSINESS 


BUSINESS AND INVESTING <BUSINESS> 

1 STC/SSI Investor Services <INVEST> 

2 Business Update <BIZDATE> 

3 Investment Data and Analysis 

4 Financial Market Reports and News 

5 General Business Reference 

6 Employment Services <EMPLOY> 

7 Business Bulletin Board 

8 Financial Services Index <BIZDEX> 

9 Tax Reform News and Information <TAX> 

Enter a number from 1 to 9: 1 

STC/SSI INVESTOR SERVICES <INVEST> 

THE SOURCE/SPEAR SECURITIES 
TRADING AND PORTFOLIO MANAGEMENT 

1 Quotes and Data CINVEST 1> . 

2 Portfolio Manager CINVEST 2> 

3 Spear Securities Trading Online 
CINVEST 3> 

4 About Trading and Quotes CINVEST 4> 

5 Financial Markets and Analysis 

6 Business and Investment News 

7 Investor Information Services <PROBE> 

8 Information Disclosure 


Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 1 
QUOTES AND DATA 


(* indicates Special Service Fees apply) 

1 Stock Prices 

2 Stock Option Prices 

3 Market Index Prices 

4 Index Option Prices 

5 Mutual Fund Prices 

6 Portfolio Pricing 

7 *Company Financial Data 


Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 2 


Select by 

option <SY>mbol, <ST>ock symbol, <CO>mpany name, 

<FI>le name, <UN>derlying symbol file name or <H>elp: CO APPLE 


Page 1 of 1 
SYMBOL 

1 APPL 

2 AAPL 

3 AAQ 


CUSIP COMPANY NAME 

03783010 APPLE BANK FOR SAV N Y COM 

03783310 APPLE COMPUTER INC COM 

03783310S APPLE COMPUTER INC SPIN OFF 


(Continua) 
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Enter item number(s) or RETURN to continue: 2 

Quotes deiayed 20 minutes 
Page 1 of 1 

BID/ ASK/ 

SYMBOL PE OPEN HIGH LOW LAST 

1 AAPL 29 38.500 40.000 38.375 38.750 

Enter item number(s) for option quotes, 
or RETURN: 1 

<PU>ts, <CA>lls or RETURN for both: 

Underlying stock: AAPL 
There are no Put or Cali contracts for this stock. 

RETURN: 

Select by 

option <SY>mbol, <ST>ock symbol, <CO>mpany name, 

<FI>le name, <UN>derlying symbol file name or <H>elp: M 


SALES 

CHANGE (HDS) DATE TIME 
1.500 22003 11/12 16:46 


STC/SSI INVESTOR SERVICES <INVEST> 

THE SOURCE/SPEAR SECURITIES 
TRADING AND PORTFOLIO MANAGEMENT 

1 Quotes and Data dNVEST 1> 

2 Portfolio Manager dNVEST 2> 

3 Spear Securities Trading Online 
CINVEST 3> 

4 About Trading and Quotes CINVEST 4> 

5 Financial Markets and Analysis 

6 Business and Investment News 

7 Investor Information Services <PR0BE> 

8 Information Disclosure 

Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 2 
PORTFOLIO MANAGER 

1 Review portfolio holdings 

2 Record non-Spear buys and sells 

3 Adjust or delete portfolio holdings 

4 Create portfolio 

5 Delete port folio 

6 Change portfolio password or title 

Enter item number or <H>elp: 4 


CREATE PORTFOLIO 
CREATING A PORTFOLIO 


Portfolio name: STEVE 

Portfolio title: APPLICANDO 
Portfolio password: 

Reenter password for confirmation: 

Do you want to make any changes (Y/N)? N 

Portfolio STEVE has been created. 


Use RECORD NON-SPEAR BUYS AND SELLS to put investments in this 
portfolio, then REVIEW PORTFOLIO HOLDINGS to track their progress. 
See ABOUT TRADING AND QUOTES for Information on brokerage Services. 


Would you like to create 
another portfolio (Y/N)? N 

Next PORTFOLIO MANAGER menu item number 
or RETURN for menu: 

PORTFOLIO MANAGER 

1 Review portfolio holdings 

2 Record non-Spear buys and sells 

3 Adjust or delete portfolio holdings 

4 Create portfolio 

5 Delete portfolio 

6 Change portfolio password or title 
Enter item number or <H>elp: 2 


RECORD NON-SPEAR BUYS AND SELLS 


(Continua) 


• Quotes and DataXa prima op¬ 
zione del sottomenù di STC/SSI Inve¬ 
stor Service è Quotes and Data, che 
può contare anch’essa su un menù di 
opzioni dalle quali è possibile ottene- 


Borsa Report 

Non è una banca dati ma 
un valido testimonial che 
combina insieme collega- 
menti via modem, elabora¬ 
zione finanziaria e statisti¬ 
ca e Desktop Publishing. 
Si chiama Borsa Report, 
ed è una lettera settimana¬ 
le di analisi, previsioni e 
notizie sul mercato aziona¬ 
rio. Viene realizzata intera¬ 
mente con Macintosh che 
preleva i dati che poi ven¬ 
gono elaborati con Excel 
capace di realizzare i rela¬ 
tivi grafici. 

Sono proprio i grafici la 
punta di diamante di Borsa 
Report: attraverso degli in¬ 
dicatori aggiornati giornal¬ 
mente è possibile determi¬ 
nare immediatamente la 
tendenza del mercato. So¬ 
no tre gli strumenti messi a 
disposizione da Borsa Re¬ 
port: il primo, con cadenza 
settimanale, copre il pano¬ 
rama borsistico e com¬ 
menta il punto della setti¬ 
mana, il secondo si basa 
sull’analisi tecnica del mer¬ 
cato azionario della setti¬ 
mana basandosi appunto 
sui grafici, il terzo è una let¬ 
tera quindicinale orientata 
alle Borse internazionali. 
Una hot-line riservata met¬ 
te a disposizione un servi¬ 
zio di assistenza telefoni¬ 
ca personalizzato che con¬ 
sente di essere aggiornati 
tempestivamente sull’e¬ 
voluzione della tendenza, 
sulle strategie operative, 
su fatti e notizie in antepri¬ 
ma. Per ulteriori informa¬ 
zioni è possibile rivolgersi 
a Borsa Report, via S. Ma¬ 
ria Fulcorina 20, Milano. 
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Le grandi potenze 
per Macintosh 
garantite da Contradata 

Winchester da 45 a 150 Mb SCSI 
Dischi ottici Optotech da 400 Mb 


HARD-DISK SCSI RODIME: 
Nuovi modelli interni 
per Mac II. 


Rodime completa la gamma SCSI 
per Macintosh e presenta i nuovi 
dischi interni da 45 - 70 - 100 - 
140 Mbytes per Mac II. 

I dischi Rodime sono oggi 
disponibili, per tutte le versioni 
di Macintosh, 
in potenze 
da 20 a 
150 Mbytes. 

Adottano tutti 
la tecnologia 
voice-coil, che 
li rende velocissimi 
ed affidabili. 



I DISCHI OTTICI OPTOTECH: 
il laser per la scrittura dei 
vostri dati. Una novità 
assoluta per Mac. 


I drive Ottici Optotech scrivono i 
dati su di una cartuccia removibile 
da 5,25”. 

Pratica e facile da usare quanto un 
Floppy, ogni cartuccia ha una 
capacità di più di 400 Megabytes 
(200 per facciata). 


I drive Optotech si usano come un 
qualsiasi Winchester e permettono 



I dati immessi sono leggibili in 
qualsiasi momento ma non più 
cancellabili, garantendo una 
assoluta sicurezza di archiviazione. 

Dati tecnici: Optical Disk 
drive 

— Capacità formattata 202,4 Mb 
per facciata. 

— Tecnologia di lettura durante la 
scrittura, con controllo in tempo 
reale della corretta registrazione. 

SCSI Controller 

Previsto per collegare da uno a 
quattro Drive alla porta SCSI. 

La cartuccia è leggibile anche 
da un PC IBM MS-DOS 


Per maggiori informazioni sui prodotti 
distribuiti dalla Contradata, telefonate allo 
039/737015 o scrivere a Contradata s.r.l., 
via Monte Bianco 4, 20052-Monza (MI), 
telex 352830 CONTRA I - fax 039-735276 G3. 
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contrariata 


PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO DA PERDERE 

























Enter portfolio name: STEVE 
Portfolio password: 

APPLICANDO 




1 <ST>ock or <OP>tion: ST 


2 <BU>y, <SE>11, or <CO>ver short: BU 


3 Select by stock <SY>mbol or 
<CO>mpany name: CO APPLE 

3 Select by stock <SY>mbol or 
<CO>mpany name: CO APPLE 


Page 1 of 1 
SYMBOL 

1 APPL 

2 AAPL 

3 AAQ 


CUSIP 

03783010 

03783310 

03783310S 


COMPANY NAME 

APPLE BANK FOR SAV N Y COM 
APPLE COMPUTER INC COM 
APPLE COMPUTER INC SPIN OFF 


Enter item number or RETURN to continue: 2 
...one moment please 
Quotes delayed 20 minutes 

SYMBOL LAST CHANGE VOLUME DATE TIME 

AAPL 38.75000 1.50000 261300 11/12 16:00:00 


4 <CA>sh or <MA>rgin account: MA 

5 Number of shares: 120 

6 Price per share (your limit) or 
RETURN to trade "at thè market": 


Total Amount: 4650.00 


7 Enter total amount or 
RETURN to accept calculation: 

8 Trade date: 10/10/87 

9 Location: NY 

Your portfolio will be updated as follows: STEVE 

1) Stock 2) Buy 3) APPLE COMPUTER INC AAPL 

4) Margin account 5) 120 shares 6) $ 38.75000/share 

7) Total:$ 4650.00 8) Traded: 10/10/87 9) Location: NY 

Enter <REC>ord transaction, <RED>isplay, <C>ance1, 
or item number to make a change: REC 
Portfolio updated. 


Would you like to record 
another trade (Y/N)? Y 


Current portfolio: STEVE 

Enter new portfolio name or RETURN: 


APPLICANDO 


1 <ST>ock or <OP>tion: ST 


2 <BU>y, <SE>11, or <CO>ver short: SE 


Sell short (Y/N)? Y 

3 Select by stock <SY>mbol or 
<CO>mpany name: CO APPLE 


Page 1 of 1 
SYMBOL 

1 APPL 

2 AAPL 

3 AAQ 


CUSIP 

03783010 

03783310 

03783310S 


COMPANY NAME 

APPLE BANK FOR SAV N Y COM 
APPLE COMPUTER INC COM 
APPLE COMPUTER INC SPIN OFF 


Enter item number or RETURN to continue: 2 
...one moment please 
Quotes delayed 20 minutes 

SYMBOL LAST CHANGE VOLUME DATE TIME 

AAPL 38.75000 1.50000 261300 11/12 16:00:00 

4 <CA>sh or <MA>rgin account: CA 

You may sell short only in a margin account. 

Change order to margin account (Y/N)? Y 

5 Number of shares: 60 

6 Price per share (your limit) or 
RETURN to trade "at thè market": 39 


Total Amount: 2340.00 


7 Enter total amount or 
RETURN to accept calculation: 

8 Trade date: 11/118/87 


9 


Location: NY 














Your portfolio will be updated as follows: STEVE 


1) Stock 2) Sell short 3) APPLE COMPUTER INC AAPL 

4) Margin account 5) 60 shares 6) $ 39.00000/share 

7) Total :$ 2340.00 8) Traded: 11/11/87 9) Location: NY 

Enter <REC>ord transaction, <RED>isplay, <C>ancel, 
or item number to make a change: REC 
Portfolio updated. 

Would you like to record 
another trade (Y/N)? N 

Next PORTFOLIO MANAGER menu item number 
or RETURN for menu: 

PORTFOLIO MANAGER 

1 Review portfolio holdings 

2 Record non-Spear buys and sells 

3 Adjust or delete portfolio holdings 

4 Create portfolio 

5 Delete portfolio 

6 Change portfolio password or title 
Enter item number or <H>elp: 1 
REVIEW PORTFOLIO HOLDINGS 

1 Composite listing 

(unrealized gains & losses) 

2 Gains and losses: 1986 and earlier 

3 Gains ans losses: 1987 and later 

4 Holdings by tax lot with market values 

5 Holdings by tax lot with lot id#'s 

6 List portfolio names 


Enter item number or <H>elp: 1 

COMPOSITE LISTING 

Enter portfolio name: STEVE 
Portfolio password: 

APPLICANDO 

Select <CA>sh, <MA>rgin, 
or RETURN for both accounts: 

Sort on <C0>st, <VA>lue, <QU>antity, 
<SY>mbol or RETURN for unsorted: 


COMPOSITE LISTING FOR APPLICANDO AS OF 13 Nov 87 05:42 

PAGE 1 OF 1 



L 

C 


UNIT 

TOTAL 

UNIT 

MARKET 

GAIN 

QUANTI TY 

S 

M 

SYMBOL 

COST 

COST 

PRICE 

VALUE 

(LOSS) 

120 

L 

M 

AAPL 

38.75000 

4650 

38.75000 

4650 

0 

60 

S 

M 

AAPL 

39.00000 

2340 

38.75000 

2325 

15 




TOTAL LONG 

POSITIONS 

4650 


4650 

0 




TOTAL SHORT 

POSITIONS 

2340 


2325 

15 





TOTAL 

UNREALIZED GAINS OR 

LOSSES 

15 


Would you like to review 
another portfolio (Y/N)? N 

Next REVIEW PORTFOLIO HOLDINGS menu item number 
or RETURN for menu: 


REVIEW PORTFOLIO HOLDINGS 

1 Composite listing 

(unrealized gains & losses) 

2 Gains and losses: 1986 and earlier 

3 Gains ans losses: 1987 and later 

4 Holdings by tax lot with market values 

5 Holdings by tax lot with lot id#'s 

6 List portfolio names 

Enter item number or <H>elp: M 

STC/SSI INVESTOR SERVICES <INVEST> 

THE SOURCE/SPEAR SECURITIES 
TRADING AND PORTFOLIO MANAGEMENT 

1 Quotes and Data <INVEST 1> 

2 Portfolio Manager <INVEST 2> 

3 Spear Securities Trading Online 
CINVEST 3> 

4 About Trading and Quotes <INVEST 4> 

5 Financial Markets and Analysis 


(Continua) 


re tutti i dati, le quotazioni e gli indi¬ 
ci del mercato borsistico americano. 
Per esempio, selezionando l’opzione 
2 del menù Quotes and Data, siamo 
andati a vedere il prezzo delle opzio¬ 
ni sulle azioni Apple. 

Le opzioni del menù permettono di 
consultare i prezzi delle azioni, delle 
opzioni sulle azioni, degli indici di 
mercato, degli indici sulle opzioni, 
dei fondi comuni e del proprio porta¬ 
foglio che vedremo in seguito come 
creare. Il servizio fornisce le quota¬ 
zioni con un ritardo di 20 minuti sul¬ 
le reali contrattazioni del parterre di 
Wall Street. È possibile però, pagan¬ 
do un’ulteriore tariffa di consultazio¬ 
ne, ottenere le variazioni in tempo re¬ 
ale. Vedremo più avanti come. 

Infine, particolarmente utile l’op¬ 
zione 7 del menù Quotes and Data che 
fornisce dati finanziari sulle società 
quotate in borsa. Il servizio ha un co¬ 
sto aggiuntivo di un quarto di dollaro 
per ogni scheda richiesta. 

• Portfolio Manager. Tornati al 
menù di STC/SSI Investor Service, la 
seconda opzione è una fra le più utili 
del servizio. Con Portfolio Manager, 
infatti, è possibile crearsi un proprio 
portafoglio di azioni. In questo mòdo 
sarà possibile richiamare il portafo¬ 
glio per avere le informazioni sulle 
azioni che interessano senza doverle 
richiamare una a una. La prima volta 
che si utilizza Portfolio Manager bi¬ 
sogna ovviamente crearsene uno. Dal 
menù Portfolio attraverso l’opzione 4 
viene richiesto il nome del Portafo¬ 
glio, la password e un titolo identifi¬ 
cativo. A questo punto sarà possibile 
gestire il proprio pacchetto titoli co¬ 
me in un qualsiasi database: aggiun¬ 
gendo o cancellando o modificando 
nuovi titoli, vedere l’elenco o creare 
ulteriori file. Ovviamente tutte le ope¬ 
razioni compiute di compravendita 
non sono reali anche se Source, ve¬ 
dremo dopo come, dà la possibilità di 
giocare realmente in borsa attraverso 
il proprio personal computer. 

Nel Portafoglio creato come esem¬ 
pio sono state acquistate delle azioni 
Apple é poi una parte è stata rivendu¬ 
ta nella borsa di New York. Alla fine 
di queste transazioni, attraverso l’op¬ 
zione 1 del menù Portfolio è possibi¬ 
le vedere l’elenco dei titoli e delle o- 
perazioni effettuate con la posizione a 
breve e a lungo termine e il totale del¬ 
le perdite o dei guadagni realizzati. 
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6 Business and Investment News 

7 Investor Information Services <PROBE> 

8 Information Disclosure 

Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 4 
ABOUT TRADING AND QUOTES 

1 Spear trading account 

2 Reai-time quote service 

3 Spear commission schedule 

4 Trading requirements 

Next ABOUT TRADING AND QUOTES menu item 
number or RETURN for menu: 3 


SPEAR SECURITIES, INC. 
Los Angeles - New York 


COMMISSION SCHEDULE 


STOCKS AND WARRANTS 


Your fee will be thè LESSER of (A) or (B) below: 


-(A) 

DOLLAR AMOUNT 


COMMISSION RATE 


$ 0 - 10,000 
10,001 - 25,000 
25,001 - 


$25 + .0065 of dollar amount 
$25 + .0045 of dollar amount 
$25 + .004 of dollar amount 


-(B)- 

RETURN for more: 


# 

OF SHARES 


COMMISSION RATE 


$ 

1000 

to 

2000 

.09 

per 

share 

or 

less* 


2001 

to 

3000 

.08 

per 

share 

or 

less* 


3001 

to 

4000 

.07 

per 

share 

or 

less* 


4001 

to 

5000 

.06 

per 

share 

or 

less* 


5001 

to 

10000 

.05 

per 

share 

or 

less* 


10001 

+ 


.04 

per 

share 




* These "cents per share" figures are maximums. If our regular schedule . 
(column A) calls for less, you pay less, subject to our minimums. 

Stock transactions are subject to a minimum commission of $34 
Minimum charge per share is $.04 

Maximum charge per 100 shares is $45 

For OTC stocks trading under $1.00, thè commission is 5% of principal 
plus $34 


LISTED OPTIONS (all exchanges, index and OTC) 


RETURN for more: 


PRINCIPAL AMOUNT 

$ 0 - 1,999 

COMMISSION 

$ 15 + .013 

of 

dollar 

amount 

2,000 - 6,999 

34 + 

.007 

of 

dollar 

amount 

7,000 - 14,999 

50 + 

.006 

of 

dollar 

amount 

15,000 - 21,999 

70 + 

.0045 

of 

dollar 

amount 

22,000 + 

160 + 

.0025 

of 

dollar 

amount 


Minimum charge: $20 + $1.75/contract 

Options transactions are subject to overriding $34 minimum charge. 


BONDS 


CORPORATE, MUNICIPAL AND ZERO COUPON 

$25 + $3 per $1,000 face amount (subject to $34 minimum commission) 

TREASURY BILLS, NOTES, BONDS AND GOVERNMENT AGENCIES 

All auctions, regardless of size: $45 
Secondary market orders: 

RETURN for more: 

T Bills - $50 or .20 per $1,000 face amount, whichever is higher 
Notes and Bonds - $50 or $1.25 per $1,000 face amount, whichever is 
higher 

(Treasury bills, notes, bonds and government agencies: minimum order is 
$10,000 face amount.) (Continua) 


• Spear Securities. Tornando al 
menù STC/SSI Investor Service, 
l’opzione 3 è dedicata a chi vuole re¬ 
almente giocare nella Borsa di New 
York. Condizione indispensabile è 
l’apertura di un “brokerage account” 
presso la società Spear Securities 
Ine., membro del Pacific Stock Ex¬ 
change. Le commissioni di questa so¬ 
cietà sono pubblicate nella “diretta” 
salvata nel collegamento con The 
Source pubblicata in queste pagine. 

Una volta aperto un conto presso la 
Spear è possibile specificare il merca¬ 
to e i limiti di ordine, richiedere azio¬ 
ni o bloccare eventuali transazioni, 
così come si svolgerebbe con un nor¬ 
male broker. Prima di ogni operazio¬ 
ne vi verrà richiesta la conferma e in 
meno di due minuti riceverete sul mo¬ 
nitor la conferma del buon esito del¬ 
l’operazione. Una lettera scritta vi 
verrà inviata successivamente. 

Tutte le informazioni su come è 
possibile accedere a queste possibili¬ 
tà possono essere richieste o attraver¬ 
so SourceMail, la posta elettronica di 
Source, all’identificatore TCA068 
oppure telefonando in Virginia al nu¬ 
mero 703-821-8888. 


BorsaTime 

Da novembre è un appun¬ 
tamento fisso nelle edicole 
di tutto il territorio naziona¬ 
le. Si chiama BorsaTime 
ed è un mensile di borsa, 
affari, finanza, investimen¬ 
ti, che vuole però essere u- 
no strumento diverso dalla 
Paper Economy presente 
sul mercato italiano. Dedi¬ 
cato sì agli operatori del 
settore, vuole però essere 
anche il tramite tra il rispar¬ 
mio e il mercato. Questo 
attraverso dati, notizie, a- 
nalisi e strumenti sofistica¬ 
ti, ma anche, e soprattutto, 
conoscenza, commenti e 
spiegazioni dei fatti, infor¬ 
mazioni elementari. Fra i 
progetti della nuova testa¬ 
ta, una serie di pubblica¬ 
zioni che accompagnerà 
le riviste con una cadenza 
trimestrale. 
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RJlice dopo Pollice 
la Risoluzione diventa 




J • 



SUPERMAC 

TECHNOLOGY 

Delta presenta l’ultima genera¬ 
zione di monitor per MAC II e 
MAC SE, in particolare la nuova 
versione a tecnologia TRINITRON 
16" e 19" ad alta definizione di 
colore con scheda SPECTRUM 256 
colori (748x1024 Pixels) in adozio¬ 
ne per MAC il. 

Ai monitor monocromatici 19", 
che adottano scheda SUPERVIEW 
(960x1024 0 960X1280 Pixels) per 
SE e CRAPHIX (960X1024 0 
960x1280 Pixels) per MACH, si 
aggiungono i monitor 19" CREY 
SCALE ad alta risoluzione di gra¬ 
dazione dei grigi che impiegano 
scheda SPECTRUM. 

Presentiamo inoltre la vasta gam¬ 
ma di periferiche,- dagli HARD 
DISK XP 20/30/60/105/150 Mb ad 
alta velocità di accesso, agli STREA- 
MER da 40 Mb, ai DATA FRAME XP 
40+40/XP 60+40 (Hard Disk con 
Back Up) ed alle espansioni di 
memoria per MAC PLUS. 

È disponibile PIXEL PAINT pro¬ 
gramma di disegno e grafica a 
colori per MAC II. 



Distributore esclusivo: 

Via Morazzone, 8 - VARESE 
Tel. 0332 236336 


Via Palumbo, 12 - ROMA 
Tel. 06 319569 


B-Assanati Varese 


































PROBE 


RETURN: 


Next ABOUT TRADING AND QUOTES menu item 
number or RETURN for menu: 

ABOUT TRADING AND QUOTES 

1 Spear trading account 

2 Real-time quote service 

3 Spear commission schedule 

4 Trading requirements 

Enter item number or <H>elp: M 

STC/SSI INVESTOR SERVICES <INVEST> 

THE SOURCE/SPEAR SECURITIES 
TRADING AND PORTFOLIO MANAGEMENT 

1 Quotes and Data <INVEST 1> 

2 Portfolio Manager CINVEST 2> 

3 Spear Securities Trading Online 
CINVEST 3> 

4 About Trading and Quotes CINVEST 4> 

5 Financial Markets and Analysis 

6 Business and Investment News 

7 Investor Information Services <PROBE> 

8 Information Disclosure 

Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 5 
BUSINESS NEWS 

Follow fast-moving developments in thè business and investment world by 
checking thè following Services, which are continually updated throughout 
thè day. Mo'st are "keyword searchable, " permitting you to go directly to 
stories of specific interest. Enter thè following commands at Command 
Level -> on The Source for each respective service: 

AP - Associated Press Videotex Service is a collection of news stories 
and features which includes thè category "Business and Finance." You 
can read all stories in this category or keyword search for stories on 
specific topics or events. 

BIZDATE - A compendium of vital business and investment intelligence, 
updated thoughout thè day by STC's newsroom staff. Categories include 
"Stockcheck" (current securities quotes), "Market Indicators" (current 
market indicators), "Commodities Index" (commodity news), "Currency" 
(summary of world currency exchange rates), "Financial News" (thè day's 
top financial stories), "Economie Reports" (national and international 
economie issues), "Readers' Corner" (comments and suggestions), and 
"Bizdex" (a guide to The Source business Services). 

CWN - Commodity World News provides up-to-date commodities prices as well 
as 

RETURN for more*: 

news and commentary on thè volatile world of commodities trading, ranging 
from 

thè British pound to soybeans. 

UPI - The United Press International news wire is received by The Source 
via satellite, affording instant access to thè very latest business news 
as well as national and world news, sports news, regional news and state 
news. UPI is keyword searchable. You can type UPI N B at Command Level 
to go directly to thè UPI business wire. 

WPOST - This electronic edition of The Washington Post is divided into 
10 categories, including "Business & Fina nce." Other categories include 
"The Administration," "Congress," "Science & Technology," and "The Courts 
& The Law." This service is also keyword searchable. 


Professional Information Services 


(Provided by Information on Demand) 

1 Send a Request 

2 Research a Company 

3 Recent Company Activities 

4 Trademark Search 

5 Find thè Information Services 

6 Consumer Drug Information 

7 Tips on Research You Can Do Yourself 

8 About Information on Demand 

Enter an item number, <H>elp or <Q>uit: 


Request "<I>nstructions" 
Online assistance. 
RETURN: 


or "<H>elp" within each of these Services for 


Next TRADING AND PORTFOLIO MANAGEMENT menu item number 
or RETURN for menu: 

STC/SSI INVESTOR SERVICES <INVEST> 

THE SOURCE/SPEAR SECURITIES 
TRADING AND PORTFOLIO MANAGEMENT 

1 Quotes and Data CINVEST 1> 

2 Portfolio Manager CINVEST 2> 

3 Spear Securities Trading Online 
CINVEST 3> 

4 About Tradyng and Quotes CINVEST 4> 

5 Financial Markets and Analysis 

6 Business and Investment News 

7 Investor Information Services CPR0BE> 

8 Information Disclosure 

Enter item number, cH>elp or cQ>uit: 7 


Fine 


(Continua) 


• About Trading and Quotes. 
L’opzione 4, About Trading and 
Quotes, fornisce una completa pano¬ 
ramica di come giocare o come otte¬ 
nere i dati in tempo reale dalle Borse 
di New York, e dalle Borse regionali 
americane. Il costo aggiuntivo per le 
quote in tempo reale è di 20 dollari al 
mese. 

• Financial Markets and A- 
nalysis. Tornando al menù STC/SSI 
Investor Service, l’opzione 5, Finan¬ 
cial Markets and Analysis fornisce u- 
na serie di indicazioni sul mercato e 
complete analisi effettuate dai mag¬ 
giori operatori borsistici americani. 
Raccolgono una serie di strumenti di 
analisi sia tecnica sia di previsione, di 
estrema utilità per gli operatori del 
settore. 

• Business and Investment News. 
L’opzione Business and Investment 
News raccoglie invece tutte le notizie 
economiche e finanziarie delle mag¬ 
giori agenzie di stampa americane. Le 
notizie dell ’ Associated Press valgono 
come garanzia di completa informa¬ 
zione ricercabile con più chiavi di ri¬ 
cerca. Altre agenzie possono essere 
richieste da Commodity World New- 
s, per sapere tutto sugli investimenti 
nelle commodities, vale a dire sui 
mercati come caffè, metalli, eccetera, 
da The United Press International, e 
dalla edizione elettronica del Wa¬ 
shington Post, diviso in 10 categorie. 

• PROBE. Infine, PROBE (Profes¬ 
sional Information Services) che è u- 
na miniera di informazioni su società, 
marchi, statistiche di consumi, e altre 
migliaia di informazioni relative al 
settore economico finanziario. 

Mario Magnani 
(continua) 
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GRAFICI 


Istogrammi per AppleWorks, che è compatibile solo con ProDOS, è un 
utile complemento al tabellone elettronico di AppleWorks, ma non solo: 
opera con tutti i dati memorizzati in un file di testo sequenziale ProDOS. 

Grafici a barra 
per Works 


Sebbene ci siano diversi programmi di grafica disponi¬ 
bili e compatibili con AppleWorks, il programma Isto¬ 
grammi per AppleWorks (listato 1) è semplice e soddisfa 
perfettamente molte necessità. 

Si suppone di avere un Apple Ile con la scheda 80 colon¬ 
ne, un Ile o un IIGS: è sufficiente stampare la colonna se¬ 
lezionata del tabellone elettronico di AppleWorks sotto 
forma di file ASCII, memorizzandolo sullo stesso disco 
che contiene il programma. Poi, dopo essere usciti da Ap¬ 
pleWorks, mandare in esecuzione Istogrammi per Apple¬ 
Works e scrivere il nome del file quando richiesto. Il pro¬ 
gramma ignoraci dati alfabetici (come i titoli della colon¬ 
na) e gli spazi. È possibile scegliere se inviare il risultato 
su video o su stampante. A questo punto viene stampato o 
visualizzato 1’istogramma seguito dal numero di dati e da 
alcuni dati statistici, come il valore medio e quello più fre¬ 
quente. 

Dopo la visualizzazione/stampa dell’istogramma è pos¬ 
sibile ripetere l’elaborazione (cambiando eventualmente 
la selezione video/stampante) o uscire. Il programma è di¬ 
mensionato per un massimo di 200 dati (ma questo valo¬ 
re può essere facilmente cambiato). Si possono inoltre se¬ 
lezionare due interfacce software per la stampa: una per le 
serie Epson MX, RX, JX, e FX e l’altra per la ImageWri- 
ter I e II. 

Un meccanismo automatico per la determinazione del¬ 
la scala permette di calcolare l’altezza massima dell’isto- 
gramma da visualizzare/stampare, tenendo conto della 
barra più alta. Altri meccanismi addizionali permettono di 
scegliere il valore massimo da stampare lungo l’ascissa 
(asse X) e il numero di intervalli in cui dividerla (10 o 20). 
Inoltre il programma avvisa di accendere la stampante nel 
caso lo si fosse dimenticato. 

Istogrammi per AppleWorks lavora con dati memoriz¬ 
zati in un file di testo sequenziale ProDOS; non è necessa¬ 
rio che questi dati siano stati originati dal tabellone elettro¬ 
nico di AppleWorks (o di un altro tabellone elettronico). 
Ogni valore deve essere seguito dal carattere Return e non 
può contenere la virgola. Istogrammi per AppleWorks i- 
gnora i campi alfabetici e totalizza i dati con valore .01, che 
dovranno essere quindi utilizzati come indicatori di situa¬ 
zioni particolari. 


Figura 1. Punteggio Massimo 100,10 Intervalli (ci sono 
due punteggi mancanti). 


Distribuzione dei punteggi per il test 1 
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Distribuzione dei punteggi per il test 1 
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Figura 2. Punteggio Massimo 120, 20 Intervalli (ci sono due punteggi man- 

canti). 





Per cominciare 

Prima di poter usare Istogrammi 
per AppleWorks, i dati devono essere 
estratti dal tabellone elettronico e me¬ 
morizzati in un file di testo. Si suppo¬ 
ne che si sappia usare bene Apple¬ 
Works. Se questo non è vero si può u- 
tilizzare ugualmente Istogrammi per 
AppleWorks, ma ci si dovrà creare un 
proprio file di testo in un altro modo 
(vedere più avanti). 

Memorizzati i dati nel tabellone 
elettronico di AppleWorks, sceglia¬ 
mo i dati per i quali desideriamo 
r istogramma posizionandoci con il 
cursore sul primo punteggio da tratta¬ 
re (nella maggior parte dei casi il pri¬ 
mo valore della colonna) e battete 
Mela-Aperta-S (stampa). Nella parte 
bassa dello schermo appariranno di¬ 
verse opzioni per la stampa. Usate le 
frecce per selezionare Blocco e pre¬ 
mete Return, oppure battete diretta- 
mente la lettera B. 

A questo punto un messaggio indi¬ 
ca di spostare il cursore in modo da e- 
videnziare i dati da trattare. Usate, per 
fare ciò, la freccetta verso il basso fa¬ 
cendo attenzione a non includere nel¬ 
la selezione totali calcolati o valori 
medi, che potrebbero trovarsi in celle 
alla fine della colonna. Se non ci sono 
dati di questo tipo, potete selezionare 
rapidamente tutta la colonna batten¬ 
do Mela-Aperta-9: in questo modo il 
cursore si sposta automaticamente 
neirultima cella. 

Se invece di selezionare Blocco è 
stato scelto Colonna, non sarà possi¬ 
bile saltare un’eventuale cella calco¬ 
lata alla fine della colonna. 

Una volta che i dati sono stati sele¬ 
zionati, si dovrà specificare dove 
stamparli. Selezionate l’opzione 4, 
File di testo (ASCII) su disco. A que¬ 
sto punto viene richiesto il nome del 
file: inserite il disco contenente il pro¬ 
gramma Istogrammi per AppleWorks 
nel drive 2 e scrivete il nome da attri¬ 
buire al file. Ora i dati selezionati ver¬ 
ranno memorizzati sul disco sotto for¬ 
ma di file di testo leggibile da Isto¬ 
grammi per AppleWorks. 

Uscite da AppleWorks. Attenzio¬ 
ne: se una colonna è stata divisa in più 
parti o sono state fatte modifiche tem¬ 
poranee sui dati contenuti nel tabello¬ 
ne non fate il salvataggio dei dati! Le 
azioni che sono state fatte servivano 
infatti per creare il file di testo conte¬ 
nente i valori da trattare e quindi, nor¬ 
malmente, è più sicuro terminare il la¬ 
voro senza salvare i dati. Questi ulti¬ 


mi, infatti, dovrebbero essere stati 
salvati e copiati durante una sessione 
di inserimento. Togliete il disco di 
AppleWorks dall’unità 1 e sostituite¬ 
lo con quello di Istogrammi per Ap¬ 
pleWorks. 

Costruzione di un istogramma 

Scrivete RUN AW.ISTOGRAM- 
MI. Sullo schermo appariranno le ri¬ 
ghe riguardanti i diritti d’autore e il 
menù principale, composto da tre op¬ 
zioni: 


1. Caricamento dei dati 

2. Modifica dei parametri 

3. Fine 


Selezionate la prima opzione per 
caricare e rappresentare in forma gra¬ 
fica i dati. Viene richiesto il pattinarne 
del file da trattare. Il prefisso è già va¬ 
lorizzato opportunamente e quindi si 
dovrà scrivere solamente il nome ve¬ 
ro e proprio del file (ad esempio TE¬ 
STI) e premere Return. Se si voglio¬ 


no caricare dei dati da un altro disco, 
si dovrà far precedere il nome dal pre¬ 
fisso corretto. La spia del drive si ac¬ 
cende e sul video scorre la lista dei da¬ 
ti man mano che essi vengono letti. Se 
ci sono valori .01, viene visualizzata 
la parola “mancante”. 

Se, in risposta alla richiesta del pa¬ 
ttinarne del file, si dà il nome di un fi¬ 
le che non esiste o si commette qual¬ 
che altro errore, viene visualizzato il 
seguente menù: 


Impossibile trovare file specificato 

1. Altro tentativo 

2. Catalogo 

3. Menù principale 
Selezione: 


Scegliete la prima opzione se si è 
trattato semplicemente di un errore di 
battitura, la seconda se non ricordate 
il nome del file e la terza se volete ri¬ 
cominciare tutto dall’inizio. Se la vi¬ 
sualizzazione del catalogo è lunga, 
può essere momentaneamente inter- 
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rotta premendo Control-S; un qual¬ 
siasi altro tasto la fa ricominciare. Al 
termine dalla visualizzazione del ca¬ 
talogo comparirà un messaggio che 
indica che si è di ritorno dal catalogo, 
seguito dalle tre opzioni del menù 
precedente. 

Dopo che i dati sono stati letti, ini¬ 
ziano i calcoli e compare il messaggio 
“ORDINAMENTO...”. Altri puntini 
vengono aggiunti al messaggio man 
mano che il programma lavora: ordi¬ 
namento, raggruppamento, calcolo 
della media e altri messaggi relativi a 
ulteriori manipolazioni dei dati. 

Poi vengono visualizzate le se¬ 
guenti possibilità: 

Modalità di stampa 

1. Stampante 

2. Video 

3. Menù principale 

Per verificare prima il risultato del- 
T elaborazione, selezionate l’opzione 
Video. L/istogramma viene presenta¬ 
to sullo schermo utilizzando le 40 co¬ 
lonne se 1 ’ incremento è di 10 o le 80 se 
l’incremento è di 20. Spesso per la vi¬ 
sualizzazione deiristogramma non 
bastano le righe del video e quindi 
T immagine comincia a scorrere verso 
l’alto: è possibile interrompere mo¬ 
mentaneamente questo movimento e 
riprenderlo utilizzando Control-S. 
Quando fotogramma è completo, 
vengono visualizzati i dati statistici e, 
se esistono dei valori .01, il numero 
dei voti mancanti. È possibile sceglie¬ 
re se ripetere il processo di visualizza¬ 
zione o se tornare al menù principale. 

L’opzione Stampante permette la 
stampa delTistogramma sulla propria 
stampante. La figura 1 mostra un e- 
sempio di stampa di un istogramma in 
cui il punteggio massimo (100) è sta¬ 
to diviso in 10 intervalli uguali. La fi¬ 
gura 2 mostra, invece, un istogram¬ 
ma costruito con gli stessi dati, ma 
considerando come punteggio massi¬ 
mo 120, diviso in 20 intervalli. Que¬ 
sto dimostra che il programma ha un 
buon margine di flessibilità. 

Scegliete la seconda opzione del 
menù principale, Modifica dei Para¬ 
metri, se volete modificare o selezio¬ 
nare uno dei seguenti valori: 

a. Massimo valore inseribile. 
Questo rappresenta il punteggio mas¬ 
simo che si può ottenere in una prova. 
Dieci è il valore minimo che si può in¬ 
trodurre e, per una visualizzazione 


grafica ottimale, si consiglia di speci¬ 
ficare un numero che sia divisibile per 
20. Il valore di default è 100. 

b. Massimo numero dei dati inse¬ 
ribili. Il valore di default è 200; non 
dovrà essere cambiato a meno che 
non ci si aspetti di dover trattare più di 
200 dati. 

c. Tipo di stampante. È possibile 
scegliere tra due tipi di stampante: (I) 
per l’ImageWriter collegata tramite 
una scheda di interfaccia seriale, o (E) 
per una stampante Epson che opera 
invece tramite una interfaccia paral¬ 
lela. Il valore di de fault è (I). Natural¬ 
mente è possibile selezionare anche 

10 slot. 

d. Incremento dei punteggi. È 

possibile scegliere se dividere il valo¬ 
re massimo in 10 o 20 parti uguali. Il 
valore di default è 10. Se si introduce 

11 valore 20, il programma passa auto¬ 
maticamente alla visualizzazione del- 
l’istogramma su 80 colonne. 

e. Prefisso del volume. Il valore di 
default è il prefisso corretto, qualun¬ 
que sia il disco. Se lo si vuole cambia¬ 
re, si deve includere il simbolo barra 
(/) altrimenti sarà richiesto di reinseri¬ 
re il valore del prefisso. 

I valori di default vengono eviden¬ 
ziati in inverse. Battendo il tasto Re¬ 
turn si accetta tale valore di default e 
il cursore si sposta sulla scelta se¬ 
guente; la battitura di un nuovo valo¬ 
re, seguito da Return, fa sì che que¬ 
st’ultimo dato venga sostituito al pre¬ 
cedente e fa spostare avanti il cursore. 
Quando il processo di selezione è 
completo, i valori di default modifica¬ 
ti vengono memorizzati in un file 
chiamato Parametri. A questo punto è 
possibile tornare al menù principale. 

Come funziona il programma 

Dopo aver inizializzato un dischet¬ 
to in formato ProDOS, scrivete in Ap¬ 
plesoft il programma Istogrammi per 
AppleWorks del listato 1. Salvatelo 
poi con il comando 

SAVE AW.ISTOGRAMMI 

II listato 1 contiene diversi com¬ 
menti, sparsi nei vari punti del pro¬ 
gramma, che dovrebbero aiutare a ca¬ 
pire a grandi linee il funzionamento 
del programma stesso. In ogni caso, la 


Questo programma gira solo 
sotto ProDos. Nel Disk 
Service è disponibile sia su 
disco da 3,5" sia su disco da 
5" 1/4. Il listato può essere 
copiato così corn’è, sotto 
ProDos, da tutti gli utenti. 


tavola 1 riporta un elenco delle varia¬ 
bili utilizzate, con una breve descri¬ 
zione della loro funzione. 

Il programma inizia con la lettura 
del file Parametri per ricavare i valo¬ 
ri di default per il prefisso del disco, il 
punteggio massimo, gli intervalli in 
cui suddividerlo, il massimo numero 
di dati trattabili, lo slot della stampan¬ 
te e i caratteri di controllo per que¬ 
st’ultima. Se volete utilizzare una 
stampante diversa sia dalla Image- 
Writer che dalla Epson, vedete il pa¬ 
ragrafo Modifiche per la stampante 
alla fine di questo articolo. 

L’istruzione ONERR della linea 
250 serve, per prima cosa, a gestire 
l’errore che deriva dalla lettura del¬ 
l’ultimo dato contenuto nel file, in 
modo da permettere al programma di 
leggere un file di testo sequenziale di 
una qualsiasi lunghezza. 

La videata con i titoli e ifmenù ini¬ 
ziale viene preparata dalle linee 250- 
290. Se si seleziona l’opzione Modi¬ 
fica dei Parametri, il programma sal¬ 
ta alla subroutine che inizia nella linea 
1570. La caratteristica importante di 
questa parte del programma è il meto¬ 
do usato per permettere sia la confer¬ 
ma del valore di default visualizzato, 
battendo semplicemente Return, che 
la modifica di tale valore. Le linee 
1590-1650 ne costituiscono l’imple- 
mentazione tipica. Viene visualizzata 
la descrizione del valore da inserire, 
in questo caso il valore massimo trat¬ 
tabile (GMAX), viene pulita la parte 
restante della linea (CALL -868) e il 
valore corrente di GMAX viene vi¬ 
sualizzato in inverse. Se non sono sta¬ 
ti inseriti dati dalla tastiera (EN- 
TRY=0), il programma si mette in at¬ 
tesa che si batta qualcosa (linea 
1600). Se si è battuto qualcosa, inve¬ 
ce di confermare il valore attuale, cioè 
se la stringa A$ non è una stringa vuo¬ 
ta, il programma verifica che il valo¬ 
re inserito sia corretto (linea 1620). 
Poi, nella linea 1630, la variabile 
stringa viene convertita in variabile 
numerica, se necessario, e viene setta¬ 
to il flag di inserimento (ENTRY=1). 
Il controllo del programma ritomapoi 
alla linea 1590, dove il valore intro¬ 
dotto viene visualizzato in inverse. 
Questa volta però il confronto che 
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permette di sapere se è stato battuto 
qualcosa in quel campo sarà verifica¬ 
to e quindi il programma salterà alla 
richiesta del secondo parametro nella 
linea 1650. Notate che ogni volta il 
flag di inserimento viene azzerato. 

Se,nellalinea 1610, si riscontra che 
la stringa è vuota, cioè che si è battu¬ 
to solamente il tasto Return, il valore 
di default del parametro rimane inva¬ 
riato e il programma salta, ancora una 
volta, alla richiesta di quello successi¬ 
vo (linea 1650). Questo procedimen¬ 
to continua, un parametro alla volta, 
fino alla linea 1980, dove il file Para¬ 
metri viene aggiornato e il controllo 
ritorna al programma principale. 

Il modulo per la lettura dei dati ini¬ 
zia nella linea 610. Il comando Pro- 
DOS Verify permette di verificare se 
il pattinarne del file è corretto, senza 
bisogno di aprirlo. Se si riscontra un 
errore (nome del file non corretto), il 
controllo passa alla routine di gestio¬ 
ne dell’errore (dalla linea 2150 alla li¬ 
nea 2300) dove vengono visualizzate 
tre opzioni: Altro Tentativo, Catalo¬ 
go, Menù Principale. 

Se il nome del file è valido, comin¬ 
cia la lettura dei dati tramite un ciclo 
con indice (linee 650-750). Quando si 
arriva alla fine del file si verifica un 
errore che fa passare il controllo nuo¬ 
vamente alla routine di gestione del¬ 
l’errore. La linea 2160 di tale routine 
permette, in questo caso, di determi¬ 
nare il numero di dati letti: NE=I-1.1 
dati nulli e non numerici vengono eli¬ 
minati nelle linee 660-670, mentre i 
valori .01 sono conteggiati e scartati 
nella linea 680. 

Il risultato ottenuto da quest’ultimo 
conteggio, M, rappresenta il numero 
di punteggi mancanti, valore che ver¬ 
rà poi stampato sotto l’istogramma. I 
dati validi vengno assegnati a una va¬ 
riabile numerica, G(I), e ognuno di es¬ 
si viene controllato per verificare che 
il suo valore non superi GMAX (line- 
a 740), e che il contatore dei dati inse¬ 
riti, I, non superi il valore corrispon¬ 
dente letto dal file Parametri (linea 
740). 

Se il valore di G(I) o di I supera 
quello del termine di paragone corri¬ 
spondente, viene assegnato un codice 
d’errore appropriato e il controllo 
passa al modulo di Modifica Parame¬ 
tri. Nelle linee 1650 e 1730 viene ve¬ 
rificato il codice d’errore, in modo da 
eseguire solo quelle parti del modulo 
di Modifica Parametri necessarie per 
correggere l’errore. 


Se la lettura dei dati termina corret¬ 
tamente, invece, nella linea 780 inizia 
la fase di ordinamento e di calcolo, 
necessaria alla creazione dell’isto¬ 
gramma. Il primo passo è costituito da 
un semplice ordinamento, che mette i 
vari valori in ordine ascendente; que¬ 
sto processo inizia nella linea 800. La 
routine di ordinamento, che inizia 
nella linea 430 è semplice e non mol¬ 
to sofisticata, ma adeguata al pro¬ 
gramma. Durante il processo di ordi¬ 
namento vengono visualizzati, uno 
dopo l’altro, una serie di puntini, per 
segnalare che il computer sta lavoran¬ 
do (linea 550). 

Le linee 850-930 ordinano i dati in 
gruppi di punteggi con intervallo DG 
= GMAX/DIV. Per ciascuno dei 
NG=DIV+1 gruppi (Ilo 21), viene i- 
noltre conteggiato il numero di dati, 
B(K), dove l’indice K rappresenta il 
numero del gruppo. Nella linea 940 
viene determinato invece il numero 
massimo dei dati che rientrano tutti 
nello stesso gruppo (YMAX). Questo 
valore è utilizzato per determinare la 
scala dell’asse Y dell’istogramma. 
Altri puntini sono visualizzati duran¬ 
te questo processo, sempre per segna¬ 
lare che si stanno svolgendo i calcoli. 

Il programma ora è pronto per for¬ 
nire il risultato. La linea 980 visualiz¬ 
za le scelte riguardanti la periferica su 
cui presentare l’istogramma, video o 
stampante, o l’eventuale ritorno al 
menù principale. Se si seleziona l’op¬ 
zione Stampante, il controllo del pro¬ 
gramma passa alla linea 1050 e, dan¬ 
do per scontato il fatto che la stampan¬ 
te sia accesa e in linea, la stampa ini¬ 
zia. 

Se DIV=20, la linea 1010 attiva la 
scheda 80-colonne. Sia che il video 
sia a 80 che a 40 colonne, il processo 
di visualizzazione inizia con la linea 
1090. Viene disegnata la prima riga 
deH’istogramma, iniziando dall’alto 
a sinistra: per prima cosa appare una 
parte dell’asse verticale con la tacca 
YMAX e poi, procedendo lungo il vi¬ 
deo, una serie di “EEE”, il cui posizio¬ 
namento viene determinato della su¬ 
broutine alla line 350. Il ciclo, che ini¬ 
zia nella linea 1120, mette nelle righe 
seguenti la tacca con il valore del con¬ 
tatore decrescente della lunghezza 
della linea, LC, e costruisce la riga 
deH’istogramma vero e proprio tra¬ 
mite una serie di salti alla linea 350. 
Questo procedimento continua fino a 
che non è stata visualizzata l’ultima 
riga cioè quando Y=YMAX. A que¬ 


sto punto viene disegnato l’asse oriz¬ 
zontale (ascissa) con tutte le sue tac¬ 
che (linee 1280-1300). La figura 2 
dovrebbe esemplificare questo proce¬ 
dimento. 

Dopo che è stato generato Foto¬ 
gramma, il programma calcola e 
stampa i seguenti dati statistici: nu¬ 
mero di dati, punteggio più frequente, 
medio, minimo e massimo. Viene i- 
noltre annotato il numero di punteggi 
mancanti (cioè il numero di valori .01 
incontrati nella lettura dei dati origi¬ 
nali), se ne esitono. Queste operazio¬ 
ni vengono effettuate nelle linee 
1350-1550. Nella stampa del valore 
medio, il numero di cifre significative 
è limitato a cinque, tramite la subrou¬ 
tine della linea 1540. Siccome la lar¬ 
ghezza delFimmagine da visualizza¬ 
re o da stampare dipende dal numero 
di intervalli richiesto, la disposizione 
della tabulazione e degli spazi è lega¬ 
to al fatto che la variabile DIV sia 10 
o 20. Questo legame è evidente in più 
punti del programma. Nel modulo 
statistico è abbastanza rilevante, so¬ 
prattutto nelle linee 1360 e 1370. 

Al termine della visualizzazione, la 
linea 1490 permette di scegliere se ri¬ 
visualizzare il menù per la scelta del 
modo di visualizzazione/stampa o 
tornare al menù principale. Per torna¬ 
re al menù di selezione visualizzazio¬ 
ne/stampa (linea 980) selezionare 
l’opzione (R)ipetere. Se l’istogram- 
ma era stato visualizzato su 80 colon¬ 
ne (DIV=20), la scheda 80-colonne 
viene disabilitata con il CHR$(17) 
della linea 1470. 

Se era stata scelta l’opzione Stam¬ 
pante, la linea 1050 cambia il flag di 
stampa, PR, da 1, che è il suo valore di 
default a 10 e visualizza il messaggio 
“Accendere la stampante”. La linea 
1060 invia le righe per la costruzione 
dell’istogramma alla stampante. Se la 
stampante non è in linea il programma 
non può proseguire, ma sullo scher¬ 
mo rimane visualizzato il messaggio 
“Accendere la stampante”. 

In caso contrario, invece, il control¬ 
lo del programma passa alla linea 
1070. L’istruzione HOME pulisce il 
video, cancellando il messaggio di at¬ 
tivazione della stampante. Il pro¬ 
gramma si comporta nel modo sud¬ 
detto, nel caso la stampante sia acces- 
sa o accesa ma non in linea, sia che sia 
collegata in parallelo (Epson) che in 
seriale (ImageWriter). Nel caso della 
ImageWriter però, se la stampante è 
spenta, la stampa viene inviata co- 
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Tavola 1. Elenco delle variabili 

Variabile 

Funzione 

A$ 

Variabile per la selezione (usata per la risposta a una do¬ 
manda) 

B 

Valore corrente di B(K) utilizzato durante il processo per de¬ 
terminare YMAX 

B(K) 

Numero di dati del K-esimo intervallo di punteggi 

BLANK$ 

Stringa a spazio 

BSUM 

Numero totale di dati nei primi R intervalli di punteggi 

DG 

Intervallo dei punteggi; DG = GMAX/DIV 

DIV 

Numero di suddivisioni del punteggio (intervalli); valori pos¬ 
sibili: 10 o 20 

ENTRY 

Flag di inserimento dati usato nel modulo di inserimento dei 
parametri; viene messo a 1 se sono stati inseriti dei dati, al¬ 
trimenti è a 0 

ER 

Numero dell’errore 

F$ 

Nome del file 

G(l) 

Valore dell’l-esimo dato 

GD$ 

Deposito per il valore del singolo dato 

GMAX 

Punteggio massimo permesso (modificabile) 

LC 

Contatore discendente delle linee; LC = (YMAX-Y); diven¬ 
ta zero quando è stata completata anche la linea più in bas¬ 
so 

L6 

Carattere di controllo per 6 linee per pollice 

L8 

Carattere di controllo per 8 linee per pollice 

M 

Numero di punteggi mancanti (identificati nel file con il va¬ 
lore .01) 

MEAN$ 

Valore già formattato per la visualizzazione/stampa del 
punteggio medio 

MDN$ 

Valore già formattato per la visualizzazione/stampa del 
punteggio più frequente 

MN$ 

Valore già formattato per la visualizzazione/stampa del 
punteggio minimo 

MX$ 

Valore già formattato per la visualizzazione/stampa del 
punteggio massimo 

NE 

Numero di dati da trattare 

NF 

Massimo numero di dati consentito 

NG 

Numero di intervalli di punteggio (0-9, 10-19, 20-29, ecc.) 

PFX$ 

Prefisso di default 

PM$ 

Modello di stampante 

PR 

Parametro per il margine della pagina; messo uguale a 10 
se viene selezionata ropzione Stampante, altrimenti ha va¬ 


lore 1 

PS 

Carattere di controllo per il sensore di fine carta 

PTH$ 

Pathname 

R 

Contatore dei gruppi di punteggio utilizzato nel calcolo del 
punteggio più frequente. 

SLT 

Numero dello slot della stampante 

SP 

Variabile per la tabulazione 

SUM 

Somma dei valori introdotti; SUM = SUM + G(l) 

TS$ 

Stringa temporanea 

UV 

Variabile da convertire in stringa al momento della format¬ 
tazione 

X 

Contatore del gruppo di punteggi per la stampa di una de¬ 
terminata riga 

Y 

Numero di riga conteggiato dall’inizio della pagina 

YMAX 

Massimo numero di dati in un gruppo di punteggi (ordinata) 


ATTENZIONE! 

Il listato è 
pubblicato alle 
pagine 136-138 


munque al connettore della stampan¬ 
te stessa. Lo schermo rimane vuoto fi¬ 
no a che la stampa non finisce: a que¬ 
sto punto ricompaiono le opzioni di 
stampa. 

Se la stampante è accesa e in linea, 
la sequenza di caratteri di controllo 
della linea 1080, attiva una spaziatu¬ 
ra tra le righe (8 linee per pollice) in¬ 
feriore a quella di default, in modo da 
creare un istogramma senza parti 
vuote tra i vari segmenti delle barre, e 
disattiva il sensore di fine carta, per 
permettere T utilizzo del foglio singo¬ 
lo, se necessario. 

La linea 1090 stampa un titolo che 
include anche il nome del file, F$. La 
linea 1100 stampa l’istogramma e i 
dati statistici ad esso associati. 

Le linee 2140-2300 costituiscono 
la routine di gestione dell’errore, de¬ 
finita tramite l’istruzione ONERR 
GOTO. Le linee 2310-2350 creano, 
se necessario, un file Parametri di de¬ 
fault. 

Modifiche per la stampante 

Per usare una stampante diversa sia 
dalla ImageWriter che dalla Epson, è 
necessario apportare una semplice 
modifica al programma. Per prima 
cosa sostituite, nella linea 1750, una o 
entrambe le opzioni di selezione del 
tipo di stampante con i/il nome/i del¬ 
la stampante che intendete utilizzare. 
Modificate le linee 1790 e 1800 con il 
carattere che determina la selezione e 
con i codici ASCII per il cambio di 
spaziatura e il controllo del fine carta. 
Ognuno di questi codici sarà usato, 
dopo un Escape (CHR$(27)), nella li¬ 
nea 1080. Se la stampante che si in¬ 
tende utilizzare non usa dei comandi 
con una struttura di questo tipo, si do¬ 
vrà modificare la linea 1080 appro¬ 
priatamente. La scheda di interfaccia 
della stampante viene abilitata nella 
linea 1060: questa linea non dovrebbe 
però richiedere modifiche. 

---- 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 

^ i il 
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Volete che il vostro Macintosh impari a leggere? Basta uno 
scanner a 300 punti per pollice e un programma 
di riconoscimento caratteriper introdurre testi e dati, senza 
doverli battere sulla tastiera. È arrivato TextScan, un programma 
nato in Europa, in grado di apprendere qualsiasi stile. 

Come legge il Mac 


Dietro la sigla CTA abita la Ciència 
y Tecnologia Aplicada, un’intrapren¬ 
dente software house spagnola che si 
presenta al mercato italiano con un 
programma del tutto particolare. 
Ottimo compagno di lavoro dei più 
collaudati scanner, TextScan è un si¬ 
stema di riconoscimento dei caratteri, 
o OCR, come vuole la terminologia 
degli addetti ai lavori. 

Se utilizzate il Macintosh per attivi¬ 
tà editoriali, avrete senz’altro notato 
che le procedure tradizionali di lavo¬ 
razione vengono rese molto più snel¬ 
le e veloci grazie ai programmi di vi¬ 
deo impaginazione, ai monitor espan¬ 
si, agli scanner. Di tutto il ciclo pro¬ 
duttivo l’anello più debole è attual¬ 
mente la fase iniziale, quella della 
produzione dei testi. Se tutti coloro 
che scrivono hanno a disposizione un 
Mac, nessun problema, ma se un col¬ 
laboratore o un consulente consegna 
sessanta pagine dattiloscritte non 
avete alcuna alternativa, dovrete ri¬ 
batterle. 

Lo scopo dei programmi OCR è 
proprio quello di delegare al proces¬ 
sore del Mac il compito di lettura e ri¬ 
composizione dei testi, per creare un 
file analogo a quelli realizzati diretta- 
mente su Macintosh con MacWrite o 
MS Word. 

Non si tratta di un compito sempli¬ 
ce, pensate per un attimo alla diversi¬ 
tà che intercorre tra una lettera scritta 
in Helvetica con la LaserWriter, e la 
stessa composta tipograficamente in 
Times sul Corriere della Sera, o in 
Pica battuta sull’Olivetti Lettera 32 di 
un collega... Aggiungete tutte le pos¬ 
sibili variazioni ottenibili miscelando 
corsivi, grassetti, sottolineature ed 
evidenziazioni, e capirete che il cer¬ 
vello umano dietro le quinte svolge un 
lavoro che nessun computer è attual¬ 
mente in grado di replicare. 


Come risolvere il problema 

Le strategie sono diverse, i pro¬ 
grammatori più astuti hanno mutuato 
dalle ricerche sull’intelligenza artifi¬ 
ciale complessi algoritmi che hanno 
permesso di raggiungere risultati ap¬ 
prezzabili con qualche piccolo com¬ 
promesso. Sono nate due famiglie di 
programmi OCR, la prima, solita¬ 
mente più economica, lavora con 
estrema efficacia solo con un numero 
limitato di stili, la seconda unisce a 
una serie di descrizioni base, la capa¬ 
cità di apprendere nuovi stili in fun¬ 
zione delle esigenze dell’utente. 

TextScan, che presentiamo in que¬ 
ste pagine, appartiene alla seconda 
categoria. 

Il programma sfrutta ottimamente 
la capacità del Macintosh di utilizza¬ 
re numerosi set di caratteri. Per il rico¬ 
noscimento iniziale si basa sui font 
installati nel System con il Font DA 
Mover. Più stili sono presenti, mag¬ 
giore sarà la conoscenza iniziale del 
programma. Se, per esempio, doves¬ 
simo leggere del testo realizzato con 
una macchina per scrivere, sarà indi¬ 
spensabile avere nel System il 
Courier, lo stile che si avvicina di più 
a quello delle macchine per scrivere. 
Il lavoro di lettura avviene in due fa¬ 
si distinte: la creazione di un modello 
e la lettura vera e propria. 

Modelli e font 

Creare un modello è una procedura 
che richiede pazienza e tempo. Per 
prima cosa (dopo aver lanciato il pro¬ 
gramma) si riprende con lo scanner la 
pagina di testo da elaborare. Una vol¬ 
ta ottenuta l’immagine digitalizzata si 
può iniziare il compito di creazione 
del modello. Nel menù Font si sele¬ 
zionano gli stili che più si avvicinano 
a quelli del documento; nel nostro ca¬ 
so selezioniamo Courier poiché si 


tratta di un dattiloscritto. Poi, nel me¬ 



nù Lettura scegliamo l’opzione Pre¬ 
ferenze. Appare un 
box di dia- 


aa 



logo, riportato in figura 1, in cui indi¬ 
cheremo le percentuali accettabili di 
errore. Cosa significa? 

Durante l’apprendimento il pro¬ 
gramma valuta statisticamente ogni 
singola lettera, confrontandola con 
quelle disponibili negli stili che ab¬ 
biamo selezionato. Se la differenza in 


che abbiamo indicato, ci verrà richie¬ 
sto di confermare manualmente il ri¬ 
conoscimento. 

Nella figura 2 abbiamo un esempio 
pratico: il programma ci chiede se la 
lettera che sta analizzando è effettiva¬ 
mente una R minuscola, poiché raf¬ 
frontandola con i font in memoria è 
~ ____ 


Ogni lettera, o gruppo di lettere, in¬ 
certo verrà segnalato a video e all’u¬ 
tente toccherà indicare se effettiva¬ 
mente il riconoscimento è avvenuto 
con successo o, in caso negativo, si 
dovrà introdurre la lettera o il gruppo 
di lettere corretti. Nella stessa 
fase vengono ricono- 
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***** 


1.2 DEFINIZIONI 

una corratta comprtns«n« <j«i termini utiUrztt nel preterite Manuale 
si riporta di seguito par ciascuno di assi lo relativa deli natone. 


Funziona previsto dal servizio Home Banking che oonsanta di eseguire 
trasferimenti di fondi a favore di terzi. « bonifico sul eie Cariplo viene 
eseguito immediatamente e contestualmente airaddebrto 
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Numero ci>e identifica uni voce mente uno sportello bancario operante in 
Italia. Air occorrenza r elenco può essere richiesto alla Dipendenza. 

• CHIAVI DI SICUREZZA 

Numeri consegnati al Cliente in due distinte Tabelle* e necessari per 
confermare le "comunicazioni dispositive". 

• CAUSALE 

Numero che contraddistingue il tipo di movimento affluito su c/c. 
Airoccorrenza reienco può essere richiesto alla Dipendenza. 

• CODICE DI ACCESSO 

Numero attribuito dal Sistema al Cliente al ratto detrapertura del servizio 
e che identifica il rispettivo contratto. 

• CODICE BANCA 

Numero che identifica univocamente un'azienda di credito operante in 
Italia. AtToccorrenza reienco può essere richiesto alla Dipendenza. 
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scole e minuscole, segni diacritici e di 
interpunzione. 

Per memorizzare con sicurezza un 
nuovo modello occorre dunque ana¬ 
lizzare più volte una parte del testo, 
decrementando successivamente il 
margine di errore. Una prima lettura 
può avvenire al 20%, poi se ne può 
eseguire una seconda al 15% e una 
terza al 10%. Già con queste tre pas¬ 
sate si ottiene un modello di lavoro 
sufficientemente affidabile in circa 
un’ora, un’ora e mezza. Il modello, 
ovviamente, si potrà memorizzare su 
disco e sarà immediatamente pronto 
per successive sessioni di lavoro. 

Il piacere della lettura 

Molto più rapida è la fase di lettura. 
Una volta indicato il modello di rife¬ 
rimento basta aprire i file ottenuti dal¬ 


lo scanner in sequenza e il lavoro pro¬ 
cede speditamente. Anche in questo 
caso, tramite il box in figura 1 , pos¬ 
siamo impostare una nuova soglia di 
errore, nel nostro esempio il 30%. Se 
una lettera non rientra nei valori im¬ 
postati verrà sostituita con un pallino 
(figura 3), e una funzione di ricerca 
permetterà, al termine della scansio¬ 
ne, di trovare rapidamente questi ca¬ 
ratteri e correggerli. 

Va notato che quello dell’esempio è 
un margine di errore accettabilissimo, 
poiché il modello che abbiamo realiz¬ 
zato in tre passate già garantiva una 
soglia massima del 10% di errore, e di 
questa percentuale noi giudichiamo 
come errore grave (cioè una lettera da 
sostituire con un pallino) un ulteriore 
errore del 30%. 

Il file generato è del tipo text only, 
utilizzabile con qualsiasi word pro¬ 
cessor o impaginatore. 

La finestra in cui compare progres¬ 
sivamente il testo è a tutti gli effetti un 
vero text editor nella quale è possibi¬ 
le correggere, tagliare, incollare e an¬ 
che scrivere direttamente, senza ap¬ 
poggiarsi ad altri programmi. 

Le altre funzioni disponibili con¬ 
sentono di vedere la mappa dei font, 
ovvero quali e quante lettere sono pre¬ 
senti nel modello, come si vede in fi¬ 
gura 4. Le lettere già identificate so¬ 
no mostrate in outline nella tabella. 
Nella figura 5 è possibile vedere la 
funzione Modifica (nel menù Model¬ 
lo) con cui si possono analizzare i ca¬ 
ratteri già predefiniti nel modello ed 
eventualmente cancellare quelli inse¬ 
riti erroneamente. 




Il mercato dei lettori 

L’OCR ha un futuro molto roseo di 
fronte a sé. Diversi produttori e im¬ 
portatori stanno proponendo una nu¬ 
merosa serie di prodotti. I più affer¬ 
mati del settore Apple Macintosh, ol¬ 
tre a TextScan, sono: 

• Datacopy, molto attiva sul fronte 
scanner, propone un programma di ri¬ 
conoscimento caratteri dal nome 
OCR Plus, al prezzo particolarmente 
competitivo di circa 1.200.000 lire. In 
grado di riconoscere oltre una ventina 
di font in diverse dimensioni è parti¬ 
colarmente veloce e affidabile. Di¬ 
stribuito in Italia da Delta, via Moraz- 
zone 8, 21100 Varese. 

• DEST, creatrice degli omonimi 
scanner, presenta Publish Pack, un si¬ 


stema di riconoscimento dei caratteri 
in grado di lavorare con numerosi 
font preimpostati, praticamente tutti 
quelli ottenibili dalle più diffuse mac¬ 
chine per scrivere elettriche ed elet¬ 
troniche e quelli ottenibili da stam¬ 
panti a punti. Riconosce anche i clas¬ 
sici Courier, Helvetica e Times. Costa 
1.130.000 lire. Disponibile alla Iret, 
via Emilia S. Stefano 38,42100 Reg¬ 
gio Emilia. 

• Elcom, molta attesa per un pro¬ 
gramma realizzato in Italia apposita¬ 
mente per Macintosh con caratteristi¬ 
che di estremo interesse. I fiori all’oc¬ 
chiello dell’OCR Elcom sono molti: 
riconoscimento intelligente di più sti¬ 
li anche miscelati sulla stessa riga, ri¬ 
conoscimento di testo su più colonne 
con una scansione unica e possibilità 
di analizzare automaticamente solo le 
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2 one del documento digitalizzato che 
contengono testo (in altre parole 
1 OCR riconosce i disegni presenti 
s alla pagina ed evita di elaborarli). La 
( isponibihtà del programma è annun- 
( iata per i primi mesi del 1988 e il 
prezzo dovrebbe essere particolar¬ 
mente competitivo. Informazioni 
presso Elcom, corso Italia 149,34170 
jorizia. 

• AST, riconoscimento di caratteri 
>er un numero di stili predefiniti (de¬ 
nsamente sostanziosi) con il pro¬ 
gramma da usare in congiunzione agli 
scanner omonimi. Per ora è disponi¬ 
bile la versione MS-Dos, ma entro 
breve anche il piccolo grande Mac 
avrà un software dedicato al prezzo di 
1.200.000. Ulteriori informazioni 
presso DHT, via Q. Sella 4, 20121 
Milano. 
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Lettura 


Modello Font 


é Rrchiuio Composizione 


Senza titolo 


NEW YORK-U.S. Tr*«ury S*orrUry J«m** B*k*r, F*d*r*l Re**rvf 

Bo*rd Ch«irm*n P*ul Volok«r «nd senior U.S. 

bmkers h«Ve offered littW fuprorf for Br«i1 

NEW YORK-U.S. Treesury SecrtUry Jemes Beker, Federai Reserve 

Board Chairman Paul Voloker and senior U.S. 

bankers baVe offered httW suprort for Braril's striUgy in negoiiating 
with rts mreign oreditors, Brarllian Finance MiniS- ter LuizCarlos 
Bresser Pereira indicated in an intervie*. 

Mr. Bresser Pereira met last veek vrith Treasury and Ped officiai*, 
International Monetary Fund Managing Director Michei •*•••• 
•••!)••• •• Greenspan. The finance minister said 
Fri*,•♦*!•••••,••♦•-•L* a deht settlementwith its bankers bemre iti 
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Carica... 


a debt settlement with its bankers before it 
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Figura 3. 
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Figura 4. 



OCR su strada 

TextScan svolge il suo lavoro egre¬ 
giamente, a patto che il modello in 
memoria sia sufficientemente com¬ 
pleto. La velocità di scansione è buo¬ 
na su un Macintosh Plus, e paragona¬ 
bile a quella di un’ottima dattilografa. 
Su Macintosh II o su un SE equipag¬ 
giato di un acceleratore (nella nostra 
prova abbiamo sfruttato il TurboMax, 
della MacMemory) la funzionalità 
del programma si moltiplica. 

Il programma se la cava egregia¬ 
mente se l’originale è buono: con una 
testo prodotto da LaserWriter o da fo¬ 
tocomposizione, con stili analoghi a 
quelli presenti sul Mac (Times, 
Helvetica, eccetera) i risultati sono 
positivi senza ombra di dubbio, così 
pure con testi ottenuti da stampanti a 
matrice o a margherita. Va sottolinea¬ 
to che il programma gestisce automa¬ 
ticamente il riconoscimento dell’in¬ 
terlinea e il keming tra i caratteri. 

Il procedimento di creazione del 
modello richiede certamente tempo, 
che viene abbondantemente recupe¬ 
rato sui documenti lunghi. Mentre la 
procedura è veloce con testi fotocom¬ 
posti, diventa leggermente più labo¬ 
riosa con originali dattilografati. Non 
vale la pena di utilizzare TextScan se 
si devono elaborare poche cartelle, il 
tempo ài creazione del modello supe¬ 
rerebbe quello della battitura tradi¬ 
zionale, ma se il modello è già in me- 
morianon si vedono limitazioni all’u- 
tilizzo pratico. 

TextScan è distribuito in Italia da 
Thema, viaEmanuele III 20, Cuneo, a 
lire 3.000.000. 
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Abbonamento tradizionale con dono? 
Abbonamento biennale con supersconto? 

Oppure la nuovissima formula 
rivista con dischetto, per non avere più 
problemi di digitazione? 
Per tutti, comunque, tanti 
programmi, notizie, consigli e... 


uaxevu 


L’abbonamento annuale con disco 
programmi per Macintosh 
prevede 10 numeri di Applicando , 
ognuno corredato da un dischetto 
da 3 pollici e 


1/2 su cui sono 

registrati tutti i programmi per 
Macintosh pubblicati sulla rivista. 
Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell’abbonamento un dischetto 
da 3 pollici e 1/2 con tanti 
programmi esclusivi 
per Macintosh 
e un elegante 
portadischetti. 


8ped. In Abb. Postale Qr. 


Macintosh 
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Regalati Applicando. 


L’abbonamento annuale con disco 
programmi per Apple n 
prevede 10 numeri di Applicando , 
ognuno corredato da un dischetto 
da 5 pollici e 1/4 su cui sono 
registrati tutti i programmi per Apple II 
pubblicati sulla rivista. Inoltre son 
compresi nel prezzo dell’abbonamento 
altri 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con 
tanti programmi esclusivi per Apple II 
e un elegante 
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portadischetti. 


Compilare e spedire il tagliando sottostante a: 
Editronica - Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello B. (MI). 
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ratore di suoni per i vostri arcade con Arcade sound editor* Tre super utility, una 
blioteca di routine, un comando di Copy e una protezione per il dischetto • Un pro¬ 
gramma per creare effetti-dissolvenza sullo schermo Hi-Res • Seconda puntata sul¬ 
l'intelligenza artificiale * Applicazione AppleWorks per la gestione completa del con¬ 
to corrente bancario • Un gioco che è anche un propramma didattico, in quanto stu¬ 
dia le possibili traiettorie di un pallone da football in un giorno di vento •Macinto¬ 
sh: due nuove macchine e una serie di periferiche dalle prestazioni stupefacenti ac¬ 
crescono la famiglia dei Mac • MacTime: imparare a gestire meglio il proprio tem¬ 
po con un programma appositamente sviluppato sulla traccia del sistema Time Ma¬ 
nager • Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, per la gestione della di¬ 
spensa domestica • MacBanner, crea manifesti e striscioni • Orto: un'applicazione 
del programma Filevision per la gestione di un orto o un giardino. 
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35 - aprile 1987 ■ L. 7.000 • Software per IIGS: GraphicWriter con prestazioni in¬ 
tegrate di grafica e testo • Un compatto editor per i vostri programmi • Un data ba¬ 
se per i referti medici di laboratorio • Creatore di videate in Applesoft • Compatibi¬ 
lità hardware per IIGS • Terza puntata sull’intelligenza artificiale • Biblioteca di di¬ 
schetti: editare, ordinare e stampare tutti i vostri dischetti • Macintosh: • Novità har¬ 
dware all’AppleWorld 87 • Un programma di dattilografia per migliorare la velocità 
d’uso dei tasti • LabView attiva sullo schermo strumenti virtuali per applicazioni in¬ 
gegneristiche • Scheda Levco Prodigy per sfruttare le prestazioni del Mac. 


36 - maggio 1987 - L. 7.000 • Per l'osservazione meteorologica e la raccolta dei 
dati ecco Stazione Meteo • Espansioni Ram per Apple • Super ordinamento delle 
matrici • Cross Reference: per ottenere comodi prospetti che elencano tutte le va¬ 
riabili e i riferimenti alle linee • Quarta puntata sull’intelligenza artificiale • Macinto¬ 
sh: • Ecco i monitor giganti che renderanno ancora più professionali le vostre ap¬ 
plicazioni • Tutti i segreti degli effetti speciali di Cricket Draw • Conquesto program¬ 
ma potrete comporre splendidi show animati ‘Trucchi e scorciatoie per agevolare 
il normale lavoro su Mac • Ready Set Gol per il Desktop publishing • AppleShare: 
software di gestione per la rete AppleTalk • Con Omnis 3 applicazioni per i profes¬ 
sionisti • Tutti i linguaggi per programmare. 


37 • giugno 1987 - L. 7.000 • Un potente editor per creare i propri set di caratte¬ 
ri in alta risoluzione * Per chi vuole costruire da sé un’antenna ecco un programma 
per determinare qual è la gamma di frequenza ottimale (versione per Apple II e per 
Mac) • Routine in Im per evidenziare parole chiave in un listato in Applesoft • Rou¬ 
tine per creare una RamDisk di 16K in ambiente DOS 3.3 • Comincia la pubblica¬ 
zione di un progetto volto alla realizzazione di un courseware avanzato per inse¬ 
gnanti • Un programma per la gestione del mouse su Apple II • Macintosh: * Co¬ 
me funzionano gli scanner • Per sfruttare in pieno le caratteristiche del Mac ecco 
un data base che aggiunge alia potenza flessibilità d’uso ed eleganza grafica • An¬ 
cora sui trucchi e sulle scorciatoie • Turbo Pascal per Mac • Le novità del MacWor- 
Id Expoeuropeo • Ecco Super Painter, integrabile con MacPaint, per disegni velo¬ 
ci e a piena pagina • Omnis 3 per ^condominio • Leggere un bilancio con Excel. 


38 ■ luglio/agosto 1987- L. 7.000 • Novità software perii IIGS «Tutto quello che 
dovete sapere sulle banche dati • Come scrivere programmi che girano senza mo¬ 
difiche su qualsiasi Apple II • Interrogare l’antico oracolo cinese I Ching con il com- 

B jter • Due utility: Machine Code Editor, in Applesoft, per introdurre listati in assem- 
er, e Complete Catalog, in DOS, per recuperare i file che credevate perduti • Ma¬ 
cintosh: • Tops, per la gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per Mac 
del programma di grafica The Print Shop • Le nuove versioni di PageMaker e XPres- 
s provate per voi • In arrivo dalla Microsoft due novità : Word 3.0 in italiano e MS Wor¬ 
ks • Dieta personalizzata • Omnis 3 per i dentisti • E’ arrivato lllustrator, per grafica 
in altissima risoluzione. 






Applicando arretrati 

Per ordinare gli arretrati compilare e ritagliare il tagliando riportato nella pagina precedente 



3 - settembre/ottobre 1983 - Lire 7.000 * Un programma di Data Base accessi¬ 
bile a tutti • Ecco Logo in italiano • Una scheda e una telecamera e il tuo Apple ve¬ 
de • Etichette spiritose o bizzarre • Piccoli editori, club e associazioni possono rag¬ 
giungere soci e abbonati facilmente • Equo canone con VisiCalc per padroni e in¬ 
quilini • Una routine e la Epson M 80 stampa i grafici • Seconda puntata del corso 
di Basic • Con un uso accorto del WPL ecco pronto un documento di più pagine, per¬ 
sonalizzato, con decine di opzioni • Dadi e punti (gioco). 

4 - novembre/dicembre 1983 - Lire 7.000 • Tre schede, una tastiera e un po’ di 
software: il computer diventa un'intera orchestra* Pianoforte, organo e violino in Pa¬ 
scal • Per imparare a leggere più velocemente (e fare esercizio di inglese) • Elogio 
del VisiDex • Grazie Lisa: cos’è e a chi può servire il rivoluzionario personal Apple 
• Rompiquindici: quindici pedine bianche da mettere nel giusto ordine • Per chi ha 
dischetti del Sistema Pascal, ecco una rassegna delle possibilità offerte e dei co¬ 
mandi a disposizione • Il programma Dedalus • Terza puntata del corso Basic • Gui¬ 
da ragionata dei software in commercio per la gestione condominiale • Una nume- 
rie keypad fatta solo di software. 

5 - gennaio/febbraio 1984 - Lire 7.000 • La tecnologia del mouse applicata al¬ 
l'Apple II • In memoria i vostri impegni di un anno intero • Un programma per la con¬ 
tabilità semplificata • Un gioco per aue, nel quale si danno battaglia cannoni di gros¬ 
so calibro • Investor in portafoglio: uno dei migliori programmi che fornisce in tem¬ 
po reale il quadro esatto di come vanno i propri investimenti finanziari: ideale per la 
gestione del proprio portafoglio titoli • Quarta puntata del corso di Basic • Il famoso 
g ioco delle freccette in versione elettronica per Apple • Prima puntata di u n facile cor¬ 
so di Pascal • Macintosh: piccolo, maneggevole, portatile. 

6 - marzo/aprile 1984 - Lire 7.000 • AppleWorks (Tre per te): un unico softwa¬ 
re per databa.se, wo^- \yz $u Ctii^óflQ 

iti tutti i programmi per 
Macintosh pubblicati sulla rivista. 

Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell’abbonamento un dischetto 
da 3 pollici e 1/2 con tanti 
programmi esclusivi 
per Macintosh 
e un elegante 
portadischetti. 


mette a disposizione un totale di 400 caselle • Un corso chiaro, semplice ed esau¬ 
riente per imparare a usare AppleWorks e VisiCalc: in ogni articolo un modello pron¬ 
to da usare, il primo è un budget professionale • Una potente utility che permette l'e¬ 
diting dei programmi • Aggiungere a un programma esistente delle istruzioni DA¬ 
TA • Speciale Appliscuola: animazione di una rotazione. 

14 - marzo 1985 - Lire 7.000 • Un computer per meccanico, che ricorda tutte le 
operazioni di manutenzione • Per trasformare una parola o un disegno in un poster 
gigante • Un programma per ricreare sull'Apple qualunque percorso di Golf • Men¬ 
tre imparate AppleWorks e VisiCalc potete costruire un utilissimo modello per com¬ 
pilare la nota spese in tre minuti • Un programma per imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, un altro per ripassare le tabelline, un terzo per migliorare l'ortografia • 
Speciale Appliscuola: stima dei frutteti con l'estimo • Macintosh: Comando per co¬ 
mando, potete disegnare con uno dei maggiori e più creativi esperti del mondo • Gra¬ 
fici con Mac Chart • Hit parade del mese. 

15 - aprile 1985 - Lire 7.000 • Ricette perfette con l'aiuto del vostro Apple • Per 
scegliere se la vostra prossima automobile sarà diesel o a benzina • Un repertorio 
di suoni e rumori di ogni genere per colonna sonora ai vostri programmi • Giocare 
a volano con l'Apple • Un programma per sfruttare le qualità grafiche dell'Apple • Un 
menu professionale per i vostri programmi: evidenziate con una barra luminosa il 
programma da far girare • Continua il corso AppleWorks: il data base • Appliscuo¬ 
la: un diagramma cartesiano per il calcolo del massimo comun divisore, e un pro¬ 
gramma di chimica • Macintosh: Fumetti con Mac • Magic e File Vision • 

16 - maggio 1985 - Lire 7.000 • Un sistema di data base nutrizionale per perso¬ 
nalizzare una dieta bilanciata, a lunga o a breve scadenza • Ancora un data base 
nel corsoADDleWorks: come farsi un’agenda telefonica • Pompieri: un gioco d’azio- 

ogramma capace di trasformare l'Apple II in un fedele e preciso 
i disegno per emulare i più potenti programmi di CAD/CAM • Co- 
ramma compiuto su una linea sola. Ecco i primi venti one-liner 
il lavoro di correzione di un listato, rendendone più como- 
ntosh: Jazz • Hit parade del mese. 

- Lire 7.000 • Le principali nozioni, un dizionario nautico e due 
per entrare nel mondo della vela • Un programma che trasfor- 
fisticata calcolatrice RPN • Una piantina per pianificare qualun- 
le americano tra ben 171 città diverse • Un uragano si scatena 
a trovare rifugio? • Un’applicazione AppleWorks per la gestio- 
n programma per eseguire analisi statistiche con previsioni • 
za essere colpiti • Continuano gli One-liner, i programmi su u- 
ntosh: Smooth Talker • Hit parade del mese. 

1985-Lire 7.000* La versione per Apple di Trivia, il gioco che 
ondo • Continua il corso AppleWorks con le funzioni del wor- 
ility per personalizzare il bip segnala errori • Un programma per 
dei propri bioritmi mese per mese • Per sapere i consumi dei- 
in calcoli e foglietti • Come esaminare l’andamento di un gra- 
Poche I i nee d i prog ram m a per ave re scritte perfettam en te cen- 
ante • ProDOS: una lezione sotto forma di utility per impara- 
ontinua la serie degli one-liner • Macintosh: My Office • Ma- 
rScan. 

85 - Lire 7.000 • Oracolo: per non sbagliare quando sono in 
rtanti • Digger e Claustrophobia, due giochi • Tutti i segreti per 
rete per 5-25 utenti • Tutti i conti dello studio legale: un program- 
itto da avvocati • Per caricare in memoria un programma in Ap- 
i un codice macchina * Apple Ile più mouse: accoppiata vincen- 
ssa-magazzino • Altri cinque one-liner • Inizia una splendida 
so della grafica ad altissima risoluzione • Macintosh: Microso¬ 
ma che vale davvero la pena di avere * Aggiornatissimo cata- 
accessori. 

- Lire 7.000 • Salute: come ricordare tutte le malattie e registra- 

• Come far parlare l'Apple II • Oroscopo personalizzato con gra- 
elo natale • Stabilizzatori di corrente per non perdere ore di pre¬ 
liner • Basic Writer consente il collegamento diretto tra f'am- 

testo e l'ambiente Basic • Come controllare il valore di una 
are gli errori • Ecco la seconda puntata sull'uso della grafica ad 

• Speciale Appliscuola: simulazione di un equilibrio • Macinto- 
e del mese. 

5 - Lire 7.000 • Arredamento: con AppliArchitet • Grand Prix: 
e arcade in Applesoft • Un modo per accedere direttamente al- 
by passando tutto il programma • Controllo diretto del cursore 

• Per Apple II un nuovo, potente foglio elettronico integrato con 
ement • Prima puntata di un corso di programmazione avanza- 
icolo sulla doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macintosh: har- 
‘ontabilità generale o forfettaria: tre pacchetti a confronto • Hit 

/gennaio 1986 - Lire 7.000 • Speciale: una rassegna com- 
nte, con le caratteristiche tecniche e le prestazioni, e dei re- 
tabella comparativa di trenta macchine provate direttamente 
olita agenda elettronica ma un calendario intelligente da seri- 




vania • Simulazione in Hi-Res di una slot machine di BlackJack, come quelle di Las 
Vegas • Due programmi per gli studi dentistici • Continua il corso di programmazio¬ 
ne avanzata in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci one-liner • Calendario per¬ 
petuo dal 1753 in poi per Apple e Mac • Quarta puntata di grafica: animazione * Spe¬ 
ciale Appiiscuola: il numero di Avogadro ♦ Macintosh: stampare un catalogo pro¬ 
fessionale di alta qualità a costi contenuti • Hit parade. 

23 - febbraio 1986 ■ Lire 7.000 • Speciale editoria: Macintosh, Apple II, LaserWri¬ 
ter e tutto il software necessario per creare un centro stampa autonomo • Come pro¬ 
grammare il mouse dell'Apple il • Guerre stellari • Harmony: database, text editor, 
generatore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul video, per un effet¬ 
to sorprendente • Grafica: scorrimento orizzontale di una stringa sul video • Corso 
avanzato di Basic (3) * Sette one-liner • Scuola: resoconto su Pisa • Funzioni e gra¬ 
fici tridimensionali • La tavola degli elementi chimici • Macintosh: la compatibilità 
Mac-IBM • Tutto sul CFS • L’hit-parade del mese. 

24 ■ marzo 1 986 - Lire 7.000 * Speciale architetti e ingegneri: tanto software per 
risolvere a! computer i problemi di computo e disegno «Executive Cardfile è un ar¬ 
chivio intelligente, organizzato in più schedari, flessibili e potenti * Screen dump a 
80colonne in ogni momento della programmazione «Apple Maestro insegnaa com¬ 
porre musica anche agli stonati, e senza fatica • A che ora nascono i vostri file? Sen¬ 
za acquistare schede software, chiedetelo al program ma Ora e data * Archiviare con 
il mouse, sull’Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento verticale • Pronto PC? 
Un’agenda elettronica che compone anche il numero • Appiiscuola: disegni prospet¬ 
tici con rimozione delle parti nascoste e un trivia, per tutte le materie, da impostar¬ 
si a piacere • Macintosh : unaguida all’acquisto del database giusto • Macnews • Lin¬ 
guaggi per la programmazione: come scegliere quello adatto alle proprie esigen¬ 
ze • Grafici: un programma che sa crearli tutti e, soprattutto, permette di esportarli. 

25 - aprile 1986 - Lire 7.000 • Speciale comunicazioni: modem e banche dati, per 
attingere dati da ogni parte del mndo • Chart Manager per la gestione dei dati e la 
restituzione grafica in curve, barre e torte • Apple Checker, per chi ricopia i listati: 
controllagli errori • Grafica: dentro la logica di programmazione in doppia alta riso¬ 
luzione « Buffer di stampa: ricaviamolo proprio dall'Apple, che contiene una scehda 
memoria sempre inutilizzata • Oneliners • Appiiscuola • Variazioni di velocità in fun- 
zionedi concentrazione dei reagenti etemperatura* Macintosh: prova su stradadel 
Bernouili Box, che archivia su cartuccia • Macnews • Una database veloce, versa¬ 
tile e, per di più, personalizzato da una potente struttura a schede. 

26 ■ maagio 1986 ■ Lire 7.000 Speciale: gli spreadsheet più potenti per Apple II 
e Mac • Giochi: arriva finalmente l'adventure tutto italiano, bello e difficile • Grafica: 
altri segreti sull'animazione in DHR • Appiiscuola: un programma che risolve in un 
baleno sistemi di equazioni lineari • Ants! Il terrore, con le sembianze di gigantesche 
formiche, viene dal giardino • Oneliners • Quale sarà il futuro di Apple II? Un'inter¬ 
vista con John Sculley e molte novità da Cupertino • Macintosh: mettere in rete Su- 
nol, il disk server piccolo e potente • Mac+//: un programma che simula su Mac il 
video Applesoft? Certo, per utilizzare ancora la vecchia biblioteca programmi del II 

• Windowd Toolbox, perché ogni programmatore vorrebbe poter modificare le fine¬ 
stre del toolbox • Bioritmi: simpatico e dotato di buona grafica, questo programma 
traccia le curve, le compara, dà il consiglio del giorno • Mac news. 

27 - giugno 1986 • Lire 7.000 Chitarra: imparare gli accordi con un maestro ec¬ 
cellente e davvero chiaro • Dischetti: archiviando con Unidisk e i dischi da 3,5 pol¬ 
lici si risolvono molti problemi • Reminder: un programma per non dimenticare nul¬ 
la e pianificare tempo libero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza casco per 
il computer • Grafica: più nessun problema nella gestione delle coordinate, se si la¬ 
vora con le figure a blocco • Postmaster: etichette insuperabili • Mitogame: giocan¬ 
do con Zeus succede che... • Appiiscuola: trigonometria • Macintosh: lo chiamano 
software povero, ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, in parti¬ 
colare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gestisce il conto corrente e stampa gli as¬ 
segni • Leasing: i costi veri, la vera convenienza • Mac Plus: occhio agli incompa¬ 
tibili! • Programmi: è possibile trasferire listati, da Applesoft a MS Basic. Molti pro¬ 
grammi del II possono girare su Mac. 

28 - luglio /agostol 986 • Lire 7.000 Per Apple II e per Macintosh, una rassegna 
del miglior software musicale • Millenote: una routine per comporre, e poi esporta¬ 
re, brani anche complessi • Planetario: la volta celeste del luogo che vuoi, dell’ora 
che vuoi... • Scatola nera: un classico tra i giochi di deduzione • Supershopper: co¬ 
me far la spesa al meglio, senza sprechi né dimenticanze • Grafica: animazione ve¬ 
loce senza scambio di pagina • Macintosh Gin: un gioco con le carte bellissimo, di 
cui però è arduo calcolare il punteggio. Con questo programma non è più un pro¬ 
blema • Reset: un aiuto per chi programma in MS Basic • Cronometro: a! sessan¬ 
tesimo di secondo, con la stampa dei parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia 
del tiranno • Text file: un'utility per correggere più in fretta i listati. ♦ Macnews. 

29 - settembre 1986 - Lire 7.000 Cartoni animati: tutti Walt Disney con Movie con- 
struction set • Stampanti: arrivano tredici nuove stampanti per Apple II targate Ivrea 

• SMAU 86: novità • Utility in accoppiata vincente per chi programma in Applesoft: 
un programma comprime le immagini Hi-Res e uno potenzia le gestione dell'l/O • 
Finestre e icone: come sul Mac, anche sul II la gestione diventa amichevole • Gra¬ 
fica: animazione e spostamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è tra i miglio¬ 
ri programmi di gestione titoli, ma costa infinitamente meno... • Melina: i nuovi ac¬ 
cessori da scrivania • FreeSoftware: ora anche in Italia, grazie ad Applicando, il so¬ 
ftware gratis • I Ching: il più antico metodo di divinazione in una raffinata versione 

• Macnews. 

30 - ottobre 1986 ■ L. 7.000 • Tutto sul nuovo Apple II GS amichevole come il Mac 
e potentissimo • Servotelefono: la rubrica elettronica. • Un'utility che estende il po¬ 
tenziale dell'Applesoft in Dos 3.3, basata sul comando Ampersand (&) • Gioco: riu¬ 
scirà Sammy il Pinguino a salvare la sua isola di ghiaccio dagli invasori? * Grafica: 
scrivere sullo schermo deli’Hi-Res * Con Turtle Basic bastano 24 parole per pro¬ 
grammare la grafica e stampare testi in alta risoluzione • Un eccellente correttore 
ortografico per i testi scritti in italiano o in Pascal. • Macintosh: Lettura veloce in ita¬ 


liano e in inglese • I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter è un programma di or¬ 
dinamento dati al vostro servizio. 

31 • novembre 1986 • L. 7.000 • Il Computest per controllare la vostra forma fisi¬ 
ca in vista delle vacanze sugli sci • Una libreria per conservare le subroutine di uti¬ 
lizzo freq uente • Tutte le schede di espansione di memoria per Apple II • L’Apple suo¬ 
na 'Happy Birthday' • Un programma per realizzare listati formattati e diagrammi di 
flusso: potrete correggere un listato anche dopo molto tempo • Far scorrere il testo 
sullo schermo dell’Hi-Res • Vi presentiamo tutti i caschi silenziatori per stampan¬ 
ti disponibili sul mercato • ProWriter: dà più potenzaal word processing « Macintosh: 
Abbiamo provato per voi lo Scanner S200 dell'Agfa Gevaert che trasforma testi e 
disegni in file * Zoom: un database grafico per disegni e testi • Hard disk: 640 Me- 
ga in cascata • Disk editor per recuperare i file perduti • Riclassificazione di un bi¬ 
lancio sfruttando la potenza di Excel. 

32 • dicembre86/gennaio 87 - L. 7.000 - Un ponte tra DOS e ProDOS: i due 
sistemi operativi sono disponibili a piacere su un solo dischetto • Compass Quiz: 
Aiuta i ragazzi a imparare i punti cardinali usando la grafica in alta risoluzione • 
Plotter automatico: consente la stampa in alta risoluzione di diagrammi di funzione 
con messa in scala automatica, • Ram Disk 64: un risparmio di tempo da! 60 al 90% 
grazie a questa routine di emulazione • Macintosh: tutti in rete con AppleTalk • 
dBase: anche per Mac il potente database relazionale programmabile • Abbiamo 
provato per voi il nuovo hard disk Hyperdrive FX 20, veloce e affidabile • Mac Music: 
un programma per suonare sfruttando le quattro voci del sintetizzatore interno del 
Mac. 

33 • febbraio 1987 - L. 7.000 • Due software per ilGS: GSPaint e GSWrite * Ge¬ 
stione del conto corrente con AppleBanker • Quattro programmi didattici in Apple¬ 
soft per giocare con i vostri figli • List Master: un’utility che consente un’esposizio¬ 
ne più organizzata del listato, favorendo la ricerca degli errori • Siete stanchi del so¬ 
lito bip? Ecco Duetto, per inserire nei vostri programmi il suono a due voci • Comin¬ 
cia in questo numero una serie di articoli sull’intelligenza artificiale • E' arrivato il Fre¬ 
eSoftware per Apple II • Macintosh: • novità perla rete AppleTalk • Tutte le novi¬ 
tà presentate al MacWorld Expo di San Francisco • Giocare a briscola scoperta con¬ 
tro il Mac. 

34 • marzo 1987 ■ L. 7.000 • Tutti i programmi compatibili con Apple IlGS * Gene¬ 
ratore di suoni per i vostri arcade con Arcade sound editor • Tre super utility: una bi¬ 
blioteca di routine, un comandò di Copy e una protezione per il dischetto • Un pro¬ 
gramma per creare effetti-dissolvenza sullo schermo Hi-Res • Seconda puntata sul¬ 
l'intelligenza artificiale • Applicazione Apple Works per la gestione completa del con¬ 
to corrente bancario • Un gioco che è anche un propramma didattico, in quanto stu¬ 
dia le possibili traiettorie di un pallone da football in un giorno di vento • Macinto¬ 
sh: due nuove macchine e unaserie di periferiche dalle prestazioni stupefacenti ac¬ 
crescono la famiglia dei Mac • MacTime: imparare a gestire meglio il proprio tem¬ 
po con un programma appositamente sviluppato sulla traccia del sistema Time Ma¬ 
nager • Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, per la gestione della di¬ 
spensa domestica ♦ MacBanner, crea manifesti e striscioni • Orto: un’applicazione 
del programma Filevision per la gestione di un orto o un giardino. 

35 • aprile 1987 ■ L. 7.000 • Software per IlGS: GraphicWriter con prestazioni in¬ 
tegrate di grafica e testo • Un compatto editor per i vostri programmi • Un data ba¬ 
se per i referti medici di laboratorio • Creatore di videate in Applesoft • Compatibi¬ 
lità hardware per IlGS • Terza puntata sull’intelligenza artificiale • Biblioteca di di¬ 
schetti: editare, ordinare e stampare tutti ì vostri dischetti • Macintosh: • Novità har¬ 
dware alPAppleWorld 87 • Un programma di dattilografia per migliorare la velocità 
d'uso dei tasti • LabView attiva sullo schermo strumenti virtuali per applicazioni in¬ 
gegneristiche • Scheda Levco Prodigy per sfruttare le prestazioni del Mac. 

36 - maggio 1987 - L. 7.000 • Per l’osservazione meteorologica e la raccolta dei 
dati ecco Stazione Meteo • Espansioni Ram per Apple • Super ordinamento delle 
matrici • Cross Reference: per ottenere comodi prospetti che elencano tutte le va¬ 
riabili e i riferimenti alle linee • Quarta puntata sull’intelligenza artificiale • Macinto¬ 
sh: • Ecco i monitor giganti che renderanno ancora più professionali le vostre ap¬ 
plicazioni • Tutti i segreti degli effetti speciali di Cricket Draw • Con questo program¬ 
ma potrete comporre splendidi show animati • Trucchi e scorciatoie per agevolare 
il normale lavoro su Mac • Ready Set Gol per il Desktop publishing • AppleShare: 
software di gestione per la rete AppleTalk • Con Omnis 3 applicazioni per i profes¬ 
sionisti * Tutti i linguaggi per programmare. 

37 - giugno 1987 - L. 7.000 * Un potente editor per creare i propri set di caratte¬ 
ri in alta risoluzione • Per chi vuole costruire da sé un’antenna ecco un programma 
per determinare qual è la gamma dì frequenza ottimale (versione per Apple II e per 
Mac) • Routine in Im per evidenziare parole chiave in un listato in Applesoft * Rou¬ 
tine per creare una RamDisk di 16K in ambiente DOS 3.3 • Comincia la pubblica¬ 
zione di un progetto volto alla realizzazione di un courseware avanzato per inse¬ 
gnanti • Un programma per la gestione del mouse su Apple II • Macintosh: • Co¬ 
me funzionano gli scanner • Per'sfruttare in pieno le caratteristiche del Mac ecco 
un data base che aggiunge alla potenza flessibilità d’uso ed eleganza grafica • An¬ 
cora sui trucchi e sulle scorciatoie «Turbo Pascal per Mac • Le novità del MacWor¬ 
ld Expo europeo • Ecco Super Painter, integrabile con MacPaint, per disegni velo¬ 
ci e a piena pagina • Omnis 3 per il condominio • Leggere un bilancio con Excel. 

38 • luglio/agosto 1987 - L. 7.000 • Novità software per il IlGS • Tutto quello che 
dovete sapere sulle banche dati • Come scrivere programmi che girano senza mo¬ 
difiche su qualsiasi Apple II • Interrogare l’antico oracolo cinese I Ching con il com¬ 
puter* Due utility: Machine Code Editor, in Applesoft, per introdurre listati in assem¬ 
bler, e Complete Cataiog, in DOS, per recuperare i file che credevate perduti * Ma¬ 
cintosh: • Tops, per la gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per Mac 
de! program ma di grafica The Print Shop* Le nuove versioni di PageMaker e XPres- 
s provate per voi • in arrivo dalla Microsoft due novità : Word 3.0 in italiano e MS Wor¬ 
ks • Dieta personalizzata • Omnis 3 per i dentisti • E’ arrivato lilustrator, per grafica 
in altissima risoluzione. 



Doppia pagina a grandezza naturale e, prossimamente 
su questo schermo, un software che sfrutta al massimo tutta la potenza 
del colore. Sono ottimi prodotti SuperMac, disponibili anche in Italia. 


Ottocentomila pixel 
a tutto colore 


Chiunque utilizzi il Macintosh per 
realizzare disegni, documenti grafici, 
o impaginati, conosce fin troppo bene 
il più vistoso (e forse l’unico, a esse¬ 
re onesti) difetto di questo computer, 
per altri versi eccezionale: quello 
schermo lillipuziano, così gradevole 
per il suo design, che però stira la vi¬ 
sta, obbliga a una danza continua di 
ingrandimenti e riduzioni, stanca la 
mente e non fa onore agli sforzi crea¬ 
tivi e grafici dell’utente. 

Nessun dubbio: l’avvento dei mo¬ 
nitor giganti ha rappresentato per la 
vasta schiera dei grafico-utenti una 
graditissima innovazione, e ha fatto 
tirar loro più di un sospiro di sollievo. 
Naturalmente, il monitor gigante è al¬ 
trettanto appetibile da parte degli uti¬ 
lizzatori di fogli elettronici e dei pro¬ 
gettisti tecnici che utilizzano pro¬ 
grammi di Cad, Cam o Cae. 

Noi di Applicando , per fare un pic¬ 
colo esempio, possiamo adesso, in fa¬ 
se di impaginazione, inserire elemen¬ 
ti speculari, o passanti, nella doppia 
pagina, operando con una precisione 
prima impensabile. E proprio allo 
schermo gigante recentemente arri¬ 
vato in redazione abbiamo dedicato la 
copertina di questo numero: è il moni¬ 
tor a doppia pagina della SuperMac 
Technology, otto volte più grande di 
quello di serie. 

Di questa casa sono disponibili sul 
mercato italiano due monitor a 19 pol¬ 
lici, uno monocromatico e uno a colo¬ 
ri, legati a due schede: SuperView e 
Graphix. 

SuperView è un adattatore grafico 
monocromatico ad alta risoluzione e 
al contempo un co-processore mate¬ 
matico per Macintosh SE; può essere 
utilizzato per visualizzare su un sin¬ 


golo monitor fino a 1365 x 1024 pixel, 
8 volte l’area dello schermo origina¬ 
le del Macintosh. Il che significa la 
possibilità di visualizzare due pagine 
A4 complete alla risoluzione massi¬ 
ma. Può essere inoltre installato il co- 
processore matematico. SuperView 
prevede tutte le possibilità offerte dal¬ 
la scheda Spectrum per Macintosh II 
tranne il colore, ed è compatibile con 
tutto il software per Macintosh SE. 
Contrariamente a molti altri adattato¬ 
ri video che funzionano solamente 
con alcuni tipi di monitor, SuperView 
è completamente programmabile e 


può essere utilizzato con una vasta 
gamma di monitor sia americani sia 
europei. 

SuperView non è solo una scheda 
video: con 1’aggiunta del coprocesso- 
re 68881 della Motorola aumenta di 
50 volte la velocità di esecuzione del¬ 
le operazioni in floating point e le o- 
perazioni trigonometriche. Il copro- 
cessore è poi particolarmente indica¬ 
to per l’uso di programmi di grafica 
3D e con fogli di calcolo. 

Graphix è un adattatore grafico ad 
altissima risoluzione per Macintosh 
II, completamente compatibile con il 
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Se possiedi un Macintosh, o intendi acquistarne uno, Guida al Macintosh sarà per te uno strumen¬ 
to indispensabile per conoscere le possibilità offerte dal mercato e per sfruttare al meglio il tuo com¬ 
puter: è Tunica pubblicazione a presentare una rassegna completa e aggiornata di tutti i prodotti e 
gli accessori hardware e software disponibili in Italia, suddivisi per categorie per una migliore con¬ 
sultazione. Una serie di ampi articoli presenta le più importanti situazioni operative, descrivendo¬ 
ne obiettivi e modi di realizzazione, illustrando la gamma delle soluzioni che consentono, presen¬ 
tando gli strumenti necessari per intraprenderle: • business e professionals • desktop publi- 
shing • desktop Communications • desktop engineering • UNIX 
Un’apposita sezione è dedicata all’intercomunicazione 
con lo standard MS-DOS. 



Ritagliare, compilare e spedire a: 

Editronica - Gruppo Editoriale JCE • Via Ferri 6 - 20092 Cinisello B. (MI) 


Desidero ricevere, senza aggravio di spese postali, Guida al Macintosh al prez¬ 
zo scontato di L. 7.000. 
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Ecco i monitor 19" SuperMac-Delta 


Tipo 

Risoluzione 

Scheda 

Prezzo + prezzo scheda 

monocromatico per SE 

960x1280 

768 x 1024 

SuperView 

2.500.000 + 

1.030.000 

monocromatico per Macll 

960x1280 

768 x 1024 

Graphix 

2.500.000 + 

1.130.000 

a colori per Macll 

1024x 768 

Spectrum II 

4.600.000 + 

1.945.000 

a colori alta definizione 
(disponibile anche 16") 

960x1280 

Spectrum II 

6.515.000 + 
(4.488.000) 

1.945.000 

grey scale alta definizione 
(256 grigi Hi-Res) 

960x1280 

Spectrum II 

3.250.000 + 

1.945.000 


software per Macintosh II, ed è parti¬ 
colarmente indicato per applicazioni 
di Desktop Publishing, Desktop En¬ 
gineering e per l’emulazione di termi¬ 
nali UNIX, dove il colore non è indi¬ 
spensabile oppure non è gestito dal 
software. 

Graphix prevede tutte le possibili¬ 
tà offerte dalla scheda Spectrum per 
Macintosh II tranne il colore, può es¬ 
sere programmata per una risoluzione 
fino a 1024 x 768 pixel ed è utilizza¬ 
bile con monitor monocromatici ad 
alta risoluzione analogici o TTL. 

Per il Macintosh II esiste anche la 
scheda Spectrum/24 che permette di 
portare il video a colori a 24 bit in gra¬ 
do di utilizzare contemporaneamente 
tutti i 16,8 milioni di colori del Mac. 
A differenza degli altri monitor, che 
utilizzano un massimo di 256 colori 
contemporaneamente, con lo Spcc- 
trum 1000/24 della SuperMac un’im¬ 
magine a colori è perfettamente iden¬ 
tica all’originale. 

Il nuovo video, che ha una risolu¬ 
zione di 1024 x 768, è perfettamente 
compatibile con QuickDraw, il lin¬ 
guaggio grafico universale della Ap¬ 
ple. Per questa ragione, il software at¬ 
tualmente in commercio potrà essere 
facilmente adattato per l’utilizzo con 
questo nuovo e rivoluzionario stru¬ 
mento. Lo Spectrum 1000/24 sarà im¬ 
portato anche in Italia nei primi mesi 
del 1988. 

I prezzi di listino sono di 2,350 mi¬ 
lioni per il monitor monocromatico 
19” per Mac SE e Mac II, 4,6 milioni 
per il monitor colore a 19” per il Mac, 
645 mila lire per la scheda grafica mo¬ 


nocromatica per Mac SE Spectrum 
Monochrome, 1,035 milioni per la 
scheda grafica Graphix monocroma¬ 
tica per Macintosh II, 1,945 per la 
Spectrum colore, scheda grafica per il 
II, 1,035 per la scheda X che consen¬ 
te l’aggiornamento della scheda Su- 
perView per collegare il monitor co¬ 
lore al Macintosh SE. 

In Italia i monitor della SuperMac e 
le schede sono distribuiti in esclusiva 
da Delta, via Morazzone 8, Varese, 
telefono 0332 236336. 

Per sfruttarli al meglio 

Dalla fine di novembre è disponibi¬ 
le PixelPaint della SuperMac Softwa¬ 
re, il primo programma di grafica a 
colori espressamente ideato per 
Desktop Presentation su Macintosh II 
con schermo a colori. 

PixelPaint ha tutte le funzioni di 
MacPaint con in più il supporto colo¬ 
re; può creare lucidi e pellicole a colo¬ 
ri e lavori per l’animazione professio¬ 
nale come VideoWorks della Macro- 
Mind. Lavora con QMS con una riso¬ 
luzione di 300 punti per pollice e con 
le stampanti termiche Tektronix per 
stampe a colori su carta o lucidi. Pi¬ 
xelPaint si integra facilmente con il 
software di Desktop Publishing più 
diffuso come PageMaker della Aldus 
o Quark Xpress, e può importare o e- 
sportare documenti da altre applica¬ 
zioni. 

“Gli utenti Macintosh si sono abi¬ 
tuati velocemente alle incredibili ca¬ 
pacità dei programmi di grafica, an¬ 
che in bianco e nero; ora, con le pos¬ 
sibilità offerte dal colore e da opzioni 


come il mosaico, il pennello, i colori 
continui e molti altri, i programmi di 
grafica fanno un notevole salto di 
qualità”, dice Steve Edelman, vice 
presidente dello sviluppo della Scien- 
tific Micro System Ine., affiliata del¬ 
la SuperMac. 

PixelPaint legge e scrive nei se¬ 
guenti formati: PixelPaint, MacPaint, 
PICT, PICT 2, Encapsulated Post¬ 
Script e Startup. È compatibile con 
l’appena annunciato Finder 6.0 della 
Apple e con Multi-Finder. PixelPaint 
permette agli utenti Mac di accedere a 
tutti i 16,8 milioni di colori per mez¬ 
zo di palette di 256 colori. 

PixelPaint ha bisogno di un Mac II 
con 1 Mbyte, con due drive da 800 K 
o con un drive e un hard disk, e un mo¬ 
nitor monocromatico o a colori. Può 
lavorare al meglio delle sue possibili¬ 
tà con 2 Mbyte di RAM, un drive e un 
hard disk e con uno schermo a colori 
ad alta risoluzione di 19 pollici. 

Al contrario della maggior parte dei 
programmi di grafica, PixelPaint 
lavora con immagini intere, e non con 
singoli pixel di 72 punti per pollice. 
Questo permette un rendimento di ri¬ 
soluzione variabile dai 72 dpi dell’I- 
mageWriter ai 300 dpi su stampanti 
laser o termiche, fino ai 2540 dpi di u- 
na stampante Allied Linotronic. Sono 
supportati 256 livelli di grigio, per¬ 
mettendo un passaggio estremamente 
graduale dal chiaro allo scuro sulla 
Linotronic. 

PixelPaint costa 495 dollari. 

In Italia è distribuito da Delta, via 
Morazzone 8, Varese, telefono 0332 
236336. 
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«NEL SEGNO DELLA MELA» 


THE BIG PTCTIIRE 



E' un monitor monocromatico ad alta 
risoluzione per Macintosh SE, Plus, 
512 e Macintosh IL 
Per l'impiego professionale del tuo 
Macintosh aggiungi THE BIG 
PICTURE della E. Machines e potrai 
trarre sempre maggiori risultati in 
minor tempo dal tuo sistema, con 
un’area di lavoro di 1024 x 808 pixel 
(4 volte e mezza quella normalmente 
disponibile). 

Questo monitor ha la miglior 
definizione ed il maggior contrasto di 
qualsiasi altro monitor disponibile e 
con il software "Doublé Feature" puoi 
usare entrambi gli schermi. 

Vivi in grande il tuo sistema, 
vedi grande il tuo Mac. 


TRAPEZE 

«Tutto in un programma», ed è vero. 

1) qualità da Desktop Publishing; 

2) tutto su un solo foglio di lavoro; 

3) informazioni «vive»; 

4) una grande potenza sotto controllo; 

5) grafici automatici e flessibili; 

6) foglio di lavoro integrato per la tua 
miglior presentazione. 

Calcolare, realizzare grafici ed 
impaginare risulta semplice ed 
agevole. La qualità della realizzazione 
ai livelli dei migliori software di 
impaginazione esistenti sul mercato. 



SCANNER ABATON 



Insostituibili strumenti per chi, 
utilizzando un sistema Apple Edit, ha 
la necessità di leggere immagini, 
disegni, fotografie, testi e qualsiasi 
altro documento grafico, per 
archiviare, correggere, ridisegnare. 
Supportati da un software semplice ed 
efficace che la Abaton ha saputo 
migliorare con la versione 1.6 in grado 
di leggere fedelmente un'immagine con 
una vera scala di grigi, ciò significa 
che un punto non è più solo bianco o 
nero, ma può assumere uno tra 16 
livelli di grigio. 

Abaton: 300 FB (lastra piana, nella 
foto), 300 SF (fogli singoli) ed il 
software Abaton Gray Scale per il tuo 
sistema Apple Edit. 


... ED ALTRE NOVITÀ’ NEL SEGNO... 


PRO-DRIVE 

Drive per dischi mobili (maxifloppy) da 10 MByte 

GRAPHIC WORKS 1.1 

Programma di grafica object oriented e bitmap. Anche 
possibilità: edit di immagini 300 p.p.p. e POSTERMAKER 

LASER PAINT 

Programma di grafica ma anche di impaginazione (trasf. in 
XPress e Page Maker 2.0) - nuovo interfaccia utente 

LASER FX 

Programma di utility per DTP, 30 effetti speciali su caratteri 
definiti in Po script 

VICOM 

Programma per il collegamento a tutti i servizi commerciali 
via Modem, in particolare permette il collegamento a 
Videotel 

MULTITALK 

Server in rete ÀppleTalk per accedere da qualsiasi Mac in 


rete a tre porte seriali asincrone standard RS-232 

SUPER PAINT 

Il più diffuso programma di disegno creativo su due livelli: 
bitmap o object oriented 

VIEW FRAME 

Display a cristalli liquidi da usarsi con lavagna luminosa per 
proiettare -ingrandito- lo schermo del Mac 

MAC TELL III 

Possibilità di eseguire macrocomandi molto evoluti e 
funzioni di server in questo sofisticato programma di 
comunicazioni 

PARAMETER MANAGER 

Programma di Desktop Engeneering per gestione ed analisi 
di dati dipendenti dal tem'po e da campionature di eventi 

GRAPPLER C/Mac/GS 

Consente di collegare qualsiasi stampante parallela ad 
Apple Ile, IIGS e Mac 512, Plus, SE e Mac II 


Disponibili negli Apple Center o per corrispondenza 


Distribuiti in esclusiva da: 
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SCRIVERE 


ARCHIVIARE, CORREGGERE, IMPAGINARE... 


Chi è costretto a scrivere molto, oggi può 
usare una macchina come questa: un 
Word Processor PCW 8256 Amstrad. Il 
miglior sistema per scrivere, archiviare, im¬ 
paginare, stampare, comporre e modifica¬ 
re testi facilmente e velocemente... senza 
essere per forza grandi “scrittori”. 

Un sistema assolutamente completo com¬ 
posto da una tastiera italiana, uno scher¬ 
mo video ad alta risoluzione (90 colonne 
per 32 righe), un’unità integrata a micro¬ 
dischi, una stampante veloce (90 cps stan¬ 


dard e 20 cps near letter quality) e un pro¬ 
gramma di scrittura veloce compieta- 
mente redatto in italiano. Tutto a 
L.799 000+IVA. Uneccezionale rapporto 
qualità-prezzo che caratterizza l’intera pro¬ 
duzione Amstrad, frutto di una precisa fi¬ 
losofia aziendale: produrre apparecchia¬ 
ture elettroniche in grandi quantitativi per 
mantenere sempre prezzi estremamente 
accessibili ed ottenere una qualità superio¬ 
re garantita in Italia da una solida struttu¬ 
ra di 72 centri specializzati. 


I prodotti Amstrad sono disponibili 
presso i migliori Computer Shop, le ca¬ 
tene Expert (pag. gialle), EHP (02- 
646781) e per l’industria presso Silver- 
star (02-4996) e Claitron (02-3010091). 




Per informazioni inviare a: AMSTRAD S.p.A. BUSINESS DIVISION 20156 MILANO - Via Riccione, 14 - Tel. 02/32.70.741 (rie. aut.) 

Nome _ _Cognome_Soc.__ 

Via_Cap. _ Città_ Prov. __ Tel. 


Applicando 41 82 56 




































IN HOUSE PUBLISHING 



Alta risoluzione, standard universali, servizi di pronta stampa: quello del 
DeskTop Publishing, o meglio, dell’ln House Publishing, 
sta diventando un business sempre più ghiotto. E i prodotti abbondano. 


Un salto di qualità 


“Rivoluzionario fino a un certo 
punto: la risoluzione limitata a 300 
punti per pollice e la scarsità della bi¬ 
blioteca di caratteri non possono fra sì 
che il desktop publishing sostituisca 
la fotocomposizione”. Queste erano 
le reazioni di tipografi e addetti ai la¬ 
vori all’uscita dei primi sistemi edito¬ 
riali applicati al personal computer. 
Nulla da eccepire a queste critiche, 
che contenevano però un errore: quel¬ 
lo di non credere in una futura evolu¬ 
zione di questi sistemi. 

Si è continuato infatti, erroneamen¬ 
te, a definire DeskTop Publishing 
qualsiasi produzione editoriale con 
un personal computer. DeskTop Pu¬ 
blishing significa editoria da tavolo, 
ma i testimonial che oggi si possono 
contare vanno ben oltre ai limiti di 



L'unità di fotocomposizione 
Linotronìc della Linotype, 
presente sul mercato in due 
versioni: Linotronic 100 e 300. 


questo concetto: la casa editrice Etas 
Periodici fa da esempio per tutti. 

In America il concetto si è esteso a 
In House Publishing, un po’ come di¬ 
re fotocomposizione interna, perché 
proprio di fotocomposizione si tratta. 

Per quanto riguarda i programmi, 
sul piano squisitamente professionale 
va segnalato Interleaf: è stato annun¬ 
ciato da poco tempo ma sembra esse¬ 
re la soluzione professionale a un si¬ 
stema di In House Publishing. 

Interleaf raccoglie funzioni pure di 
word processor unite a sofisticati cri¬ 
teri e utilizzi di impaginazione. Carat¬ 
teristiche predominanti sono la po¬ 
tenza e la comunicatività di questo 
programma: sviluppato per Macinto¬ 
sh II, consente un’integrazione con 
grossi sistemi come Sun Micro¬ 
Systems, Digital e Apollo Computer. 

È l’editoria informatica applicata 
per la prima volta a Unix, il sistema o- 
perativo che molti definiscono come 
lo standard futuro e che a conferma di 
questo utilizzo di massa sta cambian¬ 



Qui sotto il terminale Blaser 
della Monotype, rappresentata 
in Italia dalla società Hyphen. 


do volto, sia per quanto riguarda i 
prezzi sia per l’interfaccia utente. 

Quali font e quanti punti 

La scelta di Ibm caduta su Po¬ 
stScript come linguaggio di descri¬ 
zione della pagina ha fatto sì che tut¬ 
ti lo considerino, se non ufficialmen¬ 
te almeno nella pratica, lo standard 
del settore. In effetti è grazie al Po¬ 
stScript se oggi questi sistemi hanno 
raggiunto livelli tali da permettere u- 
na qualità ineccepibile. E l’evoluzio¬ 
ne del PostScript continua: è di pochi 
giorni fa un accordo tra la Adobe, la 
società che ha sviluppato il linguag¬ 
gio, e la Linotype, una delle società 
leader nel settore dei sistemi di foto¬ 
composizione e stampa, rappresenta¬ 
ta in Italia da Digitgraph, con il quale 





Agfa P 400, la stampante laser con 
una risoluzione dì 406 punti per 
pollice, basata su un sistema a led 
e più veloce. 













la Linotype diventa centro di svilup¬ 
po, produzione e distribuzione di 
nuovi font. Questo significherà porta¬ 
re in versione PostScript la biblioteca 
di caratteri Mergenthaler della Linot¬ 
ype che oggi conta su oltre 1700 stili. 

Lo standard di risoluzione nelle 
stampanti laser è di 300 punti per pol¬ 
lice. Spesso non bastano e qualcuno 
ha incominciato a capirlo. È il caso di 
Agfa, che propone la P400 basata su 
un sistema a Led, che propone una ri¬ 
soluzione di 406 punti per pollice a u- 
na velocità maggiore rispetto alle tra¬ 
dizionali laser. 

Il carico di lavoro è compreso tra 15 
e 100 mila pagine al mese mentre tut¬ 
te le fasi di stampa sono controllate da 
un microprocessore. In entrata un cas¬ 
setto carta con 2 mila fogli consente 
circa due ore di stampa ininterrotta, in 
uscita le stampe vengono invece rac¬ 
colte da un contenitore da 500 fogli 
che ordina documenti anche volumi¬ 
nosi separandoli fra loro. AlPintemo 
una memoria Ram di 6 megabyte può 
essere utilizzata sia come buffer sia 
come magazzino di font, nonché co¬ 
me memoria virtuale. Infine, un disco 
a tecnologia Winchester permette di 
caricare programmazioni scritte dal¬ 
l’utente, come moduli intestati prefis¬ 
sati. 


Il prezzo di listino è di 45 milioni 
circa. Per informazioni: Agfa-Geva- 
ert. Viale De Gasperi, Milano, telefo¬ 
no 02/30741. 

VT 600 è invece la proposta Gallo 
Pomi che entra così in questo merca¬ 
to ormai appetito da molti. Prodotta 
dalla Varityper la VT600, come dice 
la sigla, ha una risoluzione di 600 
punti per pollice e viene definita come 
fotocompositrice su carta comune per 
distinguersi dalle stampanti laser. Il 
funzionamento è comandato da un 
processore RIP della Adobe basato 
sul microprocessore Motorola 68020. 
AlPintemo, un disco a tecnologia 
Winchester permette di memorizzare 
moduli prestabiliti oltre a un numero 
di caratteri che oscilla sui 100,150 di¬ 
veri stili. 

Per il momento la VT600 può con¬ 
tare sulla biblioteca caratteri Po¬ 
stScript della Adobe. In un prossimo 
futuro però, sarà possibile collegare i 
sistemi di fotocomposizione Varit¬ 
yper che possono contare su una bi¬ 
blioteca di circa 1.500 stili. Il costo 
della VT600 si aggira sui 50 milioni. 
Gallo Pomi è in Via Salomone 51 a 
Milano (telefono 02/5065251). 

Infine, fra le ultime arrivate, ma non 
certo fanalino di coda del settore in¬ 
formatico, la Olivetti, con la divisione 


Olivetti Cicero, ha fatto vedere a po¬ 
chi intimi, in una stanza chiusa allo 
Smau, la pre-release di un prodotto 
probabilmente rivoluzionario. È una 
stampante che grazie al controller I- 
mage processor è in grado di gestire 
gli standard PostScript, e HPLaserjet, 
con una risoluzione di 1.200 per 600 
punti. Il prezzo, intorno ai 30 milioni, 
garantirà un notevole successo di 
questa macchina che in molti stanno 
aspettando. Olivetti Cicero, via Cal¬ 
dera 21, Milano, telefono 02/452731. 

Unità di fotocomposizione 

L’abbinamento fra un personal 
computer equipaggiato editorialmen¬ 
te e i sistemi dì fotocomposizione ha 
definitivamente confermato l’In 
House Publishing come elevata solu¬ 
zione professionale. 

Un sistema di fotocomposizione ha 
una risoluzione che va da 1.200 fino a 
2.540 punti per pollice. È chiara la dif¬ 
ferenza qualitativa rispetto allo stan¬ 
dard della maggior parte delle stam¬ 
panti laser di 300 punti per pollice. 
Vediamo quali sono i sistemi più rap¬ 
presentativi. 

• Linotype 

Linotype, uno dei sistemi di foto¬ 
composizione più diffusi al mondo, è 


Palatino* Palatino Italie, Palatino Bold, 

Palatino Bold Italie 

ITC Bookman* Light, 

ITC Bookman Light Italie, 

ITC Bookman Demi, 

ITC Bookman Demi Italie 

ITC Zapf Cfumcery 1 ‘Medium Italie, 

ITC Zapf Dingbats* * ♦ 99 

ITC Avant Garde* Book, 

ITC Avant Garde Book Oblique, 

ITC Avant Garde Demi, 

ITC Avant Garde Demi Oblique 

New Century Schoolbook, 

New Century Schoolbook Italie, 

New Century Schoolbook Bold, 

New Century Schoolbook Bold Italie 

Opti ma* Opti ma Oblique, Optima Bold, 

Optima Bold Oblique 

ITC Souvenir* Light, ITC Souvenir Light Italie, 

ITC Souvenir Demi, ITC Souvenir Demi Italie 

ITC Lubalin Graph' Book, 

ITC Lubalin Graph Book Oblique, 


ITC Lubalin Graph Demi, 

ITC Lubalin Graph Demi Oblique, 

ITC Garamond* Light, ITC Garamond Light Italie , 

ITC Garamond Bold, ITC Garamond Bold Italie 

ITC American Typewriter* Medium, 

ITC American Typewriter Bold, 

ITC MACHINr 

ITC Benguiat* Book, ITC Benguiat Bold, 

ITC Friz Quadrata Regular, ITC Frlz Quadrata Bold 

Glyphat Glypha Oblique, Glypha Bold, 

Glypha Bold Oblique 

Helvetica* Light, Helvetica Light Oblique, 

Helvetica Black, Helvetica Black Oblique 

Helvetica* Condensed Light, Helvetica Condensed Light Oblique, 
Helvetica Condensed, Helvetica Condensed Oblique, 

Helvetica Condensed Bold, 

Helvetica Condensed Bold Oblique, 

Helvetica Condensed Black, 

Helvetica Condensed Black Oblique , 

Trump Mediaeval? Trump Medieval Italie, 

Trump Mediaeval Bold, Trump Mediaeval Bold Italie 

Melior? Melior Italie, Melior Bold, Melior Bold Italie 
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rappresentato in Italia dalla Digitgra- 
ph (Centro Colleoni, Agrate Brianza, 
Milano, telefono 02/637211). 

È basato su un’interfaccia chiama¬ 
ta RIP, che permette di utilizzare la bi¬ 
blioteca Mergenthaler della stessa Li¬ 
notype che conta su oltre 1.700 diffe¬ 
renti stili. Il Macintosh si interfaccia 
perfettamente con i sistemi della Li¬ 
notype: le fotounità Linotronic 100 e 
Linotronic 300. A dimostrazione di 
ciò, le ultime versioni di programmi 
di impaginazione come PageMaker 
2.0, XPress o Ready Set Go! 4.0 pre¬ 
vedono l’uscita su Linotronic come 
possibile stampante da utilizzare. 

La risoluzione, sia per i testi sia per 
la grafica, arriva fino a 2.540 punti per 
pollice sul modello 300. Da questi si¬ 
stemi è possibile ottenere indifferen¬ 
temente carta fotografica, pellicole o 
anche determinate matrici di stampa, 
eliminando in questo modo i passag¬ 
gi intermedi di sviluppatrice o di pre¬ 
parazione delle lastre. 

• Compugraphic 

MPS Translator è un programma 
che rende compatibile il Macintosh 
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ITC Galliard® Roman, ITC Galliard Italie , 

ITC Galliard Bold, ITC Galliard Bold Italie 

ITC New Baskerville* Roman, ITC New Baskerville Italie, 

ITC New Baskerville Bold, TTC New Baskerville Bold Italie 

ITC Korinna* Regular, ITC Korinna Kursiv Regalar, 

ITC Korinna Bold, ITC Korinna Kursiv Bold 

Goudy Old Style, Goudy Old Style Italie 

Goudy Old Style Bold, Qoudy Old Style Bold Italie 



Century Old Style, Century Old Style Italie, 

Century Old Style Bold 

ITC Franklin Gothic® Book, 

ITC Franklin Gothic Book Oblique, 

ITC Franklin Gothic Demi, 

ITC Franklin Gothic Demi Oblique, 

ITC Franklin Gothic Heavy, 

ITC Franklin Gothic Heavy Oblique 

ITC CheltenhairT Book, ITC Cheltenham Book Italie, 

ITC Cheltenham Bold, ITC Cheltenham Bold Italie 

verme 


Bodoni, Bodoni Italie. Bodoni Bold, Bodoni Bold Italie , 

Bodoni Poster 

Letter Gothic, Letter Gothic Slanted, 

Letter Gothic Bold, 

Letter Gothic Bold Slanted 

Prestige Elite, Prestige Elite Slanted, 
Prestige Elite Bold 
Prestige Elite Bold Slanted 

Orator. Orator Slanted 

News Gothic, News Gothic Oblique, News Gothic Bold, 
News Gothic Bold Oblique 

ITC TifTany, ITC Tiffany Italie, 

ITC TifTany Demi, ITC Tiffany Demi Italie, 

ITI Tiffany Heavy, ITC Tiffany Heavy 
Italie 

Cooper Black, Cooper Black Italie 

STENCIL, Hobo, 

Aachen Bold, Roveto, University Roman, 

frcc^t^ft Script 

Carta'” s * + 0 A 
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EXO System s.a.s. 


Soluzioni Software 

Eccezionali Offerte 
Software Macintosh 

La EXO System, società produttrice di software, costituita 
da un gruppo di professionisti che operano da anni in stret¬ 
ta collaborazione con realtà universitarie e nella ricerca e 
sviluppo a livello industriale, è lieta di offrire alcuni pro¬ 
dotti ,già da tempo affermatisi sul mercato, ad un prezzo 
sempre più ridotto e con caratteristiche notevolmente mi¬ 
gliorate. 

FORMULER 2.0: Nuova Versione. 

Archivio Formule, per un facile aggiornamento del lavoro 
già effettuato. Nuove funzioni; simboli di insiemistica e 
matematica analitica, parentesi quadre e graffe. Nuovo ma¬ 
nuale, interamente riscritto, per una più facile consultazio- 

ne._ £150000 _ 

MacTel2.0: Nuova Versione. 

Nuova versione del popolare programma. Rubrica telefoni¬ 
ca per chiamate automatiche, senza distogliervi dal lavoro 
effettua chiamate real-time. Ora con rubrica note incorpora¬ 
ta per ogni nome. Nuovo manuale interamente riscritto. 
Completo di Hardware: £ 150.000 

Seri ptEdit: Laser Editing Tool 

Eccezionale programma per la creazione di effetti speciali 
PostScript con la Laser. Permette di creare scritte in ogni 
direzione con molteplici effetti (ombre controllate, inclina¬ 
zione testi, compressione, ecc.). Compatibile con ogni 
WordProcessor o impaginatore. £ Annunciato 

Giada : 

Gestione Interattiva Archivi e Delibere. 

Particolarmente indicato per la gestione Scolastica e 
Universitaria. Grazie alla gestione concorrente di archivi 
docenti e corsi, permette la rapida stesura di delibere di 
consiglio mediante l'uso di modelli predefiniti. Le delibere 
vengono archiviate in verbali di facile consultazione e 
ricerca. E' tuttora in uso presso la facoltà di Ingegneria a 

Roma. £ Contattare EXO 

ÉXOrT 

Preparazione assistita degli orari delle lezioni. 

Permette una rapida stesura degli orari, mediante una 
efficace interfaccia utente, rende impossibili gli errori, e 
minimizza i controlli necessari. Interfacciabile con 
GIADA. E' tutt'ora in uso presso la facoltà di Ingegneria a 

Roma. £ Contattare EXO 

Per informazioni più dettagliate e per ricevere 
periodicamente il nostro notiziario software scrivere o 
telefonare a: 

EXO System S.a.S. Software Solutions 
Via G. Ciarrocchi, 4 - 00151 Roma 
Tel. 06/53.53.59 - 53.121.53 

I prodotti PORMULER^lACTEL.SaUPTEDIT.GIADAJEXOrJRADIX c SYLLABAE sono 
stati ideati da Marco Orlandi e realizzati, prodotti e distribuiti in esclusiva dalla : 

EXO SYSTEM S.a.S. 


a 


con l’MCS della Compugraphic, convertendo automatica- 
mente file PostScript preparati su Macintosh in file MCS. 
Testi, tabelle e grafica preparati sul personal computer Ap¬ 
ple potranno così utilizzare come uscita di stampa le fotou¬ 
nità MCS 8000/8400, che consentono una risoluzione di 
2.600 punti per pollice. 

Per ulteriori informazioni: Compugraphic, via Lincoln 
47, Cinisello Balsamo, Milano, telefono 02/6120941. 

• Monotype 

Rappresentata in Italia dalla società Hyphen, la Monot¬ 
ype ha sviluppato un’applicazione che consente di colle¬ 
gare Macintosh alla propria fotounità Blaser. 

Laserdriver, così è chiamato questo software che con¬ 
sente il collegamento fra i due sistemi, è compatibile con 
tutti i programmi Macintosh e consente di ottenere una ri¬ 
soluzione in stampa sulla fotounità Blaser di 1000 linee per 
pollice. La biblioteca di caratteri conta su circa 130 propri 
della Monotype oltre a quelli della biblioteca Mergentha- 
ler della Linotype usati sotto licenza. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi diretta- 
mente alla Hyphen, via del Tipografo 6, Bologna, telefo¬ 
no 051/533740. 

Ed ecco Quick Printing 

In America sono strutturati sullo stile del self-service: è 
possibile entrare, e senza chiedere nulla accomodarsi al 
Macintosh e utilizzare programmi e periferiche dedicate al 
DeskTop Publishing. Realizzato il documento si consegna 
il dischetto, si ordina il numero di copie da stampare e il 
giorno dopo si toma a ritirare il lavoro finito. 

In Italia i servizi di Quick Printing non si sono ancora a- 
deguati alle soluzioni basate su personal computer, però 
oggi qualcosa sembra muoversi. 

L’innovazione va vista sotto un duplice aspetto: il primo 
dalla parte dei produttori di macchine da stampa piccole e 
veloci, il secondo sull’evoluzione dei centri di pronta 
stampa. 

Per quanto riguarda le macchine, le due leader del setto¬ 
re hanno già da tempo studiato queste soluzioni tanto che 
sono arrivate a proporre parallelamente ai propri sistemi di 
stampa la soluzione Apple Edit come fase di composizio¬ 
ne e impaginazione. I nomi sono Macchingraf e Offset I- 
talia, entrambe in grado di sfruttare l’uscita della Laser¬ 
Writer come matrice di stampa sostituita nei casi di esigen¬ 
ze qualitativamente più elevate dall ’ uscita di una fotocom¬ 
positrice. In questo modo, limitando l’investimento, è pos¬ 
sibile per le piccole tipografie dotarsi di un sistema com¬ 
pleto, dalla fotocomposizione alla stampa del prodotto fi¬ 
nito. Per quanto riguarda i punti vendita di questo servizio, 
è sbarcato in Italia il primo negozio della catena basata sul 
franchising del marchio Prontaprint. Nata in Inghilterra, 
questa affiliazione di negozi può contare su oltre 400 pun¬ 
ti vendita in Europa. 

In Italia, il battesimo è avvenuto a Torino, dove nel pri¬ 
mo negozio Prontaprint vengono realizzati documenti con 
AppleEdit e poi stampati su una macchina veloce da stam¬ 
pa della Offset Italia. 

Per ulteriori informazioni, ecco gli indirizzi delle azien¬ 
de citate. Offset Italia, via Venezia Giulia 5/a, Milano, te¬ 
lefono 02/3010061; Macchingraf, via Monte Spluga 58, 
Baranzate di Bollate, Milano, telefono 02/350031. 

Mario Magnani 
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FATAMI A 



Prodiga SE è la scheda della LEVCO di San Diego 
(California) costituita dalla CPU 68820, dal copro- 
cessore matematico 68881 con memoria RAM da 
1 a 32 MB. 

y©gaScir©©m SE è il monitor 19,5” della 
Micrographics di Los Angeles con scheda sia per 
Macintosh SE che Macintosh Plus sia Mac II. 


* Importati e distribuiti in Italia da: 

ANFREL COMPUMARKET 
Viale Gramsci, lOr 

50132 Firenze Tel. 055-2476746-2477788 


1MByte RAM 
2 MByte RAM 
4 MByte RAM 


opzioni : 































Trucchi 
Trucchetti 
Scorciatoie 
Espedienti 
Scappatoie 
Stratagemmi 
Imbrogli 
Trouate 
Accorgimenti 




Quale batteria sostituire, quando il Mac comincia a 
"perder colpi"? Come ridare sprint al disco divenuto 
"lento"? Come utilizzare al meglio la tastiera ? 


Ancora trucchi 


Uso generale 

• Se avete l’impressione che il vo¬ 
stro dischetto di lavoro, quello che u- 
sate per fare le prove e dal quale can¬ 
cellate e copiate continuamente, stia 
diventando sempre più lento nelle o- 
perazioni di lettura e scrittura, può es¬ 
sere che abbiate ragione e che non sia 
solamente un’impressione. 

Il fatto è che il Macintosh non regi¬ 
stra i file sequenzialmente, ma quan¬ 
do deve scrivere nuove informazioni 
usa lo spazio sul disco come gli viene 
più comodo e dovunque lo trova libe¬ 
ro. Ne deriva che i file subiscono una 
frammentazione e, più a lungo il di¬ 
schetto viene usato, sempre maggiore 
diventa questa dispersione e sempre 
maggiore diventa il tempo necessario 
per leggere e scrivere i file. 

La soluzione è piuttosto semplice: 
inizializzate un nuòvo dischetto e co¬ 
piatevi sopra, selezionandoli uno alla 
volta dalla scrivania, tutti i file che si 
trovano sul disco che è diventato len¬ 
to. I file verranno registrati sequen¬ 
zialmente perché il nuovo disco è an¬ 
cora vuoto e non ci sono ancora delle 
aree frammentate; in seguito le lettu¬ 
re e scritture sul nuovo disco dovreb¬ 
bero risultare più veloci. 


Chi è in possesso di FEdit Plus ha la 
possibilità di leggere per ogni di¬ 
schetto un valore, chiamato Indice di 
frammentazione, che dà, appunto, 
l’entità della dispersione dei file. A un 
valore di 0.00 corrisponde un dischet¬ 
to appena inizializzato o contenente 
tutti file registrati sequenzialmente; 
più il numero diventa maggiore è la 
frammentazione indicata. L’indice di 
frammentazione di 0.41, che si può 
vedere nella figurai, corrisponde al 
valore di un dischetto che è stato usa¬ 
to per circa sei mesi come disco di la¬ 
voro. 

Questo problema della dispersione 
dei file risulta esasperato quando si la¬ 
vora con un disco rigido, perché la di¬ 
spersione può aumentare fino al pun¬ 
to di provocare una bomba di sistema. 
Se pensate di trovarvi in questa situa¬ 
zione, vi conviene duplicare i file che 
avete sul disco rigido copiandoli sui 
dischetti, inizializzare nuovamente il 
disco rigido e ricopiarvi poi i file dai 
dischetti uno alla volta iniziando dal 
file di sistema e dalle applicazioni. 

• I primi Macintosh arrivati in Italia 
(ve li ricordate certamente, i vecchi, 
lenti Mac 128 con i drive da 400 K) 


hanno fatto la loro comparsa nei primi 
mesi del 1984. Sono perciò nel loro 
terzo anno di vita e, abbiate o no fat¬ 
to a suo tempo 1 ’ upgrading a Macinto¬ 
sh Plus, hanno quasi sicuramente un 
problema: la batteria è prossima alla 
fine della sua vita attiva. Il manuale 
dice che dovrebbe essere sostituita 
quando l’orologio comincia a diven¬ 
tare inesatto, ma non aiuta molto di 
più visto che poi si limita a dire di u- 
sare una batteria a stilo da 4.5 volt. 

Qui di seguito sono elencati alcuni 
dei modelli che vanno bene: 
EverReady 523-BP 
Ray-O-Vac RPX-21 
Duraceli PX-21 
Panasonic PX-21 

Non perdete tempo ad andare a cer¬ 
carla nei computer shop; avete mag¬ 
giori probabilità di trovarla in un buon 
negozio di materiale fotografico, per¬ 
ché è una batteria che viene spesso 
impiegata nei piccoli flash elettronici. 

A proposito della batteria, è inte¬ 
ressante sapere che la sua funzione 
non si limita a fornire solo l’ora e la 
data ma è, soprattutto, quella di tene¬ 
re alimentata, anche quando il com¬ 
puter è spento, una parte della memo¬ 
ria chiamata Parameter RAM. Nella 



Figura 1. 



Figura 2. 
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é Rrchluio Composizione Esposizione Strumenti 




Oh! 

R*d Ryder 9.0 


'*vD 

t-t 


a 


Appunti 


Red Ryder 9.0 



Figura 3. 


Figura 4. 


Parameter RAM sono conservate, ol¬ 
tre l’ora e la data, le regolazioni stan¬ 
dard per la selezione delle porte seria¬ 
li (le porte a cui vengono collegate la 
stampante e il modem), il volume del¬ 
l’altoparlante, la velocità di ripetizio¬ 
ne della tastiera e in generale tutte le 
regolazioni che vengono effettuate 
dal Pannello di Controllo. Anche il 
font usato dal Finder per i nomi delle 
icone viene memorizzato nella Para¬ 
meter RAM. 

Perciò se vi accorgete di qualche a- 
nomalia nel funzionamento di questi 
elementi (la stampante è uno dei più 
suscettibili), ci sono buone probabili¬ 
tà che la colpa sia della batteria. 

• Abbiamo già parlato in una prece¬ 
dente occasione delle combinazioni 
di comandi standard del Mac ossia 
quelle combinazioni di comandi che 
corrispondono ai tasti funzione in al¬ 
tri computer e che comandano l’ese¬ 
cuzione di operazioni non altrimenti o 
non così facilmente ottenibili. Per vo¬ 
stra comodità, eccoli in breve: 


Comando-Maiuscole-1 : Espelle il di¬ 
sco dal drive interno. 
Comando-Maiuscole-2 : Espelle il di¬ 
sco dal drive esterno. 
Comando-Maiuscole-3 : Copia lo 
schermo in un file MacPaint. 
Comando-Maiuscole-4 : Stampa su 
carta una copia della finestra attiva. 
Comando-Maiuscole-Blocco Maiu¬ 
scole-4: Stampa su carta una copia 
della schermata. 


Qualcuno deve avere certamente 
pensato che è un peccato avere dieci 
tasti numerici (dallo 0 al 9) ed usarne 
solamente quattro come tasti funzio¬ 
ne. Ed ecco nato FKE Y (lo trovate sul 
dischetto di Freesoftware n. 2 di Ap¬ 
plicando) che serve proprio per utiliz¬ 
zare anche gli altri tasti numerici co¬ 
me tasti funzione. Sullo stesso disco 


sono anche fomite alcune risorse 
pronte per essere abbinate ai tasti e fra 
queste ce ne sono alcune che possono 
tornare comode. 

Per installarle fate un doppio clic 
sull’icona FKEY Installerepoi un al¬ 
tro clic sulla schermata di presenta¬ 
zione. Quando si apre la finestra di in¬ 
stallazione fate clic sul bottone iden¬ 
tificato da Load FKEY per fare com¬ 
parire l’elenco delle risorse installa¬ 
bili (figura 2). Fra queste, seleziona¬ 
tene una, per esempio. Copy screen.2 
che serve per copiare una parte dello 
schermo negli Appunti, ed apritela 
con un doppio clic oppure agendo sul 
bottone Apri. Al termine dell’instal¬ 
lazione appare una finestra, che vi in¬ 
forma che la funzione Screen to Clip 
è stata assegnata alla combinazione 
dei tasti Comando-Maiuscole-8 (po¬ 
trebbe essere un’altra qualsiasi delle 
sei posizioni libere). 

Se, durante l’installazione, il pro¬ 
gramma rileva delle incompatibilità 
fra i numeri di identificazione (ID) 
delle risorse vi informa adeguata- 
mente e vi presenta le opzioni oppor¬ 
tune. Uscite dal programma e da quel 
momento diventa attiva, sul dischetto 
sul quale l’avete installata, la citata 
combinazione, che (nel nostro caso di 
Copy screen.2) non è una banale ripe¬ 
tizione di Comando-Maiuscole-3 ma 
serve per copiare negli Appunti qua¬ 
lunque porzione dello schermo con 
alcune intelligenti differenze rispetto 
al comando di Copia che si trova nel 
menù Selezione. 

Eccone un esempio: aprite la Scri¬ 
vania, delimitate con il normale ret¬ 
tangolo di selezione l’immagine di 
un’icona e date il comando di Copia 
dal menù Composizione. Negli Ap¬ 
punti viene copiato solo il nome del¬ 
l’icona; l’immagine grafica viene 
completamente dimenticata (figura 
3). Se desiderate una copia del dise¬ 
gno dell’icona dovete usare Coman¬ 


do-Maiuscole-3, ottenere un’imma¬ 
gine MacPaint dell’intero schermo e 
cancellare tutto quanto è di troppo. 

Provate invece ora con Comando- 
Maiuscole-8 (o con l’equivalente 
combinazione che è risultata sul vo¬ 
stro dischetto). Il puntatore prende la 
forma di due piccoli segmenti angola¬ 
ti che dovete portare nell’angolo su¬ 
periore sinistro dell’area di schermo 
da trasferire; poi premete il pulsante 
del mouse, tenetelo premuto e trasci¬ 
nate fino all’angolo opposto dell’area 
che interessa. Quando rilasciate il 
mouse, l’area delimitata viene copia¬ 
ta non in un file MacPaint ma negli 
Appunti, questa volta completa del 
disegno dell’icona. Se l’icona è una 
di quelle che cambia il disegno quan¬ 
do viene selezionata e volete avere u- 
na copia della seconda immagine, è 
sufficiente prima selezionarla e poi 
copiarla, come detto, con Comando- 
Maiuscole-8 (figura 4 ). 

Il disco di Freesoftware n. 2 riporta 
altre risorse FKEY che possono esse¬ 
re abbinate ai tasti numerici. Fra que¬ 
ste ve ne sono due per annerire lo 
schermo, una per inserire la data cor¬ 
rente in qualsiasi documento, un’altra 
per aprire gli Accessori di Scrivania 
senza installarli e così via. Natural¬ 
mente, il programma FKEY Installer 
permette anche di annullare l’instal¬ 
lazione, di cambiare il nome della ri¬ 
sorsa e di fare altre operazioni colle¬ 
gate. 

Finder 5.3 

• A volte il Mac rifiuta un dischetto 
senza darvi la possibilità di reinizia- 
lizzàrlo per poterlo usare ancora. 

Ecco una procedura di emergenza: 
se tenete premuti contemporanea¬ 
mente i tasti Tabulatore, Opzione e 
Comando mentre inserite il dischetto, 
vi verrà offerta la possibilità di reiniz- 
zializzarlo. 

Livio Fiorenti 
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con dischi da 10MB 


Il nuovo MegaDrive ti dà la potenza 
di un Hard Disc con la libertà di un 
floppy ! 

Si possono scambiare i floppy da 10MB tra 
varie macchine, portarseli in tasca.Spedirli 
perposta.Metterli in un cassetto. Ciascun 
disco è protetto in una custodia plastica dà 5 
1/4” molto più rigida dei dischi standard. 

Completa compatibilità e velocità SCSI. 



Completa asportabilità di dati che garantisce la 
riservatezza in programmi di contabilità e 
simili. 


Back-up da dischi SCSI 


Praticamente : 



Importato e distribuito in Italia da: 


ANFREL COMPUMARKET 
Viale Gramsci, lOr 

50132 Firenze Tel. 055-2476746-2477788 



















Jasmine Direct Drives : 




Ogni disk drive è controllato 
con diagnostico in tempo reale e 
configurato in modo tale da non 
aver bisogno di aprire l'involucro 
per adattarlo ad una nuova rete 
SCSI. 


HSS160 


« 

Two New Drives from 
Jasmine Computer Systems 


A Division of Jasmine Technologies, Ine. 
555 De Haro Street, San Francisco, CA 94107 


"The Direct Drive 20 
from Jasmine Computer 
Systems of San Francisco, 
California isthe best 
value of all thè drives 
we reviewed. " 

T h e Macintosh Journal 
Decomber 1986 -January 1987 


Macintosh Plus 


wmmmm 


NUOVO 


NUOVO 


vincono ogni competizione 

Ogni Drive è dotato di: 

0 Ammortizzatore d'urti 0 Doppio interruttore per l'accensione 0 Protezione da transienti elettrici a tre vie 
0 Switch di selezione SCSI per aggiungere altri drives con una semplice manovra 0 Cavo SCSI da 60 cm . 

0 9 MegaBytes di software di pubblico dominio 

ANFREL COMPUMARKET 

* Importati e distribuiti in Italia da: Viale Gramsci, 10r 

50132 Firenze Tel. 055-2476746-2477788 




























^jedit 


La nuova rivista sul Desktop Publishing 


vendita e distribuzione solo su abbonamento 


Offerta Abbonamento 

Approfitta dell'offerta promozionale: 
con sole L. 30.000 riceverai 
i prossimi 6 numeri di >edit 
e il “misurino dei corpi” pellicolare. 



NumwoO • Mtembw/Onotm 11 



GRAFICA A EDITORIA ELETTRONICA 


A chi serve il Desktop Publishing? • SMAU: le novità del DTP 
Quick Printing con il Mac • Page Maker: come farsi una 
gabbia • Il tipografo: tutto sul corpo dei caratteri 
Macintosh e Ms-Dos in rete per T editoria • Testimonial: sei 
riviste al mese 


□ sì desidero abbonarmi ai prossimi 6 numeri di >edil Pagherò con bollettino c/c postale che mi invierete 

ragione sociale - 

cognome _nome -- 

indirizzo _____ 


cap. 


città 


□ casa □ ufficio 
titolo/funzione —— 


possiedo un personal computer 
possiedo una stampante laser 
data_ 


- settore merceologico 

□ no □ si tipo- 

□ no □ si tipo_ 


firma 



prov. 


imbustare e inviare a fc^viappicini 

Bruno Viappiani Editore - Viale Argonne 28 - 20133 Milano 

































































Accendete il vostro Mac con 
il secondo numero di MacDisk. 

Queste le novità proposte sul 
nuovo numero della prima rivista 
su disco per Macintosh. 
Sillabazione turbo, alieni 
all’attacco, desktop 
communication, pianificazione 
televisiva e test psicologici. 


Prossimamente su Mac 


• Divisione. L’autore di Errata (il 
correttore ortografico pubblicato su 
MacDisk 1) propone ora il più veloce 
sillabatoremai apparso sullo scenario 
software italiano. Si chiama Divisio¬ 
ne e sillaba con una velocità eccezio¬ 
nale i file salvati in modo “solo testo”. 

La velocità di sillabazione è di poco 
inferiore ai tre secondi per diecimila 
battute: un testo di ventimila caratteri 
viene elaborato in cinque secondi e 
sei decimi. Un valore notevolissimo 
se considerate che Divisione oltre a 
sillabare ritocca il testo: gli apostrofi 
vengono sostituiti con quelli arroton¬ 
dati (un’isola diventa un’isola). Divi¬ 
sione, inoltre, è 1 ’unico programma in 
grado di desillabare (rimuovere i trat¬ 
tini) da un testo trattato per errore. 

• Tv Manager. È lo strumento idea¬ 
le per creare il proprio palinsesto tele¬ 
visivo. Nelle grandi città, ma anche in 
provincia, siamo subissati di segnali 
televisivi e spesso anche le reti locali 
propongono spettacoli di buona qua¬ 
lità, in concorrenza ai grandi network 
e alle reti statali. Con il vostro setti¬ 
manale televisivo alla mano compila¬ 
te rapidamente l’elenco dei program¬ 
mi da non perdere o da videoregistra- 
re. Potete specificare orario di inizio e 
fine, canale su cui viene diffuso il pro¬ 
gramma, priorità di visione. 

TV Manager, oltre che per la fami¬ 
glia e per i video-cinefili, è di utilizzo 
molto pratico per le piccole comunità, 
per i locali pubblici, bar, alberghi, e 
centri ricreativi, dove compilare una 
scaletta di programmi che soddisfi il 
maggior numero di persone è com¬ 
plesso. 


• FreeTerm 1.8i. La versione ita¬ 
liana dell’ottimo FreeTerm. Realiz¬ 
zato da Dream of thè Phoenix, l’attiva 
software house statunitense. 

Tra le funzioni del programma: 
baud rate 300-1200, CRC automatico 
sulla ricezione, XModem, possibilità 
di collegarsi alla porta modem o stam¬ 
pante del Mac, possibilità di salvare 
in un file di testo i dati ricevuti, fast 
track receive per sfruttare al massimo 
le capacità di memorizzazione del 
Mac a 512 K o 1 Megabyte. 

• MacTest 2. Prosegue l’analisi 
psicologica dei lettori di MacDisk . Il 
programma questa volta analizzerà se 
avete inconsciamente paura del suc¬ 
cesso. Pochi clic per avere un ’ asettica 
e imparziale risposta dal vostro calco¬ 
latore. Vi saranno proposte una ven¬ 
tina di situazioni che dovrete valutare. 
Muovendo il cursore su video dovrete 
fare un clic su una delle valutazioni 
proposte per ciascuna situazione. 


• MacAvenger. Gli alieni sono tor¬ 
nati , in un videogame per chi ha rifles¬ 
si prontissimi. 

Un’edizione tutta Mac del classico 
Defender: un’orda di alieni affamati 
minaccia i coloni umani su un lontano 
pianeta. 

Memorizzazione automatica del 
massimo punteggio raggiunto, e inol¬ 
tre interessanti opzioni: possibilità di 
giocare in due, di impostare il livello 
di partenza e di giocare con l’intero 
schermo in modo inverso. Il futuro 
della galassia dipende dalla vostra ta¬ 
stiera. 

Ricordiamo che l’abbonamento a 
sei numeri costa 100.000 lire e com¬ 
prende, in omaggio, una Mouscotte. 

È ancora disponibile il primo 
numero (da cui vi consigliamo di far 
partire l’abbonamento) contenente 
1 ’ottimo correttore ortografico Errata, 
di cui abbiamo trattato nel numero 39 
di Applicando . 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a Editronica - Gruppo Editoriale JCE srl - Via Ferri 6 • 20092 
Cinisello Balsamo (MI). 


Sì, mi abbono a MacDisk. Speditemi subito (senza alcun aggravio di costi) una 
Mouscotte. Riceverò inoltre sei numeri di MacDisk, completi di disco 
programmi, direttamente al mio indirizzo. 

□ Accludo assegno intestato a Gruppo Editoriale JCE srl di lire 100.000 

\ 

□ Accludo ricevuta di versamento di lire 100.000 sul c/cpostale n. 315275 
intestato a Gruppo Editoriale JCE srl, Via Ferri 6, 20092 Cinisello B. (MI) 

□ Desidero fattura. Il mio Cod. fiscale/Partita Iva è. 


. Cognome e Nome 
Indirizzo. 


Cap.Città...Prov. 






























FREESOTWARE PER MAC 


Programmi a prezzi molto appetibili per tutti i gusti, utility, disegni, 
accessori giochi e novità per chi ha la LaserWriter. In inglese, ma 
semplicissimi da usare, i nuovi titoli sono disponibili a prezzi immutati. 

WordPro, giochi, 
utility e poi... 


Sono dodici i nuovi dischi di Free- 
Software destinati agli utenti Mac¬ 
intosh. Ogni disco è formattato a sin¬ 
gola faccia, 400k di programmi, per 
consentire l’uso anche a chi possiede 
i vecchi drive del primo Mac 128 e 
della prima edizione del 512k. Scor¬ 
riamo insieme l’elenco delle novità: 

APFS/A53. Capitan Magneto. 
Grafica e azione per un gioco che non 
richiede solo riflessi pronti ma anche 
astuzia e capacità strategiche. 

Capitan Magneto deve trovare in 
fretta il suo trycorder per riuscire a co¬ 
municare con gli abitanti del pianeta 
in cui è stato teleportato per poter co¬ 
operare con loro e combattere i perfi¬ 
di mutanti. Più di 300k di dati per un 
gioco avvincente e sempre emozio¬ 
nante. Sono numerosissime le opzio¬ 
ni selezionabili e i parametri di gioco 
sono alterabili a piacere. Con il Mac 
SE può essere necessario resettare la 
memoria tampone e utilizzare il Sy¬ 
stem 3.2 per un corretto funziona¬ 
mento. 

APFS/A54. Utility. Tra i titoli di 
questo dischetto vi segnaliamo DT 
startup per avere al posto del solito 
retino grigio della scrivania un dise¬ 
gno realizzato con MacPaint o Super- 
Paint; CLIM un command line inter- 
preter per chi è nostalgico dei vecchi 
CP/M e MS Dos: anziché usare il 
mouse potrete dare i classici comandi 
per listare e copiare i file direttamen¬ 
te da tastiera. Facelift è uno strumen¬ 
to particolarmente veloce per rifor¬ 
mattare i testi realizzati con Mac- 
Write. 

APFS/A55. Soundlnit. Scoprite le 
incredibili capacità sonore del vostro 
Macintosh con questi motivetti (ad al¬ 
tissima fedeltà) che sostituiranno il 
classico ‘boing’ di accensione. Basta 
lanciare il programma Soundlnit per 


alterare il sistema operativo e mettere 
nella cartelletta del sistema uno dei 
tanti brani incisi su dischetto, rinomi¬ 
nando il file StartupSound. 

APFS/A56. Dungeon Of Doom. 
Ancora uno spazio per i videogamer 
con un adventure interamente guida¬ 
to dal mouse in un incredibile sotter¬ 
raneo a dodici livelli. 

Potete costruire il vostro personag¬ 
gio su misura: mago, guerriero, follet¬ 
to, elfo o semplicemente turista curio¬ 
so (auguri per la soppravvivenza), ar¬ 
marlo di una ventina di oggetti perico¬ 
losissimi, proteggerlo con dieci arma¬ 
ture e insegnarli numerosi incantesi¬ 
mi. Solo i coraggiosi scamperanno 
dal labirinto. 

APFS/A57. Personal Computing. 
Tra i titoli AdressBook, un’agenda 
per ipropri indirizzi, ÀlbumTracker 
per gestire al meglio la propria colle¬ 
zione di dischi, cassette e compact 
disc, FZZPlot per effettuare calcoli 


statistici e creare istogrammi, 
Inventory, MacMailing per gestire 
piccole liste di indirizzi con numero¬ 
se opzioni per la stampa e Pcal un ca¬ 
lendario perpetuo che mostrerà i vo¬ 
stri impegni in forma settimanale, 
mensile, annuale o quotidiana. 

APFS/A58. Laser Writer. Volete 
sapere qualcosa di più sul PostScript? 
Ecco Colophon 3, un’interessante 
collezione di capolettera realizzate in 
proprio in PostScript. RCA, Anti- 
Particle e Bullets sono tre font dimo¬ 
strativi da caricare nella LaserWriter. 
Il primo realizzato appositamente per 
la RCA contiene solo le tre lettere del 
logo, in diversi corpi; AntiParticle è 
un font particolare ‘sopralineato’ e 
Bullets è una compilation di quadrati¬ 
ni, pallini, simboli analoghi allo Zapf 
Dingbat. Preview 1.3 permette di a- 
vere su video l’output di un program¬ 
ma prima di mandare in stampa il fi¬ 
le. FontMover nell’ultima versione 
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Figura 2. DT startup. 



Figura 3. MiniWriter. 



Figura 4. WordScan. 


consente di installare nel sistema i 
font video. 

APFS/A59. MacPaint. Creature 
inquietanti e misteriose da ogni parte 
del mondo, realizzate da un’equipe di 
illustratori direttamente in MacPaint. 

APFS/A60. MacBillboard. Con 
MacBillboard trasformate i vostri di¬ 
segni MacPaint o SuperPaintin mani¬ 
festi di qualsiasi dimensione o in bi¬ 
glietti di auguri. H disco contiene le 
note sulTutilizzo e le istruzioni. 

APFS/A61. WordProcessing: una 
serie di utility per chi scrive tra cui 
UnWS+ 1.53 per convertire file rea¬ 
lizzati su sistemi Ms-Dos con 
Wordstar in formato MacWrite. 
Ripper per trasformare impaginati 
PageMaker 1.2 in file utilizzabili con 
outliner Acta; TextDiff per confron¬ 
tare e listare le differenze tra due file 
di testo, WordScan! un’efficiente 
utility per effettuare analisi lessico- 
grafiche in file di testo e valutare la 
frequenza d’uso dei singoli vocaboli. 

MiniWriter è un vero e proprio 
word processor da inserire nel menù 
mela. Può effettuare ricerche, fusione 
di file, altera le virgolette come Page¬ 
Maker 2.0 e può salvare i testi in mo¬ 
do RedRider (macro); in qualsiasi 
istante vi segnala quante parole, ca¬ 
ratteri e spazi sono presenti nel testo 
scritto. Compatibile con tutti i pro¬ 
grammi DTP. Indispensabile. 

APFS/A62. Videworks. Una serie 
di filmati mozzafiato realizzati con 
VideoWork Masterpieces. Nel di¬ 
sco è compreso il programma 
Projector per poter esaminare i fil¬ 
mati anche se non si possiede la ver¬ 
sione commerciale del programma. 

APFS/A63. MacDraw. PasteUp. 
Una serie di immagini realizzate con 
MacDraw e pronte per essere usate li¬ 
beramente. A differenza dei file bit- 
map di MacPaint possono essere de¬ 
formati senza degradare la resa grafi¬ 
ca. 

APFS/A64. MacPaint. Images 
transportation. Sul tema dei mezzi 
di trasporto di ogni epoca e località, 
ecco diverse immagini MacPaint, ot¬ 
time per il DeskTop Publishing o per 
la grafica, magari da utilizzare come 
template per Illustrator o LaserPaint. 

I dischi sono in vendita al classico 
prezzo di 30.000 l’uno; cinque dischi 
costano 75.000 lire e dieci dischi ne 
costano 100.000. Per ordinare ilFree- 
Software usate il tagliando che com¬ 
pare nelle pagine del DiskService. 
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Esiste un centro dove puoi comprare 
un sistema Apple, scegliere software per Apple, 
consultarti con esperti Apple, vedere le novità Apple, 
frequentare corsi Apple, affittare un sistema Apple 
e sottoscrivere uno speciale contratto di 
manutenzione. Questo centro si chiama 




Gli specialisti di problematiche industriali e professionali... 


..vogliono dimostrarvi come 
sia possibile, utilizzando 
un sistema Desktop Pu- 
blishing Integrato, rea¬ 
lizzare in meno di due 
ore un qualsiasi elabo¬ 
rato editoriale (parte di 
un listino, di un manuale, 
di una scheda prodotto, di 
un opuscolo, di una rivista in¬ 
formativa, ecc.), partendo dall’idea ini¬ 
ziale fino alla composizione del testo e 
delle immagini ed alla stampa del docu¬ 
mento, anche a colori. Questa iniziativa, 
mai realizzata prima d’or a, è resa possi¬ 
bile dall’unione delle esperienze e delle 
tecnologie di due affermate società del 



del settore informatico ed edi¬ 
toriale, la Polisistemi srl, 
software house edit spe- 
cialist e la Bruno Viap- 
piani spa, industria gra¬ 
fica. La dimostrazione 
viene realizzata utiliz¬ 
zando il sistema Apple 
Edit, uno scanner per la 
digitalizzazione di testi ed im¬ 
magini e un’unità di fotocomposizione 
al laser da 2540 punti/pollice (succes¬ 
sivamente verranno impiegati altri si¬ 
stemi). Detta dimostrazione viene ripe¬ 
tuta settimanalmente.Telefonando,vi sa¬ 
rà comunicata la data dell’incontro ed | 
ogni altra informazione al riguardo. 


Un invito per toccare con mano: Macintosh II, SE e Plus, Laser Writere PC 
MSDos in rete AppleTalk con File Server Apple Share; software Page Maker 2.0, 
Adobe lllustrator, Fontographer, Video Works II, 4' Dimensione, e altri ancora... 




Polisistemi S.r.l. Via Derno, 19 - 20132 Milano - 
Tel. 28.42.890 / 26.13.158 / 28.29.917 
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EXACTING STANDARDS Key componenti of 
every Cross writing instrument are nuchined to 
thè same degree of accu racy. one one thousandth 
of an inch. Craftsman shown inspecting 14 karat 
gold fountain pen. 


The result of over 140 vears of 
dedicateci craftsmanship in thè art of 
creating fine writing instruments is 
readily apparent in every Cross. 

Our writing instruments meet 
standards of care and precision that 
are usually only reserved for thè 
making of fine jewelry and time- 
pieces. While there certainly are many 
other brands of writing instruments 
from which to select, there is only 
one Cross. Timeless design. Meticu- 
lous finish. Flawless mechanical 
function. Since 1846, our testament 
to quality guarantees that a Cross 
possession is one for a lifetime. After 
all, at Cross, quality means forever. 


CROSS 


Shown abovc: Our 1-4 karat rolled gold ballpomt pen and mechanical pencil. 

All C ross writing instruments are unquestìonably guaranteed against mechanical failure, regardless of age 
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Frugate la foresta alla ricerca dell’Idolo di Monterey, rubato ai nani 
dal perfido Drago. State in guardia contro dieci diversi tipi di mostri, 
che variano in pericolosità dallo stupido Ciclope al potente Drago. 

I mostri fanno la guardia a tesori, la cui conquista 
aumenterà il vostro punteggio in questo gioco d’avventura. 


L’idolo di Monterey 


Catturato! Impavido guerriero del¬ 
la Terra di Mezzo, inviato a esplorare 
il limitare della foresta di Monterey, 
siete stato fatto prigioniero da una 
banda di nani. I nani vi hanno posto di 
fronte a un’alternativa: passare il re¬ 
sto della vostra vita (sicuramente bre¬ 
ve) a faticare nelle terribili miniere di 
Monterey o recuperare il perduto Ido¬ 
lo di Monterey, rubato molto tempo fa 
dal perfido Drago, e riportarlo al vil¬ 
laggio dei nani. 

Poiché pensate che la miglior com¬ 
ponente del valore sia la saggezza a- 
vete acconsentito ad avventurarvi nel 
cuore della foresta, alla ricerca dell’I- 
dolo perduto. Ma prima il mago del 
villaggio vi ha assoggettato a un po¬ 
tente sortilegio, che vi costringerà a 
tornare al villaggio quando lascerete 
la foresta. 

Munito solo di una daga e di una co¬ 
razza di cuoio vi incamminate sul sen¬ 
tiero che porta nel cuore della fore¬ 
sta... 


Come si gioca 

Scopo del gioco è penetrare nella 
foresta e trovare l’Idolo, raccogliendo 
nel frattempo quanti più tesori potre¬ 
te. Lo schermo mostra tre simboli che 
rappresentano gli oggetti esistenti 
nella foresta: 

X - quadrato ignoto 
I - albero 

A - posizione del giocatore. 

Perché vi possiate aggirare nella fo¬ 
resta vi sarà chiesto in che direzione 
intendete spostarvi. Sull’orlo dello 
schermo, in basso a destra, c’è una 
bussola che indica quale tasto preme¬ 
re (N per il nord, S per il sud e così 
via). Se vi trovate bloccato in una zo¬ 
na attorniata da alberi e non riuscite a 
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Tavola 1.1 mostri 

Mostro 

Descrizione 

Ciclope 

Molto debole, stupido e facile da corrompere 

Arpia 

Non forte, ma può volare 

Minotauro 

Più forte, ma facilmente sopraffatto 

Gigante 

Molto grosso, ma ha i suoi punti deboli 

Grifone 

Vola come un’aquila, lotta come un leone 

Folletto 

Accanito combattente e più difficile da corrompere 

Scheletro 

Avversario senza paura, perché è già morto 

Biscione 

Molto forte e arduo da uccidere 

Basilisco 

Assai forte e difficile da corrompere 

Drago 

Il nemico più forte, e da evitare (se ce la fate!) 


Tavola 2. Le funzioni del programma 

Linee 

Funzioni 

80 

Pulisce lo schermo e richiama la routine di inizializzazione. 

130-220 

Predispone i dati e inizializza le variabili. 

240-250 

Predispone il display. 

290-320 

Opera una diramazione a varie parti dello schermo in con¬ 
formità con il contenuto della cella presente. 

340 

Descrive il mostro che il giocatore ha incontrato. 

380 

Chiede al giocatore che cosa voglia fare con il mostro. 

510-630 

Chiede al giocatore la direzione in cui andare; cambia la po¬ 
sizione del giocatore. 

640-690 

Il giocatore è caduto in una buca; calcola e detrae i punti di 
forza. 

710-740 

Il giocatore è stato afferrato da un Condor gigante. 

780 

Non c’è nulla dove si trova il giocatore. 

800-960 

Il giocatore ha trovato un tesoro, una polvere magica o una 
pozione energetica. 

980-990 

Il giocatore ha conquistato l’Idolo. 

1020-1130 

Dà al giocatore un’indicazione sul luogo in cui è l’Idolo. 

1150-1220 

Il giocatore decide di lottare con il mostro. 

1240-1280 

Il giocatore decide di corrompere il mostro. 

1350-1560 

Il giocatore decide di fuggire dal mostro. 

1580-1620 

Il giocatore ce l’ha fatta a uscire dalla foresta. 

1660-1870 

Stampa la statistica finale. 

1890-1940 

Il giocatore ha trovato l’Idolo. 

1960-1990 

Offre al giocatore l’opzione di smettere. 

2010-2100 

Legge i DATA e fa il POKE della routine sonora. 

2120-2180 

Stampa la videata d’intestazione. 

2200-2220 

Routine di attesa della barra spaziatrice. 

2270-2290 

Stampa i punti di forza e di tesoro del giocatore. 

2300-2540 

Subroutine sonore. 

2560-2570 

Controlla se il giocatore sia rinchiuso. 


venir fuori premete Q invece di una 
direzione, e uscirete dalla foresta. Ma 
usate Q solo come ultima risorsa, per¬ 
ché perderete l’Idolo e i tesori; per 
conservarli dovete terminare il gioco 
lasciando la foresta con i vostri passi. 


Durante il cammino attraverso la 
foresta incontrerete diversi mostri di 
varia forza; sono elencati nella tavo¬ 
la 1, dal più debole al più forte. Quan¬ 
do incontrate uno dei mostri avete tre 
scelte: lottare, corrompere o fuggire. 


Questo programma 
gira su Apple IIGS 
solo sotto DOS 3.3. 
Il listato può essere 
copiato, sotto DOS 
3.3, così com'è. 


• Per lottare premete L e introduce¬ 
te il numero dei punti di forza che im¬ 
piegherete contro il mostro. Uno de¬ 
gli accorgimenti di questo gioco con¬ 
siste nel calcolo della quantità di pun¬ 
ti da adoperare contro uno specifico 
mostro. Per darvi un’idea della gam¬ 
ma dei punti diremo che ci vogliono 
meno di 75 punti per uccidere un Ci¬ 
clope e almeno 500 per uccidere un 
Drago. Il resto dei mostri è fra questi 
due estremi. 

Se riuscite a uccidere il mostro con¬ 
quistate il tesoro che custodiva. Alcu¬ 
ni dei tesori sono magici e possono fa¬ 
re ogni sorta di cose, come raddoppia¬ 
re i vostri punti di forza. Altri aumen¬ 
tano i vostri punti di tesoro (che sono 
misurati in monete d’oro). 

C’è un tesoro speciale che vale la 
pena di descrivere, ed è lo scrigno del 
tesoro. Quando ne trovate uno vi sarà 
chiesto se lo volete aprire. Ma c’è 
un’incognita: quando aprite lo scri¬ 
gno può darsi che contenga una mici¬ 
diale trappola e che moriate, e può 
darsi invece che contenga un tesoro o 
una spada magica, che ucciderà qual¬ 
siasi Drago che incontrerete. 

• Se decidete di corrompere il mo¬ 
stro premete C e introducete il nume¬ 
ro dei punti di tesoro che gli volete da¬ 
re. Se non gliene date abbastanza può 
uccidervi o può chiedervi di lottare, a 
seconda dello scarto fra l’ammontare 
che gli avete dato e il suo prezzo. 

• Infine potete ingloriosamente fug¬ 
gire premendo F. Talvolta il mostro vi 
costringe comunque a lottare; qual¬ 
che volta riuscite a cavarvela, e qual¬ 
che volta no. 

Di tanto in tanto riceverete indica¬ 
zioni che vi dicono in quale direzione 
andare per avvicinarvi all’Idolo. 
Quando trovate effettivamente l’Ido¬ 
lo dovrete far fronte al temuto e mal¬ 
vagio Drago che lo aveva rubato. 

Con questo drago la spada magica 
dello scrigno del tesoro non funziona. 
E non lo potete corrompere perché 
non baratterà assolutamente l’Idolo. 
È quindi importante risparmiare o ac¬ 
cumulare punti di forza in quantità ba¬ 
stante per poter battere alla fine il Dra¬ 
go. 

Nel gioco ci sono anche diversi ri- 
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Tavola 3. Variabili scelte 

Variabile 

Significato 

A 

Il numero del tesoro custodito 

A$ 

Variabile di input 

BA 

Ammontare dei punti di tesoro da dare al mostro 

C 

Memorizzazione temporanea per la nuova posizione del 
giocatore 

D$ 

Altezza e durata delle melodie 

DL 

Variabile dell’Idolo (1 = in possesso) 

DX, DY 

Coordinate X e Y dell’Idolo 

HI 

Punteggio massimo della giornata 

HP 

Numero dei punti di forza che ha il giocatore 

J, K 

Variabili indice 

KM(10) 

Numero di ciascun mostro ucciso 

ME$(5) 

Messaggi di esclamazione 

MN$(10) 

Nomi dei mostri 

MP(15,32) 

Valori di tutte le posizioni nella foresta 

MS(10) 

Valori di tutti i mostri 

MR 

Indica se il giocatore ha uno specchio 

NB 

Numero dei punti di tesoro che il mostro vuole 

PE 

Posizione del giocatore nella foresta 

PN 

Numero dei punti di forza che il giocatore usa con il mostro 
quando lotta 

PX, PY 

Coordinate X e Y della posizione del giocatore nella foresta 

S$ 

Indica se il giocatore vuole o no il suono 

se 

Punteggio corrente del giocatore 

TR 

Ammontare di tesoro in possesso del giocatore 

TR$(10) 

Nomi dei tesori 

TV(10) 

Valori dei tesori 

W$ 

Direzione dell’Idolo rispetto alla posizione del giocatore fu¬ 
sata nel modo indizio) 

X 

Dati sulla posizione del giocatore (1=albero; 3=buca o uc¬ 
cello; 4=tesoro o vento; 5-15=tipo di mostro; 50=già visita¬ 
to; 100=ldolo) 


I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 130-132 


schi naturali. Può per esempio capi¬ 
tarvi di essere trasportati in un’altra 
parte della foresta da un gigantesco 
Condor o di cadere in una buca, e in ta¬ 
le circostanza perderete un numero 
casuale di punti di forza compreso fra 
10 e 200. 

Come introdurre il programma 

L’Idolo di Monterey consta di un 
programma in Applesoft che occupa 
circa 20 K di memoria. Copiate il li¬ 
stato 1 esattamente come è pubblica¬ 
to, poi salvatelo sul dischetto con 


S AVE IDOL 


Note di programmazione 

Tutti i dati per la foresta sono con¬ 
tenuti in una matrice bidimensionale 
denominata MP, che è lunga 15 celle 
e larga 32.1 dati contengono certi va¬ 
lori che indicano che cosa c’è in quel¬ 
la sezione della foresta. Per esempio 
se MP(1,1) contiene un 1 lì c’è un al¬ 
bero. Un 3 indica un rischio naturale 
come una buca o un Condor. Un 4 rap¬ 
presenta un tesoro non custodito o il 
vento che sussurra. I valori compresi 
fra 5 e 15 indicano la presenza nel 
quadrato di uno specifico mostro, un 
50 indica che il giocatore ha già visi¬ 
tato quel quadrato, e 100 significa che 
in quella posizione c’è l’Idolo. 

Le linee 130-220 allestiscono ca¬ 
sualmente la configurazione della fo¬ 
resta e stampano la posizione degli al¬ 
beri e delle radure sullo schermo. O- 
gni volta che una sezione della foresta 
viene inizializzata la routine control¬ 
la se si tratti di un albero. In caso affer¬ 
mativo stampa sullo schermo una I, 
altrimenti stampaunaX. Quandol’in- 
tera foresta è allestita la routine calco¬ 
la la posizione dellTdolo (linea 210) e 
predispone le coordinate X e Y della 
posizione del giocatore. Queste coor¬ 
dinate X e Y sono molto importanti, in 
quanto sono utilizzate per tener dietro 
al giocatore e per dire se l’Idolo sia a 
nord, a sud, a est o a ovest del gioca¬ 
tore. Inoltre le coordinate rendono fa¬ 
cile stabilire quando il giocatore esce 
dalla foresta. 

Le coordinate X e Y sono molto co¬ 
mode per cancellare e disegnare il 
simbolo del giocatore quando viene il 


momento di spostarlo sullo schermo. 
Per cancellare il giocatore basta anda¬ 
re con HTAB alla coordinata X, con 
VTAB alla coordinata Y e stampare 
con PRINT una X (linea 720). Per di¬ 
segnare il giocatore si usa lo stesso 
metodo andando con HTAB e VTAB 
alla nuova posizione e stampando con 
PRINT un caret (il segno di omissio¬ 
ne A ) lampeggiante (linea 740). Lo 
stesso metodo viene usato quando si 
aggiorna la posizione del guerriero 
dopo che è fuggito da un mostro o è 
stato afferrato dal Condor. 

La tavola 2 elenca le funzioni del¬ 
le varie parti del programma e la tavo¬ 
la 3 le variabili del programma. 

I perfezionamenti possibili per que¬ 
sto programma sono così tanti che 


non li si può elencare tutti. Potreste 
aggiungere immagini grafiche dei 
mostri e visualizzarle ogni volta che il 
giocatore incontra un mostro. 

Se pensate che nel programma non 
ci siano mostri e tesori a sufficienza 
non avete che da aggiungerli alla lista 
dei dati, e mettere poi il numero cor¬ 
rispondente nelle istruzioni DIM del¬ 
la lineai 2010 e nell’istruzione RND 
della linea 130. 

- . 
Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


© By Nibble e Applicando 
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Apple, il marchio Apple, Macintosh, sono marchi di Apple Computer Ine. (studio g& p - p. Angela Pantani) 



Una linea esperta 
per professionisti e aziende 


Un professionista o una azienda che abbia 
scelto i personal computer Apple corre un 
solo rischio. Quello di non scoprire mai i 
limiti della loro utilizzazione. 

Happy Line è nata per dimostrarlo. 

Provate ad alzare il telefono e a comporre 
il numero della nostra “Hot Line” con la 
avvertenza di avere scelto in precedenza un 
problema complesso, apparentemente 
insormontabile. Chiedeteci di risolverlo. 

Poi chiedeteci per esempio informazioni 
su una soluzione di rete di data 
communication o D.T.P., un prezzo, 
il nome del distributore italiano di un 


software che cercate da mesi. 

Sarà diffìcile metterci in imbarazzo 
perchè Happy Line conosce bene il “Mondo 
Apple” talmente bene da offrirvi questo 
servizio telefonico esclusivo (operativo tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 12.30 e dalle 13-30 
alle 18), una News Letter mensile, sconti su 
corsi di formazione e l’invio periodico di free 
software con l’abbonamento a meno di 
45.000 al mese!! A chi è riservato questo 
servizio? A un gruppo esclusivo di utenti 
Apple (aziende o professionisti), ansiosi di 
superare i limiti per scoprire che i propri 
Personal Computer... non hanno limiti. 


Il servizio Happy Line è rivolto esclusivamente agli utenti 

Apple Computer 


<fp-~ 


ij5] Per ulteriori pgi 
“ informazioni telefoni a: 
Happy Line 



Happy System s.n.c. - 20123 Milano - Telex 334066 TCMI - Telefax 8900276 - CCIAA 1063231 

































































Problemi di calcolo con il vostro estratto conto? Ci pensa anche questa 
volta Macintosh, in accoppiata al programma ContoInTasca. 

Un po’ di MS-Basic per fare luce nelle vostre finanze. 

Conto in tasca: 
il saldo istantaneo 


Il controllo dell’estratto conto è un 
lavoro solitario. Quando dai nostri 
conti risulta che ci devono essere 
110.000 lire e l’estratto della banca 
dice invece che ne abbiamo 100.000, 
non è proprio il caso di chiamare un 
commercialista. In questi casi siete 
proprio soli contro il vostro blocchet¬ 
to degli assegni. Fino ad oggi. Perché 
oggi vi presentiamo l’incredibile 
ContoInTasca! 

Non vi serve una penna o una gom¬ 
ma e non vi serve neppure una calco¬ 
latrice. ContoInTasca però si occupa 
di tutto: si presenta similmente all’e¬ 
stratto conto inviatovi dalla banca e 
funziona nello stesso modo, ma me¬ 
glio, più velocemente e più sicura¬ 
mente. 

Come si usa 

Quando il programma viene ese¬ 
guito, viene presentata una scherma¬ 
ta con le istruzioni. Dopo aver prepa¬ 
rato la documentazione aggiornata, 
siete pronti per proseguire. Fate clic 
sul bottone OK per andare alla griglia 
di lavoro oppure selezionate Esci dal 
menù Archivio per tornare al Basic o 
alla Scrivania. 

Se scegliete di continuare, vi viene 
presentata la griglia di lavoro (figura 
1). È suddivisa in quattro aree: sulla 
sinistra, sotto l’intestazione Assegni 
emessi, ci sono due colonne per intro¬ 
durre gli assegni che avete emesso 
successivamente alla data dell’ultimo 
estratto conto; possono essere intro¬ 
dotti 38 assegni. 

Immediatamente sulla destra c’è 
una colonna intitolata Depositi effet¬ 
tuati nella quale potete introdurre fino 
a 18 versamenti che voi o altri hanno 
effettuato dopo la data dell’estratto 
conto. 


L’area sotto il titolo Situazione 
contabile provvede lo spazio per in¬ 
trodurre il valore del saldo risultante 
dall’ ultimo estratto conto e, per vostra 
informazione, l’intestazione del con¬ 
to e la data dell’estratto conto. In que¬ 
sta zona vengono anche mostrati i ri¬ 
sultati dei calcoli eseguiti dal pro¬ 
gramma. 

Nell’ultima area ci sono due botto¬ 
ni, Calcola ora e Ricomincia, che per¬ 
mettono il controllo del programma. 

Una sessione di lavoro 

Proviamo a percorrere una tipica 
sessione di lavoro per vedere come 
funziona ContoInTasca. 

• Raccogliete la documentazione. 
Prima di tutto, radunate l’estratto con¬ 
to ricevuto dalla banca, le matrici de¬ 
gli assegni emessi, le ricevute o la do¬ 


cumentazione dei versamenti effet¬ 
tuati e ogni altro documento riguar¬ 
dante il vostro conto. La prima scher¬ 
mata vi ricorda appunto questi passi 
preliminari. Quando siete pronti, fate 
clic sul bottone OK. 

• Introducete gli assegni emessi. 
Ogni rettangolo più piccolo dello 
schermo (figurai) è un campo di edi¬ 
ting. Notate che il primo campo di 
editing in alto a sinistra è già selezio¬ 
nato: il primo dato, il numero del pri¬ 
mo assegno, deve essere scritto qui 
(in pratica servono solo le ultime 
quattro o cinque cifre). Si possono 
usare il menù Editing e le tecniche di 
editing standard del Macintosh per 
correggere eventuali errori. I campi 
per i numeri degli assegni sono previ¬ 
sti solamente per vostra comodità, co¬ 
me promemoria. 
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Tavola 1. Valori e conseguenze di DIALOG(O) 

Valore Conseguenza 

PROCESS = 1 C’è stato un clic su un bottone, così il programma salta 
alla riga EndEntry ed esegue le azioni corrispondenti. 

PROCESS = 2 C’è stato un clic in uno dei campi di editing ed alla varia¬ 
bile ITEM è assegnato il valore del campo interessato. 
Quel campo è disponibile per l’introduzione dei dati ed 
il programma continua l’interrogazione ciclica per rico¬ 
noscere la successiva azione aell’utilizzatore. 

PROCESS = 5 Parte della finestra di output ha necessità di essere ag¬ 
giornata, così il programma dirige alla subroutine 
RefreshScreenTwo. 

PROCESS = 6 È stato premuto il tasto Return. Vogliamo che il tasto 
Return muova il cursore nel successivo campo di editing 
logico. Il valore di ITEM è incrementato e pronto per ac¬ 
cettare i dati. Ci sono 115 campi di editing, così se il ta¬ 
sto Return viene premuto 115 volte, il cursore ritorna nel 
campo 1. La sezione NextField gestisce il tutto. 

PROCESS = 7 È stato premuto il tasto Tab. Se l’utente ha introdotto al¬ 
cuni assegni emessi e vuole cominciare a introdurre i 
depositi effettuati, si possono seguire tre vie. Si può pre¬ 
mere ripetutamente il tasto Return finché il cursore si po¬ 
siziona nel campo desiderato, si può fare un clic nel nuo¬ 
vo campo oppure si può premere il tasto Tab che posi¬ 
ziona direttamente nel primo campo della colonna dei 
depositi. La subroutine TabOver determina in quale 
blocco dei campi di editing ci si trova e salta al blocco lo¬ 
gico successivo, sorvolando tutti i campi intermedi. 


Non vi viene effettuato alcun calco¬ 
lo, perciò potete usare numeri, lettere 
od ogni altro carattere. Scrivete sem¬ 
plicemente il numero e premete il ta¬ 
sto Return. 

Il cursore si muove a destra nel 
campo successivo, dove si può intro¬ 
durre Tammontare corrispondente. 
Questo deve essere un numero positi¬ 
vo. Introducete in modo analogo tut¬ 
ti gli altri assegni; il cursore si sposta 
automaticamente nel campo succes¬ 
sivo quando premete Return. 

Se fate un errore, usate semplice- 
mente il mouse per fare clic nel cam¬ 
po contenente Terrore e correggete il 
dato usando le tecniche standard di 
editing. 

Quando tutti gli assegni sono stati 
correttamente annotati, premete il ta¬ 
sto Tab e il cursore si sposta nel primo 
campo di editing nell’area dei 
Depositi effettuati. 

• Introducete i depositi effettuati. 
Il primo campo di editing serve per la 
data del versamento. Ogni formato va 
bene, ma il formato gg/mm (per 
esempio, 28/10) è quello che si adat¬ 
ta meglio al formato previsto. 
Premete il tasto Return per muovere 
nella colonna Ammontare e introdu¬ 
cete Tammontare del versamento. 
Anche questo deve essere un numero 
positivo. 

Procedete all’introduzione della 
registrazione di tutti gli altri versa¬ 
menti così come avete fatto per gli 
Assegni emessi. Quando avete termi¬ 
nato, premete il tasto Tab e il cursore 
si sposta nel campo di editing dove in¬ 
trodurrò il valore del saldo risultante 
dall’ultimo estratto conto. 

• Fate lavorare il programma. 
Dopo che tutti i dati sono stati intro¬ 
dotti, fate un clic sul bottone Calcola 
ora. Il programma esegue le somme 
dei valori degli assegni emessi e dei 
versamenti effettuati e stampa questi 
valori nell’area della Situazione con¬ 
tabile; aggiunge i depositi e sottrae gli 
assegni emessi dalTammontare del¬ 
l’ultimo estratto conto. Quindi pre¬ 
senta l’ammontare del saldo dopo le 
ultime operazioni. Se questo saldo è 
in accordo con i vostri calcoli, avete 
finito; potete selezionare Stampa lo 
schermo dal menù Archivio per ave¬ 
re una copia di quanto appare sullo 
schermo, potete selezionare Esci al 
Basic o Esci alla scrivania per termi¬ 
nare oppure potete fare clic sul botto¬ 


ne Ricomincia per avere una griglia 
vuota e cominciare un altro calcolo. 

Se, invece, il calcolo del saldo vi la¬ 
scia dei dubbi, ripetete i passi prece¬ 
denti per scoprire eventuali errori. Se 
non risultano errori, ricontrollate le 
matrici degli assegni per errori di tra¬ 
scrizione. E infine assicuratevi di in¬ 
cludere anche le spese che non risul¬ 
tano dalle matrici, come il costo del ri¬ 
lascio di un blocchetto di assegni o 
un’operazione di prelievo effettuata 
con il Bancomat. 

È anche possibile (ma è raro) che 
Terrore sia nel rendiconto delia ban¬ 
ca. In questo caso, ContoInTasca vi è 
servito per scoprirlo e per portare il 
problema all’attenzione della banca. 

Come introdurre il programma 

Per introdurre ContoInTasca, co¬ 
piate il programma mostrato nel 
listato 1, usando il Microsoft Basic in 
versione 2.0 (decimale) o superiore. I 
possessori del Macintosh Plus do¬ 
vrebbero usare la versione 2.1 o supe¬ 
riore. Salvatelo con il nome Contoln- 
Tasca. 


Mentre si fa la correzione di quan¬ 
to si è battuto, può essere desiderabi¬ 
le mantenere disponibili i menù del 
Basic finché non si è sicuri che tutto 
funziona bene. C’è una riga vicino al¬ 
l’inizio del programma che contiene 
diverse istruzioni MENU; questa riga 
cancella la presentazione dei menù 
dell’MS-Basic. Per avere questi me¬ 
nù disponibili, fate diventare questa 
riga un commento mettendo un apo¬ 
strofo 0 all’inizio. 

Caratteristiche 

ContoInTasca (listatol) utilizza 
bottoni, menù, subroutine e altre par¬ 
ticolarità che si ritrovano in quasi tut¬ 
ti i programmi Macintosh. Tre ele¬ 
menti - campi di editing, cattura degli 
eventi e aggiornamento dello scher¬ 
mo - sono di speciale interesse per i 
programmatori che desiderano che i 
loro programmi abbiano il particolare 
look Macintosh. 

• Campi di editing. Un normale 
programma Basic presenta la richie¬ 
sta di un input, poi deposita il dato in 
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una variabile o in una matrice per es¬ 
sere usato successivamente. Se ci so¬ 
no molti input, possono verificarsi 
degli errori e il programma deve da¬ 
re la possibilità di correggerli. Questo 
viene spesso fatto ripresentando sullo 
schermo il dato introdotto e chieden¬ 
do se ci sono correzioni. Invece, le ca¬ 
ratteristiche dell* istruzione Edit Field 
dell’MS-Basic permettono di mante¬ 
nere costantemente in vista i dati in¬ 
trodotti e di tagliarli, copiarli, incol¬ 
larli o comunque modificarli. 

• Identificazione degli eventi. 
Quando fate clic su uno dei bottoni o 
premete i tasti Tab o Return, potete far 
sì che avvengano delle operazioni 
particolari. ContoInTasca usa la tec¬ 
nica dell’interrogazione ciclica (pol- 
ling) e le caratteristiche dell’istruzio¬ 
ne Dialog per scoprire cosa sta succe¬ 
dendo sullo schermo e per dirigere di 
conseguenza il programma verso il 
punto appropriato. Queste tecniche vi 
permettono di aggiungere delle carat¬ 
teristiche per migliorare i vostri 
programmi. 

• Aggiornamento dello schermo. 

Se decidete di usare uno degli acces¬ 
sori di scrivania mentre il programma 
sta girando, parti dello schermo pos¬ 
sono rimanere bloccate e le informa¬ 
zioni andare perdute. ContoInTasca 
include la caratteristica di aggiornare 
periodicamente lo schermo, così che, 
quando richiudete l’accessorio di 
scrivania, la finestra ritorna in vista 
senza danneggiamenti. 

Come funziono 

ContoInTasca è diviso in diversi 
blocchi che sono identificati da una 
serie di asterischi (*) e da un numero 
di blocco. Questo è fatto solamente 
per rendere più facile la spiegazione 
che segue; potete anche eliminarli du¬ 
rante la copiatura del listato. 

• Blocco uno: Preparazione. Il pri¬ 
mo blocco del programma contiene 
diverse righe che si occupano essen¬ 
zialmente dell’organizzazione del 
programma. L’istruzione CLEAR è 
usata per riservare parti della Ram del 
Mac per diversi usi. 

Il primo numero (8000) è il numero 
di byte assegnato al segmento dei da¬ 
ti. Il segmento dei dati contiene il pro¬ 
gramma stesso più le variabili e le 
stringhe. Questo programma richiede 
circa 5500 byte di spazio (potete con- 



20127 Milano Via Soperga, 41 Tel. 26 19 559 / 28 22 452 

QUALITÀ 

Rapidamente, anche nel giro di poche ore, potremo for¬ 
nirvi qualsiasi tipo di stampato. Il nostro reparto di 
“Stampa Offset Istantanea” (duplicazione di qualità) è 
a Vostra disposizione per tutti gli stampati, da esecutivi 
preparati sia dal personale interno, sia direttamente dai 
Clienti, i quali potranno telefonarci per suggerimenti tec¬ 
nici necessari al buon risultato del lavoro. Elegante¬ 
mente ed economicamente potrete così realizzare: 


cataloghi listini 

manuali schede 


locandine modulistica 

circolari stampati vari 


L’autonomia in tutte le fasi di lavorazione ci rende com¬ 
petitivi in vari tipi di richieste ed in particolar modo 
quando il Cliente necessita di opuscoli da otto a ses¬ 
santa pagine, cm. 14,2 X 21 : 

brochures per ogni esigenza, bollettini, no¬ 
tiziari, riviste aziendali, libretti d’istruzione 
e quant’altro si voglia presentare in modo 
razionale ed elegante. 

Naturalmente, oltre a tutto ciò, mettiamo a Vostra dispo¬ 
sizione il nostro tradizionale servizio per quanto riguarda 
la stampa di depliants e lavori vari con foto a colori oltre 
alla modulistica, numerata, con consegna da stabilirsi. 


ASSISTENZA GRAFICA - FOTOLITO 
FOTOCOMPOSIZIONE 

LETTURA DI TESTI MEMORIZZATI SU FLOPPY-DISK 

STAMPA - LEGATORIA 
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frollare con Informazioni dalla 
Scrivania), così il valore di 8000 byte 
è stato scelto per assicurare spazio 
sufficiente. Il secondo numero (1024) 
è la dimensione della catasta. Questa 
è la parte della RAM dove l’MS- 
Basic tiene l’indicazione di dove an¬ 
dare al ritorno dalle subroutine, dai 
loop FOR-NEXT e così via. 
ContoInTasca non ha molte cose di 
cui tenere conto, perciò è necessario 
solo un piccolo spazio. 

In generale, si desidera mantenere 
questi due numeri il più piccoli possi¬ 
bile in modo che il massimo ammon¬ 
tare dello spazio sia disponibile per 
l’heap. Heap è la parte RAM dove le 
varie parti dell’MS-Basic sono con¬ 
servate. Più parti sono disponibili, più 
velocemente gira il programma. 

L’istruzione CLEAR è particolar¬ 
mente critica se avete un Mac con 128 
Kb. ContoInTasca non gira su un 
Mac 128 Kb senza questa istruzione. 
Il rimanente di questo blocco defini¬ 
sce gli integer; dimensiona e riempie 
le matrici che saranno usate più tardi 
per le chiamate al Toolbox in ROM, 
cancella i menù dell’MS-Basic e apre 
Minestra di presentazione. 

TEXTMODE(l) permette al testo 
di sovrapporsi a quanto è stato scritto 
in precedenza. Questo è particolar¬ 
mente utile quando il bottone Calcola 
ora viene usato ripetutamente. I valo¬ 
ri sottostanti vengono sovrascritti. 

• Blocco due: Prima schermata. Il 
secondo blocco mette la prima scher¬ 
mata nella finestra di output e attende 
un clic sul bottone di OK per far pro¬ 
seguire il programma. Le ultime righe 
del blocco sono semplicemente il ri¬ 
conoscimento degli eventi combinato 
con una funzione di aggiornamento 
dello schermo. Il riconoscimento fun¬ 
ziona controllando ripetutamente il 
valore di DIALOG(0) all’interno di 
un loop WHILE-WEND. Se il valore 
diventa uguale ad uno, significa che 
c’è stato un clic su un bottone e il pro¬ 
gramma può uscire dal loop. 
L’aggiornamento dello schermo è ot¬ 
tenuto dall’istruzione GOTO 
RefreshS creenOne. 

Ogni volta che il programma passa 
attraverso il loop che controlla il valo¬ 
re di DIALOG(O), viene forzato a sal¬ 
tare indietro e a ridisegnare lo scher¬ 
mo. Questo permette l’uso di ogni ac¬ 
cessorio di scrivania senza distrugge¬ 
re quanto era stato precedentemente 
inviato alla finestra di output. 


• Blocco tre: Seconda schermata. 
Questo blocco semplicemente pre¬ 
senta sullo schermo la griglia di lavo¬ 
ro (figura 1) dopo avere cancellato la 
prima schermata e avere azzerato le 
variabili. Le variabili sono le 
seguenti: 


NEWDEPS . La somma dei depositi 
effettuati posteriormente alla data 
dell’ultimo estratto conto. 
NEWCHECKS. La somma degli asse¬ 
gni emessi dopo la data dell’ultimo 
estratto conto. 

TOTAL. Il saldo che il conto deve 
presentare. 


Nella settima riga di questo blocco 
c’è l’istruzione GOSUB Refresh 
ScreenTwo.Sub. Questa subroutine 
viene qui usata per disegnare quelle 
porzioni dello schermo che possono 
venire cancellate. 

Verrà usata periodicamente per ag¬ 
giornare lo schermo. 

• Blocco quattro: Introduzione 
dati. Questo blocco è costituito prin¬ 
cipalmente da una complessa serie di 
cattura degli eventi che hanno a che 
fare con la griglia di lavoro. 

ITEM è una variabile che tiene con¬ 
to di quale campo di editing è attivo in 
ogni momento. 

Inizialmente viene messa uguale a 
uno, così che il cursore comincia nel 
primo campo di editing in alto a 
sinistra. 

La riga POOL è un loop WHILE- 
WEND esattamente come quello nel 
blocco due. Provoca l’attesa del pro¬ 
gramma finché si verifica uno dei 
possibili eventi. Se questo si verifica, 
il valore di DIALOG(O) viene usato 
per determinare cosa è successo e per 
dirigere all’appropriata parte del pro¬ 
gramma. La variabile PROCESS è 
usata per depositare il valore di 
DIALOG(O). 

Ognuno dei cinque possibili valori 
di DIALOG(O) causa effetti differen¬ 
ti e questo permette la personalizza¬ 
zione dei tasti Tab e Return per poter¬ 
si muovere meglio sulla griglia. La 
tavola 1 descrive i possibili effetti 
risultanti. 

• Blocco cinque: La routine 
RefreshScreenTwo.Sub. Questa su¬ 
broutine è usata sia per creare la 
schermata con la griglia di lavoro sia 
per aggiornarla periodicamente. 
Osservate che non è necessario ag¬ 



ATTENZIONE! 

I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 96-107 


giornare i campi di editing o i bottoni, 
perché l’MS-Basic gestisce questo 
automaticamente. 

Il suffisso Sub è usato in 
ContoInTasca per differenziare i no¬ 
mi delle subroutine dai nomi delle va¬ 
riabili (scritti in maiuscolo) o altre 
etichette (scritte in maiuscolo e minu¬ 
scolo). 

• Blocco sei: La routine 
Calculations.Sub. Questa subrouti¬ 
ne controlla che il valore inserito nel 
campo di editing dell’ultimo estratto 
conto non sia uguale a zero e, se tutto 
è corretto, procede a calcolare il valo¬ 
re del saldo. 

Se invece il valore inserito è zero, 
una finestra di dialogo annuncia il fat¬ 
to. 

Dopo che T utilizzatore ha fatto clic 
sul bottone OK della finestra di dialo¬ 
go, il campo con l’ultimo estratto con¬ 
to viene selezionato, pronto per l’in¬ 
troduzione di un valore ragionevole. 

L’istruzione VAL convertei conte¬ 
nuti dei campi di editing da stringhe a 
valori numerici così da poterli usare 
nei calcoli. Notate che VAL ritorna 
zero se la stringa inizia con una lette¬ 
ra. 

Conclusione 

ContoInTasca aiuta a fare un lavo¬ 
ro che di solito non ci diverte molto, 
ma non solo, fornisce alcuni esempi 
che un programmatore agli inizi può 
copiare. 

ContoInTasca non è completo fin¬ 
ché non lo migliorate con qualche 
idea personale. Sia che aggiungiate 
qualche routine di controllo degli er¬ 
rori, sia che sviluppiate nuovi modu¬ 
li, procederete anche nell’apprendi¬ 
mento dell’MS-Basic. 

( - . 

Questo programma è disponibile 

su dischetto. L’elenco, I prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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Vi presentiamo 
FileMaker Plus. 

Potente e versatile. 

Questo programma ha la capa¬ 
cità di archiviare dati di qualsiasi ti¬ 
po; riunisce tutte le migliori carat¬ 
teristiche dei programmi di archi¬ 
viazione attualmente esistenti sul 
mercato per Macintosh. 


un foglio elettronico in miniatura. I 
campi riassunto permettono inve¬ 
ce di eseguire automaticamente 
calcoli su tutti i valori presenti nel 
database. 

Flessibile. 

L'introduzione dei dati avviene u- 
sando formati scheda interamen¬ 
te ridefinibili dall'utente: lo stile, le 
dimensioni dei caratteri, la dispo¬ 
sizione dei campì, tutto può esse¬ 
re ridefinito in modo da poter pre¬ 
sentare i dati nella forma deside¬ 
rata. 

E' possibile persino ridefinire com¬ 
pletamente il formato della pagi¬ 
na usata per stampare, stampa¬ 
re più records sulla stessa riga (eti¬ 
chette multiple), ecc. 

Relazionale. 

FileMaker Plus è un vero relaziona¬ 
le. Il numero di relazioni che è 
possbile impostare è illimitato. 


Versatile. 

Ogni campo viene automatica- 
mente indicizzato, per cui è possi¬ 
bile effettuare ricerche per qual¬ 
siasi chiave: un set completo di 
criteri di selezione permette di tro¬ 
vare rapidamente tutto ciò che sì 
desidera. 

Compatibile. 

E' possibile importare all'Interno 
del database file di dati preesi¬ 
stenti che siano stati registrati nel 
formato ASCII o SYLK. E' ad e- 
sempio possibile recuperare ed 
usare con FileMaker Plus i dati già 
introdotti usando Microsoft File 
oppure Overvue. 

Sicuro. 

FileMaker Plus registra automati¬ 
camente i dati non appena que¬ 
sti vengono introdotti. C'è inoltre 
una funzione di recupero che gli 
consente di rigenerare i dati che 
si trovano su un file danneggiato. 


Completo. 

Nella definizione dei files sono di¬ 
sponibili i seguenti formati per i 
campi: testo, numerico, data, im¬ 
magine, calcolo, riassunto. Infatti 
è possibile introdurre negli arichivi 
immagini di qualsiasi tipo importa¬ 
te usando gli appunti. 

Le possibilità offerte sui campi 
calcolati sono enormi; sono di¬ 
sponibili funzioni quali deviazione 
standard, valore futuro di un inve¬ 
stimento, funzioni logiche e tante 
altre: praticamente a disposizio¬ 
ne all'Interno del database c'è 


Distribuito in esclusiva da: 
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Disponibile negli Apple Center o per corrispondenza 

in versione italiana 


Configurazione: Prezzo: 

Macintosh 512/800, Plus, SE, II. 415.000 lire + iva, 






Sillabazione: dove, come, perché. Ecco un programma in Basic 
in grado di dividere in sillabe le parole dei vostri testi, 
seguendo rigorosamente le regole italiane di ortografia, 

E andare a capo diventerà un piacere. 

Quando la parola 
è troppo lunga 


Dall’avvento del Desktop Publi- 
shing, un paio di anni fa, si sente par¬ 
lare con una certa frequenza di pro¬ 
grammi sillabatoli. 

Ma cosa fa un sillabatore? Perché è 
necessario, che cosa fa e come riesce 
a fare il suo compito? Forse non tutti 
si sono posti queste domande. Vedia¬ 
mo di dare, brevemente, alcune sem¬ 
plici risposte. 

A cosa serve 

Se usate il vostro computer come 
word processor vi sarà capitato spes¬ 
so, soprattutto se lavorate in più co¬ 
lonne o su colonne abbastanza strette, 
di ritrovarvi con righe piene di enormi 
spazi bianchi. 

Questo accade perché il meccani¬ 
smo di giustificazione in dotazione al 
word processor, non sapendo spezza¬ 
re le parole, quando una parola non sta 
sulla riga la manda a capo nella riga 
successiva. 

Capita così che una parola come 
“monte” crei pochi problemi, ma vo¬ 
caboli di dimensioni maggiori come 
“precipitevolissimevolmente” gene¬ 
rino effetti altamente antiestetici. 

Per salvaguardare l’estetica del no¬ 
stro testo, alcuni word processor, co¬ 
me il diffuso Microsoft Word, danno 
una possibilità interessante: inserire 
nella parola un carattere di controllo 
(ottenuto di solito digitando Com- 
mand e trattino) che segna un punto di 
divisione possibile della parola. 
Quando si trova in mezzo alla riga, il 
carattere se ne starà tranquillo, del tut¬ 
to invisibile; ma al momento critico si 


trasformerà in un trattino di a capo, e 
il word processor potrà mandare a ca¬ 
po il resto della parola. 

Una soluzione possibile è quindi 
quella di rivedersi tutto il testo e, 
quando si trovano righe poco elegan¬ 
ti, intervenire personalmente distri¬ 
buendo i necessari caratteri di con¬ 
trollo, facendo bene attenzione a met¬ 
terli con giudizio, secondo le regole 
ortografiche. 

Ma poiché disponiamo di un com¬ 
puter, perché non trovare il modo di 
farlo automaticamente? 

Cosa fa un sillabatore 

Diciamo subito che i programmi 
sillabatoli funzionano solamente con 
i word processor che, come dicevamo 
prima, danno all’utente la possibilità 
di inserire i caratteri di controllo 
(chiamati soft-hyphen) che dividono 
le parole. 

lì diffuso MacWrite, ad esempio. 


non dà nessuna possibilità del genere: 
l’unica soluzione è di dividere la pa¬ 
rola con un trattino e uno spazio, col 
pericolo, nel caso che si inserisca 
qualcosa prima o che si cambi la for¬ 
mattazione, di ritrovarsi in mezzo al¬ 
la riga pasticci del tipo «ParolaDi- 

visaAMano». 

Poiché il trattino di controllo non 
viene mostrato da Word e dagli altri 
word processor che implementano il 
soft hyphen, noi siamo in grado in 
pratica di inserire le divisioni tra le sil¬ 
labe non solo nei punti critici al fondo 
della riga, ma in tutto il testo: in que¬ 
sto modo cambiando formato alla co¬ 
lonna, inserendo o togliendo testo, sa¬ 
remo sicuri, senza il rischio di trova¬ 
re assurdi trattini di divisione in mez¬ 
zo alla riga, di avere le nostre righe 
sempre piene al massimo, con tutte le 
sillabe che ci stanno e con le parole 
divise secondo tutti i crismi dell’orto¬ 
grafia. 


SpezzaParola 1.0 di Siluio Sosio © 1987 by Applicando 
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ATTENZIONE! 
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Come opera un sillabatore 

Se i sillabatoli non sono diffusi, o 
addirittura compresi in tutti i word 
processor, dipende dal fatto che nella 
lingua inglese le parole sono media¬ 
mente più corte e che negli Stati Uniti 
e in Gran Bretagna si fa normalmente 
uso dell’impaginazione a bandiera 
(ossia con allineamento del testo solo 
a sinistra), mentre in Italia si usa qua¬ 
si soltanto la giustificazione (testo al¬ 
lineato a sinistra e a destra), che ren¬ 
de la sillabazione indispensabile. 

Inoltre, per un anglofono, imple¬ 
mentare la sillabazione automatica in 
un programma è troppo difficile: nel- 
Tinglese non ci sono regole che siano 
sempre valide, e si rende quindi ne¬ 
cessario addirittura un vocabolario 
che vada a ripescare ciascuna parola 
per controllare come questa vada di¬ 
visa. 

In italiano per fortuna è tutto più 
semplice. Le regole sono chiare e va¬ 
lide senza eccezioni, e senza troppa 
difficoltà le si può trasformare in un 
algoritmo, utilizzabile in un program¬ 
ma, anche in Basic. Purtroppo, una 
delle difficoltà maggiori dei sillaba- 
tori, specialmente di quelli più diffu¬ 
si, è che non sanno leggere i file (regi¬ 
strati in modo abbastanza criptico) 
creati da MS-Word o da MacWrite; 
per utilizzare il sillabatore è quindi 
necessario salvare il file in modo “so¬ 
lo testo”, perdendo tutte quelle carat¬ 
teristiche del testo che possono esse¬ 
re le differenze di stile, di carattere, di 
formattazione, eccetera. Il sillabatore 
crea a sua volta un file “solo testo”, 


che può essere aperto dal word pro¬ 
cessor, col quale bisogna risistemare 
tutti i formati. 

Una soluzione alternativa, nuova 
nuova, è offerta dalla recente versio¬ 
ne 3.0 di Microsoft Word, che propo¬ 
ne un nuovo formato standard di regi¬ 
strazione dei testi che, pur rimanendo 
facilmente leggibile e interpretabile 
da qualsiasi programma, permette di 
mantenere tutte le caratteristiche del 
testo. Questo formato di scambio vie¬ 
ne chiamato RTF (Rich Text Format), 
e viene letto sia da Word 3.0 che da 
PageMaker 2.0. Lo si ottiene in modo 
molto semplice: scelto il comando 
Salva col nome... schiacciamo, nella 
finestra di dialogo, il bottone Forma¬ 
to del Testo: ci si presenta un’altra fi¬ 
nestra con elencati una decina di di¬ 
versi formati di registrazione. Il for¬ 
mato RTF è T ultimo in basso. 

Il nostro sillabatore è stato predi¬ 
sposto in modo da sillabare senza pro¬ 
blemi file RTF. Una speciale istruzio¬ 
ne fa sì che non vengano sillabati i co¬ 
mandi RTF, rendendoli così incom¬ 
prensibili al word processor. 

Come funziona SpezzaParola 

Naturalmente, sillabare interamen¬ 
te un testo richiede tempo. E un pro¬ 
gramma Basic richiede, inevitabil¬ 
mente, molto più tempo di quanto ne 
richieda un programma compilato co¬ 
me quelli in commercio, fra cui i dif¬ 
fusi Sil-la, Syllabae e Divisione (pub¬ 
blicato sul numero 2 di MacDisk). 

Se pensate di dover usare il sillaba¬ 
tore molto spesso, per testi lunghi, è 
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pubblicato alle 
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consigliabile l’acquisto di uno dei 
pacchetti nominati sopra, che tra l’al¬ 
tro hanno prezzi molto bassi. Se le vo¬ 
stre esigenze sono minime, anche 
SpezzaParola può essere d’aiuto. 

Il funzionamento di SpezzaParola è 
semplicissimo. Per avviarlo fate un 
doppio clic sulla sua icona, come al 
solito. Una volta partito, il program¬ 
ma chiede subito, senza indugi, di 
scegliere il file da sillabare, mostran¬ 
do la finestra di dialogo standard con 
la quale si può cambiare disco, vede¬ 
re diverse cartelle, e così via. 

Una volta selezionato il file e pre¬ 
muto il pulsante Apri, appare una fi¬ 
nestra che comunica la lunghezza (in 
byte e in KByte) del file da elaborare, 
e la percentuale elaborata fino a quel 
momento (figura 1). Nella finestra ci 
sono due pulsanti: uno serve per an¬ 
nullare l’operazione (chiede però 
conferma), e l’altro serve per disatti¬ 
vare il continuo aggiornamento su vi¬ 
deo della situazione dell’operazione. 

Questa è ovviamente una misura at¬ 
tuata nel tentativo di velocizzare il 
programma, eliminando quelle ope¬ 
razioni periodiche che sono necessa¬ 
rie per calcolare la percentuale svolta 
e scriverla sullo schermo. La soluzio¬ 
ne migliore può essere quella di tene¬ 
re il rapporto sulla situazione disatti¬ 
vato, e attivarlo per un istante quando 
si vuol sapere quanto manca alla fine. 

Terminato il lavoro, il testo sillaba¬ 
to verrà registrato in un nuovo file (col 
nome originario seguito dal suffisso 
“.SP”). Il computer emetterà qualche 
bip e chiederà un nuovo file da esami¬ 
nare. Premendo Annulla si esce (fi¬ 
gura 2) e si toma al Finder. 

Il listato del programma è piuttosto 
semplice: abbiamo riempito di com¬ 
menti la routine SpezzaParola, che è il 
cuore del programma, così da consen¬ 
tire al lettore interessato di rendersi 
conto dell’algoritmo usato. 

\ Silvio Sosio 

( ! ^ 

Questo programma è disponibile 

su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


77 




































Vedendo l'articolo immediatamente precedente a questo, gli utenti 
di Apple II hanno provato una fitta di invidia: “per Macintosh c'è di tutto, 
per Apple II, invece...”. Ma, straordinario, 

Applicando ha preparato anche per loro un efficiente sillabatore. 

...e poi c’è Sillax, 
per Apple II 


I programmi di elaborazione testi 
per personal computer hanno ormai 
raggiunto un alto grado di sofistica¬ 
zione: sono capaci in un batter d’oc¬ 
chio di trovare e sostituire singole pa¬ 
role o intere frasi, di allineare i testi, di 
numerare le pagine e così via. 

Due dei migliori programmi di 
word processing per Apple II sono 
senz’altro Apple Writer // e Apple- 
Works. 

Apple Writer è ancora molto usato 
per la sua altissima flessibilità di 
stampa (praticamente non dà proble¬ 
mi con nessuna stampante) e per alcu¬ 
ne peculiarità, quali il WPL (il lin¬ 
guaggio di programmazione interno) 
e il capace glossario. 

AppleWorks invece eccelle per la 
semplicità d’uso e l’integrazione fra 
le varie parti; pregi che lo hanno reso 
il programma principe degli utenti 
Apple, quello insomma che non può 
mancare in nessuna raccolta di soft¬ 
ware. 

Entrambi questi programmi per¬ 
mettono la giustificazione: provvedo¬ 
no cioè a portare a capo automatica- 
mente le parole al termine di una riga 
e ad allineare i margini in conformità 
ai parametri di stampa impostati. In 
pratica per attuare la giustificazione il 
programma inserisce degli spazi sup¬ 
plementari fra le parole; l’effetto che 
si ottiene però non è dei migliori, spe¬ 
cialmente se la parola portata a capo è 
piuttosto lunga. Ciò accade perché 
questi word processor non sono in 
grado di spezzare le parole in sillabe. 

Solo se è solo testo 

Lo scopo di Sillax è quello di elabo¬ 
rare i documenti creati da Apple Wri¬ 
ter // e da AppleWorks (e più in gene¬ 


rale da qualsiasi word processor che 
crei dei documenti come file di for¬ 
mato testo ASCII) e di restituirli con 
i giusti ritorni a margine e le parole 
sillabate secondo la sintassi italiana. 

Sillax è un programma scritto inte¬ 
ramente in Applesoft Basic ed è abba¬ 
stanza semplice da usare anche se, ov¬ 
viamente, presuppone la conoscenza 
di un word processor e del ProDOS, il 
sistema operativo della Apple su cui è 
basato e su cui sono basati Apple Wri¬ 
ter//e AppleWorks. È richiesta anche 
una certa chiarezza di idee sul risulta¬ 
to che si vuole ottenere, cioè sull’am¬ 
piezza del documento che si vuole e- 
laborare, pena la necessità di ripetere 
tutta l’elaborazione. 

Per il resto Sillax guiderà l’utente 
nei vari passi necessari, segnalando 
gli eventuali errori e facilitando al 
massimo il lavoro, grazie anche ad al¬ 
cune pagine di aiuto, ottenibili con la 
pressione del tasto ?, e alla possibili¬ 
tà di cambiare idea e ritornare al pas¬ 
so precedente, premendo il tasto Esc. 

Gli utenti AppleWorks dovranno a- 
vere l’accortezza di salvare i propri fi¬ 
le con l’opzione presente nel menù di 
stampa: “stampa come un file testo 
(ASCII) su disco” e, dopo l’elabora¬ 
zione, utilizzare l’opzione presente 
nel menù “crea un nuovo file per il 
word processor: un file testo (A- 
SCII)”. 

Questi due passaggi, peraltro abba¬ 
stanza rapidi, sono resi necessari per 
mantenere la compatibilità fra i word 
processor. 

Modalità d'uso 

Una volta avviato, Sillax chiederà 
l’introduzione dei parametri di stam¬ 
pa (poiché non è in grado di saperli dal 


documento), presentando come stan¬ 
dard quelli di AppleWorks. I parame¬ 
tri di stampa influenzano tutta l’ela¬ 
borazione, per cui occorre impostare 
quelli che avevamo pensato in fase di 
stesura del testo. Se si vogliono con¬ 
fermare quegli standard è sufficiente 
rispondere: Sì (oppure S per brevità). 

Nel passo successivo Sillax chiede 
qual è il documento da elaborare; l’i¬ 
dentificazione è facilitata al massimo, 
molto più semplice di quella a cui gli 
utenti Apple Writer sono abituati, e 
simile a quella usata da AppleWorks, 
in quanto il programma ricerca tutti i 
file di tipo testo presenti nella direc¬ 
tory. Una ulteriore possibilità (non of¬ 
ferta nemmeno da AppleWorks!) è 
quella di aprire anche le subdirectory, 
per ricercarvi un documento senza 
dover digitare l’intero pathname. 

Questo programma sfrutta in pieno 
le possibilità offerte dal sistema ope¬ 
rativo ProDOS, per cui può ricercare 
rapidamente e con facilità un docu¬ 
mento salvato nelle più diverse peri¬ 
feriche, utilizzando e riconoscendo 
anche i nuovi UniDisk da tre pollici e 
mezzo o le schede di espansione di 
memoria. 

Il passaggio seguente è costituito 
dalla definizione del nome del docu¬ 
mento che si verrà a creare (viene sug¬ 
gerito il nome: DOC.OGGETTO, ma 
si può cambiare a piacere), e dalla ri¬ 
chiesta, se i parametri di stampa lo 
permettono, della eventuale visualiz¬ 
zazione del documento in fase di ela¬ 
borazione. 

A questo punto il vero nucleo del 
programma si attiva e inizia a elabora¬ 
re il documento. È stato fatto il possi¬ 
bile per ottenere il massimo di veloci¬ 
tà dal Basic Applesoft, ma l’elabora- 
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LA DIGITALIZZAZIONE 
DELLE IMMAGINI 
CON LA QUALITÀ' 
AGFA 


Sino a poco tempo fa, 

ia scelta degli elementi grafici e delle immagini 
poneva, a differenza dei testi, problemi insor¬ 
montabili. 

Oggi con lo scanner Agfa S 200 la digitalizza¬ 
zione delle immagini aumenta le possibilità of¬ 
ferte dal Desktop Publishing. 

Tutti i programmi per il trattamento dei testi 
acquistano una nuova dimensione nella stampa 
elettronica, grazie alla possibilità di integrare i 
testi con le immagini. 

Lo scanner Agfa S 200 e il programma Mae- 
Scan sono ora la soluzione ideale per la digitaliz¬ 
zazione delle immagini con l’Apple Macintosh. 


Per informazioni rivolgersi a: 

Agfa-Gevaert S.p.A. - Divisione Sistemi Informativi 
Viale De Gasperi - 20151 Milano - Tel.: (02) 3074.1 


AGFA ^ 




Sillax gira sul IIGS solo 
sotto Pro Dos. 

Il listato può essere 
copiato com'è. Il disco 
da 3,5" è disponibile nel 
DiskService. 


zione di documenti piuttosto lunghi 
richiederà alcuni minuti. I fortunati 
possessori del nuovissimo Apple 
IIGS possono impostare sul Pannello 
di Controllo la velocità del micropro¬ 
cessore come System speed: fast (ve¬ 
loce). L’elaborazione verrà effettuata 
quasi tre volte più velocemente. 

è 

Qualche avvertenza 

Affinché Sillax possa eseguire il 
suo lavoro, i documenti devono esse¬ 
re in formato paragrafo, avere cioè un 
carriage-retum alla fine del paragrafo 
e non alla fine di ogni riga. Per questa 
ragione Sillax non è compatibile con 
le versioni USA di AppleWorks, poi¬ 
ché salvano i file in formato testo 
pronti da trasmettere con Access II e 
aggiungono a ogni riga un Return per 
noi inutile. Certamente meglio si 
comportano le versioni italiane di Ap¬ 
pleWorks, con l’unica avvertenza: 
nel salvare in formato testo aggiungo¬ 
no un Return a ogni fine pagina, anche 
se si è nel mezzo di un paragrafo, per 
cui a volte l’elaborazione può non es¬ 
sere esatta. Nessun problema invece è 
stato riscontrato con Apple Writer//e 
con Mouse Write, che offre la possi¬ 
bilità di salvare in formato paragrafo. 

Non ha senso invece usare Sillax 
con programmi come MultiScribe, 
che usano soltanto caratteri propor¬ 
zionali, cioè che hanno un diverso pe¬ 
so (una I occupa meno spazio di una 
O): l’elaborazione creerà soltanto un 
testo confuso. 

Possibili modifiche 

La linea 1670 contiene le variabili 
del sistema, cioè: 


• SN è lo slot del disco dati ed è impo¬ 
stato uguale a 6. 

• DN è il drive del disco dati ed è im¬ 
postato uguale a 1. Se si possiede un 
sistema a due drive è opportuno impo¬ 
stare DN = 2. 

• STAMP è la variabile che riguarda 
la stampante che abitualmente usate e 
corrisponde al numero di colonne che 
è in grado di stampare: solitamente 
80. 

• CP, MS e MD sono rispettivamen¬ 
te i caratteri per pollice, il margine si¬ 
nistro e il margine destro in pollici. 


ATTENZIONE! 

Il listato è 
pubblicato alle 
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Rappresentano i valori standard, 
quelli cioè presentati all’avvio di Sil¬ 
lax, e corrispondono a quelli standard 
di AppleWorks. Gli utenti Apple Wri- 
ter // possono cambiarli con: 

CP = 10, MS = 0, MD = 0.2 


A linea 2870 è contenuto il nome 
del documento oggetto proposto al¬ 
l’avvio: è possibile cambiarlo a pia- 
cere.Le varie parti sono evidenziate 
da alcune linee di REM, mentre le pa¬ 
gine di aiuto invocabili con la pressio¬ 
ne del tasto ? e la gestione degli erro¬ 
ri sono state poste alla fine del pro¬ 
gramma. 

Le linee 1580-1740 contengono le 
variabili principali ed effettuano i ne¬ 
cessari dimensionamenti e aggiusta¬ 
menti dello schermo. 

A linea 1880 è stato posto un con¬ 
trollo sulla lunghezza della linea: il 
valore limite è 240. Tale scelta arbi¬ 
traria è dovuta alla possibilità di usa¬ 
re stampanti a carrello largo. Nulla 
vieta di porre il limite assai più in bas¬ 
so: un valore di controllo posto a 136, 
per esempio, è adatto allTmageWri- 
ter con carrello da 8 pollici. 

A linea 2280 inizia la routine di let¬ 
tura della directory, che viene aperta e 
gestita con il comando OPEN. 

Se i possessori di un Apple II con al¬ 
meno 128 K di memoria tenteranno di 
leggere il disco Ram presente nel ban¬ 
co ausiliario otterranno un errore di 
lettura; ciò è dovuto a un errore di for¬ 
mattazione che compie il ProDOS. 

Una possibilità è quella di riaiTan- 
giare la directory con una routine in 
linguaggio macchina; l’altra, più 
semplice, è di salvare il file in una 
subdirectory: per esempio /RAM/ 
RAM/nomefile. 

Sillax sarà in grado di leggere e 
scrivere su questo velocissimo disco, 
eliminando del tutto le attese dovute 
alla meccanica dei drive. 

Pierluigi Antonini 

--- 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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L'accoppiata vincente per il vostro Apple II GS 




Il programma di disegno, word proces¬ 
sing, e composizione testo e grafica, che 
consente di ottenere spettacolari risulati 
per la produzione di cataloghi, volantini 
pubblicitari, newsletter, carta intestata, 
modulistica, ecc.. Non è necessario nes¬ 
sun passaggio intermedio per creare un 
documento: si può scrivere e disegnare 
senza problemi aH'intemo della stessa pa¬ 
gina. 

Semplice da apprendere e da usare, con¬ 
sente di stampare con Imagewriter I eli 
(anche a colori!) e LaserWriter. 


M 


E' un data base di utilizzo semplice ed in¬ 
tuitivo, che gestisce sotto forma di sche¬ 
dario qualsiasi tipo di dato od informazio¬ 
ne, dagli indirizzi alle schede tecniche, ai 
riferimenti bibliografici. 

Un dischetto da 800Kpuò contenere fino 
a 2500 diverse schede. In più, è disponi¬ 
bile un completo text editor, per la pre¬ 
parazione di lettere e appunti, con funzio¬ 
ni di mail merge, per personalizzare le cir¬ 
colari con gli indirizzi memorizzati. 


(SCMMgWTm e possono scambiare dati > fra loro, costituendo 

un'accoppiata che permette di ottenere le massime soddisfazioni dall'uso di Apple II GS. 

I prezzi? 

GRAPH1CWRITER £ 412.000 
£352.000 

Ma se li acquistate assieme, costano solo 

£ 649.000! 

Non perdete questa occasione! 


GRAPH1GWRITER e 

sono distribuiti in esclusiva da: 

Hi -Tech S.a.s. 

Riviera Tiso da Camposampiero 26 
35122 Padova 
Tel. 049/8750398 




























































































Eccoli, disponibili anche in Italia a tutti gli effetti, i primi programmi musicali 
che sfruttano appieno i favolosi chip sonori del IIGS. 

Ve li presentiamo dettagliatamente con questo servizio in due puntate. 

Non la solita 
musica 


La musica è un linguaggio univer¬ 
sale ed è allo stesso tempo una malat¬ 
tia contagiosa. La musica è matemati¬ 
ca, la musica è sentimento. Oggi pos¬ 
siamo suonare anche senza disporre 
di uno strumento, utilizzando un per¬ 
sonal computer che può aiutarci a im¬ 
parare il linguaggio musicale o può 
permetterci di migliorare le nostre co¬ 
noscenze sino a farci sentire dei diret- 
tpri d’orchestra... 

1 Parleremo in questo articolo del 
software musicale funzionante su 
Apple IIGS, attualmente il miglior 
personal esistente per prestazioni mu- 
sicali.Vale la pena di soffermarci un 
attimo sulle prestazioni di questo per- 
sonal.il cuore, musicalmente parlan¬ 
do, di Apple IIGS si chiama Ensonic 
ed è un chip sonoro usato in molti sin¬ 
tetizzatori attualmente in commercio 
con caratteristiche veramente ecce¬ 
zionali: contiene 32 oscillatori. 

Due di questi sono usati per scopi 
non musicali, mentre gli altri 30 ven¬ 
gono sfruttati in coppia per generare 
15 voci, anche contemporaneamente. 
Ogni oscillatore usa 7 registri DOC 
(non sono a denominazione d’origine 
controllata: DOC è acronimo di Digi¬ 
tal Oscillator Chip), i quali contengo¬ 
no parametri quali l’intervallo di fre¬ 
quenza, il volume e il modo di oscil¬ 
lazione. 

Da notare, per finire, che 64K di 
Ram di Apple IIGS sono esclusiva- 
mente dedicati all’utilizzo di Ensonic 
Doc. I profani non si spaventino, la 
precisazione era d’obbligo per chiari¬ 
re il fatto che Apple IIGS è in grado di 
gestire contemporaneamente 15 suo¬ 
ni e quindi (dipende dal software) 
permette di ascoltare simultaneamen¬ 
te 15 strumenti solisti oppure un ac¬ 
cordo di tre note di uno strumento più 
altri 12 solisti e così via. 


Passiamo ora ad analizzare i pro¬ 
grammi musicali più diffusi attual¬ 
mente in grado di sfruttare le capaci¬ 
tà di Apple IIGS. 

é Music Construction Set 
(Electronics Arts) 

Non appena si lancia, MCS si pre¬ 
senta alle nostre orecchie con una mu¬ 
sica di default che si può eventual¬ 
mente fermare facendo un clic sul 
mouse. La videata che appare è mol¬ 
to pulita e si presenta con un menù 
nella parte superiore, (J1 File, Edit e 
Play) e uno Score Screen composto da 
un pentagramma con la chiave di sol 


e da uno con la chiave di fa e con un 
tempo standard di 4/4. 

Subito sotto vi è una linea di scorri¬ 
mento con ascensore che indica il nu¬ 
mero della misura (max 299) e ci per¬ 
mette di cercare/ascoltare un pezzo 
dalla misura desiderata. Per finire, 
nella parte inferiore dello schermo, vi 
è una parte denominata Parts Box do¬ 
ve si possono trovare note con la du¬ 
rata compresa tra semibreve e biscro¬ 
ma, pause della stessa durata delle no¬ 
te, i simboli di bemolle, diesis, doppio 
bemolle, doppio diesis, bequadro, il 
punto per allungare la lunghezza del¬ 
la nota, un 3 e un 5 per indicare le ter- 



82 




































zine e le quintine, i simboli di legatu¬ 
ra, sub... e sua... per alzare o abbassa¬ 
re una o più note di una ottava e, per 
concludere, dei cursori per regolare il 
tempo e il volume degli acuti (sol) e 
dei bassi (fa). 

Se si vuole ascoltare un pezzo già 
registrato è sufficiente eseguire i co¬ 
mandi File, Open, posizionarsi sul 
brano prescelto tra i dieci esistenti, fa¬ 
re due clic e andare su Play. Si sprigio¬ 
na un suono piacevole e lo spartito a - 
vanza sotto i nostri occhi, seguendo 
randamento della musica. 

Per comporre ci si posiziona su Fi¬ 
le, New, indifferentemente sulla par¬ 
te superiore (chiave di sol) o inferio¬ 
re (chiave di fa), ed è possibile fare 
clic su 4/4 e ottenere 3/4,2/4, $,C ,3/ 
8,6/8 e 3/2. 

Con la stessa procedura su una del¬ 
le chiavi appaiono i diesis o i bemol¬ 
le da tenere eventualmente in chiave. 

Scrivere musica con MCS è di una 
semplicità incredibile: è sufficiente 
posizionarsi con il mouse nella parte 
inferiore, raccogliere una nota della 
durata desiderata e portarla su un rigo 
del pentagramma superiore (treble) o 
inferiore (bass). 

Abbiamo la possibilità di modifica¬ 
re gli strumenti (ma è possibile avere 
contemporaneamente solo due stru¬ 


menti, uno per gli acuti e uno per i bas¬ 
si) selezionando Play e Treble e/o 
Bass. Per ogni chiave possiamo sce¬ 
gliere tra 33 strumenti: banjo, piano¬ 
forte, organo, ritmica, sintetizzatore 
ecc.). 

Se vi è una limitazione da parte di 
MCS per quanto riguarda gli stumen- 
ti utilizzabili contemporaneamente, 
non vi è invece nessuna difficoltà per 
scrivere accordi, infatti possiamo in¬ 
serire in verticale sino a 15 note (vedi 
caratteristiche Ensonic) di qualsiasi 
durata a eccezione di quelle puntate. 
Molto semplice con il comando Edit 
copiare, incollare, tagliare battute o 
alzare/abbassare di una nota parti pre¬ 
scelte. 

Altrettanto facile è stampare il pen¬ 
tagramma muovendosi su File, Print 
ottenendo un buon risultato di stam¬ 
pa. In conclusione possiamo afferma¬ 
re che Music Construction Set è un 
programma molto semplice da usare, 
non per professionisti ma per amato¬ 
ri. 

Pur permettendo di scrivere solo su 
pentagramma e non “premendo” con 
il mouse tasti di una ipotetica tastiera 
visualizzata, consente di comporre 
anche “a orecchio” in quanto ogni 
volta che si posa la nota sul rigo vie¬ 
ne emesso il suono corrispondente, 


anche nel caso in cui, per esempio, la 
nota abbia un diesis vicino. Correda¬ 
to da un manuale di facile lettura. Mu¬ 
sic Construction Set costa 139.000 li¬ 
re più Iva ed è distribuito in Italia da 
Hi-Tech, Riviera Tiso da Camposam- 
piero 26, Padova, telefono 049 
662863. 

Da segnalare inoltre la prossima u- 
scita di Deluxe Music Construction 
Set (già presente su Macintosh), un 
software per gli utilizzatori di MCS 
desiderosi di superiori prestazioni, tra 
le quali la possibilità di usare più di 
due strumenti contemporaneamente, 
simboli quali ppp (pianissimo) e fff 
(fortissimo) e la capacità di gestire 
T interfaccia Midi per collegarsi a 
strumenti ovviamente Midi. Ci occu¬ 
peremo di questo programma non ap¬ 
pena verrà posto in vendita. 

é Instarti Music 
(Electronics Arts) 

Anche questo software esegue un 
motivo non appena appare la videata. 
Si può ovviamente fermare posizio¬ 
nandosi con il mouse su un rettango- 
lino bianco in alto a destra che imme¬ 
diatamente diventa rosso (stop). 

Instant Music non si presenta con il 
classico pentagramma ma con delle 
colonne che possono variare da una a 
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64. Queste colonne sono praticamen¬ 
te le misure che troveremmo sul pen¬ 
tagramma. Non esistono neanche le 
chiavi di sol e di fa e quindi si può de¬ 
durre che IM è molto indicato per 
comporre a orecchio, anche se vedre¬ 
mo che non è affatto da sottovalutare. 

Nella parte superiore vi è il menù 
con le seguenti voci: File, Edit, Draw, 
Jam, Options e Sounds. Subito sotto 
troviamo la regolazione del tempo, un 
cursore per dividere la schermata in 
più misure, un rettangolo per copiare, 
cancellare o incollare una parte sce¬ 
gliendo lo strumento, una guida per 
gli accordi, una saetta che abilita o di¬ 
sabilita la scrittura delle note, un dise¬ 
gno rappresentante il mouse per fare 
apparire o sparire il puntino di riferi¬ 
mento sul pentagramma e il rettango¬ 
lo nominato all’inizio per ascoltare o 
bloccare un brano musicale. 

Nella videata centrale possiamo an¬ 
dare a scrivere la musica aiutandoci 
con un indicatore della nota in cui ci 
troviamo o anche mediante l’aiuto di 
una tastiera di un’ottava che possia¬ 
mo fare apparire sulla sinistra con i 
comandi Draw e Scale Ruler. 

Infine nella parte inferiore abbiamo 
rappresentati quattro strumenti, a 
scelta tra 19, che sono a corda, a fiato, 
elettronici e vocali. Ogni strumento è 
di un colore diverso e ha la regolazio¬ 
ne del volume, la possibilità di essere 
escluso e l’interessante opportunità di 
essere alzato o abbassato di un’ottava. 

Per ascoltare un brano già presente 
sul floppy ci si può semplicemente 
posizionare su File, Load e scegliere 
tra i dieci brani presenti. 

Per comporre possiamo scegliere di 
scrivere “senza rete” oppure di farci 
aiutare dall’intelligenza artificiale di 
IM, che permette di essere guidati te¬ 
nendo come base una certa tonalità e 
un determinato tempo. Per comporre 
senza guida possiamo selezionare 
Draw, Set Guides, scegliere Free, il 
tempo desiderato (1/4,1/4 triplet, 1/8, 
1/8 triplet, 1/16,1/16 triplet) e infine 
Discrete (es.1/4) o Multiple (da 1/4 a 
4/4). Muovendosi con il mouse pos¬ 
siamo vedere in corrispondenza della 
tastiera un punto rosso che si muove e, 
una volta scelta la nota, possiamo pre¬ 
mere ed eventualmente spostare il 
mouse per allungare la durata della 
nota. 

Con Instant Music è possibile an¬ 
che scrivere degli accordi, utilizzan¬ 
do la guida in alto, ed è possibile ave¬ 
re simultaneamente tre strumenti con 


un accordo di tre note e uno strumen¬ 
to con due note. Se optiamo per esse¬ 
re guidati ci posizioniamo su File, Lo¬ 
ad New e possiamo scegliere tra di¬ 
versi generi musicali (classical, folk, 
jazz ecc.). Provando ora a comporre ci 
accorgiamo di poter posizionare le 
note solo in determinate posizioni e, 
anche per quanto riguarda gli accordi, 
possiamo scriverli solo se sono in sin¬ 
tonia con la melodia. 

Si può ovviamente salvare con File, 
Save il nostro pezzo e si può simula¬ 
re con uno, due, tre o quattro strumen¬ 
ti diversi il brano che vogliamo ascol¬ 
tare. Con IM - non avrebbe molto sen¬ 
so - non è possibile stampare in quan¬ 
to apparirebbero unicamente delle li¬ 
nee prive di ogni significato (abbiamo 
detto all’inizio che non siamo in pre¬ 
senza di note ma di simboli). 

Si può dunque concludere dicendo 
che il suono emesso è di buona quali¬ 
tà, e che IM è adatto per principianti e 
per semi professionisti che vogliano 
eseguire delle simulazioni con quat¬ 
tro strumenti intercambiabili. 

Il manuale è di facile lettura, il prez¬ 
zo di lire 139.000 più Iva. Instant Mu¬ 
sic è distribuito da Hi-Tech, Riviera 
Tiso da Camposampiero 26, Padova, 
telefono 049/662863. 

é Music Studio 
(Activision Ine.) 

E attualmente il software musicale 
più sofisticato e potente per Apple 
IIGS. Permette di scrivere su penta¬ 
gramma le note oppure dei simboli 
quadrati di diverse dimensioni ed è a- 
datto sia per hobbisti che per profes¬ 
sionisti. 

Nella parte alta vi è il menù con i co¬ 
mandi File, Music studio e Options. 
File permette di caricare o salvare 
brani, di stampare, di uscire dal pro¬ 
gramma e di caricare o salvare stru¬ 
menti (con MS si hanno a disposizio¬ 
ne 45 strumenti musicali più 15 stru¬ 
menti-voce). 

Gli strumenti sono divisi in quattro 
sezioni: Classical (violin, viola, cello, 
string, bass, flute, oboe, clarinet, bas- 
soon, harp, piano, acoustic guitar, ce¬ 
leste, pizzicato, vibrato, flute e hom), 
Rock (phaser, electric bass, guitar, e- 
lectric piano, hit hat opn, guitar aw, 
simmons tom tom, guitar wa, hit hot 
els, clavinet, wick, slap bass, echo, e- 
lectric piano 2), Jazz (piano, str. bass, 
alto sax, drum kit, sus piano, pluc- 
kbass, tenor sax, drum kit2, vibes, 
guitar 1,2,3, short piano, mute bass e 


short bass), Voices (diverse voci e vo¬ 
cine). Il menù Music studio passa dal 
pentagramma con note a quello con 
simboli di varie misure, tutti e due di 
colore diverso a seconda dello stru¬ 
mento. 

Options consente di disegnare nuo¬ 
vi strumenti con un sofisticato siste¬ 
ma, consentendo anche di indirizzar¬ 
li sul canale destro o sinistro di un im¬ 
pianto Hi-Fi (tramite una scheda di 
cui parleremo nel prossimo numero) e 
gestisce tutti i parametri dell’interfac¬ 
cia Midi, in quanto MS dialoga con 
strumenti musicali dotati ovviamente 
di un’analoga interfaccia. 

Di questi argomenti (creazione 
strumenti, Midi, stereo) ci occupere¬ 
mo diffusamente nel prossimo nume¬ 
ro, dato che meritano uno spazio a 
parte. 

Sotto il menù troviamo altri simbo¬ 
li per legare le note, separare le misu¬ 
re, scegliere lo strumento tra i 15 pre¬ 
senti in quel momento, scegliere la 
durata delle note (da semibreve a bi¬ 
scroma), il punto per allungarne la du¬ 
rata, le terzine, le pause, i simboli di 
diesis, bemolle e bequadro e, per fini¬ 
re un rettangolo-menù per copiare, in¬ 
serire e muovere blocchi, rimpiazzare 
strumenti, accorciare o allungare la 
durata di un blocco di note, alzare o 
abbassare di una nota una zona del 
pentagramma, ripetere misure. 

Sotto il pentagramma abbiamo un 
ascensore per cercare una parte desi¬ 
derata e nella parte inferiore si trova¬ 
no un disegno raffigurante un orec¬ 
chio per ascoltare il pezzo presente in 
memoria e un altro simbolino per a- 
scoltare facendo scorrere lo spartito. 
Continuando troviamo la possibilità 
di scegliere 15 chiavi, 7 tempi (4/4,2/ 
2, 3/2, 2/4, 3/4, 5/4, 6/8), la velocità 
(da grave con 56 battute al minuto a 
prestissimo con 200), il volume (da 
pianissimo a fortissimo) e per conclu¬ 
dere il cestino per cancellare parti se¬ 
lezionate. Per comporre con MS ci si 
posiziona sulla durata della nota volu¬ 
ta, ci si sposta sul pentagramma e si 
può scegliere, sentendo il suono, il ri¬ 
go su cui posizionarla. I suoni emes¬ 
si sono di ottima qualità, così come lo 
è la stampa. 

Il manuale di 120 pagine è facile da 
capire, il prezzo è di lire 219.000 più 
Iva. Il distributore per l’Italia è Hi¬ 
Tech, Riviera Tiso da Camposampie¬ 
ro 26, Padova, telefono 049/662863. 

Piero Nebbia 
(continua) 
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3 education 

Forte del successo già ottenuto nei due mesi scorsi, 

Apple ripropone a studenti, insegnanti, istituzioni scolastiche, 
la sua offerta per l’acquisto di configurazioni complete basate sul computer 
Apple IIGS, strumento dalle eccezionali prestazioni didattiche. 


Col IIGS in cattedra 


Alla vigilia deiranno scolastico, da 
queste stesse pagine, è stata presenta¬ 
ta un'eccezionale iniziativa della Ap¬ 
ple: un’offerta promozionale rivolta a 
tutte le scuole, gli insegnanti e gli stu¬ 
denti di ogni ordine e grado, grazie al¬ 
la quale l’Apple IIGS costa per loro 
poco più della metà rispetto al prezzo 
di listino al pubblico. 

Il successo di questa iniziativa, 
confermatoci dalla stessa Apple, ci 
viene testimoniato anche dalle telefo¬ 
nate e dalle lettere che ogni giorno 
giungono in redazione con la richiesta 
di informazioni dettagliate sui termi¬ 
ni dell'offerta. 

Applicando toma dunque a presen¬ 
tare ai suoi lettori l'iniziativa Apple 
IIGS Scuola. 

Tanto più che, proprio negli ultimi 
due mesi, molte cose sono cambiate 
sul mercato nazionale. A partire dalle 
interessanti attività di importazione 
di prodotti hardware e software, ap¬ 
positamente sviluppati per Apple II 
GS, intraprese da due importanti di¬ 


stributori: Hi-Tech di Padova ed 
Elcom di Gorizia. Continuando con la 
nascita - in terra straniera, ma sta per 
arrivare anche da noi - dell'interprete 
Basic per Apple IIGS. Per finire, poi, 
con la crescente e diffusa sensibilità 
che comunque una macchina prodi¬ 
giosa come il IIGS sta generando 
attorno a sé. 

Apple IIGS presenta infatti caratte¬ 
ristiche grafiche di spicco e notevole 
potenza eleborativa, oltre che grande 
semplicità di utilizzo; proprio per 
questo, l’uimo nato della serie Apple 
II è uno strumento didattico ideale. 

Non a caso, a una distanza ancora 
relativamente breve dal suo lancio, è 
già il più diffuso nel mondo, della se¬ 
rie II, per attività formative e didatti¬ 
che. 

I termini precisi della proposta Ap¬ 
ple comprendono: 


• Apple IIGS (512 Kb) + monitor 
bianco e nero + unità disco da 800 Kb 
a lire 1.695.000; 


• Apple IIGS (512 Kb) + monitor 
RGB colori + unità disco da 800 Kb a 
lire 1.990.000. 


Oltre allo sconto sul prezzo di listi¬ 
no, l’offerta per la scuola della Apple 
comprende un accordo particolare 
con la Iret System di Reggio Emilia, 
distributore per l’Italia di II Blue, la 
scheda Ms-DOS con relativo drive 
MFM; l’intento di questo accordo è e- 
vidente: le esigenze didattiche richie¬ 
dono spesso l’utilizzo di entrambi gli 
standard operativi (Pro-Dos e Ms- 
DOS), e questa formula consente di a- 
verli entrambi attivi su di un’unica 
cpu. 

Queste proposte, come già specifi¬ 
cato prima, si intendono indirizzate 
sia alle scuole, sia ai singoli studenti e 
insegnanti. 

Per le sole istituzioni scolastiche 
vale invece la seguente offerta, che 
comprende in pratica l’attrezzatura 
per un’aula didattica: 


• n. 4 configurazioni comprensive di: 
Apple IIGS (512 Kb) + monitor bian¬ 
co e nero + unità disco da 800 Kb + 
Blue 5,25” bundle, a lire 9.980.000; 

• n. 4 configurazioni comprensive di: 
Apple IIGS (512 Kb) + monitor RGB 
colori + unità disco da 800 Kb + Blue 
5,25" bundle, a lire 11.160.000. 


Nuovo software 

Parallelamente a questa iniziativa, 
la Apple si fa anche promotrice della 
creazione di nuovo software applica¬ 
tivo, studiato appositamente per 1’ 
Apple IIGS; preziosa in questo senso 
è Inattività della società Ulisse, distri¬ 
butrice di materiale tecnico. 

Nella creazione di questo software 
particolare attenzione è stata posta a- 
gli interessi scolastici ed educativi, 
anche se non mancano sofisticati tool 
di produttività individuale. 


Quattro indirizzi che contano 

Per maggiori informazioni sull’offerta Apple scuola, è possibile 
rivolgersi a tutti gli Apple Center. Ecco inoltre quattro recapiti 
preziosi: Elcom e Hi-Tech sono i distributori italiani più attivi sul 
"fronte" IIGS, e i più informati sulle novità italiane ed estere. 
Happyline è il servizio hot line di assistenza e informazione Apple 
(se ne parla in dettaglio in questo numero di Applicando apag. 6). 
Ulisse è un distributore di materiale tecnico che si occupa di au¬ 
silio allo sviluppo e alla programmazione. 

Elcom • Corso Italia 149 • Gorizia • tei. 0481/520343 

Hi-Tech • Riv. Tiso da Camposampiero 26 • Padova • tei. 049/ 

662863 

Apple Happyline • P.zza Diaz 6 • Milano • tei. 02/8059710 
Ulisse • Via Pacini 22 • Milano • tei. 02/2367783 
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Dysan 

♦ Somebody has to be better than 
everybody else. 

* Qualcuno deve essere migliore di chiunque altro 






La posta elettronica annulla le distanze e abbatte i tempi di comunicazione. 
Vediamo quali programmi sono necessari per comunicare, 
e quali nuovi servizi di posta elettronica sono disponibili in Italia. 


Imbucare 
dentro il modem 


I servizi di posta elettronica fanno 
uso di caselle elettroniche (aree di 
memoria dei computer) e si basano 
sulla tecnica di store and retrieval. 
Con questa tecnica, le comunicazioni 
vengono rese indipendenti sia nel 
tempo che nello spazio. In altri termi¬ 
ni, i messaggi - intesi in senso lato: 
messaggi non strutturati, file di testo, 
programmi - sono inviati in qualsiasi 
momento al sistema, senza doversi 
preoccupare di realizzare un collega¬ 
mento con il proprio corrispondente. 
Sarà poi lo stesso corrispondente, col¬ 
legandosi con la sua mail box, a recu¬ 
perare la corrispondenza inviatagli. 
Vengono così eliminati gli inconve¬ 
nienti e i rompicapo logistici dovuti 
alla linea occupata o alla scarsa repe¬ 
ribilità delle persone. 

Che cos’è Mastermail 

Dal marzo del 1987 nel mercato dei 
servizi a valore aggiunto è presente 
Teleo, una società costituita in joint 
venture da Sip, Italcable e Stet, che 
commercializza un servizio di posta 
elettronica chiamato Mastermail. Il 
peso specifico delle tre società riuni¬ 
tesi a costituire Teleo è tale da far pre¬ 
supporre per Mastermail un futuro da 
leader di mercato; anche le caratteri¬ 
stiche del prodotto, comunque, giu¬ 
stificano da sole il successo che que¬ 
sto servizio di electronic mail sta ri¬ 
scuotendo. Vediamole. 

Con Mastermail il collegamento al¬ 
la propria mail box è realizzabile da 
qualsiasi sede, essendo l’accesso al 
servizio logicamente in relazione, 
grazie a codici riservati e password, 
alla persona che lo usa e non alla po¬ 
sizione terminale dalla quale vi si ac¬ 
cede. Il servizio, che è offerto su ab¬ 
bonamento, comporta infatti l’asse¬ 
gnazione a ogni abbonato di una o più 


caselle individuate da un identificati¬ 
vo alfanumerico e protette da codici 
riservati. Attraverso queste caselle 
postali avviene quindi lo scambio di 
messaggi sia con gli altri abbonati al 
servizio, sia con i numerosi abbonati 
residenti in altri paesi. 


Per poter accedere alle Banche da¬ 
ti dove attingere informazioni o fare 
ricerche, per poter utilizzare la posta 
elettronica o semplicemente per 
scambiare dati tra singoli utenti me¬ 
diante il modem e la linea telefonica o 
trasferire programmi e dati tra due 
computer, occorre, oltre a un modem 
e ai cavi di collegamento, utilizzare 
dei programmi di comunicazione. 

Questi programmi devono effettua¬ 
re un controllo sui dati trasmessi e ri¬ 
cevuti e devono essere di semplice u- 
tilizzo. 

Tra i programmi che attualmente 
vanno per la maggiore sul mercato i- 
taliano si trovano Mac Terminal, Free 
Term 1.8, ReadRyder e il file di co- 


L’attuale copertura intemazionale, 
di cui si attendono nel breve ulteriori 
estensioni, rappresenta in effetti già 
un significativo plus competitivo per 
il servizio della Teleo. Il servizio Ma¬ 
stermail è infatti inserito in un net¬ 
work applicativo mondiale di cui fan- 


municazione del programma MS- 
Works. 

Qui di seguito illustreremo, anche 
mediante videate, le operazioni da 
compiere per trasmettere o ricevere in 
modo corretto file di dati o program¬ 
mi da banche dati o da altri computer, 
relativi ai programmi esistenti. 

• Mac Terminal 2.2. 

Mac Terminal è distribuito in Italia 
dalla Apple Italia in versione italiana. 
È un programma di comunicazione 
molto sofisticato che permette l’inse- 
rimento di controlli supplementari 
per trasmissione e ricezione con la 
possibilità di emulare un terminale 
Continua »* 
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no parte 19 paesi tra i più industrializ¬ 
zati (USA, Canada, Portorico, Messi- 
co, Australia, Nuova Zelanda, Giap¬ 
pone, Israele, Singapore, Hong 
Kong, Corea del sud, Finlandia, Gran 
Bretagna, Germania, Danimarca, O- 
landa, Irlanda, Spagna, Italia) sul qua¬ 
le risiedono oltre 300.000 abbonati. 

L’abbonato italiano può quindi co¬ 
modamente inviare (e ricevere) mes¬ 
saggi personali a un abbonato, per e- 
sempio negli Stati Uniti, usando gli 
stessi comandi e inserendo nell’indi¬ 
rizzo il semplice identificativo del 
corrispondente estero. Oltre a svolge¬ 
re funzioni di messaggistica interper¬ 
sonale, il servizio consente anche di 
creare e personalizzare un’area di la¬ 
voro funzionale e offre sia applicativi 
per l’area di flussi informativi struttu¬ 
rati (questionari, moduli, ordini, ec¬ 
cetera), sia strumenti di informazione 
circolare per aziende, circuiti profes¬ 
sionali e organizzazioni. Questo am¬ 


biente integrato di lavoro è inoltre a- 
perto all’esterno, consentendo l’ac¬ 
cesso ad altri sistemi e banche dati e 
l’interconnessione con altri servizi te¬ 
lematici e di telecomunicazione. Cia¬ 
scun abbonato riceve una o più casel¬ 
le, definite da identificativi d’utente 
(ID), con le quali si collega in manie¬ 
ra esclusiva e con le quali interagisce 
in modo autonomo collegandovisi da 
qualsiasi terminale (terminale ASCII, 
PC con emulazione TTY, PC e siste¬ 
mi X.25). 

Naturalmente anche l’utente Ap¬ 
ple, dotandosi di software di comuni¬ 
cazione (ne parliamo abbondante¬ 
mente nel riquadro) e di modem, può 
avere a disposizione una mail box. 

L’accesso al servizio Mastermail 
può avvenire sia direttamente attra¬ 
verso la rete telefonica commutata, 
sia tramite la rete nazionale a commu¬ 
tazione di pacchetto (Itapac). Nel pri¬ 
mo caso per realizzare il collegamen¬ 


to sarà sufficiente selezionare il nu¬ 
mero telefonico dei centri servizio 
della Teleo di Roma o Milano. Nel se¬ 
condo caso, sarà invece necessario se¬ 
lezionare il numero telefonico del più 
vicino concentratore della rete Itapac 
e quindi, realizzato il collegamento, 
digitare i caratteri dell’identificativo 
di gruppo della Teleo (Nmaster). A 
questo punto, come nel caso prece¬ 
dente, ail’utente sarà richiesto di in¬ 
trodurre il suo identificativo e la sua 
password. Per inciso, si noti che la 
password, che tutela la riservatezza 
della propria corrispondenza, può es¬ 
sere cambiata in qualsiasi momento. 

L’accesso via rete telefonica è par- 
ticolamente conveniente per gli uten¬ 
ti che accedono al servizio all’interno 
di distretti urbani di Roma e Milano, 
mentre l’uso di Itapac si presenta più 
adatto per l’utenza delle itre località. 

La messaggistica interpersonale 
rappresenta il cuore del servizio Ma- 
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VT100, TTY e IBM 3278 (figura 1); 
offre inoltre la possibilità di scelta di 
collegamento a un altro computer o a 
un modem, la velocità massima di tra¬ 
smissione è fino a 19200, è possibile 
l’attivazione o meno del controllo 
XOn/XOff, e ha ben cinque protocol¬ 
li differenti di trasmissione e ricezio¬ 
ne. 

È consigliato per il trasferimento di 
file formattati tra due Mac. Se avete 
un modem adatto, è possibile anche 
far effettuare dal computer il numero 
telefonico della banca dati alla quale 
desiderate collegarvi. 

Per attivare il programma fate due 
clic sulla sua icona e per iniziare la 
trasmissione o la ricezione agite sulle 
voci Terminale, Compatibilità, Tra¬ 


sferimento dal menù Regolazioni. Le 
regolazioni indicate sono adatte per 
trasmissione o ricezione di file a 300 
Baud, 8 bit, nessuna parità, un bit di 
stop, protocollo Testo Xmodem. Il 
programma è fornito di un completo 
manuale in italiano. 

• MS-Works. 

MS-Works è distribuito in Italia, in 
versione originale, dalla Microsoft. È 
un programma integrato che com¬ 
prende un word processor, uno spre¬ 
adsheet, un database e un file di co¬ 
municazione. 

Quest’ultimo è molto simile al pre¬ 
cedente Mac Terminal, meno sofisti¬ 
cato e quindi di uso più semplice. 

Velocità di trasmissione da 300 a 
19200; possibilità di controllo hand- 


shake XOn/XOff, hardware o en¬ 
trambi. 

Possibilità di chiamata telefonica 
automatica (figura 2). 

Il programma ha tre standard di ri¬ 
cezione o trasmissione: 

- MacBinary (trasferimento file da 
Mac a Mac); 

- Xmodem Text (Remove LF- Ri¬ 
muove LineFeed) (utile per trasferi¬ 
menti di file di testo in ASCII); 

- Xmodem Data (per trasferimento di 
dati o programmi da altri computer 
non Macintosh. 

Con due clic sull’icona del pro¬ 
gramma questo si attiva e si presenta 
una nuova finestra con le icone dei 
programmi contenuti in MS-Works. 

Fate due clic sull’icona del file di 
comunicazione (in alto a destra), co¬ 
sicché vi ritroverete nella finestra di 
scelta dei parametri di comunicazio¬ 
ne (figura 2). 

Dopo aver scelto i parametri adatti 
alle esigenze del collegamento, fate 
clic su OK e quindi, dal menù Com¬ 
munications, segliete la ricezione o la 
trasmissione adatta: 

- CAPTURE TEXT e SEND TEXT 
servono per trasferire file di testo in 
ASCII (se vi collegate a una banca da¬ 
ti, fate la scelta Capture Text per regi¬ 
strare il vostro collegamento). 

- RECEI VE FILE o SEND FILE ven¬ 
gono utilizzati per il trasferimento da¬ 
ti con controllo XMODEM. 
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stermail. Qui di seguito sono presen¬ 
tate alcune delle opzioni di comunica¬ 
zione più rilevanti: 

• Invio di messaggi. I messaggi 
possono essere inviati indicando 
semplicemente il nome del destinata- 
rio o il suo identificativo. 

• Editing dei messaggi. Il testo dei 
messaggi può essere corretto, allinea¬ 
to o modificato on line, mentre è in 
corso il collegamento con il sistema. 

• Consegna dei messaggi a data e 
ora prestabilita. È possibile registrare 
in anticipo un messaggio che verrà 
consegnato alla data e ora indicata. 

• Reinserimento dei messaggi. Un 
messaggio può essere reistradato dal 
destinatario verso altri utenti, con l’e¬ 
ventuale aggiunta di commenti. 

• Multi-indirizzamento e indiriz¬ 
zo di gruppo. Uno stesso messaggio 
può essere inviato a più destinatari 
specificandone i rispettivi indirizzi 


nell’intestazione, oppure richiaman¬ 
do un unico indirizzo collettivo pre¬ 
cedentemente costituito e memoriz¬ 
zato. 

• Copie per conoscenza. Un mes¬ 
saggio può essere inviato per cono¬ 
scenza a terzi utenti interessati (Cour- 
tesy copy), con la possibilità che la li¬ 
sta completa dei riceventi risulti nota, 
oltre che al mittente, solo ad alcuni dei 
riceventi (Blind Copy). 

• Espresso. È possibile inviare un 
messaggio con priorità espresso; esso 
verrà collocato davanti a tutti gli altri, 
e sarà quindi il primo a essere letto. 

• Sicurezza e segretezza. Oltre al¬ 
la sicurezza garantita dal codice se¬ 
greto (Password) che deve essere co¬ 
municato al sistema prima di usufrui¬ 
re del servizio, è possibile avvalersi di 
un altro codice, noto solo al destinata- 
rio, che consente un ulteriore livello 
di segretezza sulla corrispondenza in 
arrivo. 


• Notifica di avvenuta lettura. Su 

richiesta è possibile ricevere dal siste¬ 
ma la conferma della avvenuta lettura 
dei messaggi inviati. 

• Visualizzazione e rilettura. Tut¬ 
ti i messaggi, sia inviati che ricevuti, 
possono essere visualizzati e riletti. 
Se non ancora letti dal destinatario, i 
messaggi già inviati possono inoltre 
essere ancora corretti, modificati o 
cancellati. 

• Intestazione di messaggi. Ogni 
messaggio in arrivo è preceduto dal 
nome del mittente, dal codice che i- 
dentifica il sistema che lo ha inviato, 
dalla data e dall’ora di invio, dal nu¬ 
mero di linee che lo compongono. 

• Ordine di lettura. È possibile 
scegliere vari ordini di lettura. Tra 
questi: solo i messaggi espresso, solo 
i messaggi non ancora letti, solo i 
messaggi provenienti da uno specifi¬ 
co mittente, tutti i messaggi. 

• Archiviazione. Sia i messaggi in- 
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• Free Term 1.8. 

Free Term è un programma di co¬ 
municazione molto semplice, può tra¬ 
smettere da 300 baud a 2400 baud al 
secondo con un formato dei dati a 7 o 
8 Bit. 

Permette di fare la scelta della por¬ 
ta attraverso la quale trasmettere e 
permette la trasmissione e la ricezio¬ 
ne con standard TTY di file in forma¬ 
to testo (ASCII) senza alcun control¬ 
lo oppure con il controllo XModem. 

Free Term è in vendita nel freesof- 
tware di Applicando (sigla APFS/A3- 
0) in versione originale; mentre è pos¬ 
sibile avere Free Term 1.8 in versione 
italiana sottoscrivendo un abbona¬ 
mento a MacDisk . 

Per utilizzarlo fate due clic sull 'ico¬ 
na a forma di cornetta del telefono, 
appare una videata informativa, che 
sparisce con un semplice clic, e vi ri¬ 
trovate nella finestra di testo del pro¬ 
gramma con due voci rappresentanti i 
menù disponibili (oltre alla solita me¬ 
la): Archivio (File nella versione in¬ 
glese) e Composizione (Edit). 

A noi interessa la voce Archivio, a- 
prite quindi questo menù e avete a di¬ 
sposizione sette opzioni: 

- Registra il testo (Text Capture) 

- Invia il testo (Text Send... ) 

- Xmodem (Xmodem Receive...) 
-Trasmissione Xmodem (Xmodem 

Send...) 

- Parametri (Setting) 


- Cancella schermo (Clear Screen) 

- Esci (Quit). 

La prima cosa da fare è scegliere la 
voce Parametri per adattare le caratte¬ 
ristiche della porta seriale del nostro 
calcolatore alle caratteristiche del 
corrispondente. Normalmente la con¬ 
figurazione adatta per il collegamen¬ 
to con Banche dati è quella indicata in 
figura 3. Tuttavia potete adattarla al¬ 
le vostre esigenze facendo semplice- 
mente un clic sul bottone che vi inte¬ 
ressa. 

È necessaria una precisazione su al¬ 
cune voci: 


- Chiede la porta alla partenza 
(Prompt for port as startup): permette 
di scegliere, prima di iniziare la tra¬ 
smissione, o la ricezione, la porta se¬ 
riale del Mac alla quale è collegato il 
modem. 

- Usa CRC per Xmodem (Use CRC 
for Xmodem): utilizza un controllo 
ulteriore sui dati ricevuti o trasmessi 
con l’opzione Xmodem. 

- La configurazione scelta può esse¬ 
re salvata facendo un clic su Salva 
configurazione (Make Default). 

Scelta la configurazione adatta, si 
continua 
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viari che quelli ricevuti possono esse¬ 
re memorizzati in un raccoglitore ge¬ 
nerale o archiviati in specifiche cate¬ 
gorie. 

Oltre che interattivamente, compo¬ 
nendo i testi mentre si è connessi con 
il sistema, i messaggi possono essere 
inviati in batch. In questo caso i testi 
dei vari messaggi potranno essere 
preparati in un unico file sul proprio 
PC e quindi inviati tutti assieme al si¬ 
stema, ottimizzando tempi e costi del 
collegamento. Naturalmente la tra¬ 
smissione è guidata e il sistema rileva 
errori che eventualmente fossero sta¬ 
ri commessi negli indirizzi e nelle op¬ 
zioni di trasferimento. 

Nella propria area di lavoro posso¬ 
no essere inviati i file di testo ASCII 
e file binari. In questo caso, assieme al 
pacchetto software di comunicazione 
dell’utente, il servizio esegue anche il 
controllo d’errore durante il processo 


di trasferimento dei file, garantendo 
l’integrità dei dati; raggiunta l’area di 
lavoro dell’utente, i file possono poi 
essere inviati a qualsiasi destinatario 
nel mondo avvalendosi delle funzioni 
di messaggistica di base. 

Il servizio di messaggistica elettro¬ 
nica Mastermail si presenta come un 
valido supporto per l’automazione 
del lavoro d’ufficio. È possibile ad e- 
sempio avvalersi anche di applicativi, 
semplici da realizzare anche per l’u¬ 
tente, che automatizzano la comuni¬ 
cazione di informazioni routinarie e 
strutturate. Possono essere creati pro¬ 
pri moduli e questionari standardiz¬ 
zati che saranno utilizzati per racco¬ 
gliere informazioni ordinarie nell’at¬ 
tività aziendale come per esempio gli 
ordini, le copie commissioni, le scor¬ 
te di magazzino, lo stato di avanza¬ 
mento lavori, le richieste di acquisto, 
la movimentazione del personale e 
così via. 


Nel mercato della grande distribu¬ 
zione, per esempio, una catena di ne¬ 
gozi italiana, leader nel mercato mo¬ 
da, con sedi sia in Italia che all’estero, 
utilizza sui sistemi Mastermail un’ap¬ 
plicazione che le consente di avere in 
sede i dati contabili di fine giornata di 
tutte le sedi commerciali periferiche. 
L’applicativo implementa protocolli 
a controllo e correzione di errore che 
garantiscono l’integrità dei dati tra¬ 
smessi. Le filiali si collegano a Ma¬ 
stermail e scaricano i file generati lo¬ 
calmente. Quando la direzione si col¬ 
lega, non deve far altro che inviare un 
comando e tutti i file vengono auto¬ 
maticamente raccolti, aggregati e ri¬ 
lasciati per la loro successiva elabora¬ 
zione. 

È inoltre usufruibile un giornale e- 
lettronico che consente di strutturare 
un database personalizzato nel quale 
inserire articoli, reports, note e quan¬ 
to altro possa risultare utile per man- 
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passa al menù Archivio per la ricezio¬ 
ne o la trasmissione; le voci del menù 
Archivio si spiegano da sole. 

Prima di iniziare la ricezione occor¬ 
re selezionare Registra il testo (Text 
Capture) per poterlo memorizzare sul 
disco. La ricezione in testo (senza 
controlli) può essere interrotta in 
qualsiasi momento attivando la prima 
voce del menù Archivio, Blocca rice¬ 
zione, che appare quando si attiva Re¬ 
gistra testo. 

Un consiglio: quando è possibile u- 
sate, per il trasferimento dei dati, l’op¬ 


zione Xmodem perché permette il 
controllo sui dati ricevuti con quelli 
trasmessi e, in caso di errore, ripete la 
trasmissione. 

La finestra di Free Term può essere 
rimpicciolita agendo con il mouse 
sull’angolo in basso a destra. Ritorna 
alla misura originale di 80 caratteri 
per 24 righe con due clic sulla barra in 
alto della finestra stessa. 

• ReadRyder 9.0. 

Lo potete trovare nei dischetti di 
Freesoftware di Applicando con la si¬ 
gla APFS/A02. Nel disco è anche in¬ 


serito un documento di istruzioni in 
inglese. È un programma di trasmis¬ 
sione simile al precedente ma più so¬ 
fisticato per quanto riguarda i control¬ 
li effettuati e gli standard di tramissio¬ 
ne possibili. 

Attivato il programma con due clic 
sulla sua icona, viene visualizzata una 
videata di presentazione. Si passa ol¬ 
tre con un clic e vi ritrovate nella fi¬ 
nestra di editing del programma. 

Sotto la barra dei menù c’è una Bar¬ 
ra di Gestione: facendo clic su un di¬ 
segno o su una voce di testo, è possi¬ 
bile modificare i parametri o effettua¬ 
re delle scelte. Agendo da sinistra a 
destra è possibile: 

- azzerare l’orologio 

- inviare il contenuto del video sulla 
stampante 

- inviare al terminale remoto un 
CTRL-S 

- registrare su disco il contenuto dello 
schermo 

- modificare da 300 a 9600 la veloci¬ 
tà di trasmissione 

- modificare la parità N=nessuna 
E=pari 0=dispari 

- modificare i numero dei bit 8 o 7 

- modificare il numero dei bit di stop 
1 o2 

- modificare il tipo di trasmissione da 
Full duplex a Half duplex 

- inviare dei caratteri di controllo al 
terminale remoto. 

Utilizzando le voci del menù File 
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Tavola 1. Compatibilità 


Programma 

Mac II 

MAC SE 

Mac SE con 
scheda acceleratrice 

Mac Terminal 2.2 

si 

si 

si 

MS-Works 

no 

si 

si 

ReadRyder 9.0 

si 

si 

si 

Free Term 1.8 

no 

si 

no 


tenere aggiornata e funzionale T in¬ 
formazione in questi ambienti. 

Vi è poi la possibilità di usare una 
bacheca elettronica (Bulletin board). 
In questo caso gli annunci sono divi¬ 
si in categorie a seconda dell’argo¬ 
mento che trattano per facilitare il ri¬ 
trovamento delle specifiche informa¬ 
zioni da parte degli utilizzatori. Le ca¬ 
tegorie possono essere liberamente 
definite dall’utente e modificate in 
qualsiasi momento. 

Particolamente interessante è 
quanto è stato realizzato su Master- 
mail per le associazioni professionali 
e di categoria. Qui, il cuore del servi¬ 
zio è il giornale elettronico. Gli asso¬ 
ciati, dalle loro mail box, accedono al 
giornale redatto elettronicamente dal- 
l’associazione. Si presenta loro un 
menù che è il sommario del notiziario 
e dal quale, con la scelta della rubrica, 
inizia la consultazione che può essere 
sintetica (il semplice scorrimento dei 


possiamo scegliere tra la ricezione o 
la trasmissione di file in ASCII, di fi¬ 
le con protocollo Xmodem oppure 
con protocollo Kermit. Questi ultimi 
effettuano un confronto accurato tra i 
dati trasmessi e quelli ricevuti elimi¬ 
nando possibili errori di trasmissione. 

Le opzioni che troviamo sotto la 
voce di menù Locai permettono di 
cancellare lo schermo, di archiviare il 
contenuto dello schermo, di inviare il 
file di testo ricevuto alla stampante, di 
modificare le opzioni della stampan¬ 
te, di cancellare dei file dal dischetto, 
di modificare le colonne di testo vi¬ 
sualizzate sullo schermo, modificare 
il tipo di cursore, scegliere la porta se¬ 
riale alla quale è collegato il modem e 
il tipo di emulazione del terminale (fi¬ 
gura 4). 

È stata immessa sul mercato una 
nuova versione di ReadRyder (10.0) 
in versione Beta. Appena sarà dispo¬ 
nibile la versione definitiva, verrà in¬ 
serita in una serie di dischetti Freesof- 
tware. 

Un'ultima, piccola osservazione: 
questa presentazione è nata con l'o¬ 
biettivo di essere essenziale: non vuo¬ 
le e comunque non può essere esau¬ 
riente sull'argomento, né può trattare 
di tutti i problemi che si possono in¬ 
contrare in un collegamento via mo¬ 
dem con le banche dati o con un altro 
terminale. 

Giorgio Caironi 


titoli degli articoli), estesa (lettura se¬ 
quenziale dei testi redatti in un perio¬ 
do prescelto) o per parole chiave (ri¬ 
cerca con gli operatori logici dell’al¬ 
gebra booleana). Attraverso Master- 
mail è infine possibile accedere a ban¬ 
che dati pubbliche automaticamente, 
senza che l’utente si preoccupi di 
svolgere alcuna procedura di collega¬ 
mento. È sempre il sistema che si pre¬ 
occupa di effettuare la validazione al¬ 
l’uso e la tariffazione per 1 ’ uso del ser¬ 
vizio telematico fruito. È inoltre con¬ 
sentito l’accesso alla rete telex. 

Per ulteriori informazioni sul servi¬ 
zio Mastermail è possibile rivolgersi 
direttamente a: Teleo, Via Aniene23, 
00198 Roma, tei. 06/4777301. 

Che cos’è Infobox 

Sempre a proposito di nuovi nati, va 
segnalato Infobox, prodotto anch’es- 
so da una società di recentissima co¬ 
stituzione, operante nel settore dei 
servizi a valore aggiunto: Teletic, del 
gruppo Bassani Ticino. 

Gli utenti ai quali Infobox si propo¬ 
ne sono soprattutto le aziende indu¬ 
striali e commerciali che devono cor¬ 
rispondere in continuazione con un 
grande numero di interlocutori, così 
come le agenzie di stampa, pubblici¬ 
tarie, di viaggi, di pubbliche relazioni 
e in generale tutte le aziende che han¬ 
no necessità di mantenere costante- 
mente aperta una comunicazione a 
due vie. Infobox, che è raggiungibile 
attraverso la rete Itapac, fa parte del¬ 
l’associazione GeoMail, che conta 21 
operatori in altrettanti paesi; attraver¬ 
so questo network intemazionale gli 
utenti possono usufruire di tutti i van¬ 
taggi offerti da un grande sistema di¬ 
stribuito. 

Il primo servizio offerto da Infobox 
è quello di posta elettronica, in base al 
concetto di casella postale elettroni¬ 
ca: ogni utente ne possiede una, dove 
tutti gli altri utenti possono deposita¬ 
re i loro messaggi; tali messaggi po¬ 
tranno essere poi prelevati dal desti¬ 
natario in qualsiasi momento, riela¬ 
borati e reinoltrati al mittente o a un 
terzo destinatario. 

Non appena la legislazione lo con¬ 


sentirà, inoltre, sarà possibile con In- 
fobox inoltrare telex e telefax in tutto 
il mondo, sempre utilizzando sola¬ 
mente il personal computer. 

Infobox svolge anche un interes¬ 
sante ruolo nel campo dell’informa¬ 
zione on-line, rendendo disponibile ai 
propri utenti un considerevole nume¬ 
ro di banche dati, e offrendo natural¬ 
mente tutte le garanzie di sicurezza 
necessarie, infatti l’accesso alla pro¬ 
pria casella postale è regolato da un 
sofisticato sistema di controllo basato 
su più livelli di parole chiave. 

Questi sistemi di comunicazione 
vengono utilizzati già da parecchi an¬ 
ni negli Stati Uniti e in molti paesi eu¬ 
ropei e l’ingresso di Infobox sul mer¬ 
cato italiano dei servizi a valore ag¬ 
giunto avviene in un momento di rapi¬ 
da espansione della domanda. 

L’utilizzo di Infobox è estrema- 
mente semplice in quanto l’utente 
viene guidato attraverso tutte le fasi 
del collegamento con chiare indica¬ 
zioni in italiano e ha sempre la possi¬ 
bilità di ottenere assistenza attraverso 
la funzione Aiuto. I comandi, an- 
ch’essi in italiano, possono nella 
maggior parte dei casi essere abbre¬ 
viati con la sola lettera iniziale. 

I servizi di base offerti da Infobox 
sono: messaggistica, accesso facilita¬ 
to a banche dati e pubblicazione elet¬ 
tronica di informazioni; ai quali si ag¬ 
giungerà nei prossimi mesi un servi¬ 
zio centralizzato di raccolta ordini per 
le aziende dotate di rete di vendita. 

Infobox si pone inoltre come una 
struttura in grado di fornire gli stru¬ 
menti di base per organizzare e distri¬ 
buire un proprio servizio, come av¬ 
viene per i Bollettini informativi che 
gli stessi utenti possono pubblicare, 
definendone l’accesso pubblico o a 
pagamento. Associazioni, università 
e gruppi di aziende possono trarre 
vantaggio da questa possibilità, evi¬ 
tando i problemi di ordine tecnico e 
organizzativo legati alla pubblicazio¬ 
ne elettronica di informazioni. 

Per ulteriori informazioni sul servi¬ 
zio Infobox: Infobox, via Bergamo 
18, Milano, telefono 02/5513899. 

Francesca Marzotto 
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UTILITY 


È facile percorrere ed esaminare passo passo nell’esecuzione 
i programmi in linguaggio macchina del 6502 mediante Stepper, 
che permette di fissare i punti d’interruzione, 
controllare le locazioni di memoria, e ... altro ancora. 


Tutti gli errori 
passo per passo 


Stepper è im potente programma a- 
nalizzatore di ricerca degli errori pas¬ 
so passo, che esegue un programma in 
linguaggio assemblatore linea per li¬ 
nea su Apple II, II Plus, Ile, Ile. Pos¬ 
siede caratteristiche che aiutano i pro¬ 
grammatori in linguaggio assembla¬ 
tore a individuare anche gli errori più 
subdoli. Vi permette di cambiare il 
contenuto dei registri A, X e Y e il 
puntatore di stack. Potete fissare i 
punti d’interruzione e ripristinare i 
flag, o esplorare diverse linee in suc¬ 
cessione. 

Come si usa Stepper 

I commenti inseriti nel listato del 
programma (listato 1) spiegano come 
funziona il codice. Perciò i commen¬ 
ti che seguono riguardano soprattutto 
le caratteristiche e l’impiego di Step¬ 
per. 

Eseguendo Stepper, con BRUN si 
abilita il comando Control-Y del mo¬ 
nitor. 

Per cominciare ad avanzare passo 
passo introducete dal Monitor l’indi¬ 
rizzo dal quale volete partire, introdu¬ 
cete Control-Y e premete Return. Per 
esempio con 


*4000 Control-Y-Retum 


si comincerebbe la rilevazione da 
$4000, con tutti i flag di Stepper ini- 
zializzati. Se per qualsiasi ragione 
dovete uscire da Stepper potete ripar¬ 
tire dal punto in cui avevate smesso 
introducendo Control-Y-Retum, sen¬ 
za aggiungere un indirizzo. 

Sullo schermo vedrete una linea di 
prompt in campo inverso che mostra 


le opzioni disponibili, il contenuto 
corrente del registro (compresi il pun¬ 
tatore di stack e il byte di stato) e l’i¬ 
struzione memorizzata nell’indirizzo 
corrente. 

Quando volete andare avanti pre¬ 
mete la barra spazio. Verrà eseguita 
l’istruzione visualizzata, e viene vi¬ 
sualizzata un’altra linea di prompt. 

Questo modo passo passo può esse¬ 
re continuato fino a quando s ’ incontra 
un’interruzione (BRK, per break) o 
fino a quando l’ultimo RTS vuota lo 
stack. Poi Stepper vi riporta al Moni¬ 
tor. 

Esaminiamo ora in dettaglio le op¬ 
zioni a disposizione: 

1. Per modificare il contenuto dei 
registri A, X o Y o il puntatore di stack 
premete i tasti A, X, Y o S. Il contenu¬ 
to corrente sarà visualizzato in inver¬ 
se sotto il normale display. Potete al¬ 
lora introdurre qualsiasi valore esade- 
cimale di 8 bit. 

2. Per modificare uno dei bit del 
byte di stato premete i tasti N, V, D, I, 
Z o C. Così si commuterà il valore 
corrente e si visualizzerà immediata¬ 
mente sotto di esso il nuovo valore. 
Per esempio, se il bit di carry è 0 pre¬ 
mendo C lo si farà diventare 1. La b e 
la e minuscole commuteranno rispet¬ 
tivamente il bit B e il bit non utilizza¬ 
to del registro di stato. Tuttavia il bit 
di BREAK è sempre a 1 quando Step¬ 
per sta girando e il bit non utilizzato è 
sempre messo a 1 dal 6502. 

3. PremendoQ siiisciràda Stepper. 
Potete rientrare all’indirizzo corrente 


con i valori correnti premendo Con¬ 
trol-Y-Retum. 

Se modificate un valore di pagina 
zero a $55 o più sotto dovete entrare 
con un parametro d’indirizzo per con¬ 
sentire a Stepper di prelevare il conte¬ 
nuto corrente della pagina zero (si ve¬ 
da più avanti la sezione concernente 
la pagina zero). 

4. Premendo T si mette a 1 o a 0 il 
flag di visualizzazione dello stack. 
Quando il flag è a 1 viene visualizza¬ 
to dopo ogni passo, sopra la linea di 
prompt, il contenuto di un massimo di 
11 locazioni di stack immediatamen¬ 
te sotto il puntatore di stack corrente. 

5. Premendo P si mette a 1 o a 0 il 
flag della stampante. Quando è a 1 
l’output viene inviato a una stampan¬ 
te. Il formato stampante è alquanto di¬ 
verso dal display sullo schermo. Allo 
scopo di aumentare la velocità non c’è 
linea di prompt, e tutta la stampa vie¬ 
ne fatta a 80 colonne anziché a 40. Se 
la vostra stampante è in uno slot diver¬ 
so dallo slot 1 consultate la sezione 
Modifiche per l’adattamento a un al¬ 
tro slot. 

6. Premendo J si mette a 1 o a 0 il 
flag di JSR. Quando è a 1 Stepper ese¬ 
guirà tutti i JSR senza percorrerli pas¬ 
so passo. Le routine del Monitor, le 
routine del DOS e le routine delle qua¬ 
li si sa che sono prive di errori posso¬ 
no essere eseguite senza stare a 
perdere tempo facendo passi singoli. 
Stepper eseguirà la subroutine e ritor¬ 
nerà, visualizzando la prima istruzio¬ 
ne che segue il JSR. 
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ATTENZIONE! 


ATTENZIONE! 

Questo programma 


Il listato è 

non gira 


pubblicato alle 

su Aplle IIGS 


pagine 138-148 


7. Premendo R si annulla la pausa 
dopo ogni passo. Stepper fa una rile¬ 
vazione continua nella vostra routine 
fino a quando incontra un BRK, un 
JSR finale o un punto d’interruzione. 
Premendo qualsiasi tasto si toma al 
modo a passo singolo. 

8. K e Control-K (indicato nei lista¬ 
ti da [K]) sono i controlli di punto 
d’interruzione. K vi permette di entra¬ 
re in un punto d’interruzione. Quando 
si è nel modo Esecuzione (RperRun) 
e si incontra un’istruzione a un indi¬ 
rizzo che fa parte della lista dei punti 
d’interruzione, Stepper si ferma e tor¬ 
na al modo a passo singolo. Il punto 
d’interruzione non viene eliminato e 
potrà essere usato di nuovo. Control¬ 
li invece cancella l’intera tavola di 
punti d’interruzione. Possono essere 
usati simultaneamente fino a cinque 
punti d’interruzione. 

9. E e Control-E (indicato come[E]) 
sono i controlli di visualizzazione 
della memoria. E vi permette di acce¬ 
dere a un indirizzo. Dopo ogni passo 
Stepper visualizza questo indirizzo e 
il suo contenuto sopra la linea di 
prompt. Control-E pulisce la tavola di 
visualizzazione della memoria (M sa¬ 
rebbe più logico, ma sarebbe anche 
facile premere accidentalmente Con¬ 
trol-M, vale a dire Retum). 

La pagina zero 

Per consentire un impiego che sia il 
più possibile indipendente Stepper 
salva la parte di pagina zero che ado¬ 
pera e la scambia secondo necessità. 
Accedendo a Stepper quando è speci¬ 
ficato un parametro d’indirizzo i va¬ 
lori degli indirizzi $00-$55 vengono 
salvati per l’utilizzo da parte del pro¬ 
gramma sorgente. 

L’accesso senza parametro d’indi¬ 
rizzo usa invece l’ultima pagina zero 
memorizzata. Fate attenzione se ven¬ 
gono cambiati valori che siano com¬ 
presi fra $00 e $55; rientrate in Step¬ 
per specificando un parametro d’indi¬ 
rizzo. Per permettere di percorrere 
passo passo le routine di I/O anche i 
quattro indirizzi che il DOS usa per 
memorizzare il suo input e stampare i 
dati vengono scambiati da Stepper. 


Stepper non può percorrere passo 
passo le chiamate MLI del ProDos 
perché il ProDos abilita banchi alter¬ 
nativi di memoria nei 16 K aggiunti¬ 
vi, e nei procedimento scollega la 
RAM. Dato che Stepper è nella Ram, 
non può funzionare a dovere. 

Come introdurre Stepper 

Se avete un assembler potete intro¬ 
durre il codice in linguaggio assem¬ 
blatore del listato 1 e assemblarlo per 
creare un programma funzionante. Se 
non avete un assembler potete intro¬ 
durre il codice esadecimale diretta- 
mente dal Monitor. Salvate il pro¬ 
gramma con: 


BSAVE STEPPER,A$8F00JL$686 


Stepper può essere assemblato do¬ 
vunque volete. Una routine potrebbe 
essere assemblata a $8F00 e l’altra a 
$805, in modo che ce ne sia una pron¬ 
ta qualunque sia il punto in cui si tro¬ 
va il programma sorgente da control¬ 
lare. 

Modifiche al programma 

Se la vostra interfaccia stampante 
non è nello slot 1 cambiate le istruzio¬ 
ni AND #1 alle linee 482, 565, 625, 
692 e 696 in AND #n, dove n è il nu¬ 
mero di slot della vostra interfaccia 
stampante. Riassemblate il file. 

Se state facendo le modifiche dal 
Monitor caricate con BLOAD il file 
oggetto, accedete al Monitor con 
CALL -151 e fate queste modifiche: 


92E0:n 

938E:n 

9418:n 

94A9:n 

94B4:n 


Salvate con BSAVE il file risultan¬ 
te come indicato qui sopra. 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


© By Nibble e Applicando 























CONTABILITÀ 


La preparazione del piano dei conti e l’impostazione delle tabelle 
sono due fasi fondamentali della contabilità. Vediamo come i programmi 
Coge, La contabilità intelligente e Pardo le affrontano e le risolvono. 

Atto primo: 
piano dei conti 


Nell’articolo pubblicato sul nume¬ 
ro scorso abbiamo introdotto gli a- 
spetti generali della contabilità ordi¬ 
naria su Macintosh, e abbiamo accen¬ 
nato al modo in cui i tre più importan¬ 
ti programmi esistenti sul mercato, 
Coge (figura 1), La contabilità intel¬ 
ligente (figura 2) e Pardo (figura 3) 
affrontano l’aspetto della primanota 
(non è stato invece trattato ContaMac, 
che pur rimanendo disponibile sul 
mercato lascia spazio a La contabilità 
intelligente sempre della KeySoft). 

Come in un’opera architettonica, 
anche nella contabilità si possono di¬ 
stinguere tre importanti fasi: 

1) progettazione (la preparazione del 
piano dei conti e delle tabelle); 

2) posa in opera (la primanota); 

3) risultato finale (le stampe dei docu¬ 
menti fiscali periodiche e di fine eser¬ 
cizio). 

Una volta acquisiti i meccanismi di 
inserimento della prima nota e dive¬ 
nuti padroni delle necessarie cono¬ 
scenze della partita doppia, la secon¬ 
da fase procede senza intoppi. Comu¬ 
nemente, infatti, i rivenditori prepara¬ 
ti su questo argomento assistono il 
cliente, con contratto a parte, soprat¬ 
tutto nella prima e terza fase, mentre 
l’opera di avviamento e familiarizza- 
zione con la prima nota e con le regi¬ 
strazioni contabili può durare due o 
tre mezze giornate. 

La prima nota e le registrazioni Iva 
sono compiute con frequenza quoti¬ 
diana e, grazie alla loro ripetitività o- 
perativa, rendono poco frequenti gli 
interventi di assistenza. Al contrario 
l’ultima fase, della quale ci occupe¬ 
remo nel prossimo numero, ma sopra¬ 
ttutto la prima, vanno compiute con 


molto discernimento e con molta at¬ 
tenzione. 

Prima di iniziare una benché mini¬ 
ma operazione di preparazione degli 
archivi è bene leggere attentamente 
tutto il manuale fino all’ultima riga ed 
esercitarsi con la sola consultazione 
dei menù e delle tabelle, senza inter¬ 
venire con registrazioni. 

Sia La contabilità intelligente sia 
Pardo danno un esempio di “contabi¬ 
lità prova” con un’azienda fittizia. 


sulla quale è possibile intervenire (sa¬ 
rà utile, ed è possibile, utilizzare per 
questi esperimenti copie degli archi¬ 
vi). 

Dati anagrafici e stampante 

La prima azione procedurale consi¬ 
ste nel definire i dati anagrafici della 
propria azienda. 

Informatica Biella configura già al¬ 
l’atto della vendita del programma i 
dati relativi alla Partita Iva e quelli a- 
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Tavola 1. Calcolo dello spazio su disco della Contabilità COGE 



caratteri 


n.rec. 


Totale spazio 

Contabilità 





su disco 

Conti 

76 

X 


SS 


Clienti 

210 

X 


= 


Fornitori 

213 

X 


s 


Registrazioni Contabili 






Transazioni 

80 

X 


= 


Documenti 

96 

X 


= 





Totale in byte 


nagrafici della Ragione Sociale che 
restano tali e inalterabili, e possono 
essere cambiati solo tramite rivendi¬ 
tore. Nel caso si optasse per la proce¬ 
dura multiaziendale il programma 
viene fornito con protezione da copie 
su speciale supporto magnetico. 

Vanno indicati i seguenti dati: 

P. Iva 
Ditta 


Indirizzo 

Cap-Città 


e va poi definito il numero previsto di: 


Clienti 

Fornitori 

Conti 


da gestire. Oltre al tipo di carta usato 
(66 o 72 linee per pagina), al tipo di 


é Hrchiuio 


Anagrafiche Gestione Stampe Ulsualìzzazìoni 


Codici IUH Esenzione 


Causali di Maqazzino •— 

* .. ,, . . Acquisizione mouimenti da Fatturazione 

Causali di Mouimento 

Tipi di Pagamento 

Preauuisi 

Spese Bolli Fattura 
Agganci 

Parametri Azienda 


Aegistrazione Mouimenti Prima Nota 
Partite 


Cancellazione Partite 
Cancellazione Scadenziario 


Nuoua Azienda &N 

Apri Azienda 330 

Aiorganizza Azienda &R 


Esegui... 

Chiudi 

Aiuto 




Fine lauoro 




Cambio Esercizio Contabile 
Chiusura Esercizio 
Apertura Esercizio 


Conuersione in formato SVLK 


Anagrafiche 


Clienti 

Fornitori 

Articoli di Magazzino 

Banche 

Sottoconti 

Conti 

Mostri 


Stampe 


Codici IUA Esenzione 
Causali di Mouimento 

Clienti 

Fornitori 

Sottoconti 

Conti 

Mastri 


Prima Nota 

Estratti Conto 

Libri IUA 

Giornale 

Bilancio Uerifico 

Dichiarazione IUA 

Allegati Clienti e Fornitori 

Partite 

Scadenziari 


Uisualizzazioni 


Codici IUA Esenzione 
Causali di Mouimento 


Clienti 

Fornitori 

Sottoconti 

Conti 

Mastri 


Prima Noto 
Estratti Conto 


Partite 

Scadenziari 


stampante usata (a 80 o 132 colonne) 
e al regime (ventilato o meno, vedi 
figura 4), in questa fase si definisce 
anche lo spazio che si ha a disposizio¬ 
ne sui dischi o sull’hard disk (tavola 
1 ). 

La Contabilità Intelligente, selezio¬ 
nando il comando Nuova Azienda dal 
menù Archivio, chiede i seguenti da¬ 
ti (figura 5): 


Codice 

Ragione sociale 
Indirizzo 
CAP 
Località 
Partita Iva 
Codice Fiscale 

Numero di cifre decimali delle quan¬ 
tità 

Numero delle cifre decimali degli im¬ 
porti in valore 
Anno d’esercizio 
Soggetto a ventilazione 
Livello utilizzatore 


Vediamo subito due differenze ri¬ 
spetto a Coge; la prima è data dal Co¬ 
dice. 

Nella Contabilità intelligente come 
del resto anche in Pardo è possibile 
gestire contabilità di diverse aziende 
senza distinzioni di programma. 

Questo vantaggio è dovuto alla pro¬ 
tezione hardware che consiste in uno 
scatolino grande quanto un nodo Ap¬ 
ple Talk da inserirsi in una porta seria¬ 
le (a richiesta viene fornita con by¬ 
pass per poter utilizzare entrambe le 
porte seriali per altri scopi). 

Con il Codice quindi si definisce la 
contabilità dell’azienda con cui vole¬ 
te lavorare o che volete impostare. Si 
possono predisporre fino a 99 azien¬ 
de, tutto dipende dalla disponibilità 
dei supporti magnetici a vostra dispo¬ 
sizione (tavola 2). 

L’altra notevole differenza consi¬ 
ste nel Livello utilizzatore. Grazie a 
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Tavola 2. Calcolo dello spazio su disco della Contabilità Intelligente 


caratteri 


n.rec. 

Totale spazio 

Contabilità 

Clienti 

408 

X 

_ 

su disco 

Fornitori 

252 

X 

m 


Mastri 

36 

X 

— 


Conti 

34 

X 

ss 


Sottoconti 

78 

X 

s 


Partite 

88 

X 

= 


Scadenziario 

108 

X 

= 


Registrazioni di prima nota 





(per ogni cotropartita) 

244 

X 

ss 


Totale parziale 


= 


Fatturazione 

Bolle (circa 10 voci cad.) 

1134 

X 



Elenco Fatture (per fattura) 

152 

X 

ss 


Effetti 

172 

X 

= 


Magazzino 

Articoli 

240 

X 



Movimenti (circa 10 voci cad.) 

460 

X 

m 


Statistiche (per ogni artic.) 

88 

X 

= 


Storico 

34 

X 

= 


Varie 

500 

X 

_ 



Totale in byte 


_ 



é 


flrchiuio Stampe Elaborazioni Tabelle Manutenzione 


Aiuto 


Stampe 


Archiui... 

Partitori... 

Bilancio di Uerifica... 
Prima Nota... 

Partite Aperte... 


Registri IUA... 

Giornale di Contabilita 1 ... 
Liquidazione Periodica IUA.., 
Liquidazione Annuale IUA... 
Allegati Clienti-Fornitori... 
intestazione del Registri... 


Come 


Azienda 
Aliquote IUA 
Registri IUA 
Corrispettiui Uentilati 
Causali Contabili 
Condizioni di Pagamento 
Codici di Conto Fissi 
Raggruppamento Conti 


Che Cosa 


Manutenzione 


Configurazione del Programma... 
Ricostruzione degli Indici... 

Stato degli Archiui... 


Figura 3. Qui a sinistra il programma 
Pardo. 

Figura 4. Qui sotto Coge: configurazio¬ 
ne sistema con scelta del regime, ven¬ 
tilato o meno. 

Figura 5. Nella pagina a destra in alto La 
Contabilità Intelligente: visualizzazio¬ 
ne dei dati richiesti selezionando il 
comando Nuova Azienda. 

Figura 6. Nella pagina a destra in basso 
La Contabilità Intelligente: come si uti¬ 
lizza il campo Codice di collegamento. 


Elaborazioni 


Ripreso dei Saldi... 

Bilancio di Chiusura-Apertura... 
Azzeramento Schede... 

Elimina Partile Chiuse,,. 


Archino 


Aggiungi uno Azienda** 

Termina con la Contabilita 1 di PARDONEW ISA 


Schede Clienti-Fornitori &C 

Schede Contabili &S 

Prima Nota 9éP 

Partite Aperte XH 


Chiudi Tutto £K 

Esci dal Programma 


Configurazione Sistema 


00000000000 


Ditta 

: |Esercente Dimostrativo 

1 

Indirizzo 

: |Vers1one£.0 

1 

Cop - Citta' 

: [Informatico Biella s.r.l. 

1 

(D Clienti 

Clienti : 100 L Registra 

) 

O Fornitori 

Fornitori: 100 L Azzera 

) 

O Conti 

Conti 500 Linee pag. 

<5)66 

( Generazione ] 

i 00 

0 72 


1 In ventilazione Stampante 

<5)80 

[ Chiudi 

1 o Si <§> No 

O 132 
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questa scelta è possibile utilizzare la 
procedura in modo Guidato o Esper¬ 
to. 

Nel modo Guidato si evita di prepa¬ 
rare le tabelle relative ai mastri, tipi di 
Iva ed esenzioni, causali di contabili¬ 
tà, condizioni di pagamento, causali 
di magazzino; dovranno logicamente 
essere invece redatte le tabelle forni¬ 
tori, clienti, banche e le altre meno im¬ 
portanti. 

Prima di decidere, potrete consulta¬ 
re tali tabelle nell’azienda di prova 
presente sui dischetti. 


Una procedura semplice di rinomi¬ 
nazione file permetterà all’utente E- 
sperto di trasformare gli archivi e le 
tabelle residenti in nuovi campioni di 
riferimento per generare una nuova a- 
zienda. 

Anche Pardo chiede la definizione 
del Codice identificativo dell’azienda 
per permettere la creazione su di¬ 
schetto o su disco rigido degli archivi 
contabili con le dimensioni desidera¬ 
te (tavola 3). 

Viene inoltre definito il tipo di con¬ 
tabilità (con o senza gestione finan¬ 


ziaria, con o senza corrispettivi venti¬ 
lati o meno sui costi), l’anno di com¬ 
petenza, l’importo minimo del versa¬ 
mento Iva, l’importo del credito Iva 
dell’anno e quello del precedente pe¬ 
riodo. 

Le caratteristiche della stampante 
vengono definite con il comando 
Configurazione del programma dal 
menù Manutenzione. 

Preparazione delle tabelle 

In questa prima fase si danno al pro¬ 
gramma tutte le informazioni neces¬ 
sarie per personalizzare le procedure 
alle proprie esigenze aziendali. 

Le tabelle che si andranno a tocca¬ 
re, oltre a parametrizzare la procedu¬ 
ra secondo le vostre esigenze contabi¬ 
li, resteranno sempre disponibili e vi¬ 
sualizzabili dai comandi della barra 
Menù. 

Si potrà intervenire quindi per la lo¬ 
ro consultazione e, in alcuni casi, an¬ 
che per la cancellazione o l’inseri¬ 
mento di voci che non si sono mai u- 
sate o si rendono necessarie, pur a- 
vendo già effettuato registrazioni 
contabili. Vedremo di seguito come i 
diversi programmi gestiscono queste 
manipolazioni. 

• La contabilità intelligente. 

Questo programma segue con rigo¬ 
re logico e sequenziale l’itinerario dei 
comandi attivabili dalla barra menù. 
Il manuale descrive innanzitutto le se¬ 
quenze per chi ha scelto l’opzione 
Guidato, poi descrive in dettaglio i 
vari significati dei comandi che sono 
raggruppati in due menù: Tabelle e A- 
nagrafiche. 

Si inizia dal menù Tabelle con Co¬ 
dici Iva esenzione. Il codice alfanu¬ 
merico di due caratteri identifica l’a¬ 
liquota Iva, segue la descrizione e il 
valore dell’aliquota, che deve essere 
definita con il valore zero nel caso si 
tratti di esenzione o nel caso dei cor¬ 
rispettivi da ventilare. 

Va poi definita la percentuale di in- 
detraibilità che si intende associare al 
codice. ' 

Se alcune operazioni hanno l’Iva 
indetraibile è necessario generare due 
codici entrambi con la stessa percen¬ 
tuale d’Iva, uno con percentuale di in- 
detraibilità zero e l’altro con la per¬ 
centuale desiderata. In questo caso sa¬ 
rà necessario legare i due codici uti¬ 
lizzando il campo successivo Codice 
di collegamento (figura 6). 

Segue, sempre dal comando Tabel- 


\ é Archivio Tabelle Anagrafiche Gestione Stampe Ulsualizzazioni 


Parametri Azienda 


Codice 
Rag.Sociale 
Indirizzo 
C.fl.P. 
Località 
Partito IUR 


199 j 


[Key Soft s.r.ì. 


|Via Del CarantaniT" 


| 2 i l 00| 
|Varese 


10012855Q440| 
Codice Fiscale [00128550440 


Num.dec.q.tà 
Num.dec.Lfal.. 
Anno Esercizio. 


Sogg.Uentil. 
Liuello util. 


® No 

O Guidato 


osi 

® Esperto 


C 


Annulla 




' / - 1 { 

' rsffi 


_J 

1( Registra fl 


é Archiuio Tabelle Anagrafiche Gestione Stampe Uisualizzazioni 


Fornitori 


Codice Fornitore (MM/CC/SSSS). ,04010001) 
Ragione Sociale |1RPE 5,R'.fe\ 


Indirizzo 


|Vip-dei Qàrantén.i 1 


cnp 12iioo| città {Varese/ 

Partita IUR 
Telefono 


| 00441/150126] C.FIsòale l00441 150126---.. 


Codice Tab e -"- - 

N8 Scaden^ 

Prima Scac| 

In Allegato 


[ Annulla 


0401 - Fornitori Italia 


Codic« Dascriziona 


04010009 CEO SRL 

6 

04010100 Fornitori dogana 



- 

04010013 PIRIPRCCHIO 


04010010 PUBBLIOITRS 

'ij 

04010012 ROBUSTELLI 

ì 

04010008 SALICI 


04010007 TEMRRZO 

'il 

04010006 TETTRMfìNZI 

ili: 

04010002 TOTRL 

o 




O Codice 
® Alfabetico 
f Mastro 1 


L 


«< 


C 


»> 


[ Annulla 
( Conferma 


] 


] [ <>«- ] 
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S e il vostro Mac non è in grado 
di realizzare questi grafici, 
comprategli Cricket Graph... 



Cricket Graph 


Tutte !e necessità di rappresentazione grafica sia per uso scientifico o 
gestionale sono soddisfatte da Cricket Graph. E' possibile creare ben 12 ti¬ 
pi di grafici diversi, rivoluzionando il modo secondo cui vengono rappre¬ 
sentati i dati mediante l'aggiunta di effetti tridimensionali e l'uso di colori. 
E' inoltre possibile controllare rimpaginazione realizzando rappresenta¬ 
zioni di grande effetto visivo. 

Cricket Graph permette anche di ottenere curve di regressione, grafici 
a 3D con effetto di profondità. Si possono gestire sino a 2000 punti per se¬ 
rie. E' anche possibile eseguire semplici trasformazioni matematiche 
(dalle moltiplicazioni alle derivate), nonché ottenere ordinamenti, rag¬ 
gruppamenti di dati, operazioni di "smooth" e interpolazioni. 

Trasferimenti di dati 

Cricket Graph permette di impostare i dati in righe e colonne, come u- 
no spreadsheet, o importare dati in formato SILK (Multiplan, Excel, Omnis 
3) o da file di testo (MacWrite o Microsoft Word); permette inoltre di im¬ 
portare dati da StatWorks; anche da Jaww o altre applicazioni tramite la 
clipboard. E' pure possibile esportare i g/afici elaborati in formato PICT 
permettendo di modificarli direttamente con Mac Draw, Mac Draft o Cric¬ 
ket Draw. Switcher viene fornito assieme al programma. 

Stampa a colori 

Cricket Graph permette di scegliere tra 8 colori. La stampa a colori è 
supportata sia per la Image Writer II, che per I plotter Apple, Hewlett Pac¬ 
kard 7470A e 7475A. MacWrite e Word possono anche essere usati per 
stampare grafici importati a colori. 


Distribuito in esclusiva da: 


Corso Italia 149-34170 Gorizia - Telefono 0481/520343 


Disponibile negli Apple Center o per corrispondenza 

in versione italiana 


Configurazione: Prezzo: 

Macintosh 512/800, Plus, SE, II. 390.000 lire + iva. 





le, la definizione delle Causali di mo¬ 
vimento. In questa fase si dovranno 
definire il tipo e il numero del Regi¬ 
stro su cui verranno registrate auto¬ 
maticamente dalla primanota le varie 
movimentazioni contabili. 

E possibile definire dei conti auto¬ 
matici di aggancio grazie ai quali nel¬ 
la fase di inserimento primanota si ot¬ 
terrà automaticamente il sottoconto 
in dare o in avere. È comprensibile co¬ 
me questa procedura faciliti poi l’o¬ 
peratore nella fase di inserimento pri¬ 
manota. 

Si può scegliere inoltre di gestire la 
funzione delle Partite aperte e delle 
Scadenze, grazie al quale ad esempio, 
in fase di registrazione di un paga¬ 
mento, sarà possibile interrogare il 
conto del cliente che sta pagando e re¬ 
gistrare automaticamente il codice 
del cliente e l’importo della partita. 

Sempre nella maschera Causali di 
movimento si può definire il collega¬ 
mento con gli altri moduli della Con¬ 
tabilità intelligente, la Fatturazione e 
il Magazzino. Si passa poi alla defini¬ 
zione dei Tipi di pagamento, dei Pre¬ 
avvisi e Spese bolli in fattura. 

Il comando Preavvisi permette di 
impostare una serie di tre avvisi di 
scadenze con funzione mnemonica 
per l’operatore. Il penultimo coman¬ 
do del menù Tabelle è Agganci e me¬ 
rita un’attenzione particolare poiché 
vi si definiscono i codici dei sottocon¬ 
ti che permetteranno la chiusura e la 
riapertura automatica dell’esercizio 
contabile. 

Se avete scelto la procedura Guida¬ 
to tutte queste tabelle saranno già im¬ 
postate per voi, nel caso foste nella 
procedura Esperto potrete utilizzarle 
generando una nuova azienda rinomi¬ 
nando gli archivi esistenti e manipo¬ 
lando poi le tabelle a vostro piacere. 

Restano a questo punto le tabelle 
che si ottengono dal comando Ana¬ 
grafiche: Clienti e Fornitori, Articoli 
di magazzino, Banche, e Piano dei 
conti. Tutti questi archivi sono da 
riempire a seconda delle vostre esi¬ 
genze. 

Qualora abbiate scelto il modo Gui¬ 
dato, il piano dei conti, che si compo¬ 
ne gerarchicamente di mastri, conti e 
sottoconti, è personalizzabile solo per 
quanto concerne i sottoconti. 

Le schede clienti e fornitori conten¬ 
gono tutti i dati anagrafici relativi; u- 
na ulteriore scheda, attivata con il co¬ 
mando Allegati, visualizza sia per 
l’anno in corso che per quello prece- 











































































dente il numero di fatture emesse, con 
i vari totali, imponibile e non, esente 
e il totale Iva. Per i clienti è disponibi¬ 
le anche una scheda con dati commer¬ 
ciali. 


Il piano dei conti è organizzato a tre 
livelli e il codice dei sottoconti viene 
espresso nella forma MM/CC/SSS, i 
primi due numeri indicano il Mastro, 
seguono il conto e il sottoconto. Con¬ 


sultando i sottoconti si ha il saldo ini¬ 
ziale anno, il progressivo dare, il pro¬ 
gressivo avere e il saldo. 

Comune a tutti gli archivi della 
Contabilità Intelligente è il modello 
di maschera inserimento-consulta¬ 
zione usato, che presenta bottoni di 
servizio con comandi estesi (Annulla, 
Cancella, Registra) e frecce a destra e 
a sinistra per la visualizzazione dei 
codici in maniera sequenziale. 

Inoltre, per una più rapida consulta¬ 
zione, con due clic consecutivi sul co¬ 
dice è possibile consultare in maniera 
tabellare l’elenco dei codici in una fi¬ 
nestra con barre di scorrimento oriz¬ 
zontali e verticali. 

• COGE. 

Il manuale dell’Informatica Biella, 
dopo quanto già descritto nella fase di 
definizione dell’anagrafica societa¬ 
ria, inizia con rinserimento dei para¬ 
grafi gestionali dal menù Configura¬ 
zione (figura 7). 

Si definiscono qui i conti automati¬ 
ci che hanno funzioni di aggancio con 
gli altri conti e sottoconti per la ge¬ 
stione dell’Iva e della chiusura conta¬ 
bile. 

Si passa poi alle tabelle Iva dal me¬ 
nù Aggiornamento anagrafiche, dove 
viene visualizzata una tabella di quat¬ 
tro colonne: Codice, Aliquota, 

Indice e Descrizione; l’Indice defi¬ 
nisce il tipo d’Iva: imponibile o non 
imponibile o esente o non soggetto. 

La scheda per la definizione delle 
tabelle pagamenti e banche (figura 8) 
viene attivata dal menù Aggiorna¬ 
mento anagrafiche, chiede un codice 
e una descrizione e offre un comando 
per la stampa su foglio della relativa 
tabella. 

Le istruzioni del manuale invitano 
quindi a procedere all’inserimento 
del piano dei conti, dal menù Aggior¬ 
namento anagrafiche si accede alle 
schede dei mastri e dei conti. 

Con il comando Aggiornamento 
mastri viene chiesto di definire il co¬ 
dice del mastro e la sua descrizione e 
se si tratta di conto attivo, passivo, co¬ 
sto, ricavo; la scelta condizionerà la 
successiva che si proporrà in automa¬ 
tico: patrimoniale o economico, men¬ 
tre resta libera la scelta di conto d’or¬ 
dine. 

Il codice può essere di due cifre e si 
possono definire fino a 50 mastri. I 
conti definiti con codice e descrizione 
mostrano nella terza riga il mastro a 
cui sono legati, e di seguito evidenzia- 


Parametri Gestionali 

Conto Clienti 


25 


Conto CI. Corrispettivi 


26 


Conto Fornitori Italia 


120 


Conto Fornitori Estero 


121 


Conto Bilancio di Chiusura 


499 


Conto Bilancio di Apertura 


498 


Conto Ivo Vendite 


60 


Conto Iva Acquisti 


61 


Conto Iva Corrispettivi 


62 




[ Conferma ] 


Figura 7. Coge: inserimento paragrafi gestionali dal menù Configurazione. 


Tabelle Banche e Pagamenti 



[ Stampa ) [ Chiudi ] [ Conferma") 


Figura 8. Coge: scheda per la definizione delle tabelle pagamenti e banche. 


in ' , ' r PHRDONEW/Hliquote IUR (12 su 30) ■ 

Cod . Descr i zj i one % IUR % ind. Riferimento Eler 

eh i 

01 IUR 2% \ 2 Somma alla riga 

1 mpon i IO 

02 IUR 18ìj 18 Somma alia riga 

ÌmponiI 

03 IUR 20)j 20 Somma alla riga 

1 mpon i 1 j|!{;j 

04 Tur 2*}[ÉG/Ì72 2 Somma al la riga H 

1 mpon i 11| 

05 ESCLUSq RRT. 2 Somma alla riga 1 

Esente |;j§ 
Esente O 

06 ESCLÙSO RRT. 3 Somma alia riga' 

01 1 ÉÉ! 1 5 ili! tiÉilÉlÉi ,l " ! fij , • * 



Aggiungi] [ teosofia] i ancella] [ Stampa ] [ Ordina ) 



Figura 9. Pardo: il comando Aliquote Iva. 
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no il saldo e il progressivo dare o ave¬ 
re. 

Viene lasciata la possibilità di mo¬ 
dificare gli importi e di eliminare i 
conti, entrambe le operazioni vanno 
eseguite con il giusto discernimento 
della portata di tali azioni poiché non 
esiste un controllo di impedimento 
qualora i conti siano già stati movi¬ 
mentati. 

È possibile verificare il piano dei 
conti stampando un bilancio di verifi¬ 
ca. 

Le schede clienti e fornitori sono si¬ 
mili, descrivono i dati anagrafici, la 
posizione fiscale Iva o persona fisica, 
i progressivi Iva, imponibili e non, e il 
saldo contabile. Nell’inserire il nu¬ 
mero di partita Iva o il codice fiscale 
il programma compie una verifica 
sulla congruenza dei dati e vi suggeri¬ 
sce il numero esatto lasciandovi sce¬ 
gliere se cambiare o confermare il nu¬ 
mero da voi inserito. 

• Pardo. 

I comandi relativi alle tabelle e alle 
schede contabili e clienti/fomitori at¬ 
tivano delle finestre che mostrano 
suddivisi per righe e colonne i conte¬ 
nuti dei vari archivi relativi. Con un 
doppio clic del mouse è possibile vi¬ 
sualizzare in formato scheda il rigo 
selezionato. 

Una procedura simile ma diame¬ 
tralmente opposta quindi a quella del¬ 
la Contabilità intelligente. 

Con il comando aliquote Iva 
(figura 9) vengono associati a un co¬ 
dice una voce di descrizione, il valo¬ 
re dell’aliquota, la percentuale di in- 
deducibilità e la relazione dell’impo¬ 
nibile per la conseguente registrazio¬ 
ne ai fini degli elenchi annuali clien¬ 
ti/fornitori. 

II comando registri Iva permette la 
gestione dei registri di vendita, degli 
acquisti e dei corrispettivi. 

Il programma aggiorna automati¬ 
camente i seguenti dati: il numero di 


protocollo dell’ultimo documento re¬ 
gistrato, la sua data di registrazione, il 
numero di protocollo e la data di regi¬ 
strazione dell’ultimo documento 
stampato definitivamente sul registro 
bollato. 

Con un doppio clic del mouse sul ri¬ 
go di un registro otterrete la visualiz¬ 
zazione di tutti questi dati in formato 
scheda; chiedete il riepilogo agendo 
sull’omonimo comando e otterrete in 
formato tabellare, suddivisi per codi¬ 
ci aliquote, i valori dell’imponibile e 
dell’imposta divisi per periodo o per 
anno intero. 

La Contabilità intelligente visua¬ 
lizza questi valori associandoli al co¬ 
mando Progressivi in ogni singola 
scheda di aliquota. 

Dal menù Tabelle segue poi il co¬ 
mando Corrispettivi ventilati, per chi 
effettua vendite per corrispettivi e ge¬ 
stisce la ventilazione dei costi sui ri¬ 
cavi. 

Le Causali contabili servono ad as¬ 
sociare a un codice una descrizione 


seguita da un codice di conto dare e un 
codice di conto avere. Tali conti sono 
opzionali e vengono proposti in fase 
di immissione di primanota al fine di 
ottimizzare i tempi di registrazione. 
Come già visto precedentemente per 
la Contabilità Intelligente, la causale 
condiziona il movimento contabile 
determinando automaticamente in 
prima nota i movimenti generici o 
movimenti Iva. 

I Codici di conto fissi hanno le stes¬ 
se funzioni del comando Agganci per 
la Contabilità Intelligente e dal co¬ 
mando Parametri gestionali in Coge. 
Mentre il comando Raggruppamento 
conti (figura 10) permette di identifi¬ 
care per gruppi (attività, passività, co¬ 
sti, ricavi e d’ordine) i vari conti. 

Le Schede contabili gestiscono i 
vari conti e sottoconti. 

II formato della scheda è pressoché 
identico, ma nel caso si tratti di un sot¬ 
toconto si attivano dei campi ulterio¬ 
ri che evidenziano il progressivo dare 
o avere, il saldo e la data dell’ultimo 
aggiornamento. 

I clienti e i fornitori fanno parte di 
un unico archivio e la codifica alfanu¬ 
merica segue una regola obbligatoria 
che prevede la lettera C iniziale per i 
clienti e la F per i fornitori. La scheda 
offre funzioni di ricerca e di ordina¬ 
mento sui codici e sulle anagrafiche. 
Con il comando Partitari vengono vi¬ 
sualizzati i movimenti associati e il 
saldo relativo. 

Renato Gelforte 

(continua) 


Tavola 3. Spazio occupato 
su disco per Contabilità PardoMac 
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UTILITY 


Volete ottenere un listato Basic ben formattato? O listare una porzione 
di memoria? O trasformare in codice binario un listato binario? 
Oppure stampare la directory? E tutto questo con un programma 
solo? Se la risposta a queste domande, e a 
tante altre ancora, è si, e se avete un Apple IIGS, allora... 


Nove routine 
tutte preziose 


Nata appositamente per Apple 
IIGS, questa utility si rivelerà molto 
utile non solo a chi programma, ma 
anche a chi deve curare la documenta¬ 
zione relativa a un programma in Ba¬ 
sic. Funziona su dischetto da 3,5" in 
ProDos. 

Spesso accade di voler avere un li¬ 
stato di un programma Basic ben for¬ 


mattato da allegare alla documenta¬ 
zione del programma... ed ecco na¬ 
scere il programma FP.TO.PAPER. 

Altre volte si deve produrre un lista¬ 
to di una porzione di memoria nella 
forma 0300-10 00 20 45 AA 

.. in modo da rendere più 

agevole il lavoro di trasferimento di 
codice (anche attraverso modem)... 

ed ecco nascere 
BIN.TO.TEXT. 

Se poi ricevete da 
un corrispondente 
remoto un codice bi¬ 
nario tipo quello su 
esposto e volete ot¬ 
tenerne il file binario 
senza doverlo ridigi- 
tare, avrete senz’al¬ 
tro bisogno di TEX- 
T. TO.BIN. 

Il programma FI¬ 
LE. VIEW vi per¬ 
metterà di stampare 
o visualizzare qual¬ 
siasi file di tipo TXT 
il programma 


DIS.TO. TEXT vi permetterà di di¬ 
sassemblare del codice macchina e 
ottenerne un file TXT che potrete poi 
editare, riassemblare, eccetera. 

Ma non è finita: il programma BIN. 
TO.DATA vi permetterà poi di inse¬ 
rire in un programma Basic delle i- 
struzioni DATA corrispondenti al 
contenuto di un qualunque file bina¬ 
rio e quindi di semplificare la costru¬ 
zione di una routine in linguaggio 
macchina partendo da un programma 
Basic. 

I programmi che vengono presen¬ 
tati in questo articolo sono quindi 
nove; eccoli: 


Startup 

Fp.To.Text 

Bin.To.Text 

Text.To.Bin. 

Fp.To.Paper 

Dir.To.Text 

File. Vie w 

Dis.To.Text 

Bin.To.Data 




Uno alla volta 

Vediamo ora i singoli programmi 
uno a uno-: 


, 4 ^ 


• Stortup. 

È un programma di gestione menù, 
che effettua la naturale connessione 
trai vari programmi. 

È sostanzialmente un programma 
per la gestione di un menù a più voci 
(il numero delle voci è definibi¬ 
le modificando la riga 60). 

Il tipo di voci di menù e il no¬ 
me del programma che ne 
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implementa la funzione sono conte¬ 
nuti in istruzioni Data a partire dalla 
riga 600. 

Editando tali istruzioni sarà possi¬ 
bile modificare o aggiungere le voci 
di menù. 

Il programma comprende una rou¬ 
tine di gestione dell ’ errore che esegue 
il display del numero di errore e il nu¬ 
mero di linea del programma in cui 
Terrore è occorso e quindi ferma l’e¬ 
secuzione. 

Per effettuare una scelta di menù 
basterà posizionarsi sulla voce di me¬ 
nù desiderata e battere Return; oppu¬ 
re digitare il numero corrispondente 
alla scelta desiderata (in questo caso 
non occorre digitare Return). 

Va notata l’istruzione alla linea 5, 
che serve a rilocare il programma 
Startup a partire dalla locazione $800. 
Alcuni programmi infatti vengono 
caricati a partire da differenti locazio¬ 
ni per far posto a buffer di lavoro: 
quando il programma Startup viene 
lanciato da questi, anch’esso è carica¬ 
to in memoria a partire da queste loca¬ 
zioni. 

L’istruzione 5 ripristina il default 
Apple di caricamento di programmi 
Basic. 

Si consiglia quindi di tornare sem¬ 
pre a questo programma prima di lan¬ 
ciare l’esecuzione di altro software; 
tenete in considerazione questo con¬ 
siglio: alcuni programmi infatti pro- 
trebbero non funzionare se caricati in 
memoria da una locazione diversa (in 
particolare se utilizzano la prima pa¬ 
gina grafica). 

• Fp.To.Text. 

È un programma per la conversione 
di un programma Basic in un file di ti¬ 
po testo, e può essere particolarmen¬ 
te utile qualora il programma sia mol¬ 
to lungo e le modifiche da apportare 
sostanziali. 

In questo caso converrà convertire 
il programma in un file TXT ed editar¬ 
lo usando un sistema di editing evolu¬ 
to (Teditor dell’Applesoft non è certo 
molto evoluto), salvare il programma 
di nuovo come file TXT e quindi riot¬ 
tenere il programma Basic digitando 
in ambiente Applesoft: 


EXEC nome file TXT 


Questa procedura sembrerà mac¬ 
chinosa, ma provate a pensare a un 
programma di qualche migliaio di i- 
struzioni a cui dovete fare modifiche 


(e di cui non possedete una documen¬ 
tazione valida o una cross reference 
table che vi dica il nome delle variabi¬ 
li già usate) e di dover decidere il no¬ 
me di una variabile mai usata: capire¬ 
te l’utilità di usare l’opzione Find o 
Search del vostro editòr. 

Potrete infatti, posizionandovi al¬ 
l’inizio del file, chiedere se la variabi¬ 
le che pensate di usare esiste e dove è 
usata. 

Il programma produce il listing del 
programma Basic utilizzando un file 
temporaneo di comandi indiretti: 
quest’ultimo aggiunge la riga 63999 
al programma Basic e ne lancia l’ese¬ 
cuzione a partire da detta linea. 

Il programma quindi aprirà il file 
TXT e ve ne dirigerà il listing di se 
stesso. 

È chiaro che il programma da lista¬ 
re non dovrà contenere la riga 63999 
che altrimenti sarà sovrascritta e 
quindi alterata. 

Questa riga comunque non sarà li¬ 
stata. Finito il listing- il programma 
chiude il file TXT. 

Ritorna quindi il controllo al file di 
comandi indiretti che lancerà nuova¬ 
mente l’esecuzione del programma 
Startup dopo aver visualizzato il mes¬ 
saggio: “conversione completata”. 
Sarà questo programma a cancellare 
il file temporaneo. 

• Bin.To.Text. 

È un programma per la conversione 
di un file binario in uno di tipo TXT, 
che può essere facilmente trasmesso 
tramite una linea seriale, ad esempio 
tramite modem a un corrispondente 
remoto. 

Sfrutta un buffer situato a partire 
dalla locazione $800 e quindi, trami¬ 
te l’istruzione 4, il programma si au- 
toriloca a partire dalla locazione $ A0- 
1 . 

AlTintemo di una finestra viene 
fatto scorrere il risultato della conver¬ 
sione. 

Il programma è commentato e le ri¬ 
chieste di input e le operazioni sono 
guidate. 

Esiste una routine di gestione del¬ 
l’errore che visualizza un messaggio 
nella penultima riga del video: se l’er¬ 
rore è recuperabile la routine attende 
un Return e quindi l’esecuzione pro¬ 
segue, in caso contrario è lanciato il 
programma Startup. 

L’operatore può interrompere l’e¬ 
secuzione battendo la barra spaziatri¬ 
ce: il programma chiude i file e toma 
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L’impegno di Apple Computer nel mondo 
dell’istruzione non è teso unicamente alla costante 
ricerca di nuove tecnologie e didattiche avanzate, 
ma si rivolge anche a favore di un sempre più largo 
accesso di insegnanti e studenti al mondo 
deH’informatica. 

Una nuova iniziativa di Apple si indirizza così ai 
protagonisti del mondo della scuola e alle loro 
istituzioni, offrendo condizioni esclusive per 
l’acquisto di un Apple IIGS, il top della tecnologia 
nella famiglia di computer più diffusa nelle scuole 
di tutto il mondo. 


Il sistema completo composto da: Apple IIGS con 
tastiera e mouse, monitor monocromatico da 12”, 
drive esterno 3,5” da 800Kb è offerto oggi a 
L. 1.695.000 (IVA esclusa), invece di L 2.990.000, 
prezzo di listino. La configurazione con monitor a 
colori è in vendita a L. 1.990.000 (IVA esclusa), 
invece di L 3-640.350. 


m. Apple Computer 


Apple, il marchio Apple, Apple llcs, sono marchi registrati di Apple Computer Ine. 























Tavola 1. Token Basic Applesoft 


$80—128—END 


$9B—155—TRACE 


$B6—182—LOAD 

$81—129—FOR 


$9C—156—NOTRACE 


$B7—183—SAVE 

$82—130—NEXT 


$9D—157—NORMAL 


$B8—184—DEF 

$83—131—DATA 


$9E—158—INVERSE 


$B9—185—POKE 

$84—132—INPUT 


$9F_159—FLASH 


$BA—186—PRINT 

$85—133—DEL 


$A0—160—COLOR = 


$BB—187—CONT 

$86—134—DIM 


$A1—161—POP 


$BC—188—LIST 

$87—135—READ 


$A2—162—VTAB 


$BD—189—CLEAR 

$88—136—OR 


$A3—163—HIMEM: 


$BE—190—GET 

$89—137—TEXT 


$A4—164—LOMEM: 


$BF—191—NEW 

$8A—138—PR# 


$A5—165—ONERR 


$C0—192—TAB( 

$8B—139—IN# 


$A6—166—RÉSUMÉ 


$C1—193—TO 

$8C—140—CALL 


$A7—167—REC ALL 


$C2—194—FN 

$8D—141—PLOT 


$A8—168—STORE 


$C3—195—SPC( 

$8E—142—HLIN 


$A9—169—SPEED 


$C4—196—THEN 

$8F—143—VLIN 


$AA—170-LET 


$C5—197—AT 

$90—144—HGR2 


$AB—171—GOTO 


$C6—198—NOT 

$91—145—HGR 


$AC—172—RUN 


$C7—199—STEP 

$92—146—HCOLOR = 


$AD—173—IF 


$C8—200—h 

$93—147—HPLOT 


$AE—174—RESTORE 


$C9—201— 

$94—148—DRAW 


$AF—175—& 


$CA—202—* 

$95—149—XDRAW 


$B0—176—GOSUB 


$CB—203—/ 

$96—150—HTAB 


$B1—177—RETURN 


$CC—204— A 

$97—151—HOME 


$B2—178—REM 


$CD—205—AND 

$98—152—ROT 


$B3—179—STOP 


$CE—206—OR 

$99—153—SCALE 


$B4—180—ON 


$CF—207—> 

$9 A—154—SHLOAD 


$B5—181—WAIT 


$D0—208—= 

Segue *+ 


Segue 


Segue 


al menù (programma Startup). 

• Text.To.Bin. 

È un programma per la conversione 
di un file TXT in un file binario (file 
TXT del tipo prodotto dal programma 
Bin.To.Text) ed è il naturale comple¬ 
mento del programma Bin.To.Text: 
ritrasforma il contenuto del file TXT 
in un file binario, che potrà essere ca¬ 
ricato in memoria con una istruzione 
BLOAD. 

Attenzione: questo programma 
produce invariabilmente un codice 
binario con indirizzo di caricamento 
$800, qualunque sia Tindirizzo origi¬ 
nario. 

Occorrerà quindi, se si vuole avere 
un file simile all’originale anche per 
quanto riguarda Tindirizzo di carica¬ 
mento, caricare in memoria il file al- 
Tindirizzo originario (usando BLO¬ 
AD nome-file,a$indirizzo-origina- 
rio) e ritrasferirlo su disco (usando 
BSAVE nome-file,a$indirizzo-origi¬ 


nario,l$lunghezza). Il programma è 
commentato, gli input sono guidati e 
gli errori gestiti. 

• Fp.To.Paper. 

È un programma per la creazione di 
un file contenente il listing formatta¬ 
to di un programma Basic. Rappre¬ 
senta un interessante uso della istru¬ 
zione BLOAD e del parametro T me¬ 
diante il quale è possibile caricare in 
memoria un qualsiasi tipo di file, 
compresi quelli di tipo Applesoft. 

Sarà inoltre interessante esaminare 
come il programma interpreti una i- 
struzione Basic convertendo i relativi 
token nella descrizione corrisponden¬ 
te. 

Vediamo come un programma Ba¬ 
sic viene memorizzato. Prendiamo ad 
esempio il programma Fp.To.Text; la 
prima istruzione è 


5 ONERR GOTO 1000 


e in memoria a partire dalla locazione 
$800 troviamo : 


800:00 OC 08 05 00 A5 AB 31 30 30 
30 00 12 08 0A 00 
810:97 00 27. 


Il programma inizia con uno 00 e 
quindi la prima istruzione inizia con 
Tindirizzo di inizio della prossima i- 
struzione OC 08. 

I due byte seguenti contengono il 
numero di linea dell’istruzione 05 00; 
va notato che questo come il prece¬ 
dente sono numeri binari a 16 bit me¬ 
morizzati nella forma byte basso se¬ 
guito dal byte alto. 

II byte seguente A5, cioè in decima¬ 
le 165, rappresenta la codifica del to¬ 
ken dell’istruzione ONERR e il se¬ 
guente ancora AB cioè 171 è il token 
dell’istruzione GOTO (tavola 1). I 
byte seguenti 31 30 30 30 sono la co¬ 
difica ASCII del numero 1000; l’i¬ 
struzione termina con 00. 
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SDÌ—209—< 

$D2—210—SGN 
$D3—211—INT 
$D4—212—ABS 
$D5—213—USR 
$D6—214—FRE 
$D7—215—SCRN( 
$D8—216—PDL 
$D9—217—POS 
$DA—218—SQR 
SDB—219—RND 
SDC—220—LOG 
$DD—221—EXP 
$DE—222—COS 
$DF—223—SIN 
$E0—224—TAN 
SEI—225—ATN 
$E2—226—PEEK 
$E3—227—LEN 
$E4—228—STR$ 
$E5—229—VAL 
$E6—230—ASC 
$E7—231—CHRS 
SE8—232—LEFTS 
$E9—233—RIGHTS 
SEA—234—MIDS 


Fp.To.Paper interpreta istruzione 
per istruzione fino a trovare due byte 
00 00 che definiscono il fine program¬ 
ma. Il programma Basic è caricato in 
memoria a blocchi di 512 byte, è suf¬ 
ficientemente commentato, ha input 
guidati ed errori gestiti alla stregua 
dei programmi già visti. 

• Dir.To.Text. 

È un programma che crea un file di 
tipo TXT contenente la directory di 
un volume così come apparirebbe su 
video digitando CATALOG. 

Fa un uso interessante delle istru¬ 
zioni relative alla gestione dei file 
text: in particolare sfrutta la capacità 
del ProDOS di tradurre le informa¬ 
zioni contenute in un file di tipo DIR 
in informazioni formattate per la let¬ 
tura con una istruzione INPUT ese¬ 
guita in lettura su un file aperto con la 
modalità TEXT con V istruzione: 

OPEN nome-file,TDIR 


Anche questo programma è ampia¬ 
mente documentato, gli input sono 
guidati e la routine di gestione delf er¬ 
rore è simile ai precedenti. 

• File.View. 

Il programma permette di visualiz¬ 
zare o stampare un qualunque file di 
tipo TXT. 

Per visualizzare il file occorrerà ri¬ 
spondere con un Return alla domanda 


Device di OUTPUT (slot) : 


Anche in questo caso sarà possibi¬ 
le arrestare il programma battendo la 
barra spaziatrice 

Finita la visualizzazione del file, il 
programma attende un Return prima 
di tornare al programma Startup, per 
consentire all’operatore di esaminare 
le ultime informazioni visualizzate 
con tutta calma. 

In ogni istante l’operatore potrà fer¬ 
mare e far ripartire la visualizzazione 
digitando CTRL-S. 

Anche questo programma è docu¬ 
mentato, gli input sono guidati e la ge¬ 
stione degli errori è simile a quella dei 
precedenti. 

• Dis.To.Text. 

È un programma per disassemblare 
il codice 6502 per Apple IIGS; è com¬ 
posto da due parti, una scritta in as¬ 
sembler che effettua chiamate a due 
subroutine delle ROM (INSTDSP e 
PCADJ) e una di interfaccia utente 
scritta in Basic. 

Ds permette di produrre il listato as¬ 
sembler di una parte di memoria pre¬ 
definita. È pure possibile utilizzare 
diversi formati di stampa (numero di 
righe) semplicemente indicando il 
numero di righe di testo per pagina 
(cella DROWNUM). 

Sarà anche possibile impostare una 
intestazione che verrà riportata a ogni 
inizio pagina. 

Il programma provvede alla nume¬ 
razione delle pagine stampate. 

Ds è strutturato in sei differenti su¬ 
broutine che potranno essere scorpo¬ 
rate dal programma e usate separata- 
mente. 

Ds occupa gli indirizzi $300-$3EE 
così da lasciare libere altre pagine di 
memoria solitamente usate da pro¬ 
grammi applicativi. 

Si è pure provveduto alla realizza¬ 
zione di un programma Basic che 
provvede a settare i parametri (nome 
file binario contenente il codice da di¬ 


sassemblare, nome file TEXT su cui 
scaricare il disassemblato, eccetera). 

La routine Assembler potrà comun¬ 
que essere usata anche indipendente¬ 
mente usando i due programmi One- 
line (programmi Basic di una istru¬ 
zione che potranno essere digitati 
senza sporcare la memoria program¬ 
mi del Basic Applesoft $800). 

Ds è stato realizzato usando il Pro- 
Dos Assembler Tools 1.0, ma non a- 
vendo riferimenti al Prodos può esse¬ 
re usato anche in ambiente DOS. 

Si potrà fare questo trasferendo il 
codice oggetto da un dischetto Pro- 
Dos a uno DOS usando l’opzione C 
del programma di Startup del Disco 
Utente ProDos. 

Il programma contiene documenta¬ 
zione di per sé esauriente a documen¬ 
tarne l’uso e il modo di operare. 

• Bin.To.Data. 

È un programma per la creazione di 
un file TXT contenente istruzioni Ap¬ 
plesoft Data corrispondenti a codice 
binario e simile nella struttura ai pre¬ 
cedenti; legge un file binario e lo tra¬ 
sforma in una serie di istruzioni Data. 

L’operatore può scegliere il nume¬ 
ro di linea della prima istruzione men¬ 
tre il programma incrementerà tale 
numero automaticamente di 2 in 2. 

Il programma sarà particolarmente 
utile qualora si voglia caricare una 
routine o comunque un insieme di va¬ 
lori binari in memoria da programma 
Basic Applesoft. 

Occorrerà come prima cosa crearsi 
un file binario che contenga la routine 
in linguaggio macchina per esempio, 
quindi ottenere con Bin.To.Data il fi¬ 
le TXT contenenente le istruzioni da¬ 
ta e quindi, dopo aver caricato in me¬ 
moria il programma Basic a cui si de¬ 
siderano aggiungere i Data, digitare: 


EXEC nome file TXT 


Eseguendo un LIST si vedrà che le 
istruzioni Data sono state caricate in 
memoria. 

Non dimenticate di salvare il pro¬ 
gramma Basic così ottenuto. 

\ Antonietta Gozzoli 

- N 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
é le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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Questa applicazione di Omnis 3, Optix, gestisce tutta la situazione 
di magazzino: lenti, montature, eccetera. 

Poi, paziente per paziente, tiene sotto controllo l'intero schedario clienti. 

Solo per 
i tuoi occhi 


Optix è un’applicazione sviluppata 
con Omnis3 Plus destinata ai negozi 
di Ottica e agli studi di Optometria, in 
grado di gestire uno schedario pazien¬ 
ti e le scorte di magazzino relativa¬ 
mente a lenti, montature e altri artico¬ 
li inerenti al settore merceologico in 
questione. 

Ma vediamo un po’ più da vicino 
quest’applicazione, che permette: 

• una completa gestione dell’ana¬ 
grafica clienti; 

• la gestione di un archivio presta¬ 
zioni, distinto per occhiali e lenti cor¬ 
neali, agganciato all’anagrafica, nel 
quale è possibile, per ogni singolo 


cliente, introdurre x quante schede si 
vuole dei due tipi. È possibile scorre¬ 
re quindi la storia clinica del paziente 
attraverso le varie schede introdotte; 

• una gestione di varie statistiche, 
collegate ai valori delle lenti montate, 
a codici di zona e a codici dal signifi¬ 
cato liberamente attribuito e attribui¬ 
bile dall’utente; 

• la possibilità di stampare una ru¬ 
brica o delle etichette postali dei no¬ 
minativi scelti tra quelli contenuti 
nell’archivio anagrafico, secondo va¬ 
ri criteri di selezione; 

• la gestione del magazzino lenti, 
specializzato, con possibilità di scari¬ 


co automatico dallo schedario e con 
possibilità di varie stampe di control¬ 
lo; 

• la gestione di un magazzino con la 
possibilità di scarico automatico dal¬ 
lo schedario, gestione del prezzo me¬ 
dio e dell’ultimo costo e di varie stam¬ 
pe, fra cui il listino prezzi al pubblico; 

• la gestione di un magazzino arti¬ 
coli vari con possibilità di gestione 
del prezzo medio e dell’ultimo costo 
e varie stampe, tra cui il listino prez¬ 
zi al pubblico. 

L’applicazione è corredata da un 
manuale in italiano, che tuttavia è e- 
sauriente e completo solo nel capito¬ 
lo che si occupa della trattazione rela¬ 
tiva al “Magazzino lenti per occhiali”, 
e che è il primo capitolo che si incon¬ 
tra in ordine cronologico nel manuale. 
Questa lieve mancanza è spiegata dal 
fatto che essendo Optix un’applica¬ 
zione creata per Macintosh, si è cerca¬ 
to di mantenere un’interfaccia nei 
confronti dell’utilizzatore la più omo¬ 
genea possibile, e quindi i vari co¬ 
mandi, pur passando da una sezione 
all’altra del programma, mantengono 
una notevole uniformità d’uso. 

Un avvertimento importante ri¬ 
guarda l’uso della memoria tampone: 
essa deve essere disattivata tramite il 
Pannello di controllo richiamabile dal 
menù 6 (figura 1); nel caso in cui la 
memoria tampone fosse attivata si po¬ 
trebbero avere frequenti errori di si¬ 
stema utilizzando Omnis3. 

Un altro avvertimento riguarda le 
copie di sicurezza che, per evitare e- 
ventuali dannose e irrecuperabili per¬ 
dite di dati, è consigliabile eseguire 
alla fine di ogni giornata o alla fine di 
ogni sessione di lavoro tramite di¬ 
schetti (leggendo sul manuale del 
Macintosh il capitolo relativo a come 
eseguire copie di sicurezza su di- 
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schetto) o tramite le apposite unità di 
salvataggio a nastro (attenendosi in 
questo caso alle istruzioni allegate al- 
l’unità di salvataggio). 

Per far partire l’applicazione Optix 
è sufficiente fare un doppio clic sull’i¬ 
cona relativa; una volta caricata l’ap¬ 
plicazione appaiono tre menù: Tabel¬ 
la, Pazienti e Magazzini, tramite cui si 
accede alle varie parti del program¬ 
ma. 

Selezionando una voce da uno di 
questi menù, normalmente accadono 
due cose: 

1. si aggiunge un menù nella barra in 
alto 

2. appare una maschera alla destra 
della quale si trova una fila verticale 
di bottoni. 

La figura 2 mostra la maschera re¬ 
lativa dia gestione delle schede ana¬ 
grafiche; è da notare il nuovo menù 
Archivio Pazienti in alto a destra e i 
bottoni Inserisci, Ricerca, Modifica, 
Paz. Succ., eccetera. Selezionando un 
altro menù si passa in altre sezioni 
(come in figura 3 dove è visualizzata 
la maschera della gestione delle lenti 
e in figura 4 quella della gestione del¬ 
le lenti corneali) dove si hanno gli 
stessi comandi associati ai bottoni. 

Una volta che ci si trova in una qual¬ 
siasi maschera, e una volta impartito 
un comando qualsiasi (per esempio 
Introduzione) è possibile spostarsi al¬ 
l’interno della scheda da un campo a 
quello successivo tramite il tasto Ta¬ 
bulazione, da un campo a quello pre¬ 
cedente tramite la combinazione di 
tasti Shift+Tabulazione oppure a un 
campo specifico col cursore, spostan¬ 
do il mouse. Infine per passare da una 
sezione all’altra dell’applicazione è 
sufficiente terminare l’eventuale ope¬ 
razione in corso e poi selezionare di¬ 
rettamente la voce desiderata nel me- 
nù relativo alla nuova sezione, per cui 
verranno automaticamente aggiorna¬ 
ti la barra dei menù e la maschera 
d’inserimento. 

Per uscire dal programma basta se¬ 
lezionare la funzione Fine lavoro dal 
menù Archivio. 

Vediamo ora più in dettaglio il flus¬ 
so logico delle informazioni che ven¬ 
gono gestite dall’applicazione. In fi¬ 
gura 5 è possibile vedere il diagram¬ 
ma della struttura generale di Optix, 
che mostra le interrelazioni esistenti 
tra lo schedario pazienti e gli altri ar¬ 
chivi. Nel diagramma lo schedario a- 
nagrafico dei pazienti è collegato sia 
con lo schedario prescrizioni per oc- 


é Rrchiuio Componi Tabelle Pazienti Magazzini Rrchiuio pazienti ] 


I OptlH per Apple Center j 




Cognome 

Mone 


1 ndirizzo : 

C. eo Buenos Ayres 

citta 

MILANO 

Prou. 

ni C.R.P.: 20100 

Telefono : 

Professione : 


Codice: RS Zona: 

RJ 

Numero 

Refraz.Occhiaii: 1 

Data 

di nascita: 

30/07/53 Numero 

Refraz.Corneali: 1 

Data 

prima Ref.: 

09/11/87 

Data ultima Ref.: 09/11/87 


Inserisci] 


Ricerca 


Modifica 


Paz.Succ. 


Paz.Prec] 


Occhiali 


Corneali 


Figura 2. 


é Rrchiuio Componi Tabelle Pazienti Magazzini Lenti per Occhiali 


Scheda Lenti per Occhiali j 


Est 


Refrazione di 


del ; 09/11/67 



OCCHIO DESTRO 

OCCHIO SINISTRO 


SF. 

CVL. 

AH. 

SF. 

CVL. 

RX. 

Lontano 

-3,50 

-0,75 

170 

-3,00 

-1,00 

180 

Uicino 

0,00 

0,00 

0 

0,00 

0,00 

0 

Hed i a 

0,00 

0,00 

0 

0,00 

0,00 

0 

Uisus naturale: 
Uisus corretto: 

6/10 

10/10 


6/10 

10/10 


T/l 

T 

Distanza interpupi11 are : 64 

Assorbimento : % 


Note : 


[ St. Ref. ] 


Nu.Ref. 


Modifica 


Ref.Succ. 


Ref.PrecJ 


St. Se. 


ins.Cod. 


fìnagraf. 


Figura 3. 

r é Rrchiuio Componi Tabelle Pazienti Magazzini Lenti Corneali | 


Scheda Lenti Corneali i 


Refrazione di 



del : 09/11/87 

<> 

■ 


OCCHIO DESTRO 

OCCHIO SINISTRO 




SF. 

CVL. 

RX. 

SF. 

CVL. 

RX. 


1 ? 

Prescr. 

2,00 

0,00 

0 

2,50 

0,00 

0 



Pr.Corn. 

2,00 

0,00 

0 

2,50 

0,00 

0 










Uisus naturale: 
Uisus corretto: 

5/10 

10/10 


4/10 

10/10 


T/l 

T 










' ! 


RAGGIO 

DIOTTRIE 

RX. 

RAGGIO 

DIOTTRIE 

AX. 



Esame 
Ofta1mo- 
metri co 

0,00 . 

0,00 

0 

0,00 

0,00 

g 



0,00 

0,00 

0,00 

0,00 





[ Nu.Ref. 


Modifica 


Ref.Succ. 


Ref.Prec. 


Stampa 


Ins.cod. 


Rnagraf. 


Figura 4. 
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ABC Informatica Srl 

Dove trovare Optix 

0444/515544 C.à Porta Padova 19 

36100 Vicenza 

AG Ccomputer Systems Srl 

06/738224 

Via G. Lama 101/103/105 

00184 Roma 

Aldebaran Srl 

011/4704634-4704621 

Strada Lanzo 187 

10071 Borgaro TO 

All’Informatica Bergamo Srl 

035/225524 

Via Stoppani 4B 

24100 Bergamo 

All’Informatica Srl 

02/2870105 

Via Lazzaretto 2 

20124 Milano 

Bit Computers Srl 

06/451911 

Via C. Perder 4 

00157 Roma 

Bit Shop Srl 

0365/31177 

Via G. Quarena 120 

25085 Gavardo BS 

C.A.T. Computers Advanced Technologies 

02/871946 

Via S. Vittore 6 

20125 Milano 

C.E. Communications Engineering Srl 

02/3182122 

P.zza Firenze 4 

20154 Milano 

CE.S.I.M : Sas 

0961/72500 

Via Carlo V 174 

88100 Catanzaro 

Comput-Able Srl Microage 

011/6967600 

C.so Corsica 19 

10134 Torino 

Computeam Sas 

039/481010 

Via Vecellio 41 

20035 Ussone MI 

Computer Area Snc 

039/303726 

Via Carducci 2 

20058 Villasanta MI 

Computer Service Sas 

0425/361188 

Via Cavallotti 12 

45100 Rovigo 

Computer Service Srl 

041/5311455 

Via Linghildal 8 

30170 Mestre VE 

Computer Shop Srl 

055/474532 

Via Viti Emanuele II 66/R 

50134 Firenze 

Computer System 

089/394491 

Via Enrico Bottiglieri 19 

84100 Salerno 

Computime Srl 

06/3581657 

Via Cola di Rienzo 28 

00192 Roma 

Consorthium Thema Centro Computer Srl 

0171/60983 

Via C. Emanuele III 20 

12100 Cuneo 

Dataplan Sas 

0471/979211 

Via Cassa di Risparmio 9 

39100 Bolzano 

Deltron Srl 

02/2360015 

V ie Gran Sasso 50 

20131 Milano 

Diamond Byte Srl 

0544/400363 

Via Classicana 408 

48100 Ravenna 

Easy Byte Latina Srl 

EDP Sistemi BO Srl 

0773/488001 

V.le XVIII Dicembre 44 

04100 Latina 

051/248857 

V.le Pietramellara 61 /F 

40121 Bologna 

Friulcomputer Sas 

0432/750816 

Via S. Giovanni 6/A 

33044 Manzano UD 

G.L.M. Informatica Snc 

0965/26315 

Via De Nava 98 

89100 Regaio Calabria 
83100 Avellino 

I.C.C. Elettronica Srl 

0825/30169 

Via degli Imbimbo 126 

Via Solferino 5 

Il Computer Srl 

030/57104 

25122 Brescia 

Il Mondo dell’Informatica 

035/218466 

Via Pitentino 8 

24100 Bergamo 

Informatica Commerciale Spa 

091/291500 

Via Notarbartolo 26 

90100 Palermo 

Iret Spa 

0522/40415-485847 

Via Emilia S. Stefano 32 

42100 Reggio Emilia 

Irne Srl 

0332/238533-2237475 

Via dei Carantani 1 

21100 Varese 

ISI Informatica Sistemi Srl 

0881/72823 

Via Matteotti 83/85 

71100 Foggia 

La Barbera Carlo Sas 

081/426060-425606 

Via Toledo 320 

80132 Napoli 

Logos Informatica Srl 

MOS 80 Personal Computers Srl 

0583/55519 

V.le S. Concordio 537 

53100 Lucca 

045/916455 

L.go Marzabotto 21 

37126 Verona 

PC Personal Computers Srl 

0523/20626 

Via Chiapponi 42 

29100 Piacenza 

Personal Computer Shop 

02/4450641 

Via L. da Vinci 36 

20090 Trezzano s/N MI 

Piemme System Sas 

010/308494 

Via Casaregis 43/7 

16128 Genova 

Raffo Linea Ufficio Snc 

0185/305658 

C.so Genova 100 

16033 Lavagna GE 

S.P.A. Srl 

0321/29316 

Via Canobbio 16/A 

28100 Novara 

SALS Informatica Spa 

010/589327 

Via G. D’Annunzio 2/35 

16121 Genova 

Sisted Srl 

0575/382612 

Via L. Galvani 22 

52100 Arezzo 

Si stei Computers Srl 

0823/352365 

C.so Trieste 124 

81100 Caserta 

Tecnosystem Computer Shop 

3 I.D. Informatica Srl 

011/540476 

C.so Francia 12 

10143 Torino 

089/221331 

Via P. De Granita 2 

84100 Salerno 

Uomo Computer Srl 

0423/303151 

P.zza Aldo Moro 1 

31044 Montebelluna TV 
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Figura 5. 


chiali, sia con quello per lenti cornea¬ 
li, e questi ultimi a loro volta sono col¬ 
legati ai magazzini. 

Una singola scheda anagrafica può 
essere collegata a più schede di pre¬ 
scrizione occhiali e a più schede di 
prescrizione corneali, permettendo il 
mantenimento di un archivio storico 
delle visite del paziente. 

Nel passaggio dall’anagrafica a una 
scheda di prescrizione l’applicazione 
propone l’ultima in ordine cronologi¬ 
co di immissione, da cui è possibile 
raggiungere le altre schede tramite i 
comandi Successiva e Precedente. 

Le singole schede di prescrizione 
sono collegate ai magazzini nel senso 
che è possibile eseguire direttamente 
lo scarico delle lenti e delle montatu¬ 
re dai magazzini stessi. 

Per maggiori dettagli o eventuali 
chiarimenti potete rivolgervi al vo¬ 
stro rivenditore di fiducia oppure agli 
Apple Center Specialist elencati nel 
box qui sopra. 
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E-MACHINES 

The Big Picture 




PRO POINT 


The Big Picture - Monitor a due pagine 
ad alta risoluzione da 17" 
per Macintosh II - Macintosh SE - 
Macintosh Plus - risoluzione 1024 x 808. 


La versione per Macintosh II con una 
memoria video da 256 Kb da 32 bit, 
supporta due pagine alterne 
di dati. Software contenuto in 
ROM compatibile con A/UX. 


Nuovo dispositivo di puntamento ottico - Progettato 
ergonomicamente per le tastiere Apple con Bus ADP Apple IIGS, 
Macintosh SE e Macintosh II. 


La risoluzione ottenuta è di 200 punti per pollice. 
Accelerazione automatica elettronica. 


Indispensabile per applicazioni CAD, Desk Top Publishing, 
Spreadsheet, per schermi grandi. 


Garantito a vita! 


Questi prodotti sono distribiuti da: 

(gp® 

Corso Italia 149 - 34170 Gorizia 
Telefono 0481/520343 


































Quarta puntata del corso di programmazione in linguaggio macchina. 
Strettamente connessa alla precedente, 
completa la presentazione delle istruzioni del set. 

E non manca qualche breve esempio per capirle meglio... 

Le istruzioni del set 


Nella scorsa puntata abbiamo par¬ 
lato di due istruzioni di salto condi¬ 
zionato: BEQ e BNE. Le due istruzio¬ 
ni permettevano, come si è detto, di e- 
seguire un test su un particolare flag 
del registro di stato (il flag Z) e quin¬ 
di di agire di conseguenza. Precisa- 
mente, se il test veniva soddisfatto al¬ 
lora r esecuzione del programma ri¬ 
prendeva all’indirizzo specificato 
nell’operando, altrimenti proseguiva 
con l’istruzione immediatamente 
successiva. Le altre istruzioni del set 
di questa specie svolgono una opera¬ 
zione del tutto analoga, naturalmente 
in relazione alla condizione di altri 
flag del registro di stato. Vediamo 
quali sono queste istruzioni: 

• BCC (da Brandi on Carry Clear 
cioè salta se il carry è posto a zero). 
Effettua un test sul bit di carry. Se 
questo bit è posto a zero, allora viene 
eseguito un salto alla locazione speci¬ 
ficata come al solito nell’operando e 
secondo le modalità dell’indirizza- 
mento relativo. In caso contrario, l’e¬ 
secuzione del programma riprende 
dall’istruzione immediatamente suc¬ 
cessiva. 

•BCS (daBranch on Carry Set cioè 
salta se il carry è posto a uno). Effet¬ 
tua un test sempre sul bit di carry e 
quindi agisce in maniera simmetrica 
rispetto ah’istruzione precedente: ef¬ 
fettua il salto se il carry è a uno e fa ri¬ 
prendere l’esecuzione del program¬ 
ma con l’istruzione seguente se il car¬ 
ry è a zero. 

• BVC (da Brandi on oVerflow 
Clear cioè salta se il bit di overflow - 
il bit V - è a zero). Controlla il bit di 
overflow e opera la diramazione nel 


caso che questo si trovi a zero, altri¬ 
menti il controllo passa all’istruzione 
seguente. 

• B VS (da Branch on oVerflow Set 
cioè salta se il bit di overflow è a uno). 
È l’istruzione simmetrica della prece¬ 
dente: effettua il test sul bit V e com¬ 
pie il salto se questo si trova a uno, al¬ 
trimenti passa il controllo all’istru¬ 
zione seguente. 

• BPL (da Branch if PLus cioè sal¬ 
ta se il risultato è positivo). Compie 
un test sul flag del segno (bit N) e ope¬ 
ra la diramazione se questo è a zero 
(N=0 sta a indicare, appunto, che il ri¬ 
sultato dell’ultima operazione è non 
negativo) altrimenti l’esecuzione del 
programma riprende come al solito 
dall’istruzione seguente. 

• BMI (da Branch on MInus x cioè 
salta se il risultato è negativo). È l’o¬ 
perazione simmetrica della preceden¬ 
te e quindi effettua il salto se il flag N 
è posto a uno (il che, appunto, sta a in¬ 
dicare un risultato negativo). Tutte le 
istruzioni di salto condizionato testa¬ 
no uno dei bit del registro di stato che, 
come abbiamo già visto, è influenza¬ 
to da diverse istruzioni. Quindi è ne¬ 
cessario conoscere esattamente in che 
modo le istruzioni modificano il regi¬ 
stro di stato per garantire che una i- 
struzione di salto condizionato svolga 
correttamente la sua funzione. Fac¬ 


ciamo un esempio, considerando il 
seguente programma: 


LDX #100 
CI DEX 
BNE CI 


La prima istruzione carica nel regi¬ 
stro indice X il valore decimale 100. 
Poi questo valore viene decrementato 
e se il valore così ottenuto è diverso da 
zero l’elaborazione riprende da Cl, 
altrimenti prosegue con l’istruzione 
successiva a BNE. In pratica questo 
breve programma non fa altro che ge¬ 
nerare un breve ciclo di ritardo. Ora 
proviamo a fare una modifica. 


LDX #100 
Cl DEX 
LDA #0 
BNE Cl 


Il programma così modificato ha un 
comportamento notevolmente diver¬ 
so. Infatti non appena l’istruzione 
LDA #0 viene eseguita, il bit N viene 
automaticamente posto a zero. 

Il test successivo, compiuto proprio 
su quel bit, ha esito positivo e quindi 
l’elaborazione non riprende da Cl ma 
prosegue oltre BNE anche se nel regi¬ 
stro indice X c’è il valore 99. 


Indirizzamento 

BCC 

BCS 

BVC 

BVS 

BPL 

BMI 

Relativo 

90 

B0 

50 

70 

10 

30 


Figura 1. Istruzioni di salto condizionato. Nessuna di esse modifica i flags. 
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Pensate a quanto ci avreste impiegato a scrivere tutte le formule presenti in questa pagi¬ 
na...figuriamoci ad inserirle in un testo! 

Con Formuler questa pagina pubblicitaria é stata realizzata in soli 9 minuti. 

Formuler, infatti, mediante una facilissima sintassi composta da pochi comandi, é un ac¬ 
cessorio che permette di avere qualsiasi tipo di formula, con qualsiasi tipo di simbolo e 
formato direttamente in forma esplicita. La formula ottenuta con Formuler, inoltre, può 
essere incollata su word-processor, programmi di grafica, schedari, ect.ect. 

Se vuoi maggiori informazioni circa Formuler 

invia, senza impegno, questo tagliando a: ! Formuler é prodotto e distribuito dalla 
Micro Progettazione Avanzata 
Via del Boschetto, 40/C 
00187 Roma - Tel. 06 / 4746683 
Nome. 


Cognome. 

Società. 

Indirizzo.. 

Cap.Città. 


M iero' 

“^ProMettazioime 


A p 


Avanzata 


Ricerca e sviluppo software 


























































N V 

Z 
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A < M ? 

0 

0 

A = M 0 

1 

1 

A> M ? 

0 

1 

Figura 3. Come l'istruzione CMP modifica i fiags. 


Indirizzamento 

CMP 

CPX 

CPY 

Immediato 

C9 

EO 

CO 

Pagina zero 

C5 

E4 

C4 

Pagina, X 

D5 

EC 

CC 

Assoluto 

CD 

- 

- 

Assoluto, X 

DD 

- 

- 

Assoluto, Y 

D9 

- 

- 

(Indiretto, X) 

CI 

- 

- 

(Indiretto), Y 

DI 

- 

- 

Figura 2. Istruzioni di confronto. Tutte modificano i 
fiags N, Z e C. 


Indirizzamento 

JMP 

JSR 

Assoluto 

4C 

20 

Indiretto 

6C 

- 

Figura 4. Istruzioni di salto incondizionato. Nessuna di 
esse modifica i fiags. 


Tutte le istruzioni di salto condizio¬ 
nato si comportano in modo analogo, 
cioè eseguono una verifica sul regi¬ 
stro di stato così come questo viene la¬ 
sciato dall’istruzione immediatamen¬ 
te precedente. In figura 1 vengono ri¬ 
portati i codici operativi di tutte le i- 
struzioni di cui abbiamo parlato con 
i relativi modi di idirizzamento dispo¬ 
nibili. 

Si può notare che l’unico indirizza¬ 
mento utilizzabile con queste istru¬ 
zioni è quello relativo, per il quale na¬ 
turalmente rimane valido quanto si e- 
ra detto la scorsa puntata. 

Istruzioni di confronto 

Le istruzioni di salto condizionato 
trovano il loro maggiore impiego in u- 
nione alle istruzioni di confronto. 
Queste istruzioni sono CMP (da 
CoMPare accumulator cioè confron¬ 
ta l’accumulatore), CPX (da ComPa- 
re X register cioè confronta il registro 
X) e CPY (da ComPare Y register 
cioè confronta il registro Y), e con¬ 
sentono di confrontare, rispettiva¬ 
mente, l’accumulatore, il registro X e 
il registro indice Y con il contenuto di 
una locazione di memoria o con una 
costante. 

In figura 2 viene riportata la tabel¬ 
la con i relativi codici operativi. Ve¬ 
diamo in che modo operano queste i- 
struzioni. Un’istruzione di confronto 
esegue una sottrazione fra il contenu¬ 
to di uno dei registri interni (l’accu¬ 
mulatore nel caso di CMP, il registro 
X nel caso di CPX e il registro Y nel 
caso di CPY) e il contenuto di una cel¬ 
la di memoria (oppure una costante) e 
forza lo stato dei bit del registro P di 
conseguenza. 

Tuttavia il risultato della sottrazio¬ 
ne non viene memorizzato all’interno 
di nessun registro né vengono modifi¬ 
cati i registri e le locazioni di memo¬ 


ria coinvolte nel confronto. Una vol¬ 
ta avvenuto il confronto si possono u- 
sare le istruzioni di salto condiziona¬ 
to per interpretarne il risultato. Vedia¬ 
mo nei dettagli in che modo i flag del 
registro di stato vengono influenzati 
dalle istruzioni di confronto (figura 
3). 

La lettera A sta a indicare l’accu¬ 
mulatore (ma il discorso resta ugual¬ 
mente valido per i registri indice X e 
Y) mentre la lettera M indica il conte¬ 
nuto di una locazione di memoria o u- 
na costante. L’unico flag che non vie¬ 
ne alterato è il flag V, cioè il flag di o- 
verflow. 

Tuttavia i flag interpretabili per il 
risultato del conffoto sono Z e C poi¬ 
ché il flag N ha un comportamento ab¬ 
bastanza anomalo e in alcuni casi può 
segnalare dei risultati errati. Il flag Z 
vale 1 se il contenuto dell’accumula¬ 
tore (o di uno dei registri indice) e del¬ 
la locazione di memoria (oppure la 
costante) specificata sono uguali, 
mentre viene posto a 0 se i due valo¬ 
ri sono diversi (cioè se A<M oppure 
se A>M). Il flag C viene posto a 1 se 
i due valori confrontati risultano u- 
guali oppure se il contenuto del regi¬ 
stro interno coinvolto è maggiore del 
valore specificato. Se il contenuto del 
registro interno utilizzato nel con¬ 
fronto risulta minore del valore speci¬ 
ficato C viene posto a 0. Il fatto che le 
istruzioni di confronto operino senza 
modificare i dati coinvolti nel con¬ 
fronto stesso dà modo di compiere dei 
confronti in serie. 

Per esempio supponiamo di dover 
scrivere una routine che legga il con¬ 
tenuto della locazione di memoria 
197 (contiene la codifica deH’ultimo 
tasto premuto alla tastiera) e quindi 
mandi a eseguire varie parti del pro¬ 
gramma principale in dipendenza del 
valore trovato. 


Si potrebbe fare in questo modo: 


LDA $C000 
CMP #42 
BEQ Load 
CMP #45 
BEQ Save 

Load... 

Save... 


La routine carica in accumulatore il 
contenuto della locazione $C000 e 
quindi lo confronta con il valore 42 (è 
il codice della lettera B); se i due va¬ 
lori sono uguali l’esecuzione conti¬ 
nua a partire dalla istruzione contras- 
segnata dalla label Load. Il confronto 
che segue viene ancora eseguito fra 
l’accumulatore, rimasto invariato, e il 
valore 45 (è il codice della lettera E); 
se i due valori sono uguali allora il 
programma continua a partire dal¬ 
l’istruzione individuata dalla label 
Save. Naturalmente dopo l’istruzio¬ 
ne di salto condizionato BEQ si pote¬ 
vano inserire altri confronti. 

Istruzioni di salto 
incondizionato 

Nell’esempio visto si pone un pro¬ 
blema: una volta arrivati al termine 
dei confronti in che modo ripartire da 
capo per verificare nuovamente il 
contenuto della locazione $C000?. La 
soluzione viene fornita dalle istruzio¬ 
ni di salto incondizionato. Le istru¬ 
zioni in questione sono due: JMP (da 
JuMP cioè salta) e JSR ( da Jump to 
SubRoutine cioè salta al sottopro¬ 
gramma). Queste due istruzioni equi¬ 
valgono, rispettivamente, alle istru¬ 
zioni basic GOTO e GOSUB. In figu¬ 
ra 4 vengono riportati i codici opera¬ 
tivi delle due istruzioni. L’istruzione 
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Presenta: 


Toto 13 



Programma per lo sviluppo sistemi totocalcio 
for Macintosh 


Disponibile 

subito! 


MAC INTERNATIONAL S.r.l. 

Viale Regina Margherita, 33 
Telefono:(02) 551.6308/551.6422 
FAX: (02) 551.80.202 


Toto 13 si rivolge ai sistemisti 
totocalcio o anche a chi desidera 
giocare meglio la propria schedina. 
Si divide in 6 parti: 

1) Inserimento dati delle squadre 

2) Inserimento schedina che si 
vuole giocare 

3) Pronostico statistico 

4) Sistema a correzione d’errore 

5) Inserimento dei risultati 

6) Analisi dei risultati conseguiti 

Il programma sfrutta tutte le tools 
Macintosh con menu a cascata, 
bottoni etc. e permette anche un 
controllo del pronostico da parte 
dell’utente svincolato dalle analisi 




























Indirizzamento 

CLD 

CLC 

CLI 

CLV 

SEC 

SED 

SEI 

BRK 

NOP 

Implicito 

D8 

18 

58 

B8 

38 

F8 

78 

00 

EA 

Flag modificati 

D 

C 

1 

V 

C 

D 

1 

1 

- 

Figura 5. Istruzioni che forzano i flags di break e di no operation. 







JMP può essere utilizzata con due di¬ 
versi modi di indirizzamento, quello 
assoluto e quello indiretto. 

Nel primo caso JMP deve essere se¬ 
guita, come al solito, da un indirizzo a 
due byte che rappresenta la locazione 
di memoria a partire dalla quale si 
vuole far proseguire il programma. Il 
secondo modo di indirizzamento di¬ 
sponibile, quello indiretto, assume u- 
na forma leggermente diversa da 
quelle viste la scorsa volta e può esse¬ 
re paragonata a una variante dell’ indi¬ 
rizzamento indiretto indicizzato. Al¬ 
l’istruzione si fa seguire solo l’indi¬ 
rizzo (su due byte) a partire dal quale 
devono essere prelevati i due byte che 
formano l’indirizzo effettivo a cui si 
vuole eseguire il salto, senza specifi¬ 
care nessun registro indice. 

L’istruzione JSR, impiegabile solo 
con Findirizzamento assoluto, è pres¬ 
soché simile alla precedente e con¬ 
sente di utilizzare anche in linguaggio 
macchina i sottoprogrammi. Questa i- 
struzione fa in modo che l’esecuzione 
del programma continui all’indirizzo 
specificato, allo stesso modo di JMP. 
Tuttavia al momento del salto l’indi¬ 
rizzo di partenza viene memorizzato 
nello stack e quando all’interno del 
sottoprograma viene incontrata l’i¬ 
struzione RTS (equivalente all’istru¬ 
zione Return del Basic) tale valore 
viene recuperato e messo nel contato¬ 


re di programma. In tal modo l’esecu¬ 
zione del programma riprende nel 
punto esatto da cui era stato effettua¬ 
to il salto. L’istruzione RTS è utiliz¬ 
zabile solo con Findirizzamento im¬ 
plicito e il suo codice operativo è 60 
(esadecimale). Insieme alle istruzioni 
che effettuano dei test sulla condi¬ 
zione dei bit del registro di stato ce ne 
sono altre che possono modificare di¬ 
rettamente lo stato di questi bit. Ve¬ 
diamole. 

Istruzioni di controllo, 
aritmetiche e logiche 

• CLC (da CLear Carry cioè poni a 
zero il Carry). Forza a zero il bit di 
carry 

• CLD (da CLear Decimai mode 
cioè poni a zero il bit del modo deci¬ 
male). Forza a zero il flag D per met¬ 
tere l’unità aritmetico logica in modo 
decimale 

• CLI (CLear Interrupt inhibit flag 
cioè poni a zero il flag I). Forza a ze¬ 
ro il flag I di disabilitazione delle in¬ 
terruzioni, che quindi risultano at¬ 
tivate 

• CLV (da CLear Overflow cioè 
poni a zero il flag di overflow). Forza 
a zero il flag V. 

• SEC (da SEt Carry cioè setta il 
flag C): Pone a uno il bit di carry. Que¬ 
sta istruzione deve sempre essere im¬ 
piegata prima di compiere una sottra¬ 
zione. 

• SED (da SEt Decimai 
mode cioè setta il flag del 
modo decimale). Forza il 
modo decimale per mettere 
l’unità aritmetico logica in 
modo decimale codificato 
binario. 

• SEI (da SEt Interrupt 
inhibit flag cioè setta il flag 
I). Forza a uno il flag I di di¬ 
sabilitazione delle interru¬ 
zioni, che quindi risulte¬ 
ranno “mascherate”. 

Sempre di questo gruppo 
fanno parte le istruzioni: 


Indirizzamento 

Immediato 
Pagina zero 
Pagina zero, X 
Assoluto 
Assoluto, X 
Assoluto, Y 
(Indiretto, X) 
(Indiretto), Y 


ADC 

SBC 

69 

E9 

65 

E5 

75 

F5 

6D 

ED 

7D 

FD 

79 

F9 

61 

E1 

71 

FI 


Figura 6. Istruzioni aritmetiche. Entrambe 
modificano i flags N, Z, C e Y. 


• BRK (da BReaK cioè interrom¬ 
pi): equivale all’istruzione STOP del 
Basic e quindi il suo effetto è quello di 
interrompere l’esecuzione del pro¬ 
gramma. 

• NOP (da No OPeration cioè nes¬ 
suna operazione): non compie nessu¬ 
na azione. La sua principale funzione 
consiste nel rimpiazzare le istruzioni 
soppresse durante le correzioni del 
programma. Viene anche usata per al¬ 
lungare i cicli di ritardo. 

In figura 5 riportiamo la tabella dei 
codici operatitivi di queste istruzioni. 

Il 6502 è in grado di eseguire due 
sole operazioni aritmetiche: la som¬ 
ma e la sottrazione. Le istruzioni rela¬ 
tive a queste due operazioni sono: 

• ADC (da ADd with Carry cioè 
somma con carry): esegue la somma 
fra il contenuto dell’accumulatore e il 
valore specificato, e quindi al risulta¬ 
to aggiunge il flag C. Nel campo ope¬ 
rando dell’istruzione si può porre di¬ 
rettamente una costante oppure l’in¬ 
dirizzo da cui deve essere prelevato il 
valore da sommare. Prima di utilizza¬ 
re questa istruzione è necessario por¬ 
re a zero il Carry con CLC. 

• SBC (da SuBtract with Carry cioè 
sottrai col Carry): esegue la differen¬ 
za fra il contenuto dell’accumulatore 
e il valore specificato con le medesi¬ 
me modalità viste per la somma. Al ri¬ 
sultato viene aggiunto il complemen¬ 
to a uno del riporto, cioè l’opposto, e 
per questo motivo il carry dovrà sem¬ 
pre essere posto a uno con SEC prima 
di eseguire la sottrazione. Sia per la 
somma che per la sottrazione il flag Z 
non dà valori corretti se si sta operan¬ 
do in modo decimale. 

In figura 6 riportiamo i codici ope¬ 
rativi di queste due istruzioni. 

Nelle prossime puntate continuere¬ 
mo la spiegazione delle istruzioni del 
6502 e parleremo dell’Assembler sia 
in versione DOS che ProDos. 

Paolo Gussoni 
Giorgio Caironi 
(continua) 
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TextScan 

"Macintosh impara a leggere " 

Immaginate di avere dei veri e propri documenti 
in formato testo, in caratteri di stampa di 
qualunque tipo, e di volerli introdurre nel Vostro 
Computer per elaborarli, modificarli, correggerli, 
redigerli con una nuova veste, archiviarli. 


Fino ad ora avevate una sola 
possibilità: 

Introdurre i testi manualmente mediante l'uso di 
un normale Word Processor con conseguente 
perdita di tempo, una buona dattilografa batte 
circa 12.000 caratteri l'ora. 



Oggi la Thema Vi offre un’altra opportunità: 


Lasciate che il Vostro 
Scanner lavori per Voi !!! 

| TextScan 



Trasformate il Vostro Scanner professionale in una macchina intelligente, 
in grado di leggere ogni tipo di testo e perfino in grado di 
modificarlo, correggerlo, redigerlo o semplicemente 
archiviarlo nel Vostro Computer. 

TextScan dà al Vostro sistema di 
Desktop Publishing una nuova 
dimensione ed in fine crea 
il partner ideale per il 
Vostro Scanner. 




TextScan Specialist: 


12100 CUNEO - Via C. Emanuele III n. 20 
Tel. 0171/60983 - FAX 0171/2947 







































Chi programma su Macintosh ora ha un valido alleato, il Club 
che raduna chiunque lavora attivamente sul Macintosh 
nel nostro paese. Ogni due mesi viene pubblicato 
un disco con programmi, utility, corsi di apprendimento 
e novità. Ecco il secondo numero. 

Un circolo esclusivo 


Secondo disco per i soci di 
MacClub , l’esclusiva associazione 
che riunisce tutti coloro che program¬ 
mano su Macintosh, o che sono inte¬ 
ressati a un uso più attivo del calcola¬ 
tore. Il menù del secondo numero è 
particolarmente invitante... 

• Corso di C - Seconda puntata. 
Sembra che il C sia per eccellenza il 
linguaggio che permette l’uso globa¬ 
le delle risorse nascoste nella Rom del 
Macintosh. 

Non si trova, però, un’adeguata do¬ 
cumentazione in italiano per chi vuo¬ 
le muovere i primi passi o per chi, co¬ 
noscendo sufficientemente il C, vuo¬ 
le sfruttare al massimo le subroutine 
del Toolbox. Ci pensa MacClub con 
questo corso, particolarmente ricco di 
esempi e di interessanti curiosità. 
Dovendo scegliere per forza un com¬ 
pilatore C con cui realizzare gli esem¬ 
pi, Mac Club si è rivolto all’ottimo 
LightSpeed C, economico ma parti¬ 
colarmente veloce e completo. Nella 
seconda parte affrontiamo il proble¬ 
ma del tracciamento di grafici e della 
scrittura nelle finestre tramite 


Toolbox. Con gli esempi (corredati 
da ampi commenti) presenti sul di¬ 
schetto, imparerete, inoltre, come si 
può aprire il Resource File del 
System, e come si possono ‘rubare’ 
da esso icone, disegni e numerosi al¬ 
tri oggetti (figura 1). 

• Bottoni in Basic. Per chi invece 
lavora con il compilatore o con l’in¬ 
terprete Basic di casa Microsoft, ecco 
una potente routine che offre la possi¬ 
bilità di generare tramite mouse tutto 
il codice necessario alla gestione dei 
bottoni. Le linee di programma crea¬ 
te possono essere parcheggiate nel¬ 
l’archivio appunti, e incollate nei pro¬ 
pri programmi con la massima sem¬ 
plicità. 

• Bottoni in C. Lo stesso argomen¬ 
to viene affrontato in C. A differenza 
del Basic non è disponibile un solo 
comando per realizzare direttamente i 
bottoni, ma vi sono delle procedure 
che gestiscono qualsiasi tipo di con¬ 
trollo: bottoni classici, bottoni tipo ra¬ 
dio, barre di scorrimento orizzontali e 
verticali. È addirittura possibile rea¬ 


lizzare controlli personalizzati, come 
vedremo in futuro. Per chi comincia è 
facile perdersi nelle molteplici possi¬ 
bilità. Con gli esempi che vi presen¬ 
tiamo iniziamo proprio dai bottoni... 

• ReadPaint. Realizzato da Mac 
Club il programma più compatto in 
assoluto per leggere e visualizzare di¬ 
segni in formato MacPaint, con possi¬ 
bilità di scrolling in qualsiasi direzio¬ 
ne. Ideale per chi non possiede l’hard 
disk, occupa talmente poco spazio su 
disco che può essere inserito in qual¬ 
siasi floppy e permettere l’accesso ai 
disegni MacPaint in qualsiasi istante. 
Se invece avete un hard disk, trovere¬ 
te ReadPaint ugualmente molto utile: 
si carica in memoria circa venti volte 
più rapidamente del vero program¬ 
ma... 

• UserGroup. Ci siamo nuovamen¬ 
te collegati con MacSig, l’autorevole 
gruppo di utenti statunitensi sempre a 
caccia di novità. Questa volta abbia¬ 
mo scoperto che in casa Apple stanno 
studiando qualcosa che farà felici gli 
utenti di Macintosh SE. Siete stufi di 
un monitor in bianco e nero? Il vostro 
problema è di accelerare la velocità 
dell’amico Mac? Leggete il file che 
contiene il testo dell’intero collega¬ 
mento, per conoscere oggi le macchi¬ 
ne di domani. 

• MiniDos. Un pratico e indispen¬ 
sabile accessorio da scrivania da in¬ 
stallare con il font DA Mover. Sele¬ 
zionandolo dal menù mela avrete a di¬ 
sposizione una serie di comandi (fi¬ 
gura 2) per variare i nomi dei file, 
creare nuove cartellette, cancellare i 
file, ottenere informazioni su dimen¬ 
sioni, creatore e tipo di qualsiasi og¬ 
getto registrato su disco. Questo sen- 


Compilare e spedire il tagliando a Editronica - Gruppo Editoriale JCE srl - Via Ferri 6 - 20092 Cinisello 
Balsamo (MI). 

Sì, mi iscrivo a MacClub. 

Speditemi subito (senza alcun aggravio di costi) una Mouscotte. Riceverò 
inoltre sei dischetti con programmi, direttamente al mio indirizzo. 
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Figura 3. 


za abbandonare il programma che si 
sta eseguendo. Se per esempio da 
MacPaint ottenete un messaggio ‘di¬ 
sco pieno’ potrete cancellare le cose 
superflue dal floppy, senza tornare al 
Finder. Oppure potete salvare le sor¬ 
genti Basic, mentre programmate, in 
una cartelletta nuova di zecca. 


Ricordiamo che sul dischetto è pre¬ 
sente un programma dal nome Mac 
Club (figura 3) che consente di con¬ 
sultare e stampare i testi registrati su 
disco e di lanciare altri programmi 
molto rapidamente, senza mai passa¬ 
re dal Finder. 






















































































9 w — m *\ gioco 

Un gioco appassionante che vi inchioderà davanti al video del Mac: una 
sparatoria senza tregua, una lotta contro il tempo che metterà alla prova 
la vostra abilità col mouse e la vostra prontezza di riflessi. 


Serendipity Tom 


La storia si svolge nel XXIV seco¬ 
lo, precisamente nel 2346, anno in cui 
viene fatto un attentato alla Hesketh 
Gravitin Corp. 

Il palazzo della Hesketh Gravitin 
Corporation, una delle società più im¬ 
portanti del mondo, è stato occupato 
con la forza da un pericolosissimo 
personaggio: Eric Aswer. Con una 
manovra improvvisa e inattesa, 
Aswer, vicepresidente della società, 
ha eliminato il legittimo presidente, 
Paul Jones, e ha messo in scacco la po¬ 
lizia privata della compagnia. Ai suoi 
ordini ha una banda di feroci terroristi 
privi di scrupoli, reclutati in tutta la 
Galassia. Ma non è tutto: in mano sua 
sono caduti alcuni ostaggi, fra cui il 
rappresentante del pianeta Vulcano, il 
signor Spock, e una bella e intrapren¬ 
dente investigatrice, Juliette Marple. 

Assunto il controllo dell’edificio 
nel quale si trovano, oltre alla sede di¬ 
rettiva, moltissimi laboratori e alcuni 
generatori transtachionici, Aswer si è 
fortificato all’interno, preparandosi a 
intimare al mondo il suo ultimatum. 
Con il potere dell’alta tecnologia gra- 
vitinica della Hesketh, Aswer può te¬ 
nere in pugno l’intero pianeta. La so¬ 
cietà terrestre dipende completamen¬ 
te da lui. Il panico, il crollo economi¬ 
co e politico, sono dietro l’angolo. 

In una situazione così grave, c’è so¬ 
lo un uomo che possa fare qualcosa. 
Un uomo in grado di andare al di là del 
normale flusso del tempo, un uomo 
dotato di riflessi più che istantanei, un 
uomo in possesso di risorse mentali, 
fisiche e tecnologiche ben al di sopra 
del normale. Un transtachionista di 
prima classe. Ma non basta. Deve es¬ 
sere il migliore. Il suo nome è 
Serendipity Tom. 

Il gioco 

Tratto, per ciò che riguarda l’am- 
bientazione, da un romanzo di fanta¬ 


scienza di futura pubblicazione, 
Jaunto totale, di Silvio e Andrea 
Sosio, Serendipity Tom è il gioco 
adatto per provare la vostra abilità 
manuale col mouse, questo strumento 
che dispensa a ogni istante gioie e do¬ 
lori a ogni utente Mac; ma se volete 
ottenere punteggi di qualche valore, 
dovete avere anche dei riflessi estre¬ 
mamente rapidi. 

Lo schema del gioco è presto de¬ 
scritto. Sul video comparirà l’imma¬ 
gine di una fiancata di edificio, con sei 
finestre disposte in maniera sempre 
diversa a ogni diverso schermo. A un 
tratto, in una finestra comparirà una 
persona: potrà essere un terrorista 
alieno, ma potrà anche essere un 
ostaggio. 

In una frazione di secondo dovrete 
decidere se è un buono o un cattivo, 
spostarvi col mouse su di esso e fare 
fuoco. E attenzione a colpirlo esatta¬ 
mente. Non basta centrare la finestra. 
Bisogna colpire la sagoma del 
personaggio. 

All’inizio del gioco avrete a dispo¬ 


sizione circa un secondo e mezzo per 
colpire il personaggio. Ma, schermo 
dopo schermo, il tempo a disposizio¬ 
ne ovviamente decrescerà, lentamen¬ 
te quanto inesorabilmente, fino a ri¬ 
dursi a pochi decimi. E allora saranno 
dolori. Perché per ogni personaggio 
cattivo che non colpirete sarà lui a 
sparare a voi. Statene certi, non sba¬ 
glierà certo la mira. E ricordate che 
quando sarete stati colpiti per la quin¬ 
ta volta, sarà la fine. 

Ogni sette schermi, per fortuna, c’è 
un attimo di tregua. Avete a disposi¬ 
zione uno schermo bonus: le finestre 
saranno tre, nelle quali appariranno 
due buoni e un cattivo. Anche se non 
lo colpirete, il cattivo non vi sparerà. 
Potrete quindi fare molti punti in tut¬ 
ta tranquillità e, se alla fine dello 
schermo avrete colpito tutti i cattivi, 
vi saranno condonati due danni (se ne 
avevate subiti). 

Schermo dopo schermo, sparatoria 
dopo sparatoria, il vostro mouse co- 
mincerà a fumare... la mano comin- 
cerà a dolervi, e solamente grazie a 


_Scritto di Silvio Sosio - © 1987 by Silvio Sosio - V. 1.2 f Gioca! • 


Con la partecipazione di: 
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una assoluta concentrazione, un tota¬ 
le confluire della vostra attenzione 
sullo schermo del Mac, riuscirete a te¬ 
ner testa alla banda di Eric Aswer ol¬ 
tre il quattordicesimo livello. Ma non 
lasciatevi sedurre da false speranze. 
La strada è ancora lunga... troppo 
lunga. Solamente al venticinquesimo 
livello vi troverete finalmente di fron¬ 
te a Eric Aswer... 

Dopo un paio di mesi di prove, noi 
siamo riusciti a stento a raggiungere il 
livello diciannove. Chi saprà abbatte¬ 
re il muro del ventesimo schermo? 

Il programma 

Serendipity Tom è scritto in 
Microsoft Basic 3.0, e viene fornito su 
dischetto (per averlo basta compilare 
il tagliando del Disk Service a pag. 
162) nella versione decimale. 

Poiché il programma fa ampio uso 
di risorse, non è possibile utilizzare il 
Basic 2.0 o 2.1, che non davano que¬ 
sta opportunità. Nelle risorse sono 
state immagazzinate tra l’altro le mol¬ 
te figure che costituiscono il partico¬ 
lare più elegante del programma, e 
che tra l’altro ne rendevano impossi¬ 
bile la pubblicazione come listato. 

Per far girare il programma senza 
problemi, è consigliabile tenerlo nel¬ 
la stessa cartella del Basic, e non cam¬ 
biare il nome del suo file per nessun 
motivo. In caso contrario il program¬ 
ma, appena partito, vi chiederà di lo¬ 
calizzare se stesso, così da poter apri¬ 
re il file delle risorse, senza le quali 
non può funzionare. 

Serendipity Tom tiene buona nota 
dei punteggi fatti. Essi vengono regi¬ 
strati in un file chiamato Serendipity 
Score. Per azzerare la tabella dei pun¬ 
teggi è sufficiente distruggere questo 
file; ne verrà creato uno nuovo com¬ 
posto da una serie di punteggi fittizi 
molto bassi, nei quali le vostre presta¬ 
zioni si inseriranno facilmente. 

La struttura del programma è abba¬ 
stanza semplice. Non richiedendo 
una complicata gestione di finestre 
l’unica trap utilizzata è ON TIMER 
GOSUB, che, inviando il programma 
a una routine contatore, permette di 
ottenere una reale temporizzaziorìe 
dégli eventi del gioco: in questo mo¬ 
do, se compilerete il programma pri¬ 
ma di essere colpiti dal cattivo avrete 
a disposizione lo stesso tempo offer¬ 
to dalla versione interpretata. 

Non ci resta che augurarvi buona 
fortuna. 

Silvio Sosio 
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Informatica Biella Zanotto & Bernuzzo Srl 
P. S. Paolo 1/A 13051 Biella 
Tel. 015 ■ 24181 / 29875 



Laboratori Analisi 

Gestione Laboratori Analisi 

Questa procedura consente la gestione completa di un laboratorio 
di analisi,qualunque esse siano (chimiche,fisiche,ecc). 

Essa é composta di quattro moduli differenti : 

GESTIONE CLIENTI 
GESTIONE ORDINI 
GESTIONE ANALISI 

Immissione dei risultati dell' analisi per più campioni,codice di 
eventuale relazione battuta con un qualsiasi Word Processor e 
relativa stampa. 

GESTIONE FATTURE,con la gestione, l'immissione, la modifica 
e la stampa di fatture relative ad ordini od a clienti. 


GE.DA.P. 


Gestione dati produzione Aziende 
Metalmeccaniche 

Gestione dati di produzione per Aziende 
Metalmeccaniche, il programma permette, tramite 
imputazione manuale o automatica (apparecchi 
Benzing, programma MacBenz e lettori codici a barre), 
di gestire tutti i dati di produzione: rilevazione tempi di 
lavorazione per ogni singolo lavoro, per ogni operaio o 
per centro di costo, tramite una distinta base (la distinta 
base non ha limite di livelli) gestire i costi di 
composizioni complesse di più lavori, possibilità di 
avere previsioni di costi futuri o la rivalutazione di 
macchine in magazzino (tramite una tabella di indici di 
incremento costi industriali annui), tabelle di tempi di 
produzione da trasferire su programmi che usano il 
metodo Pert. 








Prosegue l’analisi sui procedimenti di trasmissioni dati, finalizzati 
al DTP; sotto esame in questo numero è la 
soluzione in assoluto più professionale: Mac e Linotronic. 

Stampare 
in Linotronic 


La Linotype è, insieme alla Com- 
pugraphic, una società leader nel set¬ 
tore della fotocomposizione. La parti¬ 
colarità che la rende realmente inte¬ 
ressante per il mercato EdIT con 
Macintosh è che gli ultimi modelli di 
unità di fotocomposizione, Linotro¬ 
nic 100 e il Linotronic 300, possono 
utilizzare, come dispositivi di input, 
un processore PostScript (chiamato 
RIP, cioè Raster Image Processor), 
collegabile in rete AppleTalk. 

L’architettura generale del sistema 
è riportata nella figura 1. Il sistema di 
composizione è collegato in modo di¬ 
retto ai terminali di composizione 
Linotype CRTerminal, ove è possibi¬ 
le la composizione della pagina in 
modo tradizionale; altrimenti, grazie 
all’interfacciamento fornito dal RIP 
sulla rete AppleTalk, si possono col¬ 
legare più Macintosh, nonché tutta la 
periferia gestita dalla rete stessa 
(quindi stampanti LaserWriter o 
ImageWriter//, dischi fissi, eccetera). 

Esaminiamo i componenti del si¬ 
stema: Linotronic, PostScript RIP, 
CRTerminal e Macintosh. 

Linotronic 100 e 300 

Sono unità di fotocomposizione 
che utilizzano, per l’incisione, una 
tecnologia a laser. La precisione di 
stampa è la seguente: 


La stampa avviene su speciale car¬ 
ta fotosensibile. Con questo supporto 
è poi possibile incidere direttamente 
la lastra di stampa. La carta è monta¬ 
ta su rotoli continui di lunghezza va¬ 
riabile (quella più usata è lunga 45 
metri). La velocità di incisione del 
film, alla risoluzione di riferimento di 
1270 linee per pollice, è di 24 secon¬ 
di per pollice sul modello 100 e di 4 
secondi per pollice per il modello 
300. 

PostScript RIP 

È un processore di linguaggio 
PostScript, che funziona da interfac¬ 
cia, sia hardware sia software, tra l’u¬ 
nità di fotocomposizione e il 
Macintosh. 

Da un punto di vista hardware for¬ 
nisce una interfaccia verso la rete 
AppleTalk, grazie alla quale è possi¬ 


bile collegare uno o più Macintosh, e 
una verso la Linotronic. È dotato inol¬ 
tre di una interfacciaRS 232 per il col- 
legamento di normali personal com¬ 
puter. 

Il software si preoccupa di codifica¬ 
re il programma PostScript arrivato in 
altrettanti comandi per la Linotronic. 
I font sono caricati da un disco rigido 
built-in, per cui è facile aggiungere ai 
4 font fomiti di base (Helvetica, 
Times, Courier e Symbol, gli stessi 
della LaserWriter) altri caratteri, co¬ 
me quelli della LaserWriter Plus. 
Questo rientra, tra l’altro, nella filoso¬ 
fia Linotype, una casa che può vanta¬ 
re una delle più vaste biblioteche di 
font. 

La velocità di codifica del program¬ 
ma è paragonabile a quelladelle stam¬ 
panti laser Apple; il processo comple¬ 
to di stampa richiede, invece, molto 



• Linotronic 100 
317 linee per pollice 
635 linee per pollice 
1270 linee per pollice 


• Linotronic 300 
635 linee per pollice 
1270 linee per pollice 
2540 linee per pollice 
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più tempo rispetto a queste ultime, da¬ 
to il numero più elevato di punti per 
pollice da elaborare. 

Nella figura 2 potete vedere un di¬ 
segno che riproduce, in modo appros¬ 
simativo, il pannello anteriore (sulla 
sinistra) e quello posteriore del RIP. 

Oltre all’interruttore di accensione 
vi sono un pulsante di reset, tre luci di 
indicazione e un selettore a quattro 
posizioni che, in combinazione con la 
selezione di alcuni parametri, con¬ 
trolla il tipo di comunicazione. 

Le posizioni dell’interruttore sono 
segnate come 0,1,2 e 3. Vediamone 
il significato; 

0 - Modo di lavoro batch, comuni¬ 
cazione via porta AppleTalk. 

1 - Modo di lavoro batch, comuni¬ 
cazione via porta seriale. I parametri 
di comunicazione di default sono 
9600 baud, parità ignorata. Il cambia¬ 
mento di questi parametri avviene via 
software, tramite comando Post¬ 
Script. 

2 - Modo di lavoro interattivo, co¬ 
municazione via porta seriale. I para¬ 
metri di comunicazione di default so¬ 
no ancora 9600 baud, parità ignorata. 


Una completa stazione di lavoro che 
sfrutta la rete AppleTalk per il collega¬ 
mento Macintosh-RIP-Linotronic. 


Vale il discorso precedente per il 
cambio dei parametri. 

3 - Modo di lavoro batch; stampa un 
pattern di test ad accensione sistema, 
quindi si predispone per operazioni su 
porta seriale a 9600 baud, parità igno¬ 
rata. In questa posizione è sempre 
specificato questo baud rate fisso, in 
modo che, per eventuali problemi, sia 
sempre garantita la comunicazione. 

Le luci di indicazione sono intese a 
fornire alcune elementari informazio¬ 
ni su ciò che il RIP sta eseguendo; ta¬ 
li indicazioni sono: 

• Spie presenti: 

- luce verde: Power On 

- luce rossa: Controller 

- luce gialla: Recorder 

• Indicazioni: 

- Sistema pronto - Se la luce verde 
è accesa, mentre le altre due sono con¬ 
tinuamente spente, significa che l’u¬ 
nità è in attesa di ricevere i comandi 
per il prossimo lavoro da eseguire. Se 
anche la luce verde è spenta, significa 
che l’unità non è accesa! 

- Guasto digitale - Se la luce 
Controller (rossa) rimane accesa con¬ 
tinuamente per più di 15 secondi, si¬ 
gnifica che si è verificato un guasto 
nell’elettronica del sistema, renden¬ 


dolo inservibile. Un messaggio di er¬ 
rore è continuamente spedito sulla 
porta seriale a 25 pin (Canon DB 25) 
alla velocità di 9600 baud. Negli altri 
stati sotto descritti, la luce rossa non è 
mai accesa in modo continuativo, ma 
intermittente. 

- Operazioni normali - Se la luce 
rossa è spenta, l’unità è in attesa. Un 
veloce flash della luce rossa indica 
che la macchina è impegnata ad ese¬ 
guire un job utente (oppure, se il siste¬ 
ma è appena stato acceso, che sta con¬ 
trollando il disco o che sta elaborando 
la pagina di test, se il selettore è in po¬ 
sizione 3). Due veloci flash della luce 
rossa indicano che il sistema è nel 
mezzo di un job utente, ma che è in fa¬ 
se di sospensione, in attesa di ulterio¬ 
ri dati in arrivo dalla porta seriale o 
dalla porta AppleTalk; generalmente 
indica che il controller è in attesa dal 
sistema host di altro testo da interpre¬ 
tare. Se la luce gialla è continuamen¬ 
te spenta, significa che il recorder, 
cioè l’unità di stampa, è in stato di at¬ 
tesa. Se invece è lampeggiante, signi¬ 
fica che è in fase di trasferimento da¬ 
ti. 

Come già accennato, i modi opera¬ 
tivi sono due: batch e interattivo, sele¬ 
zionati dall’interruttore a 4 posizioni. 
Il primo è chiaramente il modo usua¬ 
le per operare con il sistema Linotype, 
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mentre il secondo è particolarmente 
utile nel caso si voglia testare in mo¬ 
do immediato l’effetto di comandi 
PostS cript (utile quindi per coloro che 
intendessero scrivere direttamente u- 
tilizzando questo linguaggio descrit¬ 
tivo della pagina). 

Quest’ultimo modo di lavorare è 
ben documentato nel volume “Inside 
LaserWriter”. 

CRTerminal 

È un terminale da fotocomposizio¬ 
ne classico, collegato direttamente a 
Linotronic. Si lavora normalmente su 
di una pagina solo testo (questo tipo di 
terminale non utilizza la grafica), nel¬ 
la quale si inseriscono, oltre al testo da 
stampare, dei comandi di impagina¬ 
zione per il posizionamento degli ele¬ 
menti, la creazione di file, il cambio di 


font e corpo, e altro. I documenti crea¬ 
ti possono essere memorizzati su di¬ 
schi da 5.25", dato che il dispositivo è 
dotato di due drive per floppy disk. 

Tutte le operazioni di composizio¬ 
ne avvengono in locale; con un appo¬ 
sito comando si esegue il trasferimen¬ 
to del documento al Linotronic, che 
provvede alla elaborazione e alla 
stampa. 

Una delle caratteristiche interes¬ 


santi del CRTerminal è quella di po¬ 
tersi dotare di una scheda di interfac¬ 
cia RS 232, grazie alla quale è colle¬ 
gabile un terminale batch (che potreb¬ 
be essere un personal computer). 
Questo significa che, in una configu¬ 
razione di questo tipo, è fattibile un fi¬ 
le transfer da e verso CRTerminal, ag¬ 
giungendo un posto di lavoro in più 
con la semplice spesa di un presonal. 

Macintosh 

Con sistemi Macintosh collegati è 
possibile utilizzare un qualsiasi pac¬ 
chetto compatibile con LaserWriter, 
spaziando da strumenti grafici quali 
MacDraw e MacDraft a elaboratori di 
testo come MacWrite e MS Word, o a 
pacchetti di impaginazione, tra i qua¬ 
li si annoverano PageMaker, XPress, 
RagTime e molti altri ancora. 

La versatilità di Macintosh, unita 
alla potenza del linguaggio Post¬ 
Script, fa sì che diverse funzioni, im¬ 
possibili su CRTerminal e altri siste¬ 
mi di fotocomposzione tradizionale, 
siano qui facilmente realizzabili. Ec¬ 
co elencate alcune tra le più interes¬ 
santi: 

• rotazione di scritte (con MacDraw 
è possibile farlo a 90°, 180° e 270°); 

• font di dimensione superiore al 
centinaio di punti (per esempio, con 
PageMaker si arriva a 127 punti diret¬ 
tamente selezionabili; addirittura ad 
una qualsiasi dimensione se il testo è 
incollato da un documento Mac¬ 
Draw); 

• comici con bordi arrotondati (fat¬ 
tibili, ad esempio, con MacDraw o 
PageMaker); 

• retini di diversa intensità. 

Naturalmente, la risoluzione in 
uscita del documento stampato sarà 
quella disponibile sul modello Lino¬ 
tronic cui si è collegati, e dipendente 
dalla posizione del selettore apposita¬ 
mente predisposto sull’unità di stam¬ 
pa per la scelta della risoluzione. 

Mario Pinciani 
(continua) 


A proposito di POSTSCRIPT 


Caro Direttore, 

Penso sia giunto il momento di chiarire taluni 
concetti relativi al PostScript, in un momento 
in cui da più parti si tenta di imitarlo, traducen¬ 
dolo o interpretandolo ed arrogandosi meriti e 
capacità di varia entità. Il tutto mai suffragato 
da dimostrazioni pratiche che provino la com- 

f )leta compatibilita con questo linguaggio e con 
e sue possibilità compositive presenti e future. 
Ci sono voluti due anni da quando la Linotype 
nel 1985 siglò con la Adobe Systems e la Apple 
Computer raccordo che integrava il PostScript 
nel RIP, e quindi nelle fotounità laser Linoty¬ 
pe, per scatenare la corsa all’utilizzo di questo 
linguaggio diventato ormai lo standard «de fac¬ 
to» tra i linguaggi descrittivi di pagina. La deci¬ 
sione dell’IBM, e quindi del mondo MS-DOS 
prima e OS/2 dopo, di adottare il PostScript, è 
stato un altro fattore determinante di questo 

E rocesso di consacrazione. 

a stessa Imagen, l’azienda che aveva svilup¬ 
pato il DDL (Document Description Lingua- 
ge) altro linguaggio descrittivo di pagina, ha 
deciso di promuovere il PostScript, in aggiunta 
al DDL, sotto la spinta della dilagante doman¬ 
da da parte dell’utenza. 

Anche la Hewlett Packard che alla fine del 
1986 aveva optato per il linguaggio DDL per le 
sue stampanti LaserJet è passata al PostScript 
nel Maggio di quest’anno. Tutto questo lascia a 
rigor di logica presupporre che sia il DDL che 
gli altri linguaggi ACE e Interpress avranno 
vita breve nel mercato causa la scarsa doman¬ 
da. 

È chiaro che, dopo tali premesse siano in molti 
nel campo propnamente grafico a voler dispor¬ 
re di questa possibilità - anche senza aver sotto- 
scritto un accordo con la Adobe (accordo che 
tra l’altro comporta una spesa non indifferen¬ 
te). 

Si assiste quindi alla pubblicizzazione di pac¬ 
chetti di software d’impaginazione di solo testo 
con più o meno chiare anticipazioni di possibi¬ 
lità grafiche, senza menzione alcuna degli 
eventuali livelli di qualità raggiungibili, il tutto 
condito con salsa PostScript. 

A volte sj presentano grafici di risoluzione me¬ 
diocre nell’ambito di testi di qualità migliore, 
ma con difetti inaccettabili di accostamento ca¬ 
ratteri. La lista potrebbe essere più lunga, ed è 

Grazie per l’ospitalità. 

Digitgraph 
Dr. A. Pateri 

Direttore Marketing 


quindi necessario chiarire le idee, per quanto 
possibile, all’utenza (specie a quella del nostro 
settore grafico) esposta a questa ridda di affer¬ 
mazioni ed annunci che si aggiungono alla ple¬ 
tora di altrettanto confusi e frequenti annunci a 
sensazione fatti dai cultori o pretesi addetti ai 
lavori del settore Desk Top Publishing. 

La realtà odierna, checché ne dicano soprattut¬ 
to i soloni del sottobosco paratipografico, è che 
la Linotype è ancora la sola azienda capace di 
fornire fotounità laser ad alta ed altissima riso¬ 
luzione, completamente e non parzialmente 
compatibili con il PostScript. 

Ciò significa, in parole povere, che tutti i pro¬ 
grammi applicativi passati, presenti e futuri (e 
tutti sappiamo quali e quanti programmi Post¬ 
Script vengano continuamente introdotti nel 
mercato) potranno essere utilizzati compieta- 
mente per produrre su Linotronic fotocompo¬ 
sto di qualità destinato all’editoria elettronica 
professionale. 

D’altra parte le limitazioni con i cloni Post¬ 
Script sono inevitabili quando si gestisce la 
transcodifica di file PostScript con font di ca¬ 
ratteri di spessori diversi da quelli delle font 
PostScript. Stessa cosa quando si cerca di inter¬ 
pretare funzioni PostScript quali la rotazione 
del testo, per realizzarla con macchine CRT o 
per applicazioni particolari quali l’uso del con¬ 
torno dei caratteri, come limite per contenere 
grafici, riempimenti ed altri effetti speciali. 

A parte ogni dettaglio esemplificativo, chi ha 
avuto a che fare con problemi di transcodifica, 
sa benissimo che l’interpretazione e la tradu¬ 
zione da uno ad altro linguaggio non è mai faci¬ 
le e completa, specie se il soggetto ha caratteri¬ 
stiche peculian, non solo di testo (tabelle, 
ecc.), ma di elementi compositivi di grafica 
complessa e di effetti speciali. 

Questa ripeto è la realtà odierna. 

Per concludere vorrei invitare ogni eventuale 
interessato a constatare di persona e presso la 
nostra Show-Room il significato di quanto det¬ 
to. Basterà portare lavori su disco Macintosh 
con testo, grafici ed altri elementi compositivi, 
impaginati con qualunque programma ufficiale 
e provato in PostScript, per poi comparare il 
prodotto delle fotounità Linotype con l’output 
dello stesso lavoro su altra apparecchiatura. 


































Laser Writer in emulazione Diablo 

Nelle ROM della LaserWriter, oltre al firmware di siste¬ 
ma e all’interprete PostScript, è contenuto un pacchetto di 
routine che consente di emulare un sottoinsieme delle fun¬ 
zioni della stampante a margherita Diablo 630. 

Perciò la LaserWriter può essere collegata a qualsiasi 
computer che sia in grado di utilizzare questo tipo di stam¬ 
pante, o che supporti un software capace di utilizzarla. 

Per lavorare con la stampante in emulazione Diablo oc¬ 
corre settare lo switch di controllo del modo di stampa, si¬ 
tuato sul lato posteriore della LaserWriter, nella posizio¬ 
ne SPECIAL; è possibile utilizzare, per il collegamento, 
sia Linterfaccia seriale asincrona RS-232, con connettore 
Canon DFB 25 femmina, sia la seriale asincrona RS- 
422(DB 9 femmina), con i seguenti parametri di comuni¬ 
cazione: 

- 9600 Baud 

- Protocollo XON/XOFF 

- Nessuna parità (il bit di parità viene ignorato) 

- Senza LineFeed dopo Carriage Return 

Il cavo da utilizzare è un cavo seriale RS-232 (o RS422) 
standard. In emulazione Diablo, la Laser stampa una pa¬ 
gina sotto due condizioni: 

1 quando riceve un segnale di Form Feed 

2 quando arriva a fine foglio 

Questo vuol dire che se l’ultimo foglio di stampa non 
contiene un segnale di Form Feed o non è pieno, la Laser 
lo stamperà se è stata lanciata una successiva stampa op¬ 
pure dopo aver atteso circa 30 secondi. 

Durante la stampa la Laser si comporta esattamente co¬ 
me una stampante a margherita, e utilizza sempre il carat¬ 
tere Courier 12. Nella tavola 1 sono riportati i comandi e 


i codici di controllo disponibili (tra parentesi il valore nel¬ 
la scala ASCII dei caratteri di controllo). Questi comandi 
vanno inviati senza particolari procedure; chiaramente, 
essendo un’emulazione di una margherita, variando i ca¬ 
ratteri per pollice non si otterranno riduzioni o ingrandi¬ 
menti di questi, ma si compatteranno o allontaneranno i ca¬ 
ratteri, sempre in Courier 12. 

È possibile il collegamento alla Laser in emulazione 
Diablo con Apple Ile, Apple Ile e Apple IIGS tramite il ca¬ 
vo utilizzato per collegarsi aH’ImageWriter (inserito nel 
connettore DB 25 della Laser), e mantenendo le configu¬ 
razioni della Super Serial e della porta stampante del Ile 
valide per l’ImageWriter. 

Con il programma AppleWorks è poi possibile sfrutta¬ 
re tutti i comandi della periferica inserendoli nella voce 
Codici Stampante di una stampante alternativa. La proce¬ 
dura da seguire è la seguente: 

- Entrare nel menu principale 

- Scegliere il punto 5. Altre Attività 

- Scegliere ora il punto 7. Specifica le informazioni sul- 
la(e) stampante(i) 

- Scegliere quindi la voce Aggiungi Stampante 

- Settare le seguente configurazione: 

1 - Avanzamento carta dopo l'a capo NO 

2 - Accetta comando di salto pagina SI 

3 - Stop a ogni fine pagina NO 

4 - Larghezza Carta 8.0 Pollici 

5 - Codice di Interfaccia Control-1255N 

6 - Codici Stampante 

In questa ultima voce (Codici Stampante) vanno inse¬ 
riti, nelle rispettive voci, tutti i caratteri di controllo ripor¬ 
tati sopra, per poter così sfruttare pienamente tutte le op¬ 
zioni che la LaserWriter mette a disposizione in emulazio¬ 
ne Diablo 630. 


Tavola 1. Comandi e codici di controllo. 

Caratteri per pollice 

CPI Codici 

, Control-Sottolineato (31), Control-Sottolineato (31) 

, Control-Sottolineato (31), Control-Y(25) 

, Control-Sottolineato (31), Control-U (21) 

, Control-Sottolineato (31), Control-P (16) 

, Control-Sottolineato (31), Control-M (13) 

, Control-Sottolineato (31), Control-K(11) 

, Control-A (1), Escape (27), Control-Sottolineato (31), Control-I (9), Control-A (1), Control-I (9) 
, Control-Sottolineato (31) e Control-G (7) 

Unee per ppllicg 

LPI Codici 

6 Control-I (9), Control-A (1), Escape (27), Control- A (30), Control-I (9), Control-À (1), Control-I (9) 

8 Escape (27), Control- A (30) e Control-G (7) 


Altri coman di 



Inizio 

Fine 

Grassetto 

Escape (27) 0(79) 

Escape (27) & (38) 

Sottolineato 

Escape (27) E (69) 

Escape (27) R (82) 

Pedice 

Escape (27) U (85) 

Escape (27) D (68) 

Apice 

Escape (27) D (68) 

Escape (27) U (85) 


4 Escape (27) 

5 Escape (27) 

6 Escape (27) 

8 Escape (27) 

10 Escape (27) 

12 Escape (27) 

15 Control-I (9) 

20 Escape (27) 
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Lettere 


Cinque quesiti sul II 

Sono un lettore della vostra rivista e 
vorrei sottoporvi alcune domande. 
Possiedo un Apple + 48K compatibi¬ 
le al 100% senza scheda 80 colonne e 
senza language card. 

1) Come posso eseguire un calcolo 
più approfondito dei numeri “tt” ed 
“e” senza dovermi fermare alla 7° ci¬ 
fra decimale? 

2) Esiste in circolazione un pro¬ 
gramma equivalente al Disk Explorer 
per IBM ? 

3) Qual è il miglior DB in circola¬ 
zione? 

4) Ho digitato il programma Turtle 
Basic e ho ricontrollato il programma 
diverse volte, ma quando lo mando in 
esecuzione si blocca tutto. 

5) Uso molto di frequente il pro¬ 
gramma Grafica 3D pubblicato sul n° 
23 e vorrei chiedervi se non è possibi¬ 
le effettuare delle modifiche per fare 
in modo che il programma rappresen¬ 
ti anche l’andamento all’infinito del¬ 
le funzioni z=f(x,y) quando P->Po. 
Per esempio: z=log(x,y) quando 
x=y=0. Il programma si blocca e non 
disegna nemmeno la parte di funzio¬ 
ne che potrebbe essere rappresentata. 

Marco F. 

Milano 

1 ) Esistono in circolazione diversi 
algoritmi per ii calcolo di tali cifre: li¬ 
bri di informatica e di matematica 
possono essere sicuramente più chia¬ 
ri e approfonditi di una breve risposta 
sulla rivista. In caso di dubbi, si rivol¬ 
ga a una libreria universitaria, dove 
certamente sapranno consigliarla. 

2) Qualcosa di similare può essere 
il Bag ofTricks prodotto dalla Qua- 
lity Software. 

3) La domanda è piuttosto generi¬ 
ca, poiché occorrerebbe perlomeno 
sapere a quale scopo sarebbe dedica¬ 
to tale database. In generale Apple- 
Works è un ottimo DB, qualora la mo¬ 
le di dati da gestire non sia eccessiva: 
tutte le schede sono mantenute in me¬ 
moria, rendendo così ricerche, ordi¬ 
namenti ed estrazioni estremamente 
veloci. Se i dati da gestire sono inve¬ 
ce molti di più di quanto può stare in 
memoria centrale, allora si rende ne¬ 
cessario un DB di tipo tradizionale, 
che lavori su disco. Ancora una volta 
parametri del tipo estrazioni da effet¬ 
tuare, possibilità di mettere in rela¬ 
zione gruppi di dati su più livelli, ec¬ 
cetera sono fondamentali per la scel¬ 
ta. Un tipo di database piuttosto diffu¬ 


so è il PFS. File, che permette di ave¬ 
re record grandi quanto più pagine di 
video, mentre il Personal Data Base 
ha una struttura gerarchica a 2 livel¬ 
li per potere mettere in relazione più 
record di "secondo livello' a uno 
stesso record di u primo livello ”. 

4) Dovrebbe ricontrollare bene la 
parte di programma in linguaggio 
macchina. Se il programma non fun¬ 
ziona ancora, potrebbe essere che il 
suo compatibile abbia qualche routi¬ 
ne inRom diversa dall' originale Ap¬ 
ple + . 

5) Le modifiche sono sicuramente 
fattibili, trattandosi di un programma 
Basic. Ciò che occorre fare è sempli¬ 
cemente verificare i valori di infinito 
della funzione, anziché farli calcola¬ 
re all'elaboratore, e plottare un pun¬ 
to corrispondente. 

Newsroom non stampa 

Vostro lettore da parecchi anni, uti¬ 
lizzo un Apple 11+ con la seguente do¬ 
tazione: 2 drive, scheda 80 colonne 
della Ultraterm e stampante Epson 
FX-80 compatibile, con il quale mi 
diverto a programmare e a utilizzare 
vari programmi commerciali, unita¬ 
mente ai vostri preziosi AppleDisk. 

Recentemente, però, mi sono trova¬ 
to nella necessità di realizzare uno 
studio piuttosto lungo per il quale ho 
usato, per la parte wp, il Superscribe II 
e, per la parte grafica, disegni realiz¬ 
zati da me con Blazing paddles e la 
parte grafica di Newsroom. Orbene, 
se stampare su carta separatamente 
dai relativi programmi i grafici otte¬ 
nuti con Blazing Paddles è stato sem¬ 
plicissimo (la mia interfaccia ha un 
programma di hard copy incorpora¬ 
to), per quelli da Newsroom, non c’è 
stato nulla da fare. Esiste un sistema 
per ottenere ciò, e qual è? 

Ho provato in giro fra i programmi 
commerciali, ma il massimo che sono 
riuscito a reperire è stata un’utility per 
i disegni di Print Shop, che non ri¬ 
sponde alle mie necessità. 

Mario Giardini 
Roma 

Purtroppo non ci risulta esista in 
giro un programma di conversione 
quale lei richiede. L'unica cosa che le 
possiamo consigliare è quella di se¬ 
guire un metodo piuttosto artigiana¬ 
le, ma a volte efficace. Dopo avere 
portato a schermo l'immagine da 
stampare, blocchi il calcolatore con 
Ctrl-Reset. Riparta con il disco DOS 


A proposito di TwoLiners 

Sono arrivate in redazione 
decine di lettere contenenti mini 
programmi dei più svariati. Ci 
scusiamo con i lettori che non 
riescono ancora a vederle pub¬ 
blicate, ma, per ragioni di spa¬ 
zio, sul n. 42 e su questo nume¬ 
ro non è stato possibile. Ricor¬ 
diamo che la rubrica continuerà 
sul prossimo numero e invitia¬ 
mo nuovamente i lettori a ci¬ 
mentarsi con la programmazio¬ 
ne su due linee. 

Agli autori dei programmi 
pubblicati verranno inviati in o- 
maggio due dischetti a scelta tra 
quelli compresi nel Disk Servi¬ 
ce. Condizione necessaria per 
l'accettazione, però, è che tutti i 
programmi giungano in reda¬ 
zione su supporto magnetico: 
tutti quelli che ne saranno 
sprovvisti verranno inesorabil¬ 
mente cestinati. 


e digiti il comando: 

BSAVE NOME, A$2000, L$2000 
oppure 

BSAVE NOME, A$4000,L$2000 

è possibile memorizzare su dischetto 
l'immagine grafica della pagina 1 
(HGR1) e2-rispettivamente. A que¬ 
sto punto tale immagine dovrebbe es¬ 
sere stampabile con le routine grafi¬ 
che di cui è dotata la stampante. 

Occorrefare inoltre attenzione che 
il dischetto con cui si rifà il boot sia 
DOS 3.3 (il ProDOS, in fase di boot, 
cancella le pagine grafiche). 

Fino all’ultimo pixel 

Desidererei sapere se esistono alcu¬ 
ne locazioni di memoria in cui vengo¬ 
no memorizzate le attuali coordinate 
del cursore di tracciamento delle figu¬ 
re disegnate con il Draw. Quando si 
traccia una figura con il DRAWi=o 
l’XDRAW il cursore parte da una de¬ 
terminata posizione e termina in 
un’altra che può essere la stessa di 
partenza oppure no. In quest’ultimo 
caso come posso rintracciare le coor¬ 
dinate? In caso contrario è possibile 
rintracciarle tramite una routine in 
linguaggio macchina? 

Marco Raimondi 
Firenze 

Non ci risulta sia mantenuto in me¬ 
moria il valore dell' ultimo pixel dise- 
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Lettere 



Sono numerose le lettere che giungono in redazione, da 
parte di utenti di Apple I1GS, che riportano dubbi simili a 
quelli pubblicati qui di seguito. 

Questa lettera valga da riferimento per tutti, e, 
soprattutto, valga per tutti la risposta che ci siamo fatti dare 
direttamente con un intervista da Dario Cassinelli, 
Marketing Manager Strategies & Development della Apple 
Computer spa. 

Spettabile rivista Applicando , 

vi scrivo perché, grazie alla vostra disponibilità, siete l’u¬ 
nico mezzo che noi utenti Apple abbiamo per farci sentire dai 
dirigenti della gloriosa casa di Cupertino. 

Ho acquistato da circa un anno un Apple IIGS con moni¬ 
tor a colori, due drive da 5" 1/4, due drive da 3 M 1/2, il kit di 
espansione a un mega, una stampante ImageWriter, spenden¬ 
do una discreta somma. Ho aspettato parecchio prima di ini¬ 
ziare ad avere alcuni programmi per questo computer. 

Vorrei sapere quanti secoli dovremo aspettare per avere il 
sisema operativo IIGS (che non è il MouseDesk 2.0). In 
America sono già alla versione 2.0. E la famigerata scheda 
stereo, fra quanto sarà disponibile negli Apple Center? 
Sapete che, sempre in America, è in circolazione lo scanner 
perfettamente compatibile con la risoluzione grafica del 
HGS? Capisco che i dirigenti Apple italiani preferiscono 
orientare il mercato verso il Mac II, ma è anche vero che tut¬ 
ti coloro che hanno acquistato un IIGS lo hanno fatto creden¬ 
do nella serietà Apple, che certmente è tale, ma in America. 
È vero che il IIGS è partito con a disposizione i programmi 
della vecchia serie Apple II... ma non è frustrante utilizzare 
una macchina così potente con software che ne limita le pre¬ 
stazioni? 

Spero che pubblichiate questa lettera affinché “qualcuno” 
apra gli occhi, sorapttutto nel proprio interesse, e possa smen¬ 
tirmi praticamente! 

Lettera firmata 

Risponde Dario Cassinelli 

Circa un anno fa, Apple ha introdotto sul mercato il IIGS, 
computer dalle caratteristiche notevoli. Suoi punti di forza 
erano e sono la compatibilità hardware/software con la va¬ 
stissima base installata Apple II, Ile e De, e le avanzatissime 
caratteristiche grafiche e sonore, tanto da denominarlo IIGS 
(Graphics and Sound). 

Oggi il prodotto è caratterizzato da ulteriori punti di forza 
che potremmo così riassumere: 

• Rilancio. L’Apple IIGS è stato di recente riposizionato 
soprattutto per il settore Education, cioè istituzioni scolasti¬ 
che, insegnanti e studenti, con grandi vantaggi di tipo econo¬ 
mico e tecnologico (esiste la possibilità di usare il IIGS co¬ 
me sistema Apple o Ms-Dos munendosi dell’apposita sche¬ 
da). 

• Distributori. Sono due i distributori in Italia che tengono 
a magazzino prodotti software ed espansioni software speci¬ 
fici per Apple IIGS: Elcom e Hi-Tech. 

• Musica. Apple IIGS può essere impiegato validamente 
nel capo della musica, sia della creazione che della didattica 
musicale. Infatti numerosi programmi sono stati creati appo¬ 
sitamente per sfruttare le capacità del chip Ensoniq e l’inter¬ 
facciamento a strumenti di tipo MIDI. 

• Sviluppo. Da pochissimo esistono ben due linguaggi 
Basic creati appositamente per il IIGS e che quindi ne sfon¬ 
tano appieno le caratteristiche. Uno è fornito da Apple e di¬ 
stribuito in Italia da Ulisse. L’altro, disponibile tra breve, è 
prodotto da TML, casa che ha già prodotto compilatori 
Pascal sia per Macintosh sia per Apple IIGS. 


Questo stato dell’arte, unitamente all’interesse che dimo¬ 
strano gli utenti, ci sembra non solo roseo ma, piuttosto, ma¬ 
turo: la maturità che si può conseguire solo perseguendo 
obiettivi raggiungibil e basandosi su una folta schiera di uten¬ 
ti che ci hanno manifestato fiducia e un po’ di pazienza. 

La situazione è notevolmente migliorata. Sono disponibil 
strumenti di sviluppo affidabili per i tre principali linguaggi 
(Assembly, C, Pascal). I tool in Rom e la documentazione 
hanno raggiunto uno stato stabile. 

Per un buono sviluppo software la seguente configurazio¬ 
ne è accettabile: 

• Apple IIGS con 1 Mb di espansione Ram; 

• due drive da 800 Kb; 

• un HD SCSI 20 Mb. 

Mentre noi consigliamo quest’altra configurazione: 

• Apple IIGS con 1 Mb di espansione Ram; 

• due drive da 800 Kb; 

• un HD SCSI 20 Mb; 

• una scheda Ram Disk da 1 Mb (tipo //). 

Il linguaggio C è particolarmente adatto per sviluppo pro¬ 
fessionale sul IIGS; il TML Pascal è utilizzabile anche da 
programmatori meno esperti, ma si presta anche ad uso pro¬ 
fessionale e al trasferimento di programmi preesistenti, spe¬ 
cialmente con interfaccia non Mac-like; l’Assembly è consi¬ 
gliabile sono in casi del tutto particolari. La lentezza dei pro¬ 
grammi scritti in Pascal e in C dipende infatti in gran parte 
dall’inefficienza delle routine grafiche (QuickDraw II) e la 
riscrittura in Assembly del programma non migliora le cose. 

Sono inoltre disponibili utility per il trasferimento di pro¬ 
grammi, font di caratteri e disegni tra Apple IIGS e 
Macintosh, inserendo direttamente il dischetto ProDOS nel 
drive di Macintosh. Infine entro l’anno sarà disponibile un 
pacchetto applicativo gestionale per la cura della contabilità 
aziendale. 
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interamente sviluppato in linguaggio " C "con pieno uti¬ 
lizzo di window - button e mouse presenta un ambiente 
operativo completamente " MACINTOSH " anche sulla 
versione con grafica a colori disponibile per Apple II gs. 


CARATTERISITDCiKIE DE IL P 0^®©l/3 Afflo MA : 

Possibilità di introduzione e di variazione pronostici con immediato ri¬ 
calcolo colonne e costo schedina. 

Riduzioni su colonna base - Varianti doppie e triple - Segni presenti - 
Consecutivi con visualizzazione squadre e pronostici sempre visibile 
ed attiva. 

Possibilità di memorizzazione dei sistemi elaborati. 

La stampa degli elaborati avviene a video, su modulo o direttamente 
su schedine inserite da sheet-feeder, senza nessun limite sul numero 
delle colonne elaborate. 

per MACINTOSH o APPLE //GS L 99.000 I.V.A . comp. 


APPLE // 


SCHEDA CAMPIONATORE DI SUONI 
+ USCITA STEREO 


Completa di software dimostrativo e di microfono. 

Compatibile con i più diffusi programmi disponibili. 

INGRESSI : 1 presa mie.; 2 prese RCA 

USCITE : 2 prese RCA per collegamento con amplificatore esterno. 
per APPLE //GS L. 149.000 I.V.A. comp. 


Distribuiti da : 




Tel. 0444/675843 
Dia 6. Bonazzi, 14 
36071 Rrzignano (HI) 
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gnato a schermo. La consultazione di 
“Apple Memo ”, edito dal Gruppo E- 
ditoriale Jackson, può essere chiari¬ 
ficatrice in questo senso. Ciò che in¬ 
vece è sicuramente possibile fare è 
controllare la mappa di memoria de¬ 
dicata alla grafica per determinare 
quali sono i punti accesi e quelli 
spenti. Tale routine, sebbene fattibile 
in Basic, risulta molto più efficace e 
veloce se scritta in assembler. 

Entusiasta di Apple II 

Dovendo scrivere molti testi, uti¬ 
lizzo lo stupendo programma Apple 
Writer II 2.0 basato sul ProDos, in u- 
nione anche a Pro Writer Ile e a Pro¬ 
fessional Writer 2.0 della Polisistemi. 

Riguardo a questi programmi avrei 
una domanda da sottoporvi: c’è la pos¬ 
sibilità di farmi leggere (con CTRL- 
L) da un disco che contiene un certo 
testo, tutte le parti di esso che conten¬ 
gono una determinata parola, però nel 
suo contesto, partendo magari dal Re¬ 
turn antecedente a quella parola, fino 
al Return che segue la medesima? 

Altro problema: oltre alll’Apple 
Ile, corredato da un mini drive e dal¬ 
la scheda di espansione fino a un me¬ 
gabyte, oltre la scheda a 80 colonne e- 
spansa, l’Istituto cui appartengo ha o- 
ra comperato un CP Olivetti 24 con 20 
megabyte e il programma Easy Wri¬ 
ter per stampare in tipografia i testi 
memorizzati in un dischetto . 

C’è la possibilità di far stampare ti¬ 
pograficamente anche i testi già me¬ 
morizzati in DOS o ProDos con il pro¬ 
gramma Apple Writer? È possibile u- 
sare la scheda Apple Talk per PC IB- 
M? Desidererei una risposta chiara 
sulla possibilità o meno di questo tra¬ 
sferimento di testo memorizzato su 
dischetto col programma Apple Wri¬ 
ter, dall’Apple Ile all’Olivetti M24. 
Se per il trasferimento fosse necessa¬ 
rio passare attraverso MacSE ho la 
possibilità di usare anche questo. 

Luigino Piovan 
Verona 

1 ) Purtroppo non è possibile effet¬ 
tuare in modo diretto la lettura di al¬ 
cune parti di testo con Ctrl-L. L'uni¬ 
ca soluzione è quella di leggere tutto 
il testo e di creare un programma 
WPL che pulisca quanto in memoria 
dalle parti non desiderate. 

2) Per potere stampare i suoi testi 
AppleWriter attraverso il dischetto 
MS-DOS occorre trasferire tali testi 
da Apple // a Olivetti M24. 


Occorre pertanto che l'Apple He 
sia dotato di una scheda seriale, tipo 
la Apple Super Serial Card, e che sui 
due sistemi “giri” un pacchetto di 
trasferimento dati!emulazione termi¬ 
nale, oppure un programma - anche 
Basic - che aiuti nel trasferimento. 
Quest' ultima è chiaramente la solu¬ 
zione più economica, anche se richie¬ 
de un po' di lavoro di programmazio¬ 
ne. 

Nel numero 23 di Applicando è sta¬ 
to pubblicato qualcosa di similare 
per il trasferimento da Apple II a Ma¬ 
cintosh: l'interprete Basic di que¬ 
st' ultimo è pressoché identico a quel¬ 
lo che funziona sui sistemi MS-DOS 
come 1 Olivetti M24, e quindi un lavo¬ 
ro di adattamento non dovrebbe esse¬ 
re particolarmente complesso. 

Non se ne andrà il baco 

Dalla lettura di una vostra risposta 
data in questa rubrica in merito a Ap¬ 
pleWorks con la Epson, traggo la con¬ 
vinzione, fondata sull’esperienza, 
che il baco rimarrà nel buco. 

Gli Apple Center si dicono incom¬ 
petenti, la S.E.G.I cade dalle nuvole e 
alla Apple di Milano mi hanno fatto 
inseguire inutilmente tecnici mai di¬ 
sponibili. Il problema consiste nel fat¬ 
to che AppleWorks non setta l’inter¬ 
faccia EPSON 8132W! 

Ho risolto il problema acquistando 
un’interfaccia “grapple” e utilizzan¬ 
do una copia “pirata” di AppleWorks. 
Infatti con Tre per Te (versione italia¬ 
na di AppleWorks), nella stampa di 
WordProcessor, Data base e spread¬ 
sheet, si perdono caratteri e non ven¬ 
gono riconosciuti i ritorni carrello! La 
presenza della cifra 8 nel testo in¬ 
fluenza il risultato della stampa. 

Desidererei sottoporvi altri due 
problemi: 

1) Gli spreadsheet di AppleWorks 
dispongono della funzione di ordina¬ 
mento che opera però sull’intero con¬ 
tenuto delle celle, valori e funzioni, 
non adeguando queste ultime al cam¬ 
bio di riga (coordinata relativa). Ne 
consegue che, nella maggior parte dei 
casi, la funzione di ordinamento risul¬ 
ta inutilizzabile salvo riscrivere le 
formule. 

2) Utilizzando l’opzione 3 del Tre 
per Te, “Salva i file della Scrivania su 
disco” spesso la directory del disco 
viene danneggiata e il disco diviene 
illegibile. 

Giorgio Serafini 
Milano 


Approfittiamo innanzitutto della 
sua lettera per puntualizzare ulte¬ 
riormente che AppleWorks, pur di¬ 
sponendo dei driver di stampa per di¬ 
versi tipi di stampanti, Epson inclusa, 
non funziona assolutamente (vedi 
problemi lamentati da diversi lettori) 
qualora l' interfaccia nello slot di Ap¬ 
ple! ! non sia di produzione Apple o 
perfettamente compatibile a livello 
firmware. 

Veniamo ora ai suoi quesiti: 

1) Il problema quasi sicuramente 
rimarrà tale poiché non è possibile ef¬ 
fettuare dei sort con altre opzioni. 

2) 11 problema dei dischi che diven¬ 
tano illeggibili può essere parzial¬ 
mente spiegato grazie all' algoritmo 
utilizzato da AppleWorks per la me¬ 
morizzazione del file. In fase di scrit¬ 
tura infatti viene inizialmente creato 
un file temporaneo con la nuova ver¬ 
sione del documento. A fine di tale o- 
perazione, viene cancellato il vecchio 
file e rinominato il temporaneo con il 
nome finale ( quello scelto dall' utente 
prima della memorizzazione). Ciò 
che si rende necessario è che i dischi 
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• COMPRO stampante grafica per Apple 
E plus. Fabrizio Bozzoli, Viale Elba 61, 
57037 Portoferraio (LI). 

• VENDO Apple He + duostik con con¬ 
troller + interfaccia parallela + scheda e- 
spansione 128K e 80 colonne + scheda 
CP/M + monitor 12” F.V. Imballi e ma¬ 
nuali originali, come nuovo. L. 
1.350.000. Francesco De Vito, P.co S. Pa¬ 
olo Is.2, 80126 Napoli. Tel.081/7671634 

• VENDO computer Apple II modello 
Europlus + duodisk + int. seriale o paral¬ 
lela + scheda Z80 + language card + mo¬ 
nitor Philips TP200 (fosfori verdi) a L. 
1.500.000 trattabili (regalo programmi 
all’acquirente). Vendo inoltre stampante 
Epson FX-100 (132 colonne) con trattore 
a L. 900.000 trattabili. Vendo Apple for- 
tran (UCDS) e Zoom grafix originali con 
relativi manuali e varie. Carlo De Vecchi, 
Via Cremona 6, 35100 Padova. Tel.049/ 
42914. 

• VENDO Apple He, monitor Ile, 2 drive, 
mouse, scheda Z/80 (cp/m), stampante il 
tutto completo di programmi e linguaggi 
per un utilizzo immediato. Vendo inoltre 
collezione completa Applicando (dallT 
al 40). Antonello Miscali, via del Lasca 
14, 50133 Firenze. Tel. 055/579608. 

• VENDO vera occasione per passaggio 
al IIGS computer Apple n+, compri 00% 
64K, con tastiera separata Multitech 
M AK II, cabinet e tastiera tipo IBM come 
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dati di AppleWorks abbiano suffi¬ 
ciente spazio libero per la memoriz¬ 
zazione della copia del file. In caso 
contrario si genera un errore di disk 
full che, se male gestito dallo stesso 
AppleWorks, può generare gli incon¬ 
venienti riscontrati. 

!l ProFile dà di matto 

Ho utilizzato con profitto il sistema 
Apple Ile per circa 2 anni, cioè fno al 
momento in cui il mio ProFile da 5M 
ha cominciato a dare segni di stranez¬ 
za: difficoltà a lanciarlo, impossibili¬ 
tà di leggere i file appena scritti e ben 
presenti e altri inconvenienti più o 
meno aleatori e difficilmente confi¬ 
gurabili in una tipologia ben precisa. 

Mi rendo conto che questo può suc¬ 
cedere a qualsiasi macchina un po’ 
sofisticata, ma il mio ProFile è stato 
sempre trattato con i guanti gialli e 
non lavora più di 2 ore al giorno, in 
media. 

Allora ho provato a parlare in giro 
dei miei inconvenienti. È stato un co¬ 
ro di risposte unanimi e sconfortanti: 
il ProFile è una macchina nata male, 


ha sempre dato problemi, sono fortu¬ 
nato ad averlo utilizzato così a lungo; 
e questo, si badi bene, detto da opera¬ 
tori ben addentro nel settore e con u- 
na vastissima esperienza del marchio 
Apple. 

Di fronte a questa situazione, a par¬ 
te la crisi che insorge nei riguardi del¬ 
l’affidabilità di tutto il sistema perso¬ 
nal-computer, viene da domandarsi 
se tutto ciò è vero, se è giusto pagare 
ancora per far riparare l’oggetto in 
questione e, soprattutto, se tali spese e 
perdite di tempo non sarebbero getta¬ 
te in un pozzo senza fondo a causa di 
inaffidabilità essenziale del prodotto. 

Emanuele Tortorelli 
Noicattaro (Bari) 

Riteniamo siano necessari due se¬ 
parati discorsi per rispondere corret¬ 
tamente alla sua lettera. Prima di tut¬ 
to un discorso generale sui dischi fis¬ 
si. Il mondo dell’informatica, come 
tutti quelli ad alta tecnologia, è in 
continua e rapida evoluzione. Questo 
si ripercuote ovviamente in una estre¬ 
ma obsolescenza dei prodotti har¬ 


dware e software,ferma restando una 
loro estrema affidabilità intrinseca. 
Per portare tale discorso sul concre¬ 
to, si può usare il paragone automo¬ 
bilistico. Ancora oggi è possibile 
viaggiare su macchine prodotte negli 
anni ' 70; le vetture,però, hanno mag¬ 
giore bisogno di controlli meccanici, 
consumano più benzina, e così via. Il 
fatto che lei abbia usato per diversi 
anni il disco fisso ProFile senza alcun 
inconveniente è testimonianza della 
buona qualità del prodotto; dopo tan¬ 
to tempo, il materiale, soprattutto 
meccanico, può essersi leggermente 
deteriorato, rendendo necessaria u- 
na revisione del sistema. 

Altro discorso per l’assistenza Ap¬ 
ple. In linea di massima la ditta di Cu- 
pertino è sempre stata di una corre- 
tezza esemplare nei confronti del 
cliente. Va ricordato, tanto per fare 
un unico, curioso, esempio, che la 
produzione iniziale di Apple/ll fu 
completamente bloccata e ritirata 
per un banale problema all’orologio 
interno che non manteneva la data e 
l’ora a sistema spento. 
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nuovo aL. 600.000, tantissimi programmi 
in omaggio. Vendo anche separatamente 
vasta biblioteca software, oltre 3000 tito¬ 
li, recentissimi, di ogni genere, prezzo 
molto onesto. Assicurasi massima serietà. 
Scambio programmi per IIGS. Gennaro 
Oricchio, Via S. MArco 240,84043 Agro- 
poli (SA). Tel. 0974/822511. 

• VENDO Apple He con drive 5" 1/4 in¬ 
corporato, supporto e monitor Apple, + 
Appleworks in italiano (con disco spiega¬ 
zione), programmi tecnico-professionali 
per studi tecnici e programmi grafici. Il 
tutto con imballi originali. Per informa¬ 
zioni o acquisto rivolgersi a ing. Giorgio 
Urdan, ViaGarzarolli 85/B, 34170 Udine. 
Tel.0481/21149. 

• VENDO modem CX21. Per informazio¬ 
ni connettersi con il nuovo BBS Mac- 
News (tel.0733/45069 dalle 21,30 alle 
7.00, velocità 300-1200) e lasciare mes¬ 
saggio per il Sysop, oppure scrivere a E- 
manuele Sposetti, Via G. Valenti, 33, 
62100 Macerata. 

• VENDO programma File Maker plus. 
Data base relazionale ottimi report di 
stampa. Tutto originale L. 250.000 (nuo¬ 
vo L. 450.000. Vendo computer Apple 
Ile, drive esterno, programmi Apple Wri- 
ter, AppleWorks e altri. Tutto a L. 
1.400.000. Gulot. Tel. 039/6010204. 

• VENDO per Apple II programma Ge¬ 
stione Condominio - Gestione multipla - 


stampa condomini, introiti, spese, 3 scale 
millesimali a L.200.000 contrassegno. A 
richiesta manualetto + esempi stampa. 
VENDO inoltre computer Apple II100% 
compatibile, tastiera separata tipo PC, 2 
drive, CP/M incorporato, scheda 80 col., 
scheda 128K, monitor a fosfori verdi an- 
ti-riflesso - imballi originali a L. 990.000 
+ eventuali spese postali. Geom.Luca 
Marovic, Via Trento 39, 18100 Imperia. 
Tel.0183/21034-275790. 

• VENDO stampante tecnica Scribe usa¬ 
ta pochissimo, stampa divesi caratteri in 
lettere e in quality, grafica a bassa e altari- 
soluzione a colori o B/N, scrive su carta 
normale o lucida con nastro e su carta ter¬ 
mica senza nastro, usa trattore o fogli sin¬ 
goli, bidirezionale, con imballo originale, 
cavi e manuale a L. 350.000. Marco Croz- 
zoli, Via Giotto 10, 30026 Portogruaro 
(VE). Tel.0421/272600. 

• VENDO Apple He + monitor + mouse, 
vari programmi o permuto con compati- 
ble MS-Dos. Danilo Valente, Via Sulmo¬ 
na 11/8, 20100 Milano. Tel.02/538862. 

• VENDO Apple De ancora in garanzia 
composto da CPU 128 kram, drive incor¬ 
porato, drive esterno, monitor Ile, suppor¬ 
to per monitor, mouse, modulatore PAL 
color, coperchio antistatico per tastiera 
con tutti cavi e i manuali originali. Inoltre 
altri manuali molto utile, numerosi pro¬ 
grammi di Utilities, giochi e 10 numeri di 


Applicando, il tutto a L. 1.600.000. Massi¬ 
mo Viazzi, Via G. Mignone 6/13, 16151 
Genova-Sampierdarena. Tel. 0107 
451440. 

• VENDO Apple Ile 128K 80 col. perfet¬ 
to, monitor ambra Philips, Duodisk, Su- 
perserial orig.Apple, stampante Scribe 80 
col., paddles orig. Apple, per passaggio 
sistema superiore a L.l.200.000. Enio 
Bertoni, Via P. Viazzi 10, 58100 Grosse¬ 
to. Tel. 0464/490825 ore pasti. 

• CERCHIAMO studi di architettura che 
usano il sistema Apple/Macintosh per 
scambi di informazioni. Albera & Monti, 
Piazza Tricolore 2,20129 Milano. Tel.02/ 
783329. 

• CERCO programma di gestione magaz¬ 
zino + fatture, tipo GesVen He per Apple 
Ile. Amedeo De Dominicis, Via Mario 
Borsa 103, 00159 Roma. Tel. 06/ 
5893450. 

• VENDO Apple Ile completo di monitor 
fosfori verdi, due drive, scheda 80 colon¬ 
ne 64 Kb, stampante Apple ImageWriter, 
numerosi programmi originali (PFS Wri- 
t^-report-file, Pardo, AppleWriter, Ap¬ 
pleWorks, numerosi games, ecc.) e circa 
50 floppy disk nuovi, il tutto ancora come 
nuovo, corredato dei relativi manuali, a L. 
}.600.000 trattabili. Antonella Faltracco, 
Via Luciano del Cero 19, 37012 Busso- 
lengo (Verona). Tel.045/7155157 ore se¬ 
rali. 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. Idol 

DOS 3.3 



10 REM - 

20 REM IDOL 

30 REM DI GLEN ARCHER 

40 REM COPYRIGHT (C) 1987 

50 REM BY APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC 

Apple Ile 

Apple Ile 

ApplellGS 


70 REM - 

80 TEXT : HOME : GOSUB 2010 

90 REM ** DICE AL GIOCATORE DI ATTENDERE ** 


100 HOME :K = 7: VTAB 17: HTAB K: INVERSE : PRI 
NT " FOR J = 1 TO 5: V 

TAB 17 + J: HTAB K: PRINT " : HTAB K + 18 

: PRINT " NEXT : HTAB K: PRINT " 

NORMAL : REM 19 SPAZI 

110 VTAB 19: HTAB K + 2: PRINT "CREO LA FORESTA 
": VTAB 21: HTAB K + 4: PRINT "ATTENDI PREG 
O" 

120 REM * CREA CASUALMENTE LA FORESTA * 

130 FOR J = 1 TO 14: FOR K = 1 TO 31:X = RND ( 
1): IF X > .7 THEN L = 1: GOTO 170 
140 IF X > .5 THEN L = 4: GOTO 170 
150 IF X > .35 THEN L = 3: GOTO 170 
160 L = INT ( RND (1) * 10) +5 
170 MP(J,K) - L: VTAB J: HTAB K: IF L = 1 THEN 
PRINT "I": GOTO 190 
180 PRINT "X" 

190 NEXT : NEXT :MP{8,16) = 2:ST = 1:HP = 3000: 

TR = 0:MR = 0:TT = 0:SC = 0: FOR J = 1 TO 1 

0:KM(J) = 0: NEXT :DL = 0:FL = 0 
200 REM ** IMPOSTA COORDINATE X/Y DELLA POSIZI 
ONE DELL'IDOLO ** 

210 J = INT ( RND (1) * 14) + 1:K = INT ( RND 

(1) * 31) +1: IF (J = 8 AND K = 16) OR MP 

(J,K) = 1 THEN 200 

220 DY = J:DX = K:MP(J,K) = 100:PY = 8:PX = 16: 
TX = PX:TY = PY: VTAB PY: HTAB PX: FLASH : 
PRINT " A ": NORMAL 
230 REM **PREDISPONE DISPLAY** 

240 VTAB 1: HTAB 34: PRINT "PUNT.": HTAB 34: PR 
INT "MAX.:" 

250 VTAB 4: FLASH :HI$ = STR$ (HI): HTAB 39 - 
LEN (HI$): PRINT HI$: NORMAL : GOSUB 2270: 
GOSUB 2290: POKE 34,15 
260 HOME 

270 IF ST = 1 THEN ST = 0: VTAB 17: GOTO 450 
280 REM *ROUTINE VARIE* 

290 IF X = 3 THEN 640 

300 IF X = 4 THEN 750 

310 IF X = 50 THEN 780 

320 IF’X~ = 100 THEN 1890 

330 REM *IL GIOCATORE TROVA UN MOSTRO* 

340 PRINT ME$( INT (RND (1) * 5) +1)" QUI C'E 
' "MN$(X - 4)" A": PRINT "GUARDIA DI ";:A = 
INT (RND (1) * 10) +1: PRINT TR$(A)"!" 
350 REM ** SE IL GIOCATORE HA LA SPADA UCCIDE 
IL DRAGO ** 

360 IF X - 4 - 8 AND MR = 1 THEN INVERSE : PRI 

NT "LA TUA SPADA HA UCCISO IL DRAGO!": NORM 

AL : GOSUB 2370:KM(8) = KM (8) +1: GOTO 810 

370 REM ** STAMPA LE OPZIONI ** 

380 VTAB 19: PRINT "PUOI FARE UNA DI QUESTE COS 

E: ";: PRINT "L) LOTTARE C) CORROMPERE 

F) FUGGIRE": PRINT : PRINT "CHE COSA V 
UOI FARE ? 

390 POKE - 16368,0: GET A$: IF A$ < > "L" AND 

A$ < > "C" AND A$ < > "F" THEN GOSUB 23 

10: GOTO 390 

400 REM ** VA ALLE ROUTINE ** 

410 Al = 0: FOR J = 1 TO 3: IF A$ = MID$ ("LCF 

",J,1) THEN Al = J:J = 3 
420 NEXT J 

430 PRINT A$: ON Al GOTO 1150,1240,1350 
440 REM **IL GIOCATORE E' RINCHIUSO?** 

450 GOSUB 2560 

460 REM ** IL GIOCATORE E' MORTO ? ** 

470 IF HP < 1 THEN 1640 

480 IF HP > 10000 THEN HP = 10000 

490 CV = PEEK (37): GOSUB 2270: POKE 37,CV 

500 REM ** RICEVE UNA DIREZIONE ** 

510 PRINT : PRINT "CHE DIREZIONE (";: INVERSE : 

PRINT "Q";: NORMAL : PRINT " PER SMETTERE) 

9 «. 

520 POKE* - 16368,0: GET A$: IF A$ < > "N" AND 

A$ < > "W" AND A$ < > "E" AND A$ < > "S 

" AND A$ < > "Q" THEN GOSUB 2310: GOTO 52 

0 

530 PRINT A$: IF A$ = "N" THEN TY = PY - 1 : GOT 
O 580 

540 IF A$ = "S" THEN TY = PY + 1: GOTO 580 

550 IF A$ = "W" THEN TX « PX - 1: GOTO 580 


560 IF A$ = "Q" THEN 1960 
570 TX - PX + 1 
580 GOSUB 2240 

590 REM *** URTA CONTRO UN ALBERO ? *** 

600 IF MP (TY,TX) = 1 THEN GOSUB 2330: PRINT : 

HTAB 10: INVERSE : PRINT "HAI URTATO UN ALB 
ERO!": NORMAL :TY = PY:TX * PX: GOTO 450 
610 MP(PY,PX) = 50: VTAB PY: HTAB PX: PRINT "X" 

: IF A$ = "N" OR A$ = "S" THEN PY = TY 
620 IF A$ = "E" OR A$ = "W" THEN PX - TX 
630 X = MP (PY,PX):MP(PY,PX) = 2: VTAB PY: HTAB 
PX: FLASH : PRINT " A ": NORMAL : GOTO 260 
640 IF RND (1) > .5 THEN 710 

650 REM *** IL GIOCATORE E' CADUTO IN UNA BUCA 

660 PRINT : HTAB 6: PRINT "SEI CADUTO IN UNA BU 
CA!": GOSUB 2350 

670 LS = INT ((20 * RND (1)) + 1) * 10:HP = H 
P - LS: PRINT : PRINT " PERDI "LS" PUNTI DI 
FORZA." 

680 PRINT : IF HP < - 0 THEN HP = 0:DL = 0:TR 

= 0: PRINT TAB ( 10)"SEI MORTO!": GOSUB 239 
0: GOSUB 2200: GOTO 1660 
690 GOTO 450 

700 REM *** CONDOR GIGANTE *** 

710 PRINT : PRINT "UN CONDOR GIGANTE TI HA AFFÉ 
RRATO": PRINT : PRINT "E TI HA PORTATO IN U 
N ALTRO POSTO!": GOSUB 2410 
720 MP(PY,PX) = X: VTAB PY: HTAB PX: PRINT "X" 

730 J = INT ( RND (1) * 14) + 1:K = INT ( RND 

(1) * 31) + 1: IF MP(J,K) = 1 OR (J = PY A 

ND K = PX) THEN 730 

740 PY = J:PX = K:TX « PX:TY = PY:X = MP(PY,PX) 
:MP(PY,PX) = 2: VTAB PY: HTAB PX: FLASH : P 
RINT " A ": NORMAL : GOTO 260 
750 IF RND (1) > .75 THEN 800 
760 IF RND (1) > .5 THEN 1000 
770 REM *** LI' NON C'E' NULLA *** 

780 PRINT : PRINT " QUI NON C'E' NULLA.": P 
RINT : GOTO 450 

790 REM ** HA TROVATO UN TESORO ** 

800 A = INT (10 * RND (1)) + 1 

810 IF FL = 1 THEN FL = 0: GOTO 980 

820 PRINT : PRINT "HAI TROVATO ": PRINT TR$(A)" 

!": PRINT 

830 IF A = 4 OR A = 7 OR A = 9 THEN 860 

840 PRINT " GUADAGNI "TV(A)" PUNTI DI TESORO." 

:TR = TR + TV(A): GOTO 450 
850 REM *** POLVERE MAGICA ? *** 

860 IF A - 4 AND RND (1) > .7 THEN PRINT " 

I TUOI PUNTI DI FORZA": PRINT TAB( 8)"SI S 
ONO RADDOPPIATI!":HP = HP * 2: GOSUB 2430: 

GOTO 450 

870 REM ** POZIONE ENERGETICA ? ** 

880 IF A = 9 THEN PRINT " HAI OTTENUTO 300 PUN 
TI DI FORZA!":HP = HP + 300: GOTO 450 
890 IF A < >7 THEN 840 

900 REM ** UNA CASSA DEL TESORO ** 

910 PRINT " LA VUOI APRIRE ? "; 

920 POKE - 16368,0: GET A$: IF A$ < > "S" AND 

A$ < > "N" THEN 920 

930 PRINT A$: PRINT : IF A$ = "N" THEN 840 
940 IF RND (1) > .75 THEN HOME : VTAB 17: PRI 
NT "LA CASSA CONTIENE UNA SPADA, CHE": PRIN 
T : PRINT "UCCIDERÀ' QUALUNQUE DRAGO TU INC 
ONTRI!": PRINT :MR = 1: GOSUB 2430: GOTO 45 
0 

950 IF RND (1) > .85 THEN HOME : VTAB 17: PRI 
NT " LA CASSA ERA UNA TRAPPOLA!": PRINT : 

PRINT "SEI MORTO APRENDOLA.": GOSUB 2390: G 
OSUB 2200:HP = 0:DL = 0:TR = 0: GOTO 1660 
960 GOTO 840 

970 REM ** IL GIOCATORE HA CONQUISTATO L'IDOLO 

980 PRINT : PRINT " CONGRATULAZIONI! HAI" 

990 PRINT : PRINT TAB( 9)"CONQUISTATO L' IDOLO 
!!!": PRINT :DL = 1: GOSUB 2470: GOTO 450 
1000 IF DL = 1 THEN 780 

1010 REM **DA' AL GIOCATORE UN INDIZIO** 

1020 SPEED= 75: PRINT : PRINT : PRINT "SENTI IL 

VENTO CHE SUSSURRA..." 

1030 IF PY = DY THEN 1110 

1040 IF PY < DY THEN 1080 

1050 W$ = "NORD": IF PX < DX THEN W$ = W$ + "ES 
T" 

1060 IF PX > DX THEN W$ = W$ + "OVEST" 

1070 GOTO 1130 

1080 W$ = "SUD": IF PX < DX THEN W$ = W$ + "EST 

1090 IF PX > DX THEN W$ = W$ + "OVEST" 

1100 GOTO 1130 

1110 IF PX < DX THEN W$ = "EST": GOTO 1130 
1120 W$ = "OVEST" 

1130 PRINT : PRINT "L'IDOLO E' A "W$".": PRINT 
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: SPEED= 255: GOTO 450 
1140 REM ** LOTTA CON IL MOSTRO ** 

1150 PRINT : INPUT "QUANTI PUNTI VUOI USARE ? " 

;PN$:PN = VAL (PN$) 

1160 IF PN > HP OR PN < 1 THEN GOSUB 2310: GOT 
O 1150 

1170 MP = MS(X - 4) + INT ( INT (MS(X - 4} / 1 

0) * RND (1) + 1) :DF = INT { RND (1) * 2 

5) + 1 

1180 HOME : IF PN + DF > MP THEN 1220 
1190 REM *** IL GIOCATORE MUORE *** 

1200 HP = 0: INVERSE : PRINT : HTAB 4: PRINT MN 
$(X - 4)" TI HA UCCISO.": NORMAL : PRINT : 

PRINT " PERDI TUTTO!": GOSUB 2390: GO 
SUB 2200:TR = 0:DL = 0: GOTO 1660 
1210 REM *** IL MOSTRO MUORE *** 

1220 HTAB 4: INVERSE : PRINT "HAI UCCISO "MN$(X 
- 4)"!": GOSUB 2370: NORMAL :KM(X - 4) = 
KM(X - 4) + 1;HP = HP - PN: GOTO 810 
1230 REM *** CORROMPE IL MOSTRO *** 

1240 HOME : PRINT : PRINT "QUANTA PARTE DEL TES 
ORO": PRINT : PRINT "DARAI AL "MN$(X - 4); 

: INPUT " ? ";BA$:BA = VAL (BA$) 

1250 IF BA < 0 OR BA > TR THEN GOSUB 2310: GOT 
O 1240 

1260 NB = INT ( INT (MS(X - 4) / 2) + 200 * R 
ND (1) + 1):TR = TR - BA 
1270 REM *** IL MOSTRO ACCETTA *** 

1280 IF BA > = NB THEN PRINT : PRINT "ACCETTA 

LA TUA OFFERTA.": GOTO 450 
1290 REM ** DEVE LOTTARE COMUNQUE ** 

1300 GOSUB 2270: HOME : PRINT MN$(X - 4)" HA PR 
ESO IL DANARO ": PRINT : PRINT "MA NON GLI 
ENE HAI DATO ABBASTANZA.": FOR J = 

1 TO 1500: NEXT 

1310 REM *** IL GIOCATORE MUORE *** 

1320 IF BA / NB < .75 THEN PRINT : INVERSE : H 
TAB 5: PRINT MN$(X - 4)" TI HA UCCISO.": N 
ORMAL :TR = 0:DL = 0:HP = 0: GOSUB 2390: G 
OSUB 2200: GOTO 1660 

1330 PRINT : HTAB 6: PRINT "ORA DEVI ";: INVERS 
E : PRINT "LOTTARE!": NORMAL : GOTO 1150 
1340 REM *** IL GIOCATORE FUGGE! *** 

1350 HOME : PRINT : FLASH : HTAB 7: PRINT "FUGG 
I PER SALVARTI ! ! !": NORMAL : FOR J = 1 TO 
1500: NEXT 

1360 GOSUB 2560: IF FL = 1 THEN FL = 0: PRINT : 
GOTO 1400 

1370 REM ** DEVE LOTTARE COMUNQUE ** 

1380 HOME : PRINT : IF RND (1) < .4 THEN PRIN 
T TAB( 7)"NON CE L'HAI FATTA.": PRINT : P 
RINT TAB( 7)"ADESSO DEVI ": PRINT : PRINT 
TAB( 7);: INVERSE : PRINT "LOTTARE CON " 
MN$ (X - 4)"!": NORMAL : GOTO 1150 
1390 REM *** IL GIOCATORE MUORE *** 

1400 IF RND (1) > .8 THEN PRINT MN$(X - 4)" T 
I HA UCCISO MENTRE": PRINT : PRINT TAB( 6 
)"STAVI FUGGENDO.": GOSUB 2390: GOSUB 2200 
:HP = 0:DL = 0:TR = 0: GOTO 1660 
1410 REM *** IL GIOCATORE CE LA FA *** 

1420 PRINT TAB( 11)"CE L'HAI FATTA!": FOR J = 

1 TO 1500: NEXT 

1430 REM *** SPOSTA IL GIOCATORE *** 

1440 MP(PY,PX) = X: VTAB PY: HTAB PX: PRINT "X" 
:RN = INT (4 * RND (1) + 1): ON RN GOTO 
1450,1470,1490,1510 
1450 IF MP(PY,PX + 1) = 1 THEN 1440 
1460 TX = PX + 1: GOTO 1530 
1470 IF MP(PY,PX - 1) = 1 THEN 1440 
1480 TX = PX - 1: GOTO 1530 
1490 IF MP(PY + 1,PX) = 1 THEN 1440 
1500 TY = PY + 1: GOTO 1530 
1510 IF MP(PY - 1,PX) = 1 THEN 1440 
1520 TY = PY - 1 
1530 GOSUB 2240 

1540 IF RN = 3 OR RN - 4 THEN PY = TY: GOTO 156 
0 

1550 PX = TX 

1560 X = MP (PY,PX):MP (PY,PX) = 2: VTAB PY: HTAB 
PX: FLASH : PRINT " /v ": NORMAL : GOTO 260 
1570 REM ** CE L'HAI FATTA A USCIRE! ** 

1580 HOME : PRINT : PRINT "CONGRATULAZIONI!!! 

CE L'HAI FATTA": PRINT : PRINT "A USCIRE V 
IVO DALLA FORESTA!!!": GOSUB 2490: GOSUB 2 
200 

1590 REM ** NON HA TROVATO L'IDOLO ** 

1600 HOME : IF DL = 0 THEN PRINT "PURTROPPO NO 
N HAI TROVATO": PRINT : PRINT "L'IDOLO E C 
OSI' TI HANNO MANDATO": PRINT : PRINT "NEL 
LE MINIERE DI MONTEREY.": GOSUB 2200: GOTO 
1660 

1610 REM ** BONUS PER L'IDOLO ** 

1620 HOME :DL = 1000: PRINT "HAI TROVATO L'IDOL 
O! I NANI": PRINT "TI PROCLAMANO LORO ERO 


E E TI ": PRINT "ACCORDANO 1000 PUNTI D 
I TESORO!": GOSUB 2200: GOTO 1660 
1630 REM *** IL GIOCATORE MUORE *** 

1640 HOME : PRINT : PRINT " HAI ESAURITO LA FOR 
ZA!": PRINT : PRINT TAB( 8)"SEI MORTO.":H 
P = 0:TR « 0:DL = 0: GOSUB 2390: GOSUB 220 
0: GOTO 1660 

1650 REM ** STATISTICA FINALE ** 

1660 TEXT : HOME : HTAB 9: PRINT "*** ";: FLASH 
: PRINT "STATISTICA FINALE";: NORMAL : PR 
INT " ***" 

1670 VTAB 3: PRINT TAB ( 14)"MOSTRI UCCISI": FO 
R J = 1 TO 39: PRINT : NEXT : PRINT 
1680 FOR J = 1 TO 2: HTAB 1: PRINT MID$ (MN$ ( J 
),4) TAB( 9)" = INVERSE : PRINT KM(J) 

;: NORMAL : PRINT TAB( 14); MID$ (MN$(J + 
3),3) TAB( 24)" = ";: INVERSE 
1685 PRINT KM ( J + 3);: NORMAL : PRINT TAB( 29) 

; MID$ (MN$(J + 6),4) TAB( 35)" = ";: INV 

ERSE : PRINT KM(J + 6): NORMAL : NEXT 
1687 PRINT MID$ (MN$(3),4) TAB( 9)" = ";: INVE 
RSE : PRINT KM(J);: NORMAL : PRINT TAB( 1 
5); MID$ (MN$(3 + 3),4) TAB( 24)" = ";: IN 
VERSE : PRINT KM(3 + 3);: NORMAL 

1689 PRINT TAB( 29); MID$ (MN$(3 + 6),4) TAB ( 
35)" = ";: INVERSE : PRINT KM(3 + 6): NORM 
AL 

1690 PRINT TAB( 15); MID$ (MN$(10),4) TAB( 24) 
" = ";: INVERSE : PRINT KM (10): NORMAL : F 
OR J = 1 TO 39: PRINT : NEXT : PRINT 

1700 PRINT : PRINT TAB( 7)"TOTALE = ";: FOR J 

= 1 TO 10:TT = TT + KM(J): NEXT : PRINT TT 

;" X 10 = ";:TT = TT * 10: INVERSE : PRINT 
TT;: NORMAL : PRINT " BONUS!" 

1710 PRINT : PRINT TAB( 10)"PUNTI DI TESORO = 
";: INVERSE : PRINT TR: NORMAL 
1720 PRINT : PRINT TAB ( 5)"BONUS PER L'IDOLO T 
ROVATO = ";: INVERSE : PRINT DL: NORMAL 
1730 PRINT : INVERSE : HTAB 4: FOR J - 1 TO 33: 

PRINT " ";: NEXT : PRINT : FOR J = 1 TO 3 

: HTAB 4: PRINT " ";: HTAB 36: PRINT " ": 
NEXT : HTAB 4: FOR J = 1 TO 33: PRINT " "; 

: NEXT : PRINT : NORMAL 

1740 VTAB 19: HTAB 9: PRINT "TUO PUNTEGGIO FINA 
LE = ";: FLASH :SC = TT + TR + DL: PRINT S 
C: NORMAL 

1750 VTAB 23: PRINT " VUOI GIOCARE ANCORA ? 
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1760 IF SC > HI THEN HI = SC: FLASH : PRINT " " 

;: NORMAL : GOTO 1810 

1770 GET A$: IF A$ = "N" THEN VTAB 23: HTAB 1: 

CALL - 958: HTAB 17: PRINT "ARRIVEDERCI! 

";: END 

1780 IF A$ < > "S" THEN 1770 

1790 GOTO 100 

1800 REM *** PUNTEGGIO MASSIMO! ! ! *** 

1810 A$ = " PUNTEGGIO MAX! ": INVERSE :H1 = 20 
:H2 = 4:INC = - 1 

1820 VTAB 17: HTAB HI: PRINT A$: VTAB 21: HTAB 
H2: PRINT A$ 

1830 FOR J = 1 TO 5:X = PEEK ( - 16384): IF X 

= 217 OR X = 206 THEN NORMAL : GOTO 1770 

1840 NEXT : IF S$ - "S" THEN FOR J = (HI - INC 
) * 5 TO HI * 5 STEP INC: POKE 768,J: POKE 

769,4: CALL 770: NEXT : GOTO 1860 
1850 FOR J = 1 TO 10: NEXT 

1860 HI = HI + INC.-H2 = H2 - INC: IF HI = 4 OR 

HI = 20 THEN INC = - INC 

1870 GOTO 1820 

1880 REM ** IL GIOCATORE HA TROVATO L'IDOLO ** 

1890 HOME : FLASH : HTAB 5: PRINT "HAI TROVATO 
L'IDOLO!!!": NORMAL :FL = 1: GOSUB 2450 
1900 PRINT : PRINT "PURTROPPO QUI C'E' UN GROSS 
O": PRINT : PRINT "DRAGO CHE GLI FA LA GUA 
RDIA.": PRINT : PRINT "VUOI ";: INVERSE : 

PRINT "L";: NORMAL : PRINT "OTTARE O ";: I 
NVERSE : PRINT "F";: NORMAL : PRINT "UGGIR 
E ? "; 

1910 REM *** LOTTARE O FUGGIRE ? *** 

1920 POKE - 16368,0: x GET A$: IF A$ < > "L" AN 

D A$ < > "F" THEN GOSUB 2310: GOTO 1920 

1930 PRINT A$: IF A$ = "L" THEN X = 12: GOTO 11 
50 

1940 GOTO 1350 

1950 REM *** IL GIOCATORE SMETTE *** 

1960 HOME : PRINT : É’RINT TAB ( 10) "SEI SICURO" 

: PRINT : PRINT TAB ( 6)"DI VOLER SMETTERE 

7 « . 

1970 POKE' - 16368,0: GET A$: IF A$ < > "S" AN 

D A$ < > "N" THEN GOSUB 2310: GOTO 1970 

1980 IF A$ *= "N" THEN PRINT : GOTO 450 
1990 TR = 0:DL » 0:HP = 0: GOTO 1660 
2000 REM *** INIZ. LE VARIABILI *** 
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2010 DIM MN$ (10) ,MS (10) ,ME$ (5) , TR$ (10), TV (10) , K 
M(10) ,MP (15,32) 

2020 FOR J = 1 TO 10: READ MN$(J) ,MS(J): NEXT 
2030 DATA IL CICLOPE,50,IL BISCIONE,300, IL BA 
SILISCO,350,10 SCHELETRO,200,IL MINOTAURO, 
100,IL GRIFONE, 150, L' ARPIA,75,IL DRAGO,50 
0,IL GIGANTE,125,IL FOLLETTO,175 
2040 FOR J = 1 TO 5: READ ME$(J): NEXT 
2050 DATA OH-OH!,EHILA'!,OHI!,III !, OH NO! 

2060 FOR J = 1 TO 10: READ TR$(J),TV(J): NEXT 
2070 DATA 10 MONETE D'ORO,10,UNO SCETTRO D'OR 
0,55,UNA CORONA CON GEMME,150,POLVERE MAGI 
CA,100,UN AMULETO,75,UN ANELLO DI DIAMANTI 
,100 

2075 DATA UNA CASSA DEL TESORO, 200,UNA COLLA 
NA DI PERLE,50,UNA POZIONE ENERGETICA,100, 
UNA CROCE D'ORO, 65 
2080 REM **POKE ROUTINE SONORA** 

2090 FOR J = 770 TO 790: READ K: POKE J,K: NEXT 

2100 DATA 173,48,192,136,208,5,206,1,3,240,9,2 
02,208,245, 174,0,3,76,2,3, 96 
2110 REM *** VISUALIZZA INTESTAZIONE *** 

2120 A$ = "IDOLO": FOR J = 2 TO 7: VTAB J: HTAB 
18: PRINT A$: POKE 768,J * 25: POKE 769,5 
: CALL 770: VTAB J - 1: HTAB 18: PRINT " 

": NEXT : VTAB 1: PRINT "*(C)1987 APPLIC 
ANDO & MICROSPARC,INC.*": FOR J = 1 TO 100 
0: NEXT 

2130 FOR J = 2 TO 18: VTAB 9: HTAB J: PRINT " D 
HTAB 38 - J: PRINT "I ":S = PEEK ( - 
16336): NEXT : FOR J = 1 TO 1000: NEXT 
2140 A$ = "MONTEREY":B$ = " ": FOR J = 2 

2 TO 11 STEP - 1: VTAB J: HTAB 16: PRINT 
A$: POKE 768,J * 10: POKE 769,5: CALL 770: 
VTAB J + 1: HTAB 16: PRINT B$: NEXT : REM 
8 SPAZI 

2150 FOR J « 1 TO 800: NEXT : SPEED= 100: VTAB 
15: HTAB 12: PRINT "DI GLENN ARCHER": SPEE 
D= 255: VTAB 20: HTAB 10: PRINT "VUOI IL S 
UONO ? 

2160 REM **IL GIOCATORE VUOLE IL SUONO?** 

2170 POKE - 16368,0: GET S$: IF S$ < > "S" AN 

D S$ < > "N" THEN 2170 

2180 RETURN 

2190 REM * ATTENDE BARRA SPAZIO * 

2200 VTAB 23: PRINT "BARRA SPAZIO PER CONTINUAR 
E": POKE - 16368,0 

2210 KB = PEEK ( - 16384): IF KB < >160 THEN 

2210 

2220 POKE - 16368,0: RETURN 

2230 .REM *IL GIOCATORE ESCE DALLA FORESTA ?* 
2240 IF TY < 1 OR TY > 14 OR TX < 1 OR TX > 31 
THEN POP : GOTO 1580 
2250 RETURN 

2260 REM *** STAMPA PUNTI DI FORZA E DI TESORO 
*★* 

2270 POKE.33,40: VTAB 6: HTAB 34: PRINT "PUNTI" 

: HTAB 34: PRINT "FORZA:": INVERSE : HTAB 
34: PRINT HP;: NORMAL : PRINT " " 

2280 VTAB 11: HTAB 34: PRINT "PUNTI ": HTAB 34: 

PRINT "TESORO:": INVERSE : HTAB 34: PRINT 
TR;: NORMAL : PRINT " ": POKE 33,32: RET 

URN 

2290 POKE 33,40: VTAB 18: HTAB 35: PRINT " N 
": HTAB 35: PRINT " ! ": HTAB 35: PRINT 

"W-+-E": HTAB 35: PRINT " ! ": HTAB 35: 

PRINT " S ": POKE 33,32: RETURN 
2300 REM ** SUONO DI PERNACCHIA ** 

2310 GOSUB 2530: FOR J = 1 TO 12: POKE 768,200: 
POKE 769,2: CALL 770: POKE 768,150: POKE 
769,2: CALL 770: NEXT : RETURN 
2320 REM ** SUONO DELL'URTO CONTRO L'ALBERO ** 


PER APPLE II 

2330 GOSUB 2530: FOR J = 170 TO 30 STEP - 30: 

POKE 768,J: POKE 769,3: CALL 770: NEXT : R 
ETURN 

2340 REM *** SUONO DELLA BUCA *** 

2350 GOSUB 2530: FOR J = 100 TO 240 STEP 15: FO 
R K = J + 10 TO J STEP - 1: POKE 768,K: P 
OKE 769,5: CALL 770: NEXT : NEXT : RETURN 

2360 REM **** MELODIA QUANDO IL GIOCATORE UCCI 
DE UN MOSTRO *** 

2370 GOSUB 2530:D$ = "2550452350452200401481101 
85035148110“:N = 5: GOSUB 2510: RETURN 
2380 REM *** SUONO DELLA MORTE *** 

2390 GOSUB 2530: FOR J = 175 TO 255 STEP 5: POK 
E 768,J: POKE 769,20: CALL 770: POKE 768,J 
- 10: POKE 769,10: CALL 770: NEXT : RETUR 
N 

2400 REM *** SUONO DEL CONDOR *** 

2410 GOSUB 2530: FOR J = 255 TO 30 STEP - 15: 
POKE 768,J: POKE 769,25: CALL 770: NEXT : 
RETURN 

2420 REM *** SUONO DEL "BONUS" *** 

2430 GOSUB 2530: FOR J = 1 TO 15: POKE 768,175: 
POKE 769,8: CALL 770: POKE 768,100: POKE 
769,8: CALL 770: NEXT : RETURN 
2440 REM *** SUONO DELL'IDOLO *** 

24 50 GOSUB 2530: FOR J = 1 TO 4 : FOR K = 20 TO 
30: POKE 768,K: POKE 769,2: CALL 770: NEXT 
: FOR K = 30 TO 20 STEP - 1: POKE 768,K: 
POKE 769,2: CALL 770: NEXT : NEXT : RETUR 
N 

2460 REM *** MELODIA QUANDO IL GIOCATORE CONQU 
ISTA L'IDOLO ** 

2470 GOSUB 2530:D$ = "0641280641280710320770640 
77128081040077040077128“:N = 7: GOSUB 2510 
: RETURN 

2480 REM * * SUONO DELL'USCITA DALLA FORESTA** 
2490 GOSUB 2530: FOR J = 255 TO 5 STEP - 5: PO 
KE 768,J: POKE 769,3: CALL 770: POKE 768,J 
/ 2: POKE 769,3: CALL 770: POKE 768,J / 4 
: POKE 769,3: CALL 770: POKE 768,255 - J: 
POKE 769,3: CALL 770: NEXT : RETURN 
2500 REM *** SUBROUTINE PER SUONARE LE MELODIE 

2510 FOR J = 0 TO N:T = VAL ( MID$ (D$,J * 6 + 
1,3)):D = VAL ( MID$ (D$,J *6+4,3)): 
POKE 768,T: POKE 769,D: CALL 770: NEXT : R 
ETURN 

2520 REM * IL GIOCATORE VOLEVA IL SUONO ? * 
2530 IF S$ * "N" THEN FOR J = 1 TO 1000: NEXT 
: POP 

2540 RETURN 

2550 REM ** IL GIOCATORE E' RINCHIUSO? ** 

2560 IF MP (PY,PX - 1) = 1 AND MP(PY,PX + 1) = 1 
AND MP(PY - 1,PX) = 1 AND MP (PY + 1,PX) = 
1 THEN POP : HOME : PRINT : PRINT " TI 
SEI RINCHIUSO!": PRINT : PRINT " SEI MOR 
TO DI FAME.":HP = 0:DL = 0:TR = 0: GOSUB 2 
390: GOSUB 2200: GOTO 1660 
2570 RETURN 


Checksum del listato 1 


APPLE CHECKER 3.0 

NOME FILE: IDOL 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 257D 
CHECKSUM : DA 


0 

Q 

D 

Q 

P 

fi 

Q 

I 

D 

B 

fi 

D 

o 

D 

o 

Q 

a 

pi 

D 

fi 


□ 

o 

p 
0 


Listato 1. Sillabatore 


100 REM - 

ProDOS 

Apple Ile 

110 REM SlLLAX 

120 REM 

130 REM Versione 1.2 

140 REM 

Apple Ile 

ApplellGS 


150 REM By Pier Luigi Antonini. 

160 REM 

170 REM COPYRIGHT 1987 BY APPLICANDO 

180 REM - 

190 : 

200 ONERR GOTO 4040 
210 GOTO 1580 
220 : 


230 

REM 


240 

REM 

LEGGE CARATTERE: C$ 

250 

REM 


260 

IF PEEK { 

[ - 16384) = 155 THEN POKE 


POKE 35,24: VTAB D: PRINT : GOSUB 1450: PR 
INT D$;"CLOSE": PRINT D$;"PREFIX";P2$: PRIN 
T D$;"DELETE";N2$:ALT = 1: GOTO 3280 
270 GET C$:NU = NU + 1: IF NU > MAX THEN 340 
280 IF C$ = SP$ THEN RIG$ = RIG$ + L$ + C$:L$ = 

VU$: GOTO 260 

290 IF C$ = RET$ THEN 410 
300 L$ = L$ + C$: GOTO 260 
310 REM 

320 REM FINE RIGA: NU > MAX 

330 REM 

340 IF C$ = SP$ OR C$ = RET$ THEN 410 

350 L$ = L$ + C$: GET C$: IF C$ = SP$ THEN 520 
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o 

o 

o 

fi 

0 
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(Segue: Listato 1. Sillabatore) LISTATI PER APPLE II 


0 

0 

360 

IF C$ = RETS THEN L$ = L$ + C$: GOTO 520 


URN 


a 

370 

GOTO 350 

960 

IF Z$ = GIUS AND CO < LIM THEN GOSUB 1010: 


380 

REM 


K = K + l:CO = CO + 1: GOSUB 1020: RETURN 


o 

390 

REM SCRIVE RIGA: RIG$ 

970 

IF Z$ = GIUS AND CO = LIM THEN K = K + 1: G 



400 

REM 


OSUB 1030: RETURN 


6' 

410 

RIG$ = RIG$ + L$:OB$ = RIG$ + C$: GOSUB 850 

980 

REM 




:RIG$ = VU$:L$ = VU$:NU = 0: GOTO 260 

990 

VTAB 9 + K * 2: POKE 36,D: PRINT B$(K - 1): 


0 

420 

430 

REM 

REM SUBROUTINES SILLABATORE 

1000 

RETURN 

VTAB 9 + K * 2: POKE 36,D: INVERSE : PRINT 


o 

440 

REM 


B$(K - 1): NORMAL : RETURN 


0 

450 

ST$(N) = STS(N) + MID$ (L$,S,1):S = S + 1: 

1010 

VTAB 9 + CO: POKE 36,D: PRINT FI$(K): RETO 



460 

GOTO 530 

ST$(N) = ST$(N) + MID$ (L$,S,1):S = S + 1: 

1020 

RN 

VTAB 9 + CO: POKE 36,D: INVERSE : PRINT FI 


Q 



N = N + 1: GOTO 530 


$(K): NORMAL : RETURN 


o 

470 

ST$(N) = ST$(N) + MID$ (L$,S,2):S = S + 2: 

1030 

VTAB 9: POKE 36,35: PRINT " Altri " 


0 


N - N + 1 : GOTO 530 

1040 

Y = 1: FOR X = K - 7TOK-1: VTAB 9 + Y: 


480 

L = X$ = "A" OR X$ = "E" OR X$ = "I" OR X$ 


POKE 36,D: PRINT FIS (X) :Y = Y + 1: NEXT : 


0 


- ‘'O" OR X$ = "U" OR X$ = "a" OR X$ = "e" O 


VTAB 17: POKE 36,D: INVERSE : PRINT FIS (K 


fi- 


R X$ = "i" OR X$ = "o" OR X$ = "u" OR X$ = 


): NORMAL 



OR X$ = OR X$ = "] " OR X$ = OR 

1050 

IF K = N AND N > LIM THEN VTAB 18: POKE 3 




X$ = "1" OR X$ = RETURN 


6,35: PRINT "-" 



0. 

490 

REM 

1060 

RETURN 


fi 

500 

REM SILLABATORE 

1070 

IF CO > 1 THEN GOSUB 1010:K = K - 1 : CO = 


510 

REM 


CO - 1: GOSUB 1020: RETURN 


0 

520 

S = 1 :N = 1 : FOR K = 1 TO 15:ST$(K) = vu$: 

1080 

IF CO = 1 AND K > 1 THEN K = K - 1: GOSUB 


Q 


NEXT 


1020: FOR Y = 1 TO 7: POKE 36,D: PRINT FIS 


530 

IF S > LEN (L$) THEN 730 


(K + Y): NEXT 



540 

X$ = MID$ (L$,S,1): GOSUB 480: IF NOT L T 

1090 

IF K = 1 THEN VTAB 9: POKE 36,35: PRINT " 



0 

550 

HEN 450 

X$ = MID$ (L$,S + 1,1): GOSUB 480: IF NOT 

1100 

VTAB 18: POKE 36,35: PRINT " Altri ": RETO 


O 


L THEN 630 


RN 


Q 

560 

IF X$ = "I" OR X$ = "i" THEN 590 

1110 

REM 


<3 

570 

IF MID$ (L$,S,1) = "I" OR MID$ (L$,S,1) = 

1120 

REM INPUT MULTILETTERA 



"U" OR MID$ (L$,S,1) = "i" OR MID$ (L$,S, 

1130 

REM 




1) = "u" THEN 450 

1140 

POKE - 16368,0:A$ = VU$:LX =15: IF LOC = 



0 

580 

GOTO 460 


2 THEN LX = 50 


fi 

590 

X$ = MID$ (L$,S + 2,1): GOSUB 480 

1150 

VTAB V: POKE 36,H: GET Z$: IF Z$ = RETS TH 



600 

IF S > 1 THEN IF MID$ (L$,S - 1,2) = "QU" 


EN RETURN 


0 


OR MID$ (L$,S -1,2) = "Qu" OR MID$ (L$, 

1160 

IF Z$ = ESCS THEN 1300 


fi. 


S - 1,2) = "qu" AND L THEN PRINT MID$ (L$, 

1170 

IF Z$ = "?" THEN 3400 



S,2); :S = S + 2: GOTO 480 

1180 

IF Z$ = CHRS (127) OR Z$ = CHR$ (8) THEN 


0 

610 

IF L THEN 460 


1240 


fi 

620 

GOTO 450 

1190 

IF Z$ = SPS OR Z$ = OR Z$ = THEN Z 


630 

FOR Y = 0 TO 42: IF X$ = XR$(Y) THEN 450 


$ = GOTO 1220 



640 

NEXT : IF S + 2 > LEN (L$) THEN 470 

1200 

X = ASC (Z$): IF NOT ((X > 46 AND X < 58 - 



□ 

650 

X$ = MID$ (L$,S + 2,1): GOSUB 480: IF L TH 


) OR (X > 64 AND X < 91) OR (X > 96 AND X 


D 


EN 460 


< 123)) THEN PRINT G$;: GOTO 1150 


660 

IF MID$ (L$,S +1,1) = MID$ (L$,S + 2,1) 

1210 

IF X > 96 THEN X = X - 32:Z$ = CHRS (X) 


Q. 


THEN 470 

1220 

PRINT Z$:A$ = A$ + Z$:H - H + 1: IF LEN ( 


0 

670 

X$ = MID$ (L$,S + 1,1): IF X$ = "S" OR X$ 


A$) = LX THEN RETURN 



= "G" OR X$ = "s" OR X$ - "g" THEN 460 

1230 

GOTO 1150 



680 

X$ = MID$ (L$,S + 2,1): IF X$ = "R" OR X$ 

1240 

IF LEN (A$) = 0 THEN PRINT G$;: GOTO 115 



O 


= "L" OR X$ = "H" OR X$ = "r" OR X$ = "1" O 


0 


o 


R X$ = "h" THEN 460 

1250 

H - H - 1: POKE 36,H: PRINT SPS;: IF LEN 


690 

GOTO 470 


(A$) =1 THEN 1140 


D 

700 

REM 

1260 

A$ = LEFTS (A$, LEN (AS) - 1): GOTO 1150 


o 

710 

REM DECIDE SILLABA 

1270 

REM 


720 

REM 

1280 

REM ESC 



730 

X = MAX - LEN (RIG$):T1$ = VU$:T2$ = VU$:Y 

1290 

REM 



o 


= 1 

1300 

IF NOT LOC THEN 1330 


fi 

740 

Tl$ = Tl$ + ST$ (Y): IF LEN (Tl$) + 1 < = 

1310 

GOSUB 1530: POKE 34,2: GOSUB 1410: ON LOC 



X THEN T2$ = T1$:Y = Y + 1: GOTO 740 


GOTO 1320,1780,2050,2860,2860 


o 

750 

IF Y = 1 THEN 780: REM NON CI STA'. 

1320 

LOC = 0: GOSUB 1450 


o. 

760 

FOR S = 0 TO 42: IF RIGHT$ (T2$,l) = XR$(S 

1330 

VTAB 10: POKE 36,HT: PRINT "Stai per lasci 



) THEN RIG$ = RIG$ + T2$: GOTO 780 


are ";SIS;".. 



770 

NEXT :RIG$ = RIG$ + T2$ + " 

1340 

V = VT: VTAB V: POKE 36,D: PRINT "Sicuro d 



0 

780 

OB$ = RIG$: IF RIGHT$ (RIG$,1) « SP$ THEN 


i voler finire (Si/No) ?" 


fi 


RIG$ = LEFT$ (RIG$, LEN (RIG$) - 1) 

1350 

H = 53: VTAB V: POKE 36,H: CALL CAN: GOSUB 



790 

GOSUB 850:T1$ = VU$: FOR Y = Y TO N:T1$ = T 


1140: PRINT :A$ = LEFTS (A$,l): IF A$ = 



0 


1$ + ST$ (Y) : NEXT 


"N" THEN GOSUB 1450: GOSUB 1410: GOTO 178 


o 

800 

IF RIGHT$ (Tl$,1) = RET$ THEN RIG$ = T1$:0 


0 



B$ = Tl$: GOSUB 860 : RIG$ = VU$:L$ = VU$:NU 

1360 

IF A$ = "S" THEN LOC = 6: GOTO 3340 


o 


= 0: GOTO 260 

1370 

PRINT G$: GOTO 1350 


810 

RIG$ = Tl$ + SP$:NU = LEN (RIG$):L$ = VU$: 

1380 

REM 

Pf 


GOTO 260 

1390 

REM HOME 


:LJ 


820 

REM 

1400 

REM 



o 

830 

REM SALVA RIGA 

1410 

POKE 35,19: HOME : POKE 35,24: RETURN 


fi 

840 

REM 

1420 

REM 


850 

IF XX THEN IF LEN (RIG$) < MAX THEN PRIN 

1430 

REM LINEETTE 


o 


T RIG$: GOTO 870 

1440 

REM 


et 

860 

IF XX THEN PRINT RIG$; 

1450 

VTAB D: FOR K =^1 TO 80: PRINT : NEXT 


870 

PRINT D$;"PREFIX";P2$: PRINT D$;"APPEND";N2 


: PRINT : CALL - 958: RETURN 




$: PRINT OB$; 

1460 

REM 



o 

880 

PRINT D$;"PREFIX";P1S: PRINT D$;"READ";N1$: 

RETURN 

;L470 

1480 

REM CENTER STRING 

REM 


o 

890 

REM 

1490 

X = INT (40 - r LEN (A$) / 2): POKE 36,X: 


o 

900 

REM SUBROUTINES PASSO 2 


PRINT A$: RETURÌN 


o 

910 

REM 

1500 

REM 


920 

IF Z$ - SU$ AND K = 1 THEN PRINT G$;: RETO 

1510 

REM ZOOM 




RN 

1520 

REM 


Q 

fi 

930 

IF Z$ = SU$ AND K > 1 THEN GOSUB 1070: RET 

URN 

1530 

PRINT : GOSUB 1450: POKE 35,19: INVERSE : 

HOME 


940 

REM 

1540 

FOR K = D TO 0 STEP - 2: POKE 32,K: POKE 



□ 

950 

IF Z$ = GIUS AND K = N THEN PRINT G$;: RET 


33,80 - K * 2: POKE 34,K / 2 + 2: POKE 35, 


D 
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□ 

Q 

ò! 

01 

o 

o 

o 

o 

o- 

o 

o 

o 

o 

0 

IDI 

Q 

o 

0 

6: 

Q 

D 

o. 

DI 

o 

o 

D 

D 

o 

Q 


(Segue: Listato 1. Sillabatore) LIST ATI 

19 - K / 2: NORMAL : HOME : NEXT : RETURN 
1550 REM 

1560 REM == INIT 

1570 REM 

1580 L « 0:NU = 0 : XX = 0:S = 1:N = 1:GI = 10:SU 
= 11:RET = 13:HT = 14:D = 20:VT = 22:CAN 
= - 868 

1590 VU$ = "":L$ - VU$:X$ = VU$:SP$ = " ":C$ = 
VU$:RIG$ = VU$:T1$ = VU$:T2$ = VU$:OB$ = V 
U$ 

1600 D$ = CHR$ (4):G$ = CHR$ (7):GIU$ = CHR$ 
(10):SU$ = CHR$ (11):RET$ = CHR$ (13):ES 
C$ = CHR$ (27):HE$ = "? per Aiuto":SI$ = 
CHR$ (15) + " SILLAX " + CHR$ (14) 

1610 DIM ST$(15),XR$(42),FI$(55) 

1620 FOR Y = 0 TO 31:XR$(Y) = CHR$ (33 + Y): N 
EXT 

1630 FOR Y = 32 TO 37:XR$(Y) = CHR$ (59 + Y) : 
NEXT 

1640 FOR Y = 38 TO 42:XR$(Y) = CHR$ (85 + Y) : 
NEXT 

1650 PRINT D$;"PR#3": TEXT : PRINT : HOME 
1660 REM 

1670 SN = 6:DN = 1:STAMP = 80:CP = 10:MS = 1:MD 
= 1 

1680 REM 
1690 C = 0 

1700 B$ (0) = " Directory corrente: ":B$(1) = " 
Slot " + STR$ (SN) + " Drive " + STR$ (DN 
} + SP$ 

1710 B$(2) = " Un altro Slot e Drive ":B$(3) = 

" Un altro Pathname " 

1720 POKE 36,3: PRINT SI$;: POKE 36,VT: PRINT " 
(c) 1987 By Applicando";: POKE 36,75: PRI 
NT "VI. 2 " 

1730 FOR K - 1 TO 80: PRINT NEXT : POKE 3 

4,2 

1740 PRINT D$"PREFIX/": PRINT D$;"PREFIX": INPU 
T P2$:P1$ = P2$ 

1750 REM 

1760 REM === PASSO 1 

1770 REM 
1780 LOC = 1 

1790 VTAB 5: POKE 36,1: PRINT "PASSO 1: Paramet 
ri di stampa." 

1800 VTAB 9: PRINT "Parametri : IF C THEN PR 
INT "personali.": GOTO 1820 
1810 PRINT "standard. " 

1820 VTAB 11: POKE 36,HT: PRINT "caratteri/poli 
ice: ";CP; : CALL CAN 

1830 VTAB 13: POKE 36,15: PRINT "Margine sinist 
ro: ";: POKE 36,35: PRINT MS;: POKE 36 

,38: PRINT "pollici";: IF MS = 1 THEN POK 
E -3$, 44: PRINT "e"; 

1840 POKE 36,48: PRINT "- "; : POKE 36,51: 

PRINT MS * CP;: POKE 36,55: PRINT "caratte 
ri": PRINT 

1850 POKE 36,17: PRINT "Margine destro: ";: 

POKE 36,35: PRINT MD;: POKE 36,38: PRINT 
"pollici";: IF MD = 1 THEN POKE 36,44: PRI 
NT "e"; 

1860 POKE 36,48: PRINT "= ";: POKE 36,51: 

PRINT MD * CP;: POKE 36,55: PRINT "caratte 
ri": PRINT 

1870 POKE 36,12: PRINT "caratteri per linea: " 

;:CL = CP * (STAMP /IO) - MS * CP - MD * 
CP: PRINT CL;: CALL CAN: PRINT 
1880 IF CL < 0 OR CL > 240 THEN VTAB VT: POKE 
36,HT: INVERSE : PRINT G$;" VALORI NON CON 
SENTITI. ";: NORMAL : PRINT SPC( 4);"Prem 
i Return ";: POKE - 16368,0: GET Z$: PRIN 
T : CLEAR : GOTO 1580 

1890 GOSUB 1450:V - VT: VTAB V: POKE 36,D: PRIN 
T "Confermi questi valori (Si/No) ?" 

1900 H = 53: VTAB V: POKE 36,H: CALL CAN: POKE 
36,68: PRINT HE$ 

1910 GOSUB 1140:A$ = LEFT$ (A$,l): IF A$ < > 

"N" AND A$ < > "S" THEN PRINT G$: GOTO 19 
00 

1920 IF A$ = "S" THEN MAX = CL: HOME : GOTO 205 
0 

1930 VTAB V: POKE 36,D: CALL CAN: PRINT "Modifi 
ca i valori, prego..." 

1940 FOR K = 11 TO 15 STEP 2: VTAB K: POKE 36,3 
4: CALL CAN: NEXT : PRINT : PRINT : CALL C 
AN 

1950 V = 11:H = 34: VTAB V: POKE 36, H: PRINT CP 

: GOSUB 1140: IF A$ < > VU$ THEN CP = VA 

L (A$): IF CP < 2 THEN PRINT G$: GOTO 195 
0 

1960 VTAB 11: POKE 36,34: PRINT CP;SP$;SP$ 

1970 V = 13:H = 35: VTAB V: POKE 36,H: PRINT MS 

: GOSUB 1140: IF A$ < > VU$ THEN MS = VA 

L (A$) : IF MS < 0 THEN PRINT G$: GOTO 197 


PER APPLE II 


1980 VTAB 13: POKE 36,35: PRINT MS;SP$;SP$ 

1990 V = 15:H = 35: VTAB V: POKE 36,H: PRINT MD 
: GOSUB 1140: IF A$ < > VU$ THEN MD = VA 
L (A$) 

2000 VTAB 15: POKE 36,35: PRINT MD;SP$;SP$: GOS 
UB 1450: IF CP < > PI OR MS < > P2 OR MD 

< > P3 THEN C = 1: GOTO 1800 

2010 C - 0: GOTO 1800 
2020 REM 

2030 REM === PASSO 2 

2040 REM 
2050 LOC = 2 

2060 VTAB 5: POKE 36,1: PRINT "PASSO 2: Identif 
icazione documento." 

2070 VTAB 8: PRINT "Seleziona (1) quando 'Direc 
tory corrente' } giusto." 

2080 VTAB 11: POKE 36,16: PRINT "1.";: POKE 36, 
D: INVERSE : PRINT B$(0); : NORMAL : CALL C 
AN: PRINT SP$;P1$ 

2090 FOR K = 1 TO 3: VTAB 11 + K * 2: POKE 36,1 
6: PRINT K + 1;".";: POKE 36,D: PRINT B$(K 
): NEXT 

2100 GOSUB 1450: VTAB VT: POKE 36,10: PRINT "Ba 
tti un numero, o usa le treccie e premi Re 
turn" 

2110 K = 1:V = VT:H « 59: VTAB V: POKE 36,H: CA 
LL CAN: POKE 36,68: PRINT HE$ 

2120 VTAB V: POKE 36,H: GET Z$: PRINT 
2130 IF Z$ = ESC$ THEN 1300 
2140 IF Z$ = "?" THEN 3400 


2150 

X = ASC (Z$): 
GOSUB 990:K = X 
0 

IF X = Gl THEN 
2200 

IF X > 
- 48: 

48 AND X < 53 THEN 
GOSUB 1000: GOTO 212 

2160 

GOSUB 

990:K = K + 1: 

GOTO 

2170 

IF X = SU THEN 
2200 

GOSUB 

990:K = K - 1: 

GOTO 

2180 

IF X « RET THEN 

ON K 

GOTO 2260,2550 

,2590, 


2810 

2190 PRINT G$;: GOTO 2120 
2200 IF K = 0 THEN K = 4 
2210 IF K = 5 THEN K = 1 
2220 GOSUB 1000: GOTO 2120 
2230 REM 

2240 REM *** 1 = LEGGE DIRECTORY 

2250 REM 

2260 VTAB 6: PRINT : CALL - 958: GOSUB 1450 
2270 VTAB 11: POKE 36,HT: PRINT "Lettura Direct 
ory...":N = 1:LIM = 8 

2280 PRINT D$;"OPEN"Pl$",TDIR": PRINT D$;"READ" 
Pl$: INPUT Z$: INPUT Z$ 

2290 INPUT FI$(N):K = N: IF MID$ (FI$ (N),18,3) 
= "TXT" OR MID$ (FI$ (N),18,3) = "DIR" THE 
N N = N + 1 

2300 IF LEFT$ (FI$(K),12) < > "BLOCKS FREE:" 

THEN 2290 

2310 N = N - 1:X = VAL ( MID$ (FI$(K),13,5)): 
PRINT D$;"CLOSE" 

2320 IF NOT N THEN VTAB 11: POKE 36,1: CALL C 
AN: VTAB VT: POKE 36,2: INVERSE : PRINT G$ 
;" NESSUN FILE TESTO DELLA DIRECTORY ";P1$ 
;". ";: NORMAL : PRINT SP$;: PRINT "Premi 
Return ";: GET Z$: PRINT : GOSUB 1450: GOT 
O 2050 

2330 FOR K = 1 TO N: IF MID$ (FI$(K),18,3) - " 
DIR" THEN FI$(K) = "/" + MID$ (FI$(K),2,1 
5) 4- MID$ (FI$(K),17,5) + MID$ (FI$(K),25 
,15) + SP$: GOTO 2350 

2340 FI$ (K) = SP$ + MID$ (FI$(K),2,15) + MID$ 
(FI$(K),17,5) + MID$ (FI$(K),25,15) + SP 

$ 

2350 NEXT 

2360 VTAB 11: POKE 36,HT: CALL CAN: VTAB 7:A$ = 
"La Directory " + Pl$ + " ha " + STR$ (X 
) + " blocchi disponibili.": GOSUB 1490 
2370 POKE 36,21: PRINT "Nome Tipo Blo 

echi Data": POKE 36,D: PRINT "=========== 


2380 POKE 36,D: INVERSE : PRINT FI$(1): NORMAL 
: IF N * 1 THEN K = 1: GOTO 2410 
2390 IF N < LIM THEN LIM » N 

2400 FOR K = 2 TO LIM: POKE 36,D: PRINT FI$(K): 

NEXT :K * l:CO = 1 

2410 POKE 36,D: PRINT "- 

-": IF N > LIM THEN VTAB 18: P 

OKE 36,35: PRINT " Altri " 

2420 IF N > 1 THEN VTAB VT: POKE 36,10: PRINT 
"Usa treccie gi'/s' per spostarti nella li 
sta, poi premi Return": GOTO 2440 
2430 VTAB VT: POKE 36,8: PRINT "Trovato un solo 
file leggibile in questa Directory. Premi 
Return" 

2440 VTAB VT: POKE 36,73: CALL CAN: POKE - 163 
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(Segue: Listato 1. Sillabatore) LISTATI 

68,0: GET Z$: PRINT 

2450 IF Z$ = ESC$ THEN GOSUB 1530: POKE 34,2: 
GOSUB 1410: GOTO 2050 

2460 IF Z$ = RET$ THEN Nl$ = MID$ (FI$(K),2,15 
): GOTO 2490 

2470 IF Z$ = GIU$ OR Z$ - SU$ THEN GOSUB 920: 
GOTO 2440 

2480 PRINT G$;: GOTO 2440 

2490 IF RIGHT$ (Nl$,l) = SP$ THEN Nl$ = LEFT$ 
(Nl$, LEN (Nl$) - 1): GOTO 2490 
2500 IF MID$ (FI$(K),18,3) = "DIR" THEN Pl$ - 
Pl$ + Nl.$ + "/": GOTO 2260 
2510 GOTO 2860 
2520 REM 

2530 REM *** 2 = LEGGE SU SLOT & 

DRIVE 
2540 REM 

2550 VTAB 5: PRINT : PRINT D$;"PREFIX,S"SN",D"D 
N: PRINT D$;"PREFIX": INPUT Pl$: GOTO 2050 


O 

o 


2560 REM 

2570 REM *** 3 = CAMBIA SLOT & DR 

IVE 

2580 REM 

2590 VTAB 13: POKE 36,25: INVERSE : PRINT SP$;S 
N;SP$: NORMAL 

2600 VTAB VT: POKE 36,1: PRINT "Usa freccia s'/ 


gi' per cambiare valore, Return per confer 


PER APPLE II 

NEXT : PRINT 

2970 VTAB VT: POKE 36,HT: PRINT "Batti il nome 
del documento che verr{ creato." 

2980 H = 43: GOSUB 1140: CALL CAN: PRINT 

2990 IF A$ = VU$ THEN 3010 

3000 A$ = "/" + A$ + "/": PRINT D$;"VERIFY";A$: 
P2$ = A$ 

3010 VTAB V: POKE 36,42: PRINT P2$ 

3020 REM 

3030 LOC = 4 

3040 V = 16: VTAB V: POKE 36,HT: PRINT "Documen 
to oggetto: ",*: FOR K = 1 TO 15: PRINT 
;: NEXT : PRINT 

3050 H = 33: GOSUB 1140: CALL CAN: PRINT : GOSU 
B 1450 

3060 IF A$ = VU$ THEN 2880 

3070 IF A$ = Nl$ THEN VTAB VT: POKE 36,HT: INV 
ERSE : PRINT G$;" NON SONO POSSIBILI DUE N 
OMI UGUALI. ";: NORMAL : PRINT SPC( 4);"Pr 
emi Return ";: GET Z$: PRINT : GOTO 2860 

3080 PRINT D$;"VERIFY";A$ 

3090 VTAB 16: CALL CAN:N2$ = A$:CC = 1: GOTO 28 
80 

3100 REM 

3110 LOC = 5 

3120 XX = 0: VTAB 14: POKE 36,HT: PRINT "I Para 
metri di Stampa IF MAX > 80 THEN PRIN 
T "non "; 


D 

il 

o 

o 

o 

c 

D 

Q 

0 

Q 

0 

Ol 

Di 

Di 

d 

Di 

ò| 

D 

DI 

0 


mare" 

2610 VTAB VT: POKE 36,63: GET Z$: PRINT 
2620 IF Z$ = ESC$ THEN 2050 
2630 IF Z$ = "?" THEN 3400 

2640 X = ASC (Z$): IF X > 48 AND X < 56 THEN S 
N = X - 48:X = RET 

2650 IF X - Gl THEN SN = SN + 1 : IF SN = 8 THEN 
SN = 1 

2660 IF X = SU THEN SN = SN - 1 : IF SN = 0 THEN 
SN = 7 

2670 IF X = RE OR X = 21 THEN B$(1) = " Slot " 

+ STR$ (SN) + " Drive " + STR$ (DN) + SP 
$: VTAB 12: PRINT : POKE 36,D: PRINT B$(1) 

: GOTO 2700 

2680 IF X = Gl OR X = SU THEN 2590 
2690 PRINT G$: GOTO 2610 

2700 VTAB 13: POKE 36,33: INVERSE : PRINT SP$;D 
N;SP$: NORMAL 

2710 VTAB VT: POKE 36,64: GET Z$: PRINT 
2720 IF Z$ = "?" THEN 3400 

2730 X - ASC (Z$): IF X > 48 AND X < 51 THEN D 
N = X - 48:X = RET 

2740 IF X = RET THEN B$(l) = " Slot " + STR$ ( 
SN) + " Drive " + STR$ (DN) + SP$: VTAB 1 
2: PRINT : POKE 36,D: PRINT B$ (1): GOTO 25 
50 

2750 IF X = Gl OR X = SU THEN DN = 3 - DN: GOTO 
2700 

2760 IF X = 27 OR X = 8 THEN VTAB 12: PRINT : 

POKE 36,D: PRINT B$(l): GOTO 2590 
2770 PRINT G$: GOTO 2710 
2780 REM 

2790 REM *** 4 = CAMBIA PATHNAME 

2800 REM 

2810 V = VT:H = 27: VTAB V: POKE 36,1: CALL CAN 
: PRINT "Batti il nuovo Pathname: /";: FOR 
K = 1 TO 50: PRINT NEXT : PRINT : G 

OSUB 1140: CALL CAN: PRINT 
2820 ON A$ = VU$ GOTO 2050:A$ = 

PRINT D$;"VERIFY";A$:P1$ 


2920 


2930 


2940 


2950 

2960 


"/" + A$ + "/": 
A$: GOTO 2050 


2830 

REM 




3320 

2840 

REM 


=== PASSO 3 



2850 

REM 





2860 

LOC = 3 




2870 

CC = 

0:N2$ = 

"DOC.OGGETTO" 


3330 

2880 

HOME 

: VTAB 5 

: PRINT "PASSO 3: elaborazion 

3340 


e documento." 

: GOSUB 1450 


3350 

2890 

VTAB 

9: POKE 

36,HT: PRINT "Documento 

sorge 

3360 


nte: 

";P1$ + 

Nl$ 


3370 

2900 

VTAB 

11: POKE 

36,HT: PRINT "Documento 

• ogge 

3380 


tto: 

";P2$ + 

N2$;: CALL CAN: PRINT : 

IF C 

3390 


C THEN 3110 



3400 

2910 

VTAB 

VT: POKE 

36,10: PRINT "Confermi 

il no 

3410 


me del documento oggetto (Si/No) ?" 

V = VT:H = 59: VTAB V: POKE 36,H: CALL CAN 
: POKE 36,68: PRINT HE$ 

GOSUB 1140:A$ = LEFT$ (A$,l): IF A$ < > 

"N" AND A$ < > "S" THEN PRINT G$: GOTO 29 
20 

VTAB VT: POKE 36,10: CALL CAN: POKE 36,68: 

PRINT HE$: IF A$ = "S" THEN CC - 1: GOTO 
3110 
REM 

VTAB 11: POKE 36,10: CALL CAN:V = 13: VTAB 
V: POKE 36,HT: PRINT "Pathname documento 
oggetto: ";P2$;: FOR K = 1 TO 15: PRINT 


3130 


3140 

3150 


3160 

3170 


3180 


3190 


3200 

3210 


3220 

3230 

3240 

3250 

3260 

3270 

3280 

3290 


3300 

3310 


3420 


3430 

3440 

3450 

3460 


PRINT "permettono la visualizzazione": PRI 
NT : POKE 36,HT: PRINT "del documento in f 
ase di elaborazione.":V = VT: VTAB V: POKE 
36,HT: IF MAX > 80 THEN PRINT "Premi Ret 
urn":H = 27: GOSUB 1140: PRINT : GOTO 3170 

PRINT "Vuoi la visualizzazione (Si/No) ?" 

H = 48: VTAB V: POKE 36,H: CALL CAN: POKE 
36,68: PRINT HE$: GOSUB 1140:A$ - LEFT$ ( 

A$,1): IF A$ < > "N" AND A$ < > "S" THEN 

PRINT G$: GOTO 3150 
IF A$ = "S" THEN XX = 1 

IF NOT XX THEN GOSUB 1410: VTAB IO,: POKE 
36,HT: PRINT SI$;" in esecuzione..." 

PRINT : GOSUB 1450: VTAB VT:A$ = "Prego at 
tendi, sto elaborando il documento...": GO 
SUB 1490: IF XX AND MAX = 80 THEN POKE 35 
,19: HOME : GOTO 3210 

IF XX THEN POKE 35,19: HOME : POKE 33,80 
- MAX: POKE 32,MAX: INVERSE : HOME : NORMA 
L : POKE 33,MAX: POKE 32,0: VTAB 3: POKE 3 
6,1 

RIG$ = VU$:L$ = VU$:NU = 0 

PRINT D$;"PREFIX";P2$: PRINT D$;"OPEN";N2$ 

: PRINT D$;"CLOSE";N2$: PRINT D$;"DELETE"; 

N2$ 

PRINT D$;"PREFIX",*Pl$: PRINT D$;"OPEN";Nl$ 

: PRINT D$;"READ";N1$ 

REM 

GOTO 260: REM —> AL SILLABATORE 
REM 

REM === FINE 

REM 

LOC = 6 

GOSUB 1410: VTAB 10: POKE 36,HT: PRINT SI$ 

;: IF ALT = 1 THEN PRINT " annullato.":AL 
T = 0: GOTO 3310 
PRINT " completato." 

V = VT: VTAB V: POKE 36,HT: PRINT "Vuoi el 
aborare un altro documento (Si/No) ?" 

H = 58: VTAB V: POKE 36,H: CALL CAN: GOSUB 
1140: PRINT :A$ = LEFT$ (A$,l): IF A$ = 

"S" THEN GOSUB 1450: GOSUB 1410: GOTO 178 
0 

IF A$ < > "N" THEN PRINT G$: GOTO 3320 

PRINT D$;"BYE" 

END 

REM 

REM - ? 

REM 

IF NOT LOC THEN 1330 

GOSUB 1530: POKE 1 34,2: POKE 35,24: GOSUB 1 
450: VTAB 4: POKE 36,4: PRINT "PAGINA DI A 

IUTO": VTAB 5: POKE 36,4: PRINT ”- 

-": PRINT 

IF NOT HE THEN .HE = 1: GOSUB 3520: GOSUB 
1450: VTAB VT: POKE 36,HT: PRINT "Premi Re 
turn per tornare al lavoro";: POKE 36,68: 

PRINT HE$: VTAB VT: POKE 36,49: GET Z$: IF 
Z$ = »?" THEN GOTO 3410 
IF Z$ < > "?" THEN 3460 

ON LOC GOSUB 3620,3720,3820,3820,3940 
GOSUB 1450: VTAB VT: POKE 36,15: PRINT "Pr 
emi Return per continuare ";: GET Z$ 

PRINT : POKE 34,2: GOSUB 1450: GOSUB 1410: 
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(Segue: Listato 1. Sillabatore) LIST ATI 

PER APPLE II 

□ 

ò 

ON LOC GOTO 1780,2050,2860,2880, 

2880 

3870 

A$ = "inizare solo con una lettera,": GOSU 

0 

Jr3470 REM 



B 1490 

3480 REM PAGINE DI AIUTO 

3880 

A3 = "non essere pi' lungo di 15 caratteri 


3490 REM 



,": GOSUB 1490 


.0: 

3500 : 


3890 

A3 = "contenere solo lettere o punti.": GO 

o 

3510 REM HELPO 



SUB 1490 


3520 A$ = SI$ + " } un potente programma di uti 

3900 

A3 = "Se digiterete degli spazi questi ver 


0 

lit{ che elabora": GOSUB 1490 



ranno": GOSUB 1490 

3 

3530 A$ = "i tuoi documenti creati con AppleWor 

3910 

A3 = "automaticamente convertiti in punti. 

ks o con Apple Writer //": GOSUB 

1490 


": GOSUB 1490 


3540 A$ = "restituendoli con i giusti 

ritorni a 

3920 

RETURN 


0 

margine e con le parole": GOSUB 

1490 

3930 

REM HELP 4 

0 

3550 A$ = "sillabate secondo le regole della si 

3940 

A3 = "Se ì Parametri di Stampa lo permetto 

ntassi italiana.": GOSUB 1490 



no": GOSUB 1490 


0 

3560 PRINT : PRINT "COMANDI DI USO GENERALE:" 

3950 

A3 = SI3 + " chieder{ se si vuole la visua 

o 

3570 PRINT : POKE 36,HT: PRINT "Con ? ottieni 


lizzazione": GOSUB 1490 

una pagina di aiuto." 


3960 

A3 = 'Vjel documento in fase di elaborazion 

0 

3580 POKE 36,HT: PRINT "ESC annulla 

'ultimo v 


e, per permettere": GOSUB 1490 

ó 

alore selezionato." 


3970 

A3 = "di controllare il suo operato.": GOS 

3590 POKE 36,HT: PRINT "RETURN conferma il com 


UB 1490 


andò." 


3980 

PRINT :A3 = "Una risposta negativa permett 


0. 

3600 RETURN 



er{": GOSUB 1490 

0 

3610 REM HELP1 


3990 

A3 = "una elaborazione leggermente pi' vel 

3620 A$ = "Poich} " + SI$ + " non riconosce i P 


oce.": GOSUB 1490 

0 

arametri di Stampa": GOSUB 1490 


4000 

RETURN 

O 

3630 A$ = "inseriti in un documento, richede eh 

4010 

REM 

e siano": GOSUB 1490 


4020 

REM - ERRORI - 


3640 A$ = "impostati come suo riferimento.": GO 

4030 

REM 


0 

SUB 1490 


4040 

ER = PEEK (222):EL = PEEK (218) + PEEK 

O 

3650 PRINT :A3 = "I parametri che vengono prese 


(219) * 256 

ntati all'avvio": GOSUB 1490 


4050 

IF ER = 255 THEN RÉSUMÉ 

fi 

3660 A3 = "sono quelli standard utilizzati da A 

4060 

IF ER = 3 AND LOC = 0 THEN TEXT : HOME : 

O 

ppleWorks.": GOSUB 1490 



INVERSE : PRINT G$;G3;" SILLAX ": NORMAL : 

3670 PRINT :A$ = "Se il documento prevede diver 


VTAB 10: PRINT "SEMBRA CHE IL TUO APPLE N 


se densitf di stampa, occorrer{": 

GOSUB 14 


ON ABBIA UNA SCHEDA 80 COL. INSTALLATA N 


o 

90 

3680 A$ = "dividerlo in pi' segmenti, 

da stampa 

4065 

ELLO SLOT 3." 

IF ER = 3 AND LOC = 0 THEN PRINT : PRINT 

o 

re in successione": GOSUB 1490 



"SFORTUNATAMENTE QUESTO PROGRAMMA LA R 


D 

3690 A$ = "dopo essere stati elaborati.": GOSUB 


ICHIEDE.": END 

ò 

1490 


4070 

IF ER = 6 AND LOC = 4 THEN 3090 

3700 RETURN 


4080 

POKE 33,80: POKE 35,24: VTAB D: PRINT : GO 

o 

3710 REM HELP2 



SUB 1450: PRINT D3;"CLOSE": IF ER - 5 AND 

0 

3720 PRINT :A$ = SI$ + " riconosce solo file di 


LOC = 5 THEN 3280 

tipo testo (sul Catalog": GOSUB 

1490 

4090 

VTAB VT: POKE 36,HT: PRINT G$;G$;: INVERSE 


3730 A$ = "vengono identificati come tipo TXT). 




0 

Sono quindi": GOSUB 1490' 


4100 

IF ER = 5 AND LOC = 2 THEN PRINT " IMPOSS 

fi 

3740 A$ = "direttamente elaborabili i 

file salv 


IBILE LEGGERE LA DIRECTORY /RAM";: GOTO 42 

ati. con Apple Writer // - ProDOS, 

": GOSUB 


io 

' -y.’,. 

1490 


4110 

IF ER = 16 AND LOC = 4 THEN PRINT " NON E 

o 


3750 A$ = "mentre per i documenti AppleWorks oc 


' CONSENTITO QUESTO NOME";: GOTO 4210 


corre": GOSUB 1490 


4120 

IF ER - 3 THEN PRINT " PERIFERICA NON COL 

• . 

3760 A$^= "stamparli come: <Un file testo (ASCI 


LEGATA";: GOTO 4210 


:Q 

I)~su disco e, dopo": GOSUB 1490 

4130 

IF ER = 4 THEN PRINT ” DISCO PROTETTO IN 

o 

3770 A$ = "l'elaborazione, ricaricarli 

. dal men' 


SCRITTURA";: GOTO 4210 

<Crea un nuovo file> con": GOSUB 1490 

4140 

IF ER = 6 THEN PRINT " PATHNAME NON TROVA 

0 

3780 A$ = "1' opzione 2: <Da un file testo (ASC 


TO";: GOTO 4210 

o 

II)> per eventuali": GOSUB 1490 


4150 

IF ER = 7 THEN PRINT " NON E' UN NQME-FIL 

3790 A$ = "ulteriori elaborazioni e per la stam 


E VALIDO";: GOTO 4210 


pa definitiva.": GOSUB 1490 


4160 

IF ER « 8 THEN PRINT " ERRORE DI I/O";: G 


o 

3800 RETURN 



OTO 4210 

o 

3810 REM HELP3 


4170 

IF ER = 9 THEN PRINT " NON C'E' SPAZIO SU 

3820 A$ = SI$ + " presenta come nome standard": 


QUESTO DISCO";: GOTO 4210 

o 

GOSUB 1490 


4180 

IF ER - 10 THEN PRINT " IL FILE E' PROTET 

o 

3830 A$ = "del documénto oggetto il nome: DOC.O 


TO";: GOTO 4210 

GGETTO.": GOSUB 1490 


4190 

IF ER - 17 THEN PRINT " DIRECTORY PIENA"; 


3840 PRINT :A$ = "E' possibile cambiare questo 


: GOTO 4210 

o 

o 

nome": GOSUB 1490 


4200 

PRINT " ERRORE N. ";ER;" ALLA LINEA ";EL; 

3850 A$ = "con un altro, se lo riterrete opport 

4210 

PRINT ". ";: NORMAL : PRINT SPC ( 4);"Prem 

uno.": GOSUB 1490 



i Return ";: POKE - 16368,0: GET Z3 


t> 

o 

□ 

3860 A$ = "Il nome del documento deve 

seguire 1 

4220 

PRINT : GOSUB 1410: GOSUB 1450 

Q 

II 

a 

e regole ProDOS:": GOSUB 1490 


4230 

ON LOC GOTO 1780,2050,2860,2860,2860,1780 

Listato 1 . Bar.Chart 



160 

170 

INPUT PM3: REM TIPO STAMPANTE 

INPUT SLT: REM SLOT STAMPANTE 


ProDOS 


180 

190 

INPUT L6: REM 6 LINEE PER POLLICE 

INPUT L8: REM 8 LINEE PER POLLICE 

10 REM 

Apple Ile 



20 REM AW.ISTOGRAMMI 


200 

INPUT PS: REM CODICE DISABILITAZIONE SENSO 


o 

0 

30 REM BY DAVID PERIMAN 

40 REM COPYRIGHT (C) 1987 

Apple Ile 


210 

RE CARTA 

INPUT DIV: REM NUMERO DIVISIONI 

o 

o 

50 REM BY APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC. 

ApplellGS 


220 

230 

PRINT D3"CLOSE": POKE 216,0:NE = NF 

DIM G(NE + 1),B(22) 

70 REM - 


240 

ONERR GOTO 2150 

80 D$ = CHR$ (4) 


250 

HOME : HTAB 11: PRINT "Appleworks Istogramm 


90 ONERR GOTO 2310: REM LEGGE I PARAMETRI DEL 


i": HTAB 12: PRINT "By David E.Perlman": PR 


fi 

.FILE 



INT : HTAB 3: PRINT "(C) 1987 by Applicando 

a 

100 PRINT D$"VERIFY PARAMETRI" 



& Microsparc" 

110 PRINT D$"0PEN PARAMETRI" 


260 

VTAB 10: PRINT TAB( 6)"1. CARICAMENTO DEI 


o 

120 PRINT D$"READ PARAMETRI" 



DATI": PRINT : PRINT TAB ( 6)"2. MODIFICA D 

o 

130 INPUT PFX$: REM PREFIX 



EI PARAMETRI": PRINT : PRINT TAB ( 6)"3. FI 

140 INPUT GMAX: REM VALORE MASSIMO 



NE": PRINT : PRINT "SCEGLI: ";: POKE - 163 

0 

150 INPUT NF: REM MASSIMO NUMERO DATI 



68,0: GET A3: PRINT : POKE - 16368,0 

0 
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(Segue: Listato 1 Bar.Chart) LISTATI PER APPLE II 

0 

D 

270 

A = VAL (A$): IF A < 1 OR A > 3 THEN 260 

980 

PR = 1: HOME : VTAB 8: PRINT "VISUALIZZAZIO 

0 

280 

ON A GOTO 300,1570,290 


NE:" 

290 

TEXT : HOME : END 

990 

PRINT : PRINT TAB( 5)"1. STAMPANTE": PRINT 

0 

300 

HOME : PRINT "PREFIX CORRENTE: ";PFX$: VTAB 


TAB ( 5)"2. VIDEO": PRINT TAB{ 5)"3. MENU 



6: PRINT "PATHNAME O NOME DEL FILE DA CARI 


PRINCIPALE": PRINT : PRINT "SCEGLI : : PO 

o 


CARE INPUT "";F$ 


KE - 16368,0: GET A$: PRINT 


310 

PTH$ = F$: IF LEFT$ (F$,l) < > "/" THEN P 

1000 

IF A$ = "1" THEN 1050 

o 


TH$ = PTH$ + F$ 

1010 

IF A$ = "2" AND DIV = 20 THEN HOME : PRIN 

Q 

320 

GOTO 600 


T D$"PR#3”: GOTO 1100 

330 

REM 

1020 

IF A$ = "2" THEN HOME : GOTO 1100 

ò 

340 

REM ***********SUBR0UTINE STAMPA 

1030 

IF A$ = "3" THEN 240 


350 

FOR X = 1 TO DIV + 1 

1040 

GOTO 980 

O 

360 

BLANK$ = " REM 3 SPAZI 

1050 

HOME :PR = 10: VTAB 7: PRINT "Accendere la 


370 

IF B(X) < (YMAX + 1 - Y) THEN PRINT BLANK$ 


stampante": PRINT : PRINT "PREMERE RET}RN 

o 


; : GOTO 390 


QUANDO E' PRONTA : POKE - 16368,0: GET 

o 

380 

PRINT "EEE"; 


CHS: PRINT : POKE - 16368,0 

390 

NEXT X 

1060 

PRINT D$"PR#";SLT: PRINT CHR$ (0) 

0 

400 

PRINT 

1070 

HOME : PRINT CHR$ (9)"80N" 

0 

410 

420 

RETURN 

REM 

1080 

PRINT CHRS (27) CHRS (L8); CHR$ (27) CHRS 
(PS) 


430 

REM * * * SORT SHELL-METZNER 

1090 

HTAB 23: PRINT "DISTRIBUZIONE VALORI PER " 


o 

440 

J1 - 0 


;F$: PRINT : PRINT 

B 

450 

SI = NE 

1100 

IF YMAX < 10 THEN PRINT TAB( PR)" "YMAX; 

460 

SI = INT (SI / 2) 


CHRS (95)"|": GOTO 1120 

6 

470 

IF SI = 0 THEN 580 

1110 

PRINT TAB( PR)YMAX; CHRS (95)"|" 

G 

480 

S2 = NE - SI:J1 =1 

1120 

FOR Y = 1 TO YMAX 

490 

K1 = J1 

1130 

PRINT TAB( PR)" |";: REM 3 SPAZI 


500 

K2 = K1 + SI 

1140 

GOSUB 340 


D 

510 

IF G(K1) < = G(K2) THEN 550 

1150 

LC = YMAX - Y 

Q 

520 

TI = G(Kl):G(K1) = G(K2) 

1160 

IF LC > =10 THEN PRINT TAB( PR)LC; CHR 

530 

G(K2) = T1:K1 = Kl - SI 


$ (95)"|";: GOTO 1190 

a 

540 

IF Kl > =1 THEN 500 

1170 

IF LC = 0 THEN PRINT TAB( PR) " |"; : GO 

a 

550 

J1 = J1 + 1: IF J1 / 10 = INT (J1 / 10) TH 


TO 1190: REM 3 SPAZI 


EN PRINT ". REM 3 SPAZI 

1180 

PRINT TAB( PR)" "LC; CHRS (95)"|"; 


560 

IF J1 < = S2 THEN 490 

1190 

GOSUB 340 


0 

570 

GOTO 460 

1200 

NEXT Y 

o 

580 

RETURN 

1210 

REM 


590 

REM 

1220 

HTAB (PR + 3) 

Q 

600 

REM *** LEGGE I DATI 

1230 

PRINT 

o 

610 

PRINT D$"VERIFY"PTH$ 

1240 

FOR I = 1 TO DIV + 1 

620 

PRINT D$"OPEN"PTH$ 

1250 

PRINT "+-"; 

0 

630 

PRINT D$"READ"PTH$ 

1260 

NEXT I 

a 

640 

I = 1:M = 0 

1270 

PRINT : HTAB (PR + 4) 

650 

INPUT GD$ 

1280 

FOR I = 1 TO DIV + 1 STEP 2 


660 

IF GD$ = "" THEN 650 

1290 

PRINT (I - 1) * GMAX / (DIV * 10);: POKE 3 


6 

670 

IF VAL (GD$) - 0 AND GD$ < > "0" THEN 650 

1300 

6, (PR + 6 + I * 3) 

NEXT I 

o 

680 

IF GD$ = ".01" THEN PRINT " MANCANTE ":M = 

1310 

SP = 30: IF DIV = 10 THEN SP = 14 

01 


M + 1: GOTO 650 

1320 

PRINT : PRINT TAB( PR + SP)"INTERVALLO PU 

o 

690 

PRINT GD$ 


NTEGGI/10” 

700 

G (I) = VAL (GD$) 

1330 

REM 


710 

IF G(I) > GMAX THEN PRINT D$"CLOSE": PRINT 

1340 

REM 


o 


CHR$ (7);"I DATI ECCEDONO L'INDICE MASSIM 

1350 

SUM = 0 

Q 


O": PRINT : PRINT SPC( 3)"INDICE ATTUALE, 

1360 

FOR K = 1 TO NE:SUM = SUM + G(K) : NEXT K 


GMAX = GMAX:ER = 500: PRINT "PREMERE RETU 

1370 

UV = SUM / NE: GOSUB 1530:MEAN$ = TS$:UV « 

5 


RN PER MODIFICARE GMAX GET A$: PRINT : 


G (NE): GOSUB 1530:MX$ = TS$:UV = G(l): GO 

O 


HOME : GOTO 1580 


SUB 1530:MN$ = TSS 

720 

IF G(I) < .01 THEN PRINT D$"CLOSE": INVERS 

1380 

REM 



E : PRINT CHR$ (7);"I DATI DONO INFERIORI 

1390 

R = INT (NE / 2) 


0 


AL N. DI .01”: NORMAL : PRINT "CONTROLLA I 

1400 

IF R * 2 = NE THEN UV = (G(R) + G(R + 1)) 

o 


DATI E RIPROVA": PRINT "PREMERE RETURN PER 


/ 2: GOSUB 1530:MDN$ = TS$: GOTO 1420 


CONTINUARE ": POKE - 16368,0: GET A$: PRIN 

1410 

UV = G(R + 1): GOSUB 1530:MND$ = TS$ 

D 


T : GOTO 240 

1420 

IF DIV = 10 THEN PRINT : PRINT TAB( PR + 

o 

730 

1=1 + 1 


3)"NUMERI="NE SPC( 3)"MEDIA="MEAN$ SPC( 3 

740 

IF I > NF + 1 THEN PRINT D$"CLOSE": PRINT 


)"MEDIANO="MDN$: PRINT TAB( PR + 13)"MAX= 



CHR$ (7);"IL N. DELLE ENTRATE ECCEDE IL N. 


"MXS SPC( 3)"MIN="MN$: GOTO 1440 

o 

o 


MAX": PRINT SPC( 3)"MAX ATTUALE = ";NF:ER 

1430 

PRINT : PRINT TAB( PR + 9)"NUMERI="NE SPC 


= 600: PRINT : PRINT "PREMERE RETURN PER MO 


( 3)"MEDIA="MEAN$ SPC( 3)"MEDIANO="MDN$ SP 


DIFICARE MAX : GET A$: PRINT : HOME : GOT 


C( 3)"MAX="MX$ SPC( 3)"MIN="MN$ 


fi 


O 1660 

1440 

SP = 13: IF AS = "2" THEN SP = 4 

D 

750 

GOTO 650 

1450 

IF M > 0 THEN PRINT : HTAB SP: PRINT "Ci 

760 

PRINT D$"CLOSE" 


sono ";M" punteggi mancanti" 

fi 

770 

REM 

1460 

SP = 12: IF PR = 10 THEN PRINT CHRS (27) 

Q 

780 

HOME 


CHRS (L6): PRINT D$"PR#0”: GOSUB 1490: GO 

790 

PRINT "STO ORDINANDO" 


TO 1500 


800 

GOSUB 430 

1470 

IF DIV = 20 THEN SP = 28: GOSUB 1490: PRIN 


fi 

810 

NG = DIV + 1 


T CHRS (17): GOTO 1500. 

B 

820 

REM 

1480 

GOSUB 1490: GOTO 1500 

830 

FOR K = 1 TO NG:B(K) =0: NEXT K 

1490 

VTAB 23: PRINT : PRINT TAB( SP)"<R>ipeti 

o 

840 

REM 


<F>ine ";: GET AS: PRINT : RETURN 

D 

850 

YMAX = 0 

1500 

IF AS = "R" OR A$'= CHRS (112) THEN SUM = 

860 

FOR I = 1 TO NE 


0: GOTO 980 


870 

PRINT ". 

1510 

IF AS < > "F" AND AS < > CHRS (102) THE 


H 

880 

DG = GMAX / DIV 

« 

N HOME : VTAB 19:SP = 12: GOSUB 1490: GOT 

o 

890 

FOR K = 11 TO NG 


O 1500 

900 

IF.G(I) > = DG * (K - 1) AND G(I) < DG * K 

1520 

GOTO 240 


fi 


THEN B(K) = B(K) +1: GOTO 940 

1530 

REM 

0 

910 

NEXT K 

1540 

TSS = LEFTS ( STRS (UV},5) 

920 

FOR K'= 1 TO 10 

1550 

RETURN 


930 

GOTO 900 

1560 

REM 


o 

940 

950 

B = B(K): IF B > YMAX THEN YMAX = B 

NEXT I 

1570 

1580 

HOME 

REM 

VTAB 5: PRINT "VALORE MASSIMO: ";: CALL - 

13 

960 

REM 

1590 

Si*!*:*:# 


970 

SUM = 0:BSUM = 0 


868: INVERSE : POKE 36,21: PRINT GMAX;: N 


Q 
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|Q 

0 

0 

o 

0 

fl 

□ 

Q 

Q 

D 

o 

p 

p 

o 

Q 

Di 

o 

o 

o 

D 

0 

o 

D 

o 

o 

o 

o 

o 

Si 


(Segue: Listato 1. Bar. Chart) LISTATI PER APPLE II 

a 

ORMAL : IF ENTRY - 1 THEN JNTRY = 0: GOTO 

1940 IF LEFT$ (A$,l) < > "/" OR RIGHT$ (A$,l 

Ó 

1650 

) < > "/" THEN VTAB 17: INVERSE : POKE 3 

1600 HTAB 27: CALL - 958: INPUT "";A$ 

6,0: PRINT "OCCORRE V' COME SEPARATORE";: 

1610 IF A$ = "" THEN 1650 

NORMAL : PRINT "PREMERE RETURN PER CONTIN 


1620 IF VAL (A$) < 10 OR VAL (A$) > 999 THEN 

UARE ";: GET A$: PRINT : VTAB 16: CALL - 


VTAB 5: CALL - 958: INVERSE : PRINT "DEV 

958: GOTO 1910 


E ESSERE >= 10 E <*999": NORMAL : PRINT "P 

1950 ONERR GOTO 2140 


REMERE RETURN PER CONTINUARE"; CHR$ (7);: 

1960 PRINT CHR$ (4);"PREFIX"A$ 

n 

POKE - 16368,0: GET A$: POKE - 16368,0: 

1970 PFX$ = A$:ENTRY = 1 

PRINT : GOTO 1590 

1980 PRINT : PRINT : PRINT "MEMORIZZA I PARAMET 

1630 GMAX = VAL (A$) : ENTRY - 1 

RI": ONERR GOTO 2150 


1640 GOTO 1590 

1990 REM 


1650 IF ER » 500 THEN ER - 0: GOTO 1990 

2000 PRINT D$"OPEN"PFX$"PARAMETRI" 


1660 REM 

2010 PRINT D$"WRITE"PFX$"PARAMETRI" 


1670 VTAB 7: POKE 36,0: PRINT "MAX NUMERO DATI 

2020 PRINT PFX$ 

O 

INSERIBILI: NORMAL : IF ENTRY = 1 THEN 

2030 PRINT GMAX 

ENTRY = 0: GOTO 1730 

2040 PRINT NE 

1680 HTAB 29: INPUT "";A$ 

2050 PRINT PM$ 


1690 IF A$ = "" THEN 1730 

2060 PRINT SLT 

Fi 

1700 IF VAL (A$) > 200-OR VAL (A$) < 1 THEN 

2070 PRINT L6 

bà. 

VTAB 7: CALL - 958: INVERSE : PRINT "DEVE 

2080 PRINT L8 


ESSERE >=1 O <=200": NORMAL : PRINT "PREM 

2090 PRINT PS 

Q 

ERE RETURN PER CONTINUARE"; CHR$ (7);: POK 

2100 PRINT DIV 

E - 16368,0: GET A$: POKE - 16368,0: PRI 

2110 PRINT D$"CLOSE" 

NT : GOTO 1670 

2120 CLEAR : GOTO 80 


1710 NF = VAL (A$): ENTRY = 1:NE = NF 

2130 REM 

ira 

1720 GOTO 1670 

2140 VTAB 14: CALL - 958: PRINT "PREFIX ERRATO 


1730 IF ER = 600 THEN ER = 0: GOTO 1990 

"A$: PRINT "PREMERE RETURN PER CONTINUARE 


1740 REM 

";: POKE - 16368,0: GET A$: PRINT : POKE 


1750 VTAB 9: POKE 36,0: PRINT "<I>MAGEWRITER O 

- 16368,0: CALL - 3288: GOTO 1910 

Là 

<E>PSON: ";: CALL - 868: INVERSE : POKE 3 

2150 ER = PEEK (222) 


6,26: PRINT PM$;: NORMAL : IF ENTRY = 1 TH 

2160 IF ER = 5 THEN NE = I - 1: GOTO 760 

al 

EN ENTRY = 0: GOTO 1820 

2170 IF ER = 6 OR ER = 7 OR ER = 13 OR ER = 16 

1760 HTAB 30: INPUT "";A$ 

THEN CALL - 3288: GOTO 2200 

1770 IF A$ = "" THEN 1820 

2180 HOME : VTAB 10: PRINT : PRINT "ERRORE N. " 


^1780 IF A$ < > "E" AND A$ < > "I" THEN PRINT 

ER"A LINEA "; PEEK (219) * 256 + PEEK (21 

! Pi 

CHR$ (7);: GOTO 1750 

8) 


1790 IF A$ - "E" THEN L6 = 50:L8 = 48:PS = 56 

2190 END 


1800 IF A$ = "I" THEN L6 = 65:L8 = 66:PS = 79 

2200 HOME : VTAB 5: CALL - 3288: PRINT "NON TR 


1810 PM$ = A$:ENTRY = 1 

OVO IL VOLUME SPECIFICATO:" 

1820 VTAB 10: CALL - 868: HTAB 7: INVERSE : PR 

2210 VTAB 7: PRINT TAB ( 8)"1. ALTRO TENTATIVO" 

INT SLT;: NORMAL : HTAB 1: PRINT "SLOT? "; 

: PRINT TAB ( 8)"2. CATALOGO": PRINT TAB( 


: HTAB 9: INPUT "";SL$: IF SL$ = "" THEN 1 

8)"3. MENU PRINCIPALE" 

PI 

840 

2220 VTAB 11: PRINT "SCEGLI: ";: POKE - 16368, 

w 

1830 SLT = VAL (SL$): IF SLT < 1 OR SLT > 6 TH 

0: GET A$: PRINT : POKE - 16368,0 


EN SLT - 1: PRINT CHR$ (7);: GOTO 1820 

2230 IF A$ < > "1" AND A$ < > "2" AND A$ < > 

II 

1840 VTAB 12: POKE 36,0: PRINT "DIVIDI GMAX IN 

"3" THEN GOTO 2210 

10 O 20 PARTI:";: CALL - 868: INVERSE : P 

2240 IF VAL (A$) = 3 THEN GOTO 240 

OKE 36,33: PRINT DIV; : NORMAL : IF ENTRY = 

2250 IF VAL (A$) =1 THEN HOME : GOTO 300 


1 THEN ENTRY - 0: GOTO 1910 

2260 IF VAL (A$) =2 THEN HOME : PRINT D$"CAT 

0 : 

1850 HTAB 37: POKE - 16386,0: INPUT "";A$ 

" 


1860 IF A$ « "" THEN 1910 

2270 PRINT : PRINT "PREMERE RETURN PER CONTINUA 


1870.._IF A$ < > "10" AND A$ < > "20" THEN PRI 

RE";: POKE - 16368,0: GET A$: PRINT 

fm 

NT CHR$ (7);: GOTO 1840 

2280 GOTO 300 

Q 

1880 DIV = VAL (A$):ENTRY = 1 

2290 ONERR GOTO 2150 

1890 GOTO 1840 

2300 GOTO 2210 


1900 REM 

2310 PRINT D$"PREFIX": INPUT PFX$ 

Pi 

1910 VTAB 14: POKE 36,0: PRINT "PREFIX: ";: CAL 

2320 PRINT D$"OPENPARAMETRI" 

kxé 

L - 958: INVERSE : POKE 36,8: PRINT PFX$; 

2330 PRINT D$"WRITEPARAMETRI" 


: NORMAL : IF ENTRY = 1 THEN ENTRY = 0: GO 

2340 PRINT PFX$: PRINT 100: PRINT 200: PRINT "I 

;pi 

TO 1980 

": PRINT 1: PRINT 65: PRINT 66: PRINT 79: 

a 

1920 HTAB ( LEN (PFX$) + 10): INPUT "";A$ 

PRINT 20 


1930 IF A$ = "" THEN 1980 

2350 PRINT D$"CLOSE" : GOTO 110 

0 


Listato 1. Stepper 


SOURCE FILE: 
0000 : 

0000 
0000 
0000 
0000 
0000 
0000 
0000 
0000 
0000 
0024 
0025 
002C 
002D 
002F 
003A 
003C 
0000 
0000 
0000 
008D 
00A0 


STEPPER.S 

★***★★****★★*★**•★* + * i 

2 * STEPPER 

BY WAYNE EASTWOOD 
COPYRIGHT (C) 1987 
BY APPLICANDO & 
MICROSPARC, INC. 


3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


*TOOL KIT ASSEMBLER 
* 0 page use 


**■*•*★*★**★+★* 


11 CH EQU $24 

12 CV EQU $25 

13 IMNEM EQU $2C 

14 RMNEM EQU $2D 

15 LENGTH EQU $2F 

16 PC EQU $3A 

17 Al EQU $3C 

18 * 

19 * Constant definitions 

20 * 

21 CR EQU $8D 

22 SPACE EQU $A0 


;cursor position locations 

;used in opcode disassembly 

;instruction length - 1 
;PC used by PRADR1 

;loc. of 16-bit # on entry (####[Y]> 


;C/R 

;ASCII space 
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(Segue: Listato l.Stepper) 

LISTATI PER APPLE II 


D 

0 

0000 

0000 

0000 




23 

24 

25 

★ 

* System and 

DOS calls 



D 

0 

0100 




26 

STACK 

EQU 

$0100 

;6502 stack 



03 E A 




27 

HOOKUP 

EQU 

$03EA 

;DOS hook up 


ó 

03F8 




28 

YVECTOR 

EQU 

$03F8 

;jump to here on ctrl-Y 



AA5 9 




29 

DOSINOUT EQU 

$AA59 

;48K RAM DOS I/O values Storage 


ò 

cooo 




30 

KY BOARD 

EQU 

$C000 

;key input 


o 

COIO 




31 

STROBE 

EQU 

SCOIO 

;key strobe 


BFOO 




32 

PRODOS 

EQU 

$BF00 



o 

BE32 




33 

VECTIN 

EQU 

$BE32 




BE30 

0000 




34 

35 

VECTOUT 

* 

EQU 

$BE30 



o 


0000 




36 

* Monitor calls 



ò 

0000 

F88E 




37 

38 

INSDS2 

EQU 

$F88E 

;look up opcode info 


Q 

F910 




39 

PRADR1 

EQU 

$F910 

;print 16-bit address (mid-routine) 


0 

F948 




40 

PRBLNX 

EQU 

$F948 

;print 3 blanks 



F9C0 




41 

MNEML 

EQU 

$F9C0 

;mnemonic table 


ò 

FAOO 




42 

MNEMH 

EQU 

$FA00 




FB39 




43 

SETTXT 

EQU 

$FB39 

;txt mode & full window 


0 

FC22 




44 

VTAB 

EQU 

$FC22 

;cursor VTAB 


o 

FDOC 




45 

RDKEY 

EQU 

$FD0C 

;read key 


FD8E 




46 

CROUT 

EQU 

$FD8E 

/output C/R 


0 

FD99 




47 

PRYX3 

EQU 

$FD99 

;print 16-bit at X,Y 


o 

FDDA 




48 

PRBYTE 

EQU 

$FDDA 

;print hex in A 


FDED 




49 

COUT 

EQU 

$FDED 

;char out 



FE80 




50 

SETINV 

EQU 

$FE80 

;set screen inverse 



0 

FE84 




51 

SETNORM 

EQU 

$FE84 

; " " norma 1 


B 

FE95 




52 

OUTPORT 

EQU 

$FE95 

/reset I/O 


FF69 




53 

MON 

EQU 

$FF69 

/reenter monitor 


fi 

0000 

0000 

0000 




54 

55 

56 

★ 

★ 

* 





B 


0000 




57 

* 






ó 

0000 
— m 

:xt 

OBJECT 

58 * 

FILE NAME IS STEPPER 



D 


8F00: 




59 


ORG 

$8F00 



o 

8F00: 

8F00: 

8F00: 




60 

61 

62 

★ 

★ 





o 

fi 

8F00 : 




63 

★ 






8F00 : 
8F00: 




64 

65 

★ 

★ 





o 


8F00:A9 

4C 


66 

ENTER 

LDA 

#$4C 

/'JMP' is stored for ctrl-Y 



0 

8F02: 

8D 

F8 

03 

67 


STA 

YVECTOR 



o 

8F05: 

A9 

1D 


68 


LDA 

#>STEP 

/point to STEPPER address 


8F07 : 

8D 

F9 

03 

69 


STA 

YVECTOR+1 



D 

8F0A:A9 

8F 


70 


LDA 

#<STEP 



o 

8F0C: 

8D 

FA 

03 

71 


STA 

YVECTOR+2 



8F0F:A2 

OA 


72 


LDX 

#10 

/clear all Information registers 



8F11: 

A9 

00 


73 

ENTER10 

LDA 

#0 




0 

8F13: 

9D 

28 

91 

74 

ENTER20 

STA 

ASAVE, X 



DI 

8F16: 

CA 



75 


DEX 




8F17: 

10 

FA 


76 


BPL 

ENTER20 



o 

8F19: 

CE 

2B 

91 

77 


DEC 

SS AVE 

/all new stack 


0 

8F1C: 

8F1D: 

60 



78 

79 

★ 

RTS 





8F1D: 




80 

* 






o 

8F1D: 




81 

* Modificate 

qui: ADRSfYl = nuovo PCNT, salava pagina 0-corrente 

0 

8F1D: 




82 

★ 


[Y] = 

PCNT corrente, usa la precedente pagina 0 

8F1D: 




83 

★ 





0 

8F1D: 

8A 



84 

STEP 

TXA 


zif X=0, then no ADRS 


o 

8F1E: 

FO 

12 


85 


BEQ 

STEPLOOP 

/go directly to main routine 


8F20: 

20 

6B 

95 

86 


JSR 

ZSAVE0 

/new ADRS, so save current 0-page 


o 

8F23: 

A2 

05 


87 


LDX 

#5 

/clear registers & run flag 


o 

8F25: 

20 

11 

8F 

88 


JSR 

ENTER10 



8F28: 

A5 

3C 


89 


LDA 

Al 

/put new address into PCNT 



8F2A: 

8D 

83 

95 

90 


STA 

PCNT 

/Al set from monitor routine 


Q 

8F2D: 

A5 

3D 


91 


LDA 

Al+1 

/ when reading [Y] 


B 

8F2F: 
8F32 : 

8D 

84 

95 

92 

93 


STA 

PCNT+1 

/fall into main tracing routine 


fll 

8F32: 




94 

★ 





Q 

8F32: 




95 

* Main routine: 



8F32: 




96 

* 1) 

Display memory and stack per user direction 



8F32: 




97 

* 2) 

Display current 

registers & next instruction 



o 

8F32: 




98 

* 3) 

Seek 

user input 

for step/run, register change, etc. 


D 

8F32: 




99 

* 4) 

Perforai next instruction 


8F32: 




100 

* 5) 

Return to 1) above 




8F32: 
8F32 : 
8F32: 




101 

102 

103 

★ 






D 




* 1) 

Display memory ; 

and stack per user direction 


o 


8F32: 

20 

39 

FB 

104 

STEPLOOE 

> JSR 

SETTXT 

/always start with new screen 



Q 

8F35: 

20 

8E 

FD 

105 


JSR 

CROUT 

/insure new line 



8F38: 

20 

FO 

FD 

106 


JSR 

COUT+3 

;2 for screen for readability 


8F3B:AE 

31 

91 

107 


LDX 

MCOUNT 

/display any memory? 

J 


0 

8F3E: 

FO 

03 


108 


BEQ 

SL10 

/no 



8F40: 

20 

2C 

94 

109 


JSR 

DSPMEM 

/display memory 


J 

8F43: 

AE 

30 

91 

110 

SL10 

LDX 

TFLAG 

/display stack? 




8F46: 

FO 

24 


111 


BEQ 

SL40 

/no 



o 

8F48: 

8F4B: 

8F4C: 

AE 

E8 

FO 

2B 

1E 

91 

112 

113 

114 


LDX 

INX 

BEQ 

SS AVE 

SL40 

;get current stack location 
at bottom? 


D 




/yes, none to see 



Q 

8F4E:. 

AO 

OA 


115 


LDY 

#10 

/Il max 

(Continua: Listato 1. Stepper) 
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□ 

(Segue: Listato 1. Stepper) 

LISTATI PER APPLE II 

0 

Q 

8F50:BD 

00 

01 

116 

SL20 


LDA 

STACK, X 

; display values separated w/spaces 

Ó ; 

8F53:20 

DA 

FD 

117 



JSR 

PRBYTE 


8F56:A9 

AO 


118 



LDA 

#SPACE 



8F58:20 

ED 

FD 

119 



JSR 

COUT 



o 

8F5B-.E8 



120 



INX 


•more stack? 

5; 

8F5C:FO 

03 


121 



BEQ 

SL30 

;no 


8F5E:88 



122 



DEY 


•more list? 

0 

8F5F:10 

EF 


123 



BPL 

SL20 

; yes 

o 

8F61:20 

48 

F9 

124 

SL30 


JSR 

PRBLNX 

;flush with 3 blanks to tab printer 

8F64:88 



125 



DEY 


; (not noticed on screen display) 


8F65:10 

FA 


126 



BPL 

SL30 



o 

8F67:A9 

8D 


127 



LDA 

#CR 

;new line for screen but not printer 

ò 

8F69:20 

FO 

FD 

128 



JSR 

COUT+3 


8F6C: 



129 

* 






Q 

8F6C: 



130 

★ 

2) 

Display current 

registers & next instruction 

o 

8F6C: 



131 

★ 




8F6C:20 

03 

92 

132 

SL40 


JSR 

DSPREG 

;display current registers 

0 

8F6F:AE 

83 

95 

133 



LDX 

PCNT 

;print PCNT as hex followed by 

0 

8F72:AC 

84 

95 

134 



LDY 

PCNT+1 


8F75:86 

3A 


135 



STX 

PC 

;save for disassembly by PRADR1 


8F77:84 

3B 


136 



STY 

PC+1 



0' 

8F79:20 

99 

FD 

137 



JSR 

PRYX3 

;print 

0 

8F7C:20 

24 

95 

138 



JSR 

ZRESTORE 

;restore source 0-page 

8F7F:A2 

02 


139 



LDX 

#2 

;get next instruction (3-bytes max) 

0 

8F81:20 

82 

95 

140 

SL50 


JSR 

PRGGET 

& store for program reference 

o 

8F84:9D 
8F87:CA 

25 

91 

141 

142 



STA 

DEX 

NXTINST,X 

at NXTINST, NXTINST+1, NXTINST+2 


8F88:10 

F7 


143 



BPL 

SL50 



0 

8F8A:20 

51 

95 

144 



JSR 

ZSAVE 

; return my own 0-page 

o 

8F8D:A9 

EA 


145 



LDA 

#$EA 

;clear execution area with 

8F8F:8D 

25 

90 

146 



STA 

EXECUTE+1 

'NOP' ($EA) instructions 

o 

8F92:8D 

26 

90 

147 



STA 

EXECUTE+2 


o 

8F95:AD 

25 

91 

148 



LDA 

NXTINST 

;load opcode of instr. & use monitor 

8F98:20 

SE 

F8 

149 



JSR 

INSDS2 

; to find format, len, & index 


8F9B:A2 

03 


150 



LDX 

#3 

;three chars in mnemonic 


p. 

8F9D:A8 



151 



TAY 


;mnemonic table index 

o 

8F9E:B9 

CO 

F9 

152 



LDA 

MNEML, Y 

;fetch 3-char mnemonic 

8FA1:85 

2C 


153 



STA 

LMNEM 

; (packed in 2 bytes) 

b 

8FA3 : B9 

00 

FA 

154 



LDA 

MNEMH,Y 

; (this is an imitation of thè Mon. 

a 

8FA6:85 

2D 


155 



STA 

RMNEM 

; rout. except we disass. thè 

8FA8 : A9 

00 


156 

SL60 


LDA 

#0 

; opcode only w/o displaying hex 

6 

8FAA:AO 

05 


157 



LDY 

#5 

; code as well and mod. thè spacing) 

o 

8FAC:06 

2D 


158 

SL70 


ASL 

RMNEM 

,*shift 5 bits of chr into A 

8FAE:26 

2C 


159 



ROL 

LMNEM 



8FB0:2A 



160 



ROL 

A 



DI 

8FB1:88 
8FB2: DO 

F8 


161 

162 



DEY 

BNE 

SL70 


H 

8FB4:69 

3F 


163 



ADC 

#$BF 

;carry clear, add '?' offset 

0 

8FB6:20 

ED 

FD 

164 



JSR 

COUT 

;print it 

o 

8FB9:C9 

BF 


165 



CMP 

#$BF 

;exit on unknown opcode '???' 

8FBB:D0 

OF 


166 



BNE 

SL80 



. 8FBD:20 

80 

FE 

167 



JSR 

SETINV 

; display code 


Q 

8FC0:AD. 

25 

91 

168 



LDA 

NXTINST 


ò 

8FC3:20 

DA 

FD 

169 



JSR 

PRBYTE 


8FC6:20 

84 

FE 

170 



JSR 

SETNORM 


D 

8FC9:4C 

40 

90 

171 



JMP 

INTBRK10 ; 

?exit 

0 

8FCC:CA 



172 

SL80 


DEX 



8FCD:D0 

D9 


173 



BNE 

SL60 



8FCF:A9 

AO 


174 



LDA 

#SPACE 

r ’one blank 


o 

8FD1:20 

ED 

FD 

175 



JSR 

COUT 


o 

8FD4:A4 

2F 


176 



LDY 

LENGTH 

:prepare to enter norm. Mon. stream 

8FD6-.A2 

06 


177 



LDX 

#6 

,* to print thè address field 

o 

8FD8:20 

10 

F9 

178 



JSR 

PRADR1 

;enter 

Q 

8FDB: 



179 

* 





8FDB: 



180 

* 

3) 

Seek 

user input 

for step/run, register change, etc. 


8FDB: 



181 

* 






6 

8FDB:20 
8FDE: 
8FDE: 
8FDE: 
8FDE:AE 
8FE1:9A 

62 

92 

182 

183 

184 

185 

186 
187 

+ 

★ 

4) 

JSR RESPOND ;read user input 

DorfArm novt 1 Inol-rur+inn 

P 

o 

2B 

91 

★ 

LDX 

TXS 

SS AVE ; 

rready to go, put on source stack 

o 


8FE2:AD 

25 

91 

188 



LDA 

NXTINST j 

rget opcode 

o 

D 

8FE5 : 
8FE5 : 
8FE5: 



189 

190 

191 

★ 

* Normally, instr. fall 

* must interpret BRK, 

* to maintain control 

through to PERFORM. However, we 

RTI, RTS, JSR, JMP, and JMP (XXXX) 
of program. Relative braching is 


8FE5: 



192 

o 

Q 

8FE5 : 

. 8FE5: 

8FE5:F0 
! 8FE7:C9 



193 

194 

195 

196 

* controlled at PERFORM. 

* 


56 

40 




BEQ 

CMP 

INTBRK ; 
#$40 j 

: ' BRK' 

?'RTI'? 


Q 




DI 

8FE9:FO 

58 


197 



BEQ 

INTRTI 



8FEB:C9 

60 


198 



CMP 

#$60 j 

r'RTS'? 







0 

8FED:FO 
8FEF:C9 
8FF1:D0 
8FF3:AE 

5D 

20 

05 

2E 


199 

200 
201 
202 



BEQ 

CMP 

BNE 

LDX 

INTRTS 
#$20 ; 

SL90 ; 

JFLAG ; 

r ' JSR'? 
rno 

:yes, run entire routine or step? 

ò 

$ 

91 







D 

o 

8FF6:FO 

68 


203 



BEQ 

INTJSR ; 

: continue single step 


8FF8:C9 

4C 


204 

SL90 


CMP 

#$4C ; 

r'JMP'? 

iXvIvK*'*' 

8FFA:F0 

76 


205 



BEQ 

I NT JMP 



o 

8FFC:C9 

6C 


206 



CMP 

#$6C ; 

:indirect JMP? 

D 

8FFE:FO 

7D 


207 



BEQ 

INTJMPI 


ivJSfiv:- 

9000:A4 

2F 


208 

PF.RFORM 

LDY 

LENGTH ; 

rget length of instruction 
:is it a relative branch opcode? 


9002:29 

1F 


209 



AND 

#$1F ; 

D 

Q 









(Continua: Listato 1. Stepper) 
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(Segue: Listato L Stepper) 


LISTATI PER APPLE II 

01 

o 

9004:49 

14 


210 


E OR 

#$14 


0 

9006:C9 

04 


211 


CMP 

#$04 

;if equal, branch—have made 

9008:F0 

03 


212 


BEQ 

SL110 

thè offset branch into our prgm 


900A:B9 

25 

91 

213 

SL100 

LDA 

NXTINST,Y 

;move all necess., others 'NOP' 


o 

900D:99 
9010:88 

24 

90 

214 

215 

SL110 

STA 

DEY 

EXECUTE,Y 


o 


9011:10 

F7 


216 


BPL 

SL100 


0 

9013:20 

24 

95 

217 


JSR 

ZRESTORE 

?put on source 0-page 

o 

9016:AD 

9019:48 

2C 

91 

218 

219 


LDA 

PHA 

PSAVE 

f *restore all registers 

H 

901A:AD 

28 

91 

220 


LDA 

ASAVE 



901D:AE 

29 

91 

221 


LDX 

XSAVE 


0 

9020:AC 

2A 

91 

222 


LDY 

YSAVE 



9023:28 



223 


PLP 



o 

9024: 

9024: 

9027: 



224 

225 

226 

EXECUTE 

* 

DS 

3 

;execute thè instruction 

0 

0 

9027:4C 

B1 

90 

227 


JMP 

NOBRNCH 

;lf no branch, continue 


902A: 

902A: 



228 

229 

* 




0 


902A: 



230 

* Branch if 

taken falls 

here always. PCNT is adjusted 


n 

902A: 



231 

* then we 

return to STEPLOOP for next instruction 

B 

902A: 



232 

* 




902A:20 

51 

95 

233 


JSR 

ZSAVE 

;restore my 0-page 

a 

902D:D8 



234 


CLD 


;restore correct conditions 

O. 

902E:18 



235 


CLC 



902F:AD 

26 

91 

236 


LDA 

NXTINST+1 

;forward or backward branch? 


9032:10 

03 


237 


BPL 

XQT10 

;forward 


0 

9034:CE 

84 

95 

238 


DEC 

PCNT+1 

r * backward, ad just prgm counter 

O 

9037:20 

A5 

90 

239 

XQT10 

JSR 

ADDPCNT 

; adjust value of prgm counter 

903A.-4C 

C7 

90 

240 


JMP 

UPDATE 

;get new prgm counter & step again 

0 

903D: 

903D: 



241 

242 

* 




6 

903D: 



243 

* Opcode interpretation 

routines 


903D: 



244 

★ 




B 

o 

903D:20 

03 

92 

245 

INTBRK 

JSR 

DSPREG 

;display registers 

9040:4C 

F9 

92 

246 

INTBRK10 JMP 

EXIT 

;exit program 


9043: 



247 

* 





a 

9043:BA 



248 

INTRTI 

TSX 


; simulate 'RTI' 

6 

9044:E0 

FD 


249 


CPX 

#$FD 

;enough on stack? 

9046:B0 

F8 


250 


BCS 

INTBRK10 

r *no 

Di 

9048:68 



251 


PLA 


;pull processor status 

0 

9049:8D 

2C 

91 

252 


STA 

PSAVE 

& continue 

904C:BA 



253 

INTRTS 

TSX 


simulate 'RTS' 


904D:E0 

FE 


254 


CPX 

#$FE 

;enough on stack? 


o 

904F:B0 

EF 


255 


BCS 

INTBRK10 

r *no 

0 

9051:68 



256 


PLA 


;pull off return address 

9052:8D 

83 

95 

257 


STA 

PCNT 

;put on prgm counter 

0 

9055:68 



258 


PLA 



B 

9056:8D 

84 

95 

259 


STA 

PCNT+1 


9059:BA 



260 


TSX 


’save stack 


905A:8E 

2B 

91 

261 


STX 

SS AVE 



IH 

905D:4C 
9060: 

C7 

90 

262 

263 

* 

JMP 

UPDATE 

rnext prgm counter & step 

8 

9060:AD 

83 

95 

264 

INTJSR 

LDA 

PCNT 

increment prgm counter by 2 

Q 

9063:69 

01 


265 


ADC 

#1 

imitating normal 6502 operation 

0 

9065:A8 



266 


TAY 


since carry was set on entry we save 

9066:AD 

84 

95 

267 


LDA 

PCNT+1 

SOME CODE BY ADDING 1 plus carry 


9069:69 

00 


268 


ADC 

#0 

instead of CLC then adding 2 


0 

906B:48 
906C:98 



269 

270 


PHA 

TYA 


and push on stack 

o 

906D:48 



271 


PHA 



o 

906E:BA 



272 


TSX 


;save & continue as 'JMP' 

o 

906F:8E 

2B 

91 

273 


STX 

SS AVE 


9072:AD 

26 

91 

274 

INTJMP 

LDA 

NXTINST+1 ; 

rfind new PC by looking at 


9075:48 



275 


PHA 


; opcode address field 

B 

o 

9076:AD 

9079:48 

27 

91 

276 

277 


LDA 

PHA 

NXTINST+2 


907A:4C 

9A 

90 

278 


JMP 

INTJMP10 



o. 

907D:AD 

26 

91 

279 

INTJMPI 

LDA 

NXTINST+1 , 

;find indirect address by finding 

o 

9080:8D 

83 

95 

280 


STA 

PCNT 

; thè contents of thè address 

9083:AD 

27 

91 

281 


LDA 

NXTINST+2 ; 

; specified in thè address field 

o 

9086:8D 

84 

95 

282 


STA 

PCNT+1 


o 

9089:20 

24 

95 

283 


JSR 

ZRESTORE ; 

rput back ZP in case adrs is there 

908C-.A2 

00 


284 


LDX 

#0 

?find contents of address 


908E:20 

82 

95 

285 


JSR 

PRGGET 



0 

9091:48 
9092:E8 



286 

287 


PHA 

INX 



o 

9093:20 

82 

95 

288 


JSR 

PRGGET 


o 

9096:48 



289 


PHA 



o 

9097:20 

51 

95 

290 


JSR 

ZSAVE j 

rswap 0-pages again 

909A:68 



291 

INTJMP10 PLA 


; instali new address \ 


909B:8D 

84 

95 

292 


STA 

PCNT+1 


Q 

o 

909E:68 
909F:8D 

83 

95 

293 

294 


PLA 

STA 

PCNT 

, 

90A2:4C 

32 

8F 

295 


JMP 

STEPLOOP j 

r continue 


DI 

90A5 : 
90A5 : 



296 

297 

* 




0 

90A5 : 



298 

* Add PCNT to A , carry 

clear or set prior to entry 


90A5 : 



299 

* 




0 

DI 

90A5 : 6D 

83 

95 

300 

ADDPCNT 

ADC 

PCNT 

r ‘if carry set, result 1 greater 

90A8 : 8D 

83 

95 

301 


STA 

PCNT 


90AB: 90 

03 


302 


BCC 

ADDP10 



a 

90AD:EE 

84 

95 

303 


INC 

PCNT+1 

(Continua: Listato 1. Stepper) 
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a 

Q 

D 

o 

D 

o 

o 

D 

8 

fi 

0 

Di 

ò. 

o 

Di 

o. 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

ò 

o 

o. 


(Segue: Listato 1. Stepper) 


LISTATI PER APPLE II 


90B0: 60 



304 

ADDP10 

RTS 


90B1 : 



305 

* 



90B1: 



306 

★ 



90B1: 



307 

* All non-interpreted instr. that do not branch come here 

90B1: 



308 

* 



90B1:8D 

28 

91 

309 

NOBRNCH 

STA 

ASAVE ;operation compìeted, save stuff 

90B4:8E 

29 

91 

310 


STX 

XSAVE 

90B7:8C 

2A 

91 

311 


STY 

YSAVE 

90BA:08 



312 


PHP 


90BB:68 



313 


PLA 


90BC:8D 

2C 

91 

314 


STA 

PSAVE 

90BF:BA 



315 


TSX 


90C0:8E 

2B 

91 

316 


STX 

SS AVE 

90C3:20 

51 

95 

317 


JSR 

ZSAVE ; return my 0-page 

90C6:D8 



318 


CLD 

;will cause many problems if set! 

90C7:38 



319 

UPDATE 

SEC 

;add LENGTH + 1 (SEC) to PC 

90C8:A5 

2F 


320 


LDA 

LENGTH 

90CA: 20 

A5 

90 

321 


JSR 

ADDPCNT ;add them 

90CD:4C 

32 

8F 

322 


JMP 

STEPLOOP ; continue 

90D0: 



323 

* 



90D0 : 



324 

* 



90D0 : 



325 

* Possible user responses 

90D0: 



326 

* 



90D0:C1 

D8 

D9 

327 

REGNAM 

ASC 

"AXYS" 

90D3:D3 







90D4: CE 

D6 

E5 

328 

PROCNAM 

DFB 

$CE,$D6,$E5,$E2 

90D7-.E2 







90D8:C4 

C9 

DA 

329 


DFB 

$C4,$C9,$DA,$C3 ;NVebDICZ (lower-case not used) 

90DB:C3 







90DC:D2 

CA 

DO 

330 

PSUDNAM 

ASC 

"RJPTEK" 

90DF:D4 

C5 

CB 





90E2:85 

8B 


331 


DFB 

$85,$8B ;ctrl-E, ctrl-K 

90E4:20 

03 

1A 

332 

PROMPT 

DFB 

$20,$03,$1A,$09, $04 

90E7 : 09 

04 






90E9 : 02 

2E 

16 

333 


DFB 

$02,$2E,$16,$0E 

90EC:0E 







90ED:20 

20 

13 

334 


DFB 

$20,$20,$13,$20 

90F0 : 20 







90F1:20 

19 

20 

335 


DFB 

$20,$19,$20,$20 

90F4 : 20 







90F5:18 

20 

20 

336 


DFB 

$18,$20,$20,$01 

90F8:01 







90F9:20 

20 

20 

337 


DFB 

$20, $20,$20,$1D 

90FC:1D 







90FD:0B 

1B 

0B 

338 


DFB 

$0B,$1B,$0B,$20 

9100:20 







9101:1D 

05 

1B 

339 


DFB 

$1D,$05,$1B,$05 

9104:05 







9105:20 

12 

20 

340 


DFB 

$20,$12,$20,$0A 

9108:0A 







9109:10 

14 

11 

341 


DFB 

$10,$14,$11 ;CZIDB.VN S Y X A ]K[K ]E[E R JPTQ 

910C: 



342 

* 



910C: „ 


343 

* Cursor tab 

for user responses 

910C: 



344 

★ 



910C:13 

16 

19 

345 

REGTAB 

DFB 

$13,$16,$19,$1C 

910F:1C 







9110:1F 

20 

21 

346 

PROCTAB 

DFB 

$1F,$20,$21,$22 

9113:22 







9114:23 

24 

25 

347 


DFB 

$23,$24,$25,$26 

9117:26 







9118:03 

02 

01 

348 

PSDTAB 

DFB 

$03,$02,$01 

911B: 



349 

■k 



911B: 



350 

* Masks 

for pSAVE 

911B: 



351 

* 



911B:80 

40 

20 

352 

ORMASK 

DFB 

$80,$40,$20,$10 

911E:10 







911F:08 

04 

02 

353 


DFB 

$08,$04,$02,$01 

9122:01 







9123: 



354 

* 



9123:00 



355 

INDEX 

DFB 

$00 ;temporary index for user entry 

9124:00 



356 

DFLAG 

DFB 

$00 ;multi-purpose flag 

9125:00 

00 

00 

357 

NXTINST 

DFB 

$00,$00,$00 ;holds next instruction 

9128:00 



358 

ASAVE 

DFB 

$00 ; register save 

9129:00 



359 

XSAVE 

DFB 

$00 

912A:00 



360 

YSAVE 

DFB 

$00 

912B:00 



361 

SS AVE 

DFB 

$00 

912C:00 



362 

PS AVE 

DFB 

$00 

912D:00 



363 

RFLAG 

DFB 

$00 ;run flag 

912E:00 



364 

JFLAG 

DFB 

$00 ;JSR flag 

912F:00 



365 

PFLAG 

DFB 

$00 ;printer flag 

9130:00 



366 

TFLAG 

DFB 

$00 ;stack flag 

9131:00 



367 

MCOUNT 

DFB 

$00 ;number of memory loc. (MCOUNT+l)/2 

9132:00 



368 

BCOUNT 

DFB 

$00 ; " " brk. points (BCOUNT+1)/2 

9133: 



369 

* 



9133:00 

00 

00 

370 

MEMAREA 

DFB 

$00, $00, $00, $00, $00 

9136:00 

.00 






9138:00 

00 

00 

371 


DFB 

$00, $00,$00,$00,$00 

913B:00 

00 






913D:00 

00 

00 

372 


DFB 

$00, $00,$00,$00,$00 


9140:00 00 
9142:00 00 00 
9145:00 
9146:00 00 00 
9149:00 00 


373 DFB $00,$00,$00,$00 ; space for 10 memory locations 

374 BRKAREA DFB $00,$00,$00,$00,$00 


(Continua: Listato 1 . Stepper) 


y 

D 

D 

o 

o 

D 

o 

B 

Q 

o 

o 

0 

o 

D 

o 

D 

o 

o 

o 

D 

o 

1 

o 

o 

D 

o 

0 

D 

0 
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(Segue: Listato 1. Stepper) 


LISTATI PER APPLE II 

O 

0 

914B:00 

00 

00 

375 


DFB 

$00,$00,$00, $00 ; space for 5 breakpoints 

B 

914E:00 
914F: 



376 

★ 



914F:00 

00 

00 

377 

PRGZ 

DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

a 

D 

9152:00 

9154:00 

00 

00 

00 

378 


DFB 

$00, $00, $00, $00,$00 

9157:00 

00 






ò; 

9159:00 

00 

00 

379 


DFB 

$00, $00,$00,$00,$00 

fi 

915C:00 

00 





915E:00 

00 

00 

380 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


9161:00 

00 







o 

9163:00 

9166:00 

00 

00 

00 

381 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

0 


9168:00 

00 

00 

382 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


O 

916B:00 
916D:00 
9170:00 

00 

00 

00 

00 

383 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

0 

0 

9172:00 

00 

00 

384 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

DI 

9175:00 

9177:00 

00 

00 

00 

385 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


917A:00 

00 







B 

917C:00 

917F:00 

00 

00 

00 

386 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

Q 

9181:00 

00 

00 

387 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

n 

9184:00 

00 






0 

9186:00 

9189:00 

00 

00 

00 

388 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


918B:00 

00 

00 

389 


DFB 

$00,$00,$00, $00,$00 


o: 

918E:00 

9190:00 

00 

00 

00 

390 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

0 

9193:00 

00 






0' 

9195:00 

00 

00 

391 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

DI 

9198:00 

00 






919A:00 

00 

00 

392 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


919D:00 

00 






Di 

o 

919F:00 
91A2 :00 

00 

00 

00 

393 


DFB 

$00,$00,$00, $00, $00 


91A4:00 



394 


DFB 

$00 ;source program 0-page Storage 


Di 

91A5:00 

00 

00 

395 

MYZ 

DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

o 

91A8:00 

00 






91AA:00 

00 

00 

396 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

o 

91AD:00 

00 






o 

91AF:00 
91B2:00 

00 

00 

00 

397 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


91B4:00 

00 

00 

398 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


0 

91B7:00 

91B9:00 

00 

00 

00 

399 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

ó 

91BC:00 

00 






i 

91BE:00 

00 

00 

400 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

D 

91C1:00 

91C3:00 

00 

00 

00 

401 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


91C6:00 

00 







0: 

91C8:00 

00 

00 

402 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

pi 

91CB:00 

00 






hJi 

91CD:00 

00 

00 

403 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


Q 

91D0:00 
91D2:00 
91D5:00 

00 

00 

00 

00 

404 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

o 


91D7:00 

00 

00 

405 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


Q 

91DA:00 
91DC:00 

00 

00 

00 

406 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

D 

91DF:00 

00 







u 

91E1:00 

00 

00 

407 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

0 

91E4:00 

00 






91E6:00 

00 

00 

408 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


91E9:00 

00 






B 

B 

91EB:00 
91EE:00 

00 

00 

00 

409 


DFB 

$00,$00,$00,$00, $00 

91F0:00 

00 

00 

410 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 


□ 

91F3:00 
91F5:00 
91F8:00 

00 

00 

00 

00 

411 


DFB 

$00,$00,$00,$00,$00 

o 

0 

91FA:00 



412 


DFB 

$00 ;my 0-page Storage 

o 

91FB:00 
91FE:00 

00 

00 

413 

PRGDOS 

DFB 

$00,$00,$00,$00 ;program DOS print parameters 

91FF:00 

00 

00 

414 

MYDOS 

DFB 

$00,$00,$00,$00 ;my DOS print parameters 


5 

9202:00 

9203: 



415 

* 



□ 

9203: 



416 

* 




D 

9203: 



417 

* Display current registers 

5 

9203: 

9203:A2 

27 


418 

419 

★ 

DSPREG 

LDX 

#39 ;prompt for screen only 


9205:BD 

E4 

90 

420 

DSPR10 

LDA 

PROMPT, X \ 

.fi 

Q 

9208:20 

920B:CA 

F0 

FD 

421 

422 


JSR 

DEX 

COUT+3 

920C:10 

F7 


423 


BPL 

DSPR10 


o 

920E:A9 

BE 


424 


LDA 

#$BE 


9210:20 

FO 

FD 

425 


JSR 

COUT+3 ; 

o 

9213:A2 

02 


426 


LDX 

#2 ;examine flags 

WvTvi*: 


9215:BD 

2E 

91 

427 

DSPR20 

LDA 

JFLAG,X 

o 

0 

9218:F0 

03 


428 


BEQ 

DSPR21 

921A:20 

80 

FE 

429 


JSR 

SETINV /display in inverse if set 

921D:BD 

DD 

90 

430 

DSPR21 

LDA 

PSUDNAM+1,X 


0 

9220:20 

FO 

FD 

431 


JSR 

COUT+3 /display flag letter 

Wm 







(Continua: Listato 1. Stepper) 
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(Segue: Listato 1. Stepper) 


LISTATI PER APPLE II 

O 

6 

9223:20 84 

FE 

432 

JSR 

SETNORM 


o 

9226:CA 
9227:10 EC 


433 

434 

DEX 

BPL 

DSPR20 


0 

9229:A9 13 


435 

LDA 

#19 

;tab right on screen 


922B:85 24 


436 

STA 

CH 


B 

922D:A2 00 


437 

LDX 

#0 



922F:BD 28 

91 

438 DSPR30 

LDA 

ASAVE,X 

;get value of registers 

D 

9232:20 DA 

FD 

439 

JSR 

PRBYTE 

;display 

fl 

9235:A9 A0 


440 

LDA 

#SPACE 


9237:20 ED 

FD 

441 

JSR 

COUT 


0 

923A.-E8 


442 

INX 




923B:EO 04 


443 

CPX 

#4 

;done? 

o 

923D:90 FO 


444 

BCC 

DSPR30 

;no 

923F:AD 2C 

91 

445 

LDA 

PS AVE 

;now display processor status 


0 

9242:A8 
9243:A9 80 


446 

447 

TAY 

LDA 

#$80 

;mask, interested in bits here 

D 

9245:85 3C 


448 

STA 

Al 

;temporary Storage 

a 

9247:98 


449 DSPR40 

TYA 


;restore pSAVE value 

D 

9248:25 3C 


450 

AND 

Al 

;and w/ current mask 

924A:FO 03 


451 

BEQ 

DSPR50 

;0 value 


924C:A9 B1 


452 

LDA 

#$B1 

;on, display '1' 


o 

924E:2C 


453 

DFB 

$2C 

;'BIT XXXX' - falls through 

o 

924F:A9 BO 


454 DSPR50 

LDA 

#$B0 

;off, display '0' 

9251:20 ED 

FD 

455 

JSR 

COUT 


Q 

9254:46 3C 


456 

LSR 

Al 

;shift mask -> 

B 

9256:D0 EF 


457 

BNE 

DSPR40 

;do for all bits 

9258:A9 8D 


458 

LDA 

#CR 

;for screen 


925A:20 FO 

FD 

459 

JSR 

COUT+3 



0 

925D:A9 BE 


460 

LDA 

#$BE 

;next line (mark for printer) 

o 

925F:4C ED 

FD 

4 61 

JMP 

COUT 


9262: 


462 * 




0 

9262: 

9262: 

9262: 


463 * 

464 * Stop loop 

465 * 

and get user input 

o 


9262:AD 2D 

91 

466 RESPOND 

LDA 

RFLAG 

; in run mode? 


à 

9265:FO 12 


467 

BEQ 

RS10 

;no 

o. 

9267:20 01 

95 

4 68 

JSR 

BRKCHK 

;yes, check for breakpoint 


926A:BO 08 


469 

BCS 

RS05 

;found one so stop 

o 

926C-.AD 00 

CO 

• 470 

LDA 

KYBOARD 

;in run mode, any key stops 

ó 

926F:10 53 


471 

BPL 

RS70 

;else exit w/out checking further 

9271:8D 10 

CO 

472 

STA 

STROBE 

;clear 

0 

9274:A9 00 


473 RS05 

LDA 

#0 

;no more run 


9276:8D 2D 

91 

474 

STA 

RFLAG 


a 

9279:A9 17 


475 RS10 

LDA 

#23 

;position cursor 


927B:85 25 


476 

STA 

CV 



0 

927D:A9 11 


477 

LDA 

#17 


Q 

927F:85 24 


478 

STA 

CH 


9281:20 22 

FC 

479 

JSR 

VTAB 


o 

9284:20 OC 

FD 

480 

JSR 

RDKEY 

;get response from user 

O; 

9287:C9 AO 


481 

CMP 

#SPACE 

;next step? 

9289:FO 39 


482 

BEQ 

RS70 

;yes, exit 


928B:C9 DI 


483 

CMP 

#$D1 

;quit? 


o 

928D:D0 03 


484 

BNE 

RS20 


o 

928F:4C F7 
9292: 

92 

485 

486 * 

JMP 

EXITO 

;exit one level into JSR's 

o 

9292: 


487 * Check 

if a 

register 

response A,X,Y, or S 

ó 

9292: 

9292:AO 03 


488 * 

489 RS20 

LDY 

#3 



9294:D9 DO 

90 

490 RS30 

CMP 

REGNAM,Y 



o 

9297:FO 26 
9299:88 


491 

492 

BEQ 

DEY 

RS60R 

;yes 

o 

929A:10 F8 


493 

BPL 

RS30 


o 

92 9C: 

92 9C: 

92 9C: 


494 * 

495 * Check 

496 * 

if one of thè 

processor status bits N,V,D, I,Z, or C 

0 

Q 

929C:AO 07 


497 

LDY 

#7 



929E:D9 D4 

90 

498 RS40 

CMP 

PROCNAM.Y 

o 

92A1:FO 16 


499 

BEQ 

RS60P 

;yes 


92A3:88 


500 

DEY 



0 

92A4:10 F8 
92A6: 


501 

502 * 

BPL 

RS40 


& 

92A6: 


503 * Check 

if one of thè pseudo ops R,E,[E],K,[K],T,P, or J 

o 

92A6: 


504 * 





92A6:AO 07 
92A8:D9 DC 

90 

505 

506 RS50 

LDY 

CMP 

#7 

PSUDNAM,ì 

i 

Q 


92AB:FO 05 


507 

BEQ 

RS60S 

; yes 


Hi 

92AD:88 
92AE:10 F8 


508 

509 

DEY 

BPL 

RS50 


O 

92B0:30 C7 


510 

BMI 

RS10 

;no correct response 

o 

92B2: 


511 * 



0 

92B2: 

92B2: 


512 * Handle input: carry 

513 * 

set if to proceed to next instruction 


92B2:20 59 

93 

514 RS60S 

JSR 

DOPSUEDO 

;handle pseudo ops 


o 

92B5:90 C2 


515 

BCC 

RS10 

;back for more (not 'R' or step) 

3 

92B7:BO OB 


516 

BCS 

RS70 

; continue to next step 


92B9:20 1D 

93 

517 RS60P 

JSR 

DOPROC 

/processor bits 

ò 

92BC:4C 79 

92 

518 

JMP 

RS10 

;always back for more 

3 

92BF:20 C5 

92 

519 RS60R 

JSR 

DOREG 

/register bytes 

92C2:90 B5 


520 

BCC 

RS10 

;no step 


92C4:60 


521 RS70 

RTS 




Q 

92C5: 

92C5:8C 23 

91 

522 * 

523 DOREG 

STY 

INDEX 

;alter register, Y tells which one 

3 

92C8:20 80 

FE 

524 RIO 

JSR 

SETINV 

;for emphasis 

D 

92CB:20 94 

93 

525 

JSR 

ONSCREEN 

;insure screen only 

Q 
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LISTATI PER APPLE II 


0 

92CE:AC 

23 

91 

526 


LDY 

INDEX 

/restore index 


B 

92D1:B9 

OC 

91 

527 


LDA 

REGTAB,Y 

;get proper tab for display 


92D4:85 

24 


528 


STA 

CH 



92D6:B9 

28 

91 

529 


LDA 

ASAVE, Y 

/display current value 



92D9:20 

DA 

FD 

530 


JSR 

PRBYTE 



Pf 

92DC:AD 

2F 

91 

531 


LDA 

PFLAG 

/return to specified output device 



92DF:29 

01 


532 


AND 

#1 

/I or 0 



92E1:20 

96 

93 

533 


JSR 

DFLTOUT 

/restore current output 


o 

92E4:C6 

24 


534 


DEC 

CH 

Zput cursor on top of image 


92E6:20 

84 

FE 

535 


JSR 

SETNORM 



92E9:20 

OC 

FD 

536 


JSR 

RDKEY 

/change it as desired 


mm 

92EC:C9 

AO 


537 


CMP 

#SPACE 

/step? 



92EE.-D0 

01 


538 


BNE 

R30 

/no 



92F0:60 



539 

R20 

RTS 


/carry set if space 



92F1:C9 

DI 


540 

R30 

CMP 

#$D1 

/quit ? 



92F3:D0 

OA 


541 


BNE 

R40 

/no 



92F5:68 



542 


PLA 


/exit 2 deep in JSR's 



92F7:68 



544 

EXITO 

PIA 




n 

92F8:68 



545 


PLA 




'kmè. 

92F9:20 

24 

95 

546 

EXIT 

JSR 

ZRESTORE 

/restore 0-page 



92FC:4C 

69 

FF 

547 


JMP 

MON 

/exit to monitor 



92FF: 



548 

* 





O: 

qppp.4 q 

BO 


549 

R4 0 

EOR 

#SB0 




9301:C9 

OA 


550 

CMP 

#$0A 

/digits 0-9 result in value 0-9 so 



9303:90 

06 


551 


BCC 

R50 

/ carry clear means yes 



9305:69 

88 


552 


ADC 

#$88 

,-digits $A-$F to $71-$76, add 



9307 *C9 

FA 


553 


PMP 

#SFA 




9309:90 

E5 


554 


BCC 

R20 

/no, exit for more input 


ipl 

930B:A0 

03 


555 

R50 

LDY 

#3 

/lower nibble of A holds $x0-$xF 


Là 

930D:0A 



556 


ASL 

A 

/move low nibble to high 



930E:0A 



557 


ASL 

A 



B 

930F:0A 



558 


ASL 

A 



9310:0A 



559 


ASL 

A 



9311:AE 

23 

91 

560 


LDX 

INDEX 

/where does this go? 



9314:0A 



561 

R60 

ASL 

A 

/move into low nibble of Storage 


PI 

9315:3E 

28 

91 

562 


ROL 

ASAVE, X 

/ & move low nibble to high 


Là 

9318:88 



563 


DEY 





9319:10 

F9 


564 


BPL 

R60 



o 

931B:30 

AB 


565 


BMI 

RIO 

/always 


931D: 



566 

* 





931D:8C 

23 

91 

567 

DOPROC 

STY 

INDEX 

/toggle stat bit, Y points to bit 



9320:20 

80 

FE 

568 

PIO 

JSR 

SETINV 



n 

9323:AC 

23 

91 

569 


LDY 

INDEX 

/position cursor 



9326:B9 

10 

91 

570 


LDA 

PROCTAB,Y 




9329:85 

24 


571 


STA 

CH 



Q 

932B:AD 

2C 

91 

572 


LDA 

PS AVE 

/load entire status & mask 


932E:39 

1B 

91 

573 


AND 

ORMASK,Y 

/ for desired bit 



9331:F0 

03 


574 


BEQ 

P20 

/it's a 0, convert to 1 


mm 

9333:A9 

BO 


575 


LDA 

#$B0 

/it's a 1, convert to 0 



9335:2C 



576 


DFB 

$2C 

/'BIT XXXX' falls through 3 bytes 



9336:A9 

B1 


577 

P20 

LDA 

#$B1 




9338:20 

FO 

FD 

578 


JSR 

COUT+3 

/display on screen only 


TP 

933B:20 

84 

FE 

579 


JSR 

SETNORM 



Là 

933E:AC 

23 

91 

580 


LDY 

INDEX 




9341:C9 

30 


581 


CMP 

#$30 

/update status bit (MSB 


o 

9343:F0 

08 


582 


BEQ 

P30 

; cleared due to SETINV) 


9345:B9 

1B 

91 

583 


LDA 

ORMASK,Y 

/change 0 to 1 


9348:0D 

2C 

91 

584 


ORA 

PSAVE 



mm 

934B:D0 

08 


585 


BNE 

P40 

/always 



934D:B9 

1B 

91 

586 

P30 

LDA 

ORMASK, Y 




9350:49 

FF 


587 


EOR 

#$FF 

/convert for ANDing 



9352:2D 

2C 

91 

588 


AND 

PSAVE 

/clear a bit 


o 

9355:8D 

2C 

91 

589 

P40 

STA 

PSAVE 



9358:60 



590 


RTS 




9359: 



591 

* 






9359:98 



592 

DOPSUEDO TYA 


/handle all other codes 


Pi 

935A:D0 

05 


593 


BNE 

PS1 

/not run flag 


kjj 

935C:EE 

2D 

91 

594 


INC 

RFLAG 

Z'R', so set flag 



935F:38 



595 


SEC 


/run on exit 



9360:60 



596 


RTS 




Q 

9361:C9 

04 


597 

PS1 

CMP 

#4 

/J, P, or T flags? 


9363:B0 

4D 


598 


BCS 

PSD1 

/no, some sort of display option 


o 

9365:AA 



599 


TAX 


/index for correct flag 


9366:A9 

FF 


600 


LDA 

#$FF 

/toggle flag 


9368:5D 

2D 

91 

601 


EOR 

RFLAG,X 

/X=l, 2, or 3 



936B:9D 

2D 

91 

602 


STA 

RFLAG,X 



mm 

936E:F0 

03 


603 


BEQ 

PSF1 

/now update display, 0=off 


Là 

9370:20 

80 

FE 

604 


JSR 

SETINV 

/on shown in inverse 



9373:C6 

25 


605 

PSF1 

DEC 

CV 

/move cursor 


o 

9375:20 

22 

FC 

606 


JSR 

VTAB 



9378:BD 

17 

91 

607 


LDA 

PSDTAB-1,X 

/get cursor tab (X is 1 too large) 

\ 

937B:85 

24 


608 


STA 

CH 




937D:BD 

DC 

90 

609 


LDA 

P SUDNAM, X 

/get display letter 


o 

9380:20 

FO 

FD 

610 


JSR 

COUT+3 

/screen only 


mm 

9383:20 

84 

FE 

611 


JSR 

SETNORM 




9386:E0 

02 


612 


CPX 

#2 

/printer toggle requested? ; 



9388:D0 

26 


613 


BNE 

PSF4 

/no 


o 

938A.-AD 

2F 

91 

614 


LDA 

PFLAG 

/yes, get current value 


v!v?Cv!v: 

938D:29 

01 


615 


AND 

#1 

/make a 1 or 0 



938F:D0 

05 


616 


BNE 

DFLTOUT 

/turn printer on 



9391:20 

8E 

FD 

617 


JSR 

CROUT 

/rtn to screen, clr any prtr buff 


mài: 

9394:A9 

00 


618 

ONSCREEN LDA 

#0 

/PR#0 



9396:20 

95 

FE 

619 

DFLTOUT 

JSR 

OUTPORT 

/set up hooks 
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LISTATI PER APPLE II D 







ò 

9399:AD 00 BF 

620 

LDA 

PRODOS 


939C:C9 4C 

621 

CMP 

#$4C 

o 

939E:D0 OD 

622 

623 

BNE 

TDA 

HOOKDOS 



93A0:A5 36 

93A2:8D 30 BE 

$36 

VECTOUT 


o 

624 

STA 

o 

93A5:A5 37 

625 

LDA 

$37 


93A7:8D 31 BE 

626 

STA 

VECTOUT+1 

D 

93AA: 4C BO 93 

627 

JMP 

PSF4 

; teli DOS iiTj: 

; return for more user input 

93AD: 20 EA 03 

628 HOOKDOS 

JSR 

HOOKUP 

93B0:18 

629 PSF4 

CLC 



93B1:60 

630 

RTS 



o 

93 B2: 

93B2:C9 07 

631 * 

632 PSD1 

CMP 

#7 

;handle display options, ctrl-K? 


93B4:D0 07 

633 

BNE 

PSD2 

; no wzM 

o 

93B6:A9 00 

634 

LDA 

#0 

;clear all breakpoints ipp: 

93B8:8D 32 91 

635 

STA 

BCOUNT 

93BB:FO F3 

636 

BEQ 

PSF4 

;always Wm 

o 

93BD:C9 06 

637 PSD2 

CMP 

#6 

;clear memory (etri-E)? iiìs 

93BF:D0 07 

638 

BNE 

PSD3 

fi 

;clear all 

93C1:A9 00 

639 

LDA 

#0 


93C3:8D 31 91 

640 

STA 

MCOUNT 


o 

93C6:F0 E8 

641 

BEQ 

PSF4 

;always W**# 

;set breakpoints (K) ? ji J; 

93C8:C9 05 

642 PSD3 

CMP 

#5 

93CA:FO 03 

643 

BEQ 

BSET 

;yes 

0 

93CC:4C 23 94 

644 

JMP 

INPMEM 

; display addresses & add to list Spivi;* 

93CF:20 94 93 

645 BSET 

JSR 

ONSCREEN 

;set up for screen only At- 

93D2: 20 8E FD 

646 

JSR 

CROUT 


93D5:AE 32 91 

647 

LDX 

BCOUNT 

; BCOUNT=# of entries*2+1 M§É 

Q 

93D8:FO 16 
93DA:CA 

648 

649 

BEQ 

DEX 

BS20 

;no entries/no display 

93DB:BD 46 91 

650 BS10 

LDA 

BRKAREA, X 

;stored low/high 

0 

93DE:20 DA FD 

651 

JSR 

PRBYTE 

; display 

93E1:CA 

652 

DEX 


93E2:BD 46 91 

653 

LDA 

BRKAREA, X 


93E5:20 DA FD 

654 

JSR 

PRBYTE 


a 

93E8:A9 AO 

655 

LDA 

#SPACE 

; separate ijf^i 

93EA:20 ED FD 

656 

JSR 

COUT 


93ED:CA 

657 

BPL 

BS10 

DEX WM 

o 

93EE:10 EB 

bbtì 


93F0:20 8E FD 

659 BS20 

JSR 

CROUT 

;done with display ;( Y 

93F3: AE 32 91 

660 

LDX 

BCOUNT 

;full? MS 

o 

93F6:E0 OA 

661 

CPX 

#10 

;yes, can't add any 
;get address 

93F8:BO 1A 

662 

BCS 

BS30 

93FA:20 B8 94 

663 

JSR 

GETDIG 


93FD:AE 32 91 

664 

LDX 

BCOUNT 


Q 

9400:AD 24 91 

665 

LDA 

DFLAG 

;any entry? ippi 

; no il 

;put new address in memory ìtf&iS;:; 

9403:F0 OF 

666 

BEQ 

BS30 

9405:A5 3C 

667 

LDA 

Al 

pi 

9407:9D 46 91 

668 

STA 

BRKAREA, X 

. o 

940A:E8 

940B:A5 3D 

669 

670 

INX 

LDA 

Al+1 


940D:9D 46 91 

671 

STA 

BRKAREA, X 


DI 

9410:E8 

9411:8E 32 91 

672 

673 

INX 

STX 

BCOUNT 

8 

;restore output device 

9414 :AD'2F 91 

674 BS30 

LDA 

PFLAG 

0 

9417:29 01 

675 

AND 

#1 

;pull off JSR' s Ctk 

9419:20 96 93 

676 

JSR 

DFLTOUT 

941C:68 

677 

PLA 



941D:68 

678 

PIA 



8 

941E:68 

941F:68 

679 

680 

PLA 

PLA 


H 

9420:4C 32 8F 

681 

JMP 

STEPLOOP 

;redo current line 

0 

9423: 

9423: 

682 * 

683 * 



’MEM = display then add 

9423: 

684 * Display routines: INE 


9423: 

685 * 


DSPMEM = display only 

Q 

9423: 

9423:20 94 93 

686 * 

687 INPMEM 

JSR 

ONSCREEN 

; set up for screen only Jìw'l 

9426:20 8E FD 

688 

JSR 

CROUT 

DI 

9429:A9 00 

689 

LDA 

#0 

;put a 0 as input flag ippp 

; ' BIT XXXX' 3-byte fall through 

;store and use as display flag iiggSjfj! 

942B:2C 

690 

DFB 

$2C 

942C:A9 BD 

691 DSPMEM . 

LDA 

#$BD 

0 

942E:8D 24 91 

692 

STA 

DFLAG 

;MCOUNT=# of entries*2+l ìfy, 

;no entries/no display làw/i: 

9431:AE 31 91 

693 

LDX 

MCOUNT 

9434:FO 55 

694 

BEQ 

DM50 


9436:CA 

695 

DEX 



o 

9437:A9 09 

696 

LDA 

#9 

;10*8 across for printer jjppij: 

;makes printer 80 column before C/R 
;stored low/high 

9439:8D 23 91 

697 

STA 

INDEX 

943C: BD 33 91 

698 DM10 

LDA 

MEMAREA,X 

0 

943F:8D 5C 94 

699 

STA 

DMXX+2 

;for contents display 

9442:20 DA FD 
9445:CA 

700 

701 

JSR 

DEX 

PRBYTE 

y 


9446:BD 33 91 

702 

LDA 

MEMAREA, X 


o 

9449:8D 5B 94 

703 

STA 

DMXX+1 

0 

944C:20 DA FD 

704 

JSR 

PRBYTE 

944F:AD 24 91 

705 

LDA 

DFLAG 

;0=address only 

o 

9452:F0 11 

706 

BEQ 

DM20 

; input req. (do not disp contents) 

;print flag ('=') f J 

;pull in proper 0-page 

9454:20 ED FD 

707 

JSR 

COUT 

9457:20 24 95 

708 

JSR 

ZRESTORE 


945A:AD FF FF 

709 DMXX 

LDA 

$FFFF 

;read memory contents (avoid 

D 

945D:48 

710 

PHA 


; 0-page confi iet ) p^i 

;give me back my 0-page 

945E:20 51 95 

711 

JSR 

ZSAVE 

9461:68 

712 

PLA 


;restore memory contents 


9462:20 DA FD 

713 

JSR 

PRBYTE 

;print it 

Q 
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LISTATI PER APPLE II 


Di 

9465:CE 

23 

91 

714 

DM20 

DEC 

INDEX 

;keep up with line len for printer 

9468:10 

0A 


715 


BPL 

DM30 

946A:20 

8E 

FD 

716 


JSR 

CROUT 

;new line for printer 

0 

946D:A9 

09 


717 


LDA 

#9 

;new count for line length 

946F:8D 

23 

91 

718 


STA 

INDEX 

9472:D0 

05 


719 


BNE 

DM40 

;always 


9474:A9 

A0 


720 

DM30 

LDA 

#SPACE 

; separate entries w/space 

DI 

9476:20 

ED 

FD 

721 


JSR 

COUT 

9479:CA 



722 

DM40 

DEX 


;next entry 

947A:10 

CO 


723 


BPL 

DM10 


947C:20 

8E 

FD 

724 


JSR 

CROUT 

; done 

o 

947F:AD 

24 

91 

725 


LDA 

DFLAG 

; input required? 

9482:D0 

2C 


726 


BNE 

DM70 

;no 


9484:AE 

31 

91 

727 


LDX 

MCOUNT 

;full? 

o 

9487:E0 

14 


728 


CPX 

#20 


9489:B0 

1A 


729 


BCS 

DM60 

; yes 

948B:20 

B8 

94 

730 

DM50 

JSR 

GETDIG 

;get new address, reuse DFLAG 

0 

948E:AE 

31 

91 

731 


LDX 

MCOUNT 


9491:AD 

24 

91 

732 


LDA 

DFLAG 

;any entry? 

9494:F0 

0F 


733 


BEQ 

DM60 

;no 


9496:A5 

3C 


734 


LDA 

Al 

;put new address in memory 

o 

9498:9D 

33 

91 

735 


STA 

MEMAREA, X 


949B:A5 

3D 


736 


LDA 

Al+1 


949D:E8 



737 


INX 



o 

94 9E: 9D 

33 

91 

738 


STA 

MEMAREA, X 


94A1:E8 



739 


INX 



94A2:8E 

31 

91 

740 


STX 

MCOUNT 



94A5 :AD 

2F 

91 

741 

DM60 

LDA 

PFLAG 

;restore output device 

o 

94A8:29 

01 


742 


AND 

#1 


94AA: 20 

96 

93 

743 


JSR 

DFLTOUT 


94AD:4C 

32 

8F 

744 


JMP 

STEPLOOP 

;redo current line 

o 

94B0:AD 

2F 

91 

745 

DM70 

LDA 

PFLAG 

;restore output device 

94B3:29 

01 


746 


AND 

#1 


94B5:4C 

96 

93 

747 


JMP 

DFLTOUT 

;& return to tracing stream 


94B8 : 



748 

* 




B 

94B8 : 



749 

* 




94B8 : 



750 

* Get 16-bit 

digit 



94B8: 



751 

* 




ò. 

94B8:A9 

00 


752 

GETDIG 

LDA 

#0 

;clear workspace 

94BA:85 

3C 


753 


STA 

Al 


94BC:85 

3D 


754 


STA 

Al+1 


0; 

94BE:8D 

24 

91 

755 


STA 

DFLAG 

;set only on a valid entry 

94C1:A9 

17 


756 

GD10 

LDA 

#23 

;position cursor 

94C3:85 

25 


757 


STA 

CV 



94C5 :A9 

11 


758 


LDA 

#17 


H 

94C7:85 

24 


759 


STA 

CH 


94C9:20 

22 

FC 

760 


JSR 

VTAB 


94CC:20 

80 

FE 

761 


JSR 

SETINV 

;for emphasis 

o 

94CF:A5 

3D 


762 


LDA 

Al+1 

;print current value 

94D1:20 

DA 

FD 

763 


JSR 

PRBYTE 

;to scrn only (due to calling rout) 

94D4 :A5 

3C 


764 


LDA 

Al 



94D6:20 

DA 

FD 

765 


JSR 

PRBYTE 


0 

94D9:C6 

24 


766 


DEC 

CH 

;put cursor on image 

94DB:20 

84 

FE 

767 


JSR 

SETNORM 


94DE:20 

OC 

FD 

768 


JSR 

RDKEY 

;input 

0 

94E1:49 

B0 


769 


EOR 

#$B0 

;hex digit? (see R40 above) 

94E3:C9 

0A 


770 


CMP 

#$0A 


94E5:90 

06 


771 


BCC 

GD20 



94E7:69 

88 


772 


ADC 

#$88 


0 

94E9:C9 

FA 


773 


CMP 

#$FA 


94EB:90 

13 


774 


BCC 

GD40 

;no 

94ED:EE 

24 

91 

775 

GD20 

INC 

DFLAG 

;set for valid entry (if <> 256!) 

0' 

94F0:A2 

03 


776 


LDX 

#3 


94F2:0A 



777 


ASL 

A 

;shift to high nibble 

94F3:0A 



778 


ASL 

A 



94F4:0A 



779 


ASL 

A 


0 . 

94F5:OA 



780 


ASL 

A 


94F6:0A 



781 

GD30 

ASL 

A 


94F7:26 

3C 


782 


ROL 

Al 


Di 

94F9:26 

3D 


783 


ROL 

Al+1 

;move carry into Storage 

94FB:CA 



784 


DEX 



94FC:10 

F8 


785 


BPL 

GD30 


0 

94FE:30 

CI 


786 


BMI 

GD10 

;more digits 

9500:60 



787 

GD40 

RTS 



9501: 



788 

* 





9501: 



789 

★ 




Di 

9501: 



790 

* Check 

current PCNT against breakpoints 

9501: 



791 

* 




9501:AE 

32 

91 

792 

BRKCHK 

LDX 

BCOUNT 

;any to check? 

G 

9504:F0 

15 


793 


BEQ 

BC30 

;no 

9506:CA 



794 


DEX 



9507:BD 

46 

91 

795 

BC10 

LDA 

BRKAREA, X 

;stored low/high 


950A:CA 



796 


DEX 



0 

950B:CD 

84 

95 

797 


CMP 

PCNT+1 

;current location 

950E:D0 

08 


798 


BNE 

BC20 

;no match 

9510:BD 

46 

91 

799 


LDA 

BRKAREA,X 


D 

9513:CD 

83 

95 

800 


CMP 

PCNT 


9516:F0 

05 


801 


BEQ 

BC40 

;match! 

9518:CA 



802 

BC20 

DEX 


;keep looking 


9519:10 

EC 


801 


BPL 

BC10 


IDI 

951B:18 



804 

BC30 

CLC 


;no match 

951C:60 



805 


RTS 



951D:A9 

87 


806 

BC40 

LDA 

#$87 

;bell 
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o 

B 

B 

0 

o 

o 

n 

s 

0 ; 

B 

B 

B 

fi 

d 

B 

B 

B 

o 

o 

0 

B 

o. 

ò 

o 

0 

Q 

Ò 

fi 

□ 


(Segue: Listato 1. Stepper) 


LISTATI PER APPLE II 


951F 

9522 

9523 

9524 
9524 
9524 
9524 
9524 
9524 
9524 
9526 
9529 
952C 
952D 
952F 
9531 
9534 

9537 

9538 
953A 
953C 
953F 

9542 

9543 
9545 
9547 
954A 
954D 
954E 

9550 

9551 
9551 
9554 
9556 
9559 
955C 
955D 
955F 
9561 
9564 

9567 

9568 
95 6A 
956B 
956B 
95 6D 
9570 

9573 

9574 
9576 
9578 
957B 
957E 
957F 
9581: 
9582: 
9582: 
9582: 
9582: 
9582: 
9585: 
9586: 
9583: 


: 88 


: 88 


: 88 


: 60 


: 88 


60 


ED 

FD 

807 


JSR 

COUT 



808 


SEC 




809 


RTS 




810 

* 





811 

+ 





812 

* Zero- 

-page movers: I oi 



813 

* (Also DOS I/O stora< 



814 

* 





815 

* 



55 


816 

ZRESTORE LDY 

#$55 

00 

00 

817 

ZR1 

LDA 

0, Y 

A5 

91 

818 


STA 

MYZ, Y 



819 


DEY 


F7 


820 


BPL 

ZR1 

03 


821 


LDY 

#3 

59 

AA 

822 

ZR2 

LDA 

DOSINOUT,Y 

FF 

91 

823 


STA 

MYDOS,Y 



824 


DEY 


F7 


825 


BPL 

ZR2 

55 


826 


LDY 

#$55 

4F 

91 

827 

ZR3 

LDA 

PRGZ,Y 

00 

00 

828 


STA 

0,Y 



829 


DEY 


F7 


830 


BPL 

ZR3 

03 


831 


LDY 

#3 

FB 

91 

832 

ZR4 

LDA 

PRGDOS,Y 

59 

AA 

833 


STA 

DOSINOUT,Y 



834 


DEY 


F7 


835 


BPL 

ZR4 



836 


RTS 




837 

* 



6B 

95 

838 

ZSAVE 

JSR 

ZSAVE0 

55 


839 


LDY 

#$55 

A5 

91 

840 

ZS3 

LDA 

MYZ, Y 

00 

00 

841 


STA 

0, Y 



842 


DEY 


F7 


843 


BPL 

ZS3 

03 


844 


LDY 

#3 

FF 

91 

845 

ZS4 

LDA 

MYDOS,Y 

59 

AA 

846 


STA 

DOSINOUT,Y 



847 


DEY 


F7 


848 


BPL 

ZS4 



849 


RTS 




850 

* 



55 


851 

ZSAVE0 

LDY 

#$55 ; 

00 

00 

852 

ZS1 

LDA 

0, Y 

4F 

91 

853 


STA 

PRGZ,Y 



854 


DEY 


F7 


855 


BNE 

ZS1 

03 


856 


LDY 

#3 

59 

AA 

857 

ZS2 

LDA 

DOSINOUT,Y 

FB 

91 

858 


STA 

PRGDOS,Y 



859 


DEY 


-F7 


860 


BPL 

ZS2 



861 


RTS 




862 

★ 





863 

* 





864 

* Program counter and oj; 



865 

* 



FF 

FF 

866 

PRGGET 

LDA 

$FFFF,X j 



867 


RTS 




868 

* 





869 

PCNT 

EQU 

PRGGET+1 ; 


;save locai, restore source 


;same for DOS memory 


:save source, restore locai 


save source 


;avoid 0 page confiict 


/simulateci program counter 


SUCCESSFUL ASSEMBLY: NO ERRORS 


Checksum del listato 1. 


APPLE CHECKER 3.0 


NOME FILE: 
TIPO: B 
LUNGHEZZA: 
CHECKSUM : 


0686 

70 


Listato 1. Write 

DOS 3.3 

p WRITE 
menu ny 

ProDOS 

Apple Ile 

Apple Ile 

ApplellGS 


ppr [L] 

ppr 

ppr 

ppr * 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 
ppr 


* WRITE CORRESPONDENCE SYSTEM * 

* by William Gillitt * 

* Copyright (c) 1987 * 

* by Applicando & * 

* MicroSPARC, Ine. * 

*■*■★★■*•*★*★*****★★*'*■'*■*"*■*★*★*"*■**** 

WRITE Menu Principale: 

(1) Scrivere una Lettera 

(2) Aggiungere un Indirizzo 

(3) Modificare un Indirizzo 

(4) Indirizzo sulla Busta 


LETTER 


ADD 


AA 


ppr (5) Fine 

ppr 

pin Scegli un numero (1 - 5): =$a 

pcs/$a/l/ 

pgo LETTER 

pgo ADD 

ppr [L] 

ppr 

ppr SCRIVERE UNA LETTERA 

psr correct 

pdo LETTER 

pcs/$a/2/ 

pgo AA 

pgo CHANGE 

ppr [L] 

ppr 

ppr AGGIUNGERE UN INDIRIZZO 

psr correct 

pdo ADD 

pcs/$a/3/ 

pgo CC 

pgo ENVLPE 

ppr [L] 

ppr 

ppr MODIFICARE UN INDIRIZZO 


G 

o 

o 

5 

o 

o 

D 

o 

fi; 

■fi 

Q 

O 

B 


o 

o 

Q 

d 

DI 

Ò| 

B 

o 

o 

o 

Q 

fi. 

D 
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o 

q| 

ò: 

o 

DI 

n 

O: 

Si 

oli 

CI 

o: 

Q 

o 

o 

o 

o 

0 

d 

b 

DI 

o 

S 

0 

S 

D 

O 

H 

DI 

0 


(Segue: Listato l.Write) LISTATI PER APPLE II 


psr correet 
pdo CHANGE 
ENVLPE pcs/$a/4/ 
pgo EE 
pgo QUIT 
EE ppr [L] 

ppr 

ppr INDIRIZZO SULLA BUSTA 


psr correct 
pdo ENVELOPE 

QUIT pcs/$a/5/ 

pqt 


Listato 2. Letter 

DOS 3.3 


ProDOS 

p LETTER 
start ny 

Apple Ile 

Apple Ile 

ppr [L] 
ppr 

ApplellGS 


ppr SCRIVERE UNA LETTERA 
ppr - 

date pin Inserire la data odierna: =$a 
subject pin Oggetto (n se non c'e'): =$b 

enter pin Indirizzo: =$c 
laddresses 
f/$c/ 

? 

pgo search 
pgo notfnd 
search f/>/ 

■p 

swork.file!<! 

y 

ny 

11 etter.format 
b 

f/ (date)/$a/a 
address f/ (address)// 
y? 


pgo menu 

correct pin (y or n)? =$b 
pcs/$b/n/ 
pgo menu 
pcs/$b/N/ 
pgo menu 
pcs/$b/y/ 
prt 

pcs/$b/Y/ 

prt 

pgo correct 


lwork.file!>!<!n 

p 

subject pcs/$b/n/ 
pgo erase 
f/(subject)/$b/a 
pgo display 
erase f/(subject)//a 
f/Re://a 
display pyd 
e 

pqt 

P“ 

notfnd ny 

ppr Nome Errato! 
ppr Controlla le Maiuscole! 
again ppr 

pin Vuoi Riprovare (y or n)? : =$d 

r pcs/$d/y/ 
pgo enter 
pcs/$d/Y/ 
pgo enter 
pcs/$d/n/ 
pgo quit 
pcs/$d/N/ 
pgo quit 
ppr [L] 
pgo notfnd 
quit ny 

pdo write 


Listato 3. Letter.Format 

DOS 3.3 

.Imi 2 
.rm75 

ProDOS 

Apple Ile 

(date) 

Apple Ile 

(address) 

Ogg.: (subject) 

ApplellGS 

Gent.mo 


Listato 4. Add 

DOS 3.3 

p ADD 

ProDOS 

start ny 

Apple Ile 

pnd 

laddress.format 

Apple Ile 

b 

ppr [LJ 

ApplellGS 


psx 1 
ppr 

ppr AGGIUNGERE UN INDIRIZZO 


ppr - 

ppr Si possono inserire sette linee. 

ppr Per una linea vuota premere barra spazio. 

ppr Premere Return due volte per finire. 

ppr - 

ppr 

ppr Scrivi la linea no.: 
enter pin (x): =$a 
pcs/$a// 
pgo replace 
find f/((x))/$a/a 
pgo loopl 
pgo append 


loop 2 psx +1 
replace f/ ( (x))/</ 

y? 

pgo loop 2 
pgo append 
loopl psx +1 

pcs / (x)/ 8 / 
pgo replace 
pgo enter 
append b 

saddresses!<!+ 

y 

again pin Aggiungi un altro indirizzo (y or n)?: 
=$b 

pcs/$b/y/ 
pgo start 
pcs $b/Y/ 
pgo stari: 
pcs/$b/n/ ' 
pgo quit 
pcs/$b/N/ 
pgo quit 
pgo again 
quit ny 

pdo write 
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0 

in 

6 

o 

Ili 

o. 

| 

o 

D 

o 

o 

o 

5 ; 

o 

o. 

o 

DI 

o 

o 

0 

o 

Q 

b 

o 

o 

Q :; 

o 

Q 

□ 


LISTATI PER APPLE II 


Listato 5. Address.Format 

DOS 3.3 


ProDOS 

>{1) 

/o\ 

Apple Ile 

\^i 

(3) 

(A \ 

Apple Ile 

{‘il 

(5) 

(6) 

ApplellGS 


(7) 

( 8 ) 


Listato 6. Change 

DOS 3.3 

p CHANGE 
start ny 

pnd 

ppr [L] 
ppr 

ProDOS 

Apple Ile 

Apple Ile 

ApplellGS 


ppr MODIFICARE UN INDIRIZZO 

ppr - 

ppr Nome dell'indirizzo da modificare e 

Return, 

ppr quindi 

ppr modificare l'indirizzo usando i tasti 
standard. 

ppr Terminate le modifiche premere: 
ppr CONTROL-P done Return 

ppr - 

ppr 

ppr 

enter ny 


pin Nome dell'indirizzo: =$a 

laddresses 

f/$a/ 

? 

pqt 

notfnd ny 

ppr Nome errato! - Check spelling? 
ppr Controllare le lettere Maiuscole 
again ppr 

pin Riprovi (y or n)?: =$d 

pcs/$d/y/ 
pgo enter 
pcs/$d/Y/ 
pgo enter 
pcs/$d/N/ 
pgo quit 
pcs/$d/n/ 
pgo quit 
ppr [L] 
pgo notfnd 
quit ny 

pdo write 


Listato 7. NE 

DOS 3.3 


ProDOS 

p FILE NE 

Apple Ile 

saddresses 

y 

Apple Ile 

ny 

pdo write 

ApplellGS 


Listato 8. Envelope 

DOS 3.3 

p ENVELOPE 
start ny 

pnd 

ppr [L] 
ppr 

ppr INDIRIZZO SULLA BUSTA 

ProDOS 

Apple Ile 

Apple Ile 

ApplellGS 


ppr - 

ppr Accendere la stampante 
ppr e inserire la busta. 


ppr - 

ppr 

enter ny 

pin Indirizzo: =$c 

laddresses 

f/$c/ 

? 

pgo search 
pgo notfnd 
search f/>/ 

9 

stemp.file!<! 

Y 

ny 

lenvelope.format 

ltemp.file!>!<!n 

pyd 

pnd 

ppr 

correet ppr- 

pin E' corretto (y or n)? =$b 

pcs/$b/y/ 

pgo print 

pcs/$b/Y/ 

pgo print 

pcs/$b/n/ 


pgo again 
pcs/$b/N/ 
pgo again 
pgo correct 
print pnp 
plm9 
prm79 
ppr [L] 
ppr 

another pin Un altro indirizzo sulla busta (y or n)? 
=$a 

pcs/$a/y/ 
pgo start 
pcs/$a/Y/ 
pgo start 
pcs/$a/n/ 
pgo quit 
pcs/$a/N/ 
pgo quit 
pgo another 
P~ 

notfnd ny 

ppr Nome Errato! 

ppr Controllare le lettere Maiuscole! 
again ppr 

pin Riprovi (y or n)?: =$d 

pcs/$d/y/ 
pgo enter 
pcs/$d/Y/ 
pgo enter 
pcs/$d/n/ 
pgo quit 
pcs/$d/N/ 
pgo quit 
ppr [L] 
pgo notfnd 
quit ny 

pdo write 


0 

D 

IH 

D 

D 

0 

o 

Q 

o 

Q 

0 

d 

o 

D 

o 

o 

o 

D 

o 

0 

a 

o: 

o 

D 

n 

o 

Q 

D 

H 
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LISTATI PER MACINTOSH 


3 


Listato 1. SpezzaParola 


Alcune righe del listato sono state spezzate 

per esigenze di impaginazione: 

quando incontrate il simbolo • 

continuate a battere SENZA PREMERE il tasto di return 


di Silvio Sosio 


'** SpezzaParola ** 

' Sillabatore di Silvio Sosio 
'versione 1.0 
'© Silvio Sosio 1987 

DEFINT i-j:code%(0)-&HAD1A 
MENU 1,0,1,"SpezzaParola 1.0 
© 1987 by Applicando" 

FOR i=2 TO 5:MENU i, 0, 0, "" : NEXT 
WINDOW CLOSE 1 


Inizializzazione struttura dati 
BUFSIZE=32000: '-buffer del disco 
DATA "A","E","I","O","U","Y","a", "e", "i","o", "u", " 
y":' le vocali 

DATA "H","L","R", "h","r","1" : ' alcune consonanti p 
articolari 

FOR i-1 TO 12-.READ C$ : Voca 1 i?=Voca 1 i?+C?: NEXT 
FOR i-128 TO 159 

IF i<>130 AND i<>132 AND i<>150 AND i<>141 THE 
N Vocali?=Vocali$+CHR$(i) 

NEXT 

FOR i-1 TO 6:READ C?:Consonanti?=ConsonantiS+CS:NE 
XT 

Palatali?="gn GN Gn gN gl GL Gl gL" 
Separatore$=CHR$(31): 

'—Funzioni di individuazione delle lettere 

'è una lettera dell'alfabeto o un segno ortografie 

o? 

DEF FNLettera (C$)-ABS ( (UCASE?(C$)=>"A" AND UCASE${ 
C?)<="Z") OR (C?=>CHR?(128) AND C$<=CHR$(159))) 

'è una vocale? 

DEF FNVocale(p%)-ABS (INSTR(Vocali?,MID?(Parola?,Pt 
r%+p%,1))<>0) 

'la vocale è una semiconsonante ("i", "u" o "y") 
DEF FNSemiConsonante(p%)-ABS(UCASE$(MID$(Parola?,P 
tr%+p%,1))="I" OR UCASE?(MID?(Parola?,Ptr%+p%, 1) ) = 
"U" OR UCASE? (MID?(Parola?,Ptr%+p%,1))="Y") 

'è una doppia consonante? (es. doPPia) 

DEF FNDoppia(p%)-ABS(MID? (Parola?,Ptr%+p%,1)-MID?( 
Parola?,Ptr%+p%+l,1)) 

'è un gruppo palatale? (es. aGNello, aGLio) 

DEF FNPalatale(p%)-ABS(INSTR(Palatali?,MID?(Parola 
?,Ptr%+p%,2))<>0) 

'la prima delle due cons. è una "s"? (es. dispetto 

) 

DEF FNEsse(p%)-ABS(MID?(Parola?,Ptr%+p%,1)="s" OR 
MID? (Parola?,Ptr%+p%,1)="S") 

'sono due cons. legate? (es. apPLicando, proGRamma 
, aTLante, poCHe) 

DEF FNLegata(p%)-ABS(INSTR(Consonanti?,MID?(Parola 
?,Ptr%+p%+l,l))<>0 AND INSTR (Consonanti?,MID?(Paro 
la?,Ptr%+p%,1))=0) 

'sono due cons. indivisibili? (non è doppia, ed è 
un gruppo palatale o sono legate, o la prima è una 
esse) 

DEF FNDoppiaFissa(p%)-ABS( (FNDoppia(p%)=0) AND (FN 
Palatale(p%) OR FNEsse(p%) OR FNLegata(p%))) 

GOTO Main 

ChiediFile: 

FileNameS-FILES?(1,"TEXT") 

IF FileName?-"" THEN Done=l 
RETURN 

ApriFile: 

OPEN FileName? FOR INPUT AS 1 LEN=BUFSIZE 
OutputFile$=FileName?+".SP" 

OPEN OutputFile? FOR OUTPUT AS 2 LEN=BUFSIZE 
Lunghezza-LOF(1):j=0:IF Lunghezza=0 THEN Done- 
1:RETURN 

Contatore-0 

ARI:i=j:j=INSTR(j+l,FileName?,":"):IF j>0 THEN 

ARI 

WINDOW 1,MID? (FileName?,i+1), (50, 60)- (450,170) 


o 


/-I 

Windowl=2 A 24*PEEK(&H9D6)+2 A 16*PEEK (&H9D7)+2 A 8* 
PEEK(&H9D8)+PEEK(&H9D9) 

POKE Windowl+&H70,0 :SetWTitle-VARPTR(code% (0) ) 
:CALL SetWTitle(Windowl,MID?(FileName?,i+1)) 
TEXTFONT (0):WIDTH 255 

Top=40 :Left=10:Bottom=Top+20:Right=WINDOW (2)-1 

0 

MOVETO Left,Top-15:PRINT"Da elaborare:"; 

PRINT STR? (Lunghezza)" bytes,"STR?(INT(Lunghez 
za/1024+.5))"K"; 

TheStr?="Elaborato:":MOVETO Right-WIDTH(TheStr 
?+" 000%"),Top-15:PRINT TheStr?; 

LINE (Left,Top)-(Right,Bottom),,b 
BUTTON 1,1,"Annulla",(WINDOW (2)-100, WINDOW (3) ~ 
30)-(Right,WINDOW(3)-5),1 

BUTTON 2,2,"Rapporto sui progressi",(Left,WIND 
OW(3)-25)-(Left+168,WINDOW (3)-5),2 
RETURN 

LeggiFile: 

Parola?-"":Contatore=0 
WHILE NOT EOF(1) 

LeggiCar: 

Car$=INPUT$(1,1) 

IF Car?="\" THEN RFTCommand=l 
IF Car?=" " THEN RFTCommand=0 
Contat ore=Cont at ore+1 
IF RFTCommand=0 AND FNLettera(Car?) TH 
EN Parola?=Parola?+Car?:GOTO LeggiCar 

IF LEN(Parola?) >2 THEN GOSUB SpezzaParola 
PRINT#2,Parola?;Car?; 

Parola?-"" 

WEND 

LF1:IF LEN (Parola?)>2 THEN GOSUB SpezzaParola 
PRINT#2,Parola?;:GOSUB Report:BEEP:BEEP 
RETURN 

SpezzaParola: 

IF LEFT?(Parola?,1)="\" THEN RETURN:' ** è un 
comando RTF!! ** 

Ptr%=0:Sillaba?-"" 

NuovoCarattere:Ptr%=Ptr%+l:IF Ptr%>=LEN(Parola 
?) THEN OkSpezzaParola 

'—avanti finché non trova una vocale: 

IF FNVocale(0)=0 THEN NuovoCarattere 
IF Ptr%+1=LEN(Parola?) THEN OkSpezzaParola:'- • 
fine parola? 

'-se segue un'altra vocale e la prima non è u * 
na 'i' o 'u' allora avanti 

IF FNVocale(1)=1 THEN IF FNSemiConsonante(0)=0 
THEN Dividi ELSE NuovoCarattere 

IF Ptr%+2>LEN(Parola?) THEN OkSpezzaParola:'- • 
fine parola? 

'—se due posti avanti è una vocale allora div • 
idi qui: 

IF FNVocale(2)=1 THEN Dividi 

IF Ptr%+2-LEN(Parola?) THEN OkSpezzaParola:'- • 
fine parola? 

'—sono due consonanti di fila: se si può divi • 
di in mezzo: 

IF FNDoppiaFissa(1)=0 THEN Ptr%-Ptr%+1 
Dividi: 

IF Ptr%<LEN(Parola?) THEN Parola?=LEFT?(Pa 
rola?,Ptr%)+Separatore?+MID?(Parola?, Ptr%+1) 

Ptr%-Ptr%+1: Sillaba?-"":GOTO NuovoCaratter 
e 

OkSpezzaParola: 

RETURN 

ChiudiFile: 

CLOSE #l:CLOSE#2:WINDOW CLOSE 1 
RETURN 

Report: 

WINDOW OUTPUT 1 

TheStrS-STR? (INT((Contatore/Lunghezza)*100))+" 
%":MOVETO Right-WIDTH(TheStr?),Top-15:PRINT TheStr 
$; 

LINE (Left+3,Top+2)-(Left+2+(Right-Left-4)*(Co 
ntatore/Lunghezza),Bottom-2) ,33,bf 
RETURN 

SetReport: 

WINDOW OUTPUT l:GOSUB Report 

IF BUTTON(2)=1 THEN TIMER OFF ELSE TIMER ON 

RETURN 


(Continua: Listato 1. SpezzaParola) 
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E? 


5 


(Segue: Listato 1 . SpezzaParola) 

DialogHandle: 

TIMER OFF 
TheEvent=DIALOG(0) 

IF TheEventol THEN RETURN 
TheButton=DIALOG(1) 

IF TheButton=l THEN GOSUB AnnullaDialog 
IF TheButton=2 THEN BUTTON 2, (BUTTON(2) MOD 

+ 1 ) 

GOSUB SetReport 
RETURN 

BreakAction: 

MENU RESET 
LIST:STOP 

Main: 

ON DIALOG GOSUB DialogHandle 
ON BREAK GOSUB BreakAction:BREAK ON 
ON TIMER(1) GOSUB Report 
ON ERROR GOTO 0 


WHILE NOT(Done=l) 


DIALOG OFF 

GOSUB ChiediFile:IF Done THEN Esci 

GOSUB ApriFile:IF Done THEN Esci 

DIALOG ON 

GOSUB SetReport 

GOSUB LeggiFile 

Esci : 

GOSUB ChiudiFile 

WEND 

SYSTEM 

AnnullaDialog: 

WINDOW 2, (50,190)-(450,250),-2:TEXTFONT(0) 
LOCATE 2,2:PRINT "Vuoi annullare la sillabazio 

ne?" 

BUTTON 1,1,"Si",(WINDOW(2)-170,WINDOW(3)-25)-( 
WINDOW(2)-90,WINDOW(3)-5),1 

BUTTON 2,1,"No",(WINDOW(2)-85,WINDOW(3)-25)-(W 
INDOW(2)-5,WINDOW(3)-5),1 

WHILE NOT (DIALOG(0))=1:WEND 
WINDOW CLOSE 2 
IF DIALOG(1)=1 THEN RUN 
RETURN 
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Listati senza fatica 

I programmi di Appiccando possono essere trascritti e salvati su dischetto. Ma 
la trascrizione è lenta e noiosa, e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Ap¬ 
plicando offre, già pronti, i dischetti con iprogrammi autoguidati (cioè con le i- 
struzioni), sia per Apple II sia per Macintosh: per averli, basta inviarci il taglian¬ 
do dipaa.146 debitamente compilato. Per risparmiare non perdete la favolosa 
offerta dell'abbonamento al Disk Service e inviate subito il tagliando dipag. 145. 


Programmi per Apple il 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 Profitti, in tempo reale l’analisi del break- 
even point, punto di pareggio di un’azienda. Calen¬ 
dario perpetuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si 
può sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi del 
tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a nuoto, tra 
le insidie di tronchi galleggianti. Lire 30.000. 

AP1/N03 Eliminatore di Dos. Uno strumento per 
aumentare del 10% la capacità di un normale flop¬ 
py disk. Orologio. Per trasformare l’Apple II in un o- 
rologio con rintocchi, allarme e lancetta dei secon¬ 
di. Pronti puntare fuoco! Guardiano di un castello 
abbandonato, hai 25 colpi da sparare contro gli in¬ 
trusi. Lire 30.000. 

APPLICANDO 2 

AP2/IN04 Costi chilometrici auto. Un programma 
per calcolare e confrontare i costi di qualunque au¬ 
to. Richiamafigure. Posizionare, ingrandire, ruota¬ 
re, cambiare colore, aggiungere figure aquelle di u- 
na tavola. Laser nello spazio. Battaglia a colpi di la¬ 
ser contro asteroidi e alieni per difendere la torretta 
spaziale. Lire 30.000. 

APPLICANDO 3 

AP3/IN05 Sistema base. Un data base modulare 
con tutte le caratteristiche essenziali per mettere or¬ 
dine nei propri archivi. Etichette. Etichette spiritose 
e bizzarre, di lavoro o di ogni genere, stampate fa¬ 
cilmente e nel numero desiderato. Contratti. Con il 
WPL, il linguaggio di programmazione dell'Apple 
Writer, bastano cinque minuti per un documento di 
più pagine personalizzato. Gran catalogo. Una 
routine per avere il catalogo del dischetto su due co¬ 
lonne, 42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 Equo canone (occorre Visicalc). In Visi- 
cale un modello che permette, a inquilini e proprie¬ 
tari, l'esatto calcolo deH'equo canone. Lire 25.000. 

APPLICANDO 4 

AP4/N07 Lettura sprint (versione italiana e versio¬ 
ne con frasi in inglese). Un reading improver per leg¬ 
gere di più a parità di tempo. Rompiquindici. Il pic¬ 
colo rompicapo delle quindici pedine da ordinare nei 
sedici spazi a disposizione, tastierino fantasma. 
Una routine per avere a disposizione un tastierino 
numerico anche sull'Apple II. Routine di input. Due 
subroutine, una per i dati numerici, l'altra per gli al¬ 
fanumerici, per il controllo dell'input. Lire 30.000. 
AP4/A09 Organo, violino, pianoforte (dischetto 
Pascal, occorre language card o Apple Ile o Ile). Ec¬ 
co come, col Pascal, si riesce a simulare i tre stru¬ 
menti attivando l'altoparlante dell’Apple da pro¬ 
gramma. Lire 30.000 

APPLICANDO 5 

AP5/N08 Investor. In tempo reale il quadro esatto 
di come vanno i propri investimenti finanziari. Con 
cinque prospetti riepilogativi e 52 periodi di quota¬ 
zione, Investor è uno dei programmi più completi in 


questo settore e in assoluto il più economico. Lire 
70.000. 

AP5/N09 Agenda personale. Per ricordare ora per 
ora gli appuntamenti di un anno intero memorizzan¬ 
do fino a 15 appunti ogni giorno. Duello d'artiglie¬ 
ria. Vince chi sa calcolare meglio la velocità del ven¬ 
to, la gittate e l'elevazione detta canna. Mele e frec¬ 
cette. Versione computerizzata del popolare gioco 
delle freccette che nulla toglie al gusto del far cen¬ 
tro. Lire 30.000. 

APPLICANDO 6 

AP6/N10Obbliaazioni/Bond Manager. Per avere 
un quadro competo e concreto dei rendimenti dei ti¬ 
toli a reddito fisso. PucMan/Nibbler. Versione in al¬ 
ta risoluzione per Apple del famoso videogame a 
gettone. Line finder. Letteralmente trova righe; 
questa utility permette di localizzare facilmente i se¬ 
gmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/N11 Stress. In Pascal (occorre language card 
o Apple Ileo Ile). Per giocare, ma soprattutto per in¬ 
ventare giochi, il programmasi pone in alternativaa- 
gli usuali videogame. Lire 55.000. 

APPLICANDO 7 

AP7/N12 Apple pittore. Si possono realizzare sul¬ 
lo schermo capolavori di pittura, ottenendo effetti 
speciali di grande efficacia. Ottovolante. Un tutorial 
per insegnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una routine 
che permette di evitare che qualche curioso possa 
avere libero accesso in programmi riservati. Archi¬ 
vio per Apple. Per avere un back-up dei program¬ 
mi più importanti da dischetto a cassetta o vicever¬ 
sa. Discoteca. Una banca dati che tiene sotto con¬ 
trollo la collezione di LPe cassette. Aiuto. Alla fine 
della battitura di un programma, Aiuto vi dirà quan¬ 
ti errori ci sono e a quali linee. Lire 30.000. 

APPLICANDO 8 

AP8/N13 Cambiacomandi/Messaggi. Un pro¬ 
gramma che insegna come personalizzare i mes¬ 
saggi propri del Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran 
premio di formula uno da giocare in due o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco come tra¬ 
sformare Apple// in un melodioso organo. Lire 
30.000. 

AP8/T14 Momento di una forza/Colpo ail'asta. 

La dimostrazione didattica del ribaltamento di un 
corpo solido appoggiato a un piano quando viene 
applicata una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. Hard copy 
pagine in alta risoluzione. Se ia stampante è com¬ 
patibile con questo programma si possono far mira¬ 
coli. Lire 30.000. 

APPLICANDO 9 

AP9/N15 Fuoco fatuo. Un appassionante adven- 
ture game con un percorso intricatissimo, mille tra- 
boccnetti, un troll e una principessa. Apple artista. 
Per destreggiarsi nella grafica ad alta risoluzione u- 
sando lo schermo come tavolozza e la tastiera co¬ 


me pennello. Data hello. Una semplice routine che 
permette di disporre di una clock card inizializzando 
i dischetti con giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 Sistema di forze parallele. Fissandone 
l'intensità e la posizione, questo programma per¬ 
mette di visualizzare il centro di un sistema di forze 
sotto forma numerica e grafica. Traslazione e rota¬ 
zione di una figura piana. Come far ruotare, trasla¬ 
re, rimpicciolire, ingrandire sul video una figura pia¬ 
na. Lire 30.000. 

APPLICANDO 10 

AP10/N14 Ripristino. Come ripristinare program¬ 
mi persi per un'accidentale istruzione di New o di Fp. 
Disk Map. Un detective del Dos per scoprire dove 
e come vengono immagazzinati i dati analizzando la 
mappa dei bit occupati. Autonumber. Una routine 

E er autonumerare automaticamente i programmi, 
ire 30.000. 

AP10/T17 Rette nel piano cartesiano. Come in¬ 
dividuare in cinque modi diversi una coppia di rette 
in un piano cartesiano e avere visualizzate le equa¬ 
zioni relative ai piani assegnati. Statistica. Come a- 
nalizzare la correlazione tra due fenomeni median¬ 
te l'indice di Bravais. Lire 30.000. 

APPLICANDO 11 

AP11 /NI 8 Apple edicola. Una banca dati per ave¬ 
re sotto controllo un articolo, il suo numero di pagi¬ 
na, la rivista su cui è stato pubblicato. Disk Zap. il 
programma indispensabile per il debugging. Mes¬ 
saggi personali. Quando la persona non c'è basta 
lasciarle un messaggio in Apple//. Comparatore di 
programmi. Per risolvere dubbi sulle diverse ver¬ 
sioni dello stesso programma in basic. Trappola 
per pochi. Un cacciatore contro tre animali feroci, 
vince chi riesce a intrappolare senza essere intrap¬ 
polato. Lire 30.000. 

AP11/T19 Espressioni. Come risolvere un picco¬ 
lo dramma familiare con l’aiuto di un elaboratore 
personale. Lire 25.000. 

APPLICANDO 12-13 

AP12/N20 Bridge. Un programma in altissima riso¬ 
luzione grafica che permette di imparare il bridge o 
di giocarlo contro il computer. Microcalc. Un foglio 
elettronico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 caselle da 
riempire come si vuole. Applesoft Line Editor. Una 
potente utility che permette l’editing dei programmi 
in Applesoft e aggiunge all'Apple un più ampio con¬ 
trollo del cursore. Lire 30.000. 

AP12/A21 Budget (occorre Appleworks). Un pro¬ 
spetto che con l’inserimento di dati mensili e di me¬ 
die preventive calcola automaticamente le medie 
consultive e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20 . 000 . 

AP12/A22 Budget (occorre Visicalc). Un prospet¬ 
to che con l'inserimento di dati mensili e di medie 
preventive calcola automaticamente le medie con¬ 
suntive e i relativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 Animazione di una rotazione tridi¬ 
mensionale. Un esempio di come una rotazione tri¬ 
dimensionale permette di rappresentare gli oggetti 
proprio come li vediamo. Trasformazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di aggiun- 

8 ere a un programma preesistente delle istruzioni 
ATA ricavate da un altro file. Lire 25.000. 

APPLICANDO 14 

AP14/N26 Golf. Un programma in altissima risolu¬ 
zione grafica che permette di disegnare il proprio 
percorso di golf per poi giocarci a piacimento. Auto- 
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FreeSoftware per Apple II 

I seguenti dischetti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta, a lire 15.000 l'uno se se 
ne ordinano cinque per volta, e a lire 7.000 l'uno per ordini superiori a dieci. Questi prezzi si intendo¬ 
no comprensivi di Iva e spedizione. Utilizzate per la richiesta il tagliando del Disk Service, a pag. 146, 
specificando il codice. 


AP01/FSII. 30 proposte di Hello per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per i menù dei programmi. In 
Basic, Integer e linguaggio macchina a scelta tra startup grafici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII. Oltre 40 programmi di matematica e statistica: convertitore di misure, equazioni, metodo 
di Fourier, seno e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, esercizi e dimostrazioni varie di statistica 
e plottaggio 

AP03/FSII. The Data Base. E' il database d'immediato utilizzo per le più semplici esigenze. 

AP04/FSII. Bank’n, un programma che trasforma l’Apple II in un fedele banchiere che tiene conto di tut¬ 
te le operazioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII. 20 programmi grafici: alfabeto, animazione e suono, immagini digitalizzate, vacanze, pa¬ 
gine grafiche 1 e 2, subroutme Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. Oltre 40 fra dimostrativi e utility grafiche: 10 funzioni geometriche, checker-board per il co¬ 
lore, Hi-res dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, shape table Assembler, Spirograph, animazione 
in alta risoluzione. 

AP07/FSII. Oltre 20 programmi e utility musicali: Apple Music Maker, Apple Organ, Happy Birthday, S- 
xotic sounds, Siren, Song writer, utility per riconoscere i numeri dei torli e la durata degli stessi oltre a 
numerosi dimostrativi con musiche famose. 

AP08/FSII. Comunicazioni, un menù di 10 voci per comunicare meglio con l’Apple II: Pickup, Autodial, 
Basic extractor, Sourceon, Dow Jones converter, Micromodem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Sto- 
re & Forward. 

AP09/FSII. 14 programmi richiamabili da un menù dedicati al mondo della fisica: Vector resolution, Vec- 
tor addition 1 e 2, Dot e cross products in m/d form, Vector/scalarquiz, Circular motion, Kinematics e 
altro ancora. 

AP10/FSII. Dalla serie di adventure del fantastico mondo di Eamon, un gioco di avventura che vi por¬ 
terà nella tana del minotauro. 

AP11/FSII. 20 passatempi per un relax al computer: Computer Ralph, Analyst computer, Decision ma¬ 
ker, Oroscopo, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabilità, Calendario perpetuo, Mirrar print image e al¬ 
tro ancora. 

AP12/FSII. Satelliti, costellazioni, pianeti, conversioni astronomiche: 10 programmi per sapere tutto 
suH'astronomia, segni zodiacali compresi. 

AP13/FSII. Quiz, messaggi musicali, storia in alta risoluzione grafica, calendari, festività: tutto per un 
valido e originale insegnamene della religione cristiana. 

AP14/FSII.1 5 programmi di utilità generale: Dieta, Contacalorie, Ricette, Bioritmi, Testdi longevità, Re- 
ader improver, Grandapple dock, Calendario, database per anniversari e compleanni, e un word pro¬ 
cessor. 

AP15/FSII. 15 giochi in stile videogame: Volleyball, Snake, 3-D tic tac toe, Crypto, Orbit, Solitaire, Del 
mar, Craps, Apple capture e altri ancora. 

AP16/FSII. Oltre 20 giochi dei quali la maggior parte di simulazioni e di strategia: Football americano, 
French military game, Xombat, World maze war, Golf, Horse race, Hockey, Ping pong, Gold mine, Kin- 
gdom, Black jack, Survive e altri ancora. 

AP17/FSII. Oltre 20 utility con un catalog un po' particolare: per ogni file viene descritta la funzione del 


più. Per non dimenticare più gli appuntamenti fissi 
dedicati alla manutenzione della vostra automobile. 
Lire 20.000. 

AP14/N27 Apple baby. Tre giochi didattici: impara¬ 
re a contare in età prescolastica, ripassare le tabel- 
line, esercitarsi nel l'ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 Rimborso spese (occorre Applewor- 
ks). Un prospetto che permette di preparare le vo¬ 
stre note spese automaticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 Rimborso spese (occorre Visicalc). Un 
prospetto che permette di preparare le vostre note 
spese automaticamente. Lire 20.000. 

AP14/T30 Frutteti. Un aiuto a risolvere uno dei più 
classici problemi di estimo. Instant Poster. Scrive¬ 
te la frase che volete, e subito dalla stampante esce 
un poster gigante. Lire 20.000. 

APPLICANDO 15 

AP15/N31 Sintetizzatore di suoni. Dotate i vostri 
lavori di una colonna sonora eccezionale: dal canto 
dell'uccellino alla mitragliatrice, dal treno in corsa al¬ 
l'aereo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per due 
sfidanti. Illustratore. Un programma di grafica che 
offre la possibilità di realizzare ottimi disegni anche 
a chi non è molto dotato. Autoschermo. Crea in au¬ 
tomatico menù altamente professionali (comequel¬ 
li di Appleworks) da inserire nei vostri programmi. Li¬ 
re 30.000. 

AP15/A32 Computer cuisine. Un ricettario com¬ 
puterizzato sul quale memorizzare ingredienti e ri¬ 
cette acentinaia. Con possibilità dì stampa delle sin¬ 
gole ricette e con un menù completo dei migliori piat¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più famoso cuoco 
d'Italia. Occorre scheda 80 colonne. Lire 20.000. 

AP15/T33 Euclide. Il massimo comune divisore e 
il minimo comune multiplo in un programma che ne 
permette l'immediata comprensione. Isomeri. Fa 
parte del più ampio progetto americano Seraphim, 
per lo studio della’chimica. Lire 20.000. 

APPLICANDO 16 

AP16/N34 Dieta personalizzata. Un pratico siste¬ 
ma di data base nutrizionale, con il quale è possibi¬ 
le personalizzare, a seconda delia propria costitu¬ 
zione fisica e delle abitudini alimentari, una dieta bi¬ 
lanciata, a lungo o a breve termine. Il dischetto con¬ 
tiene un file dati di 400 cibi, la cui composizione è a- 
nalizzata in calorie, proteine, grassi, vitamine e co¬ 
lesterolo. Lire 30.000. 

API 6/N35 Designer. Il concetto dei potenti e co¬ 
stosi programmi di CAD/CAM alla portata dell'Ap¬ 
ple//, per fare del computer uno strumento semipro¬ 
fessionale per disegnare, li gioco dei pompieri. E' 
scoppiato un incendio, e voi siete un pompiere che 
deve salvare il maggior numero di persone prima 
che muoiano soffocate tra le fiamme. Per listare 
bene in vista. Se nel programmare avete preferito 
la compattezza alla chiarezza, avete bisogno di 
questo programma. Timer. Un fedele e preciso con¬ 
tasecondi che avverte del passare del tempo, e al 
momento giusto... Lire 30.000. 

AP16/N36 Cento One-liner. Utilities, routines, di¬ 
mostrativi di grafica e di suoni, e perfino giochi. Cen¬ 
to programmi su un solo dischetto, tutti rigorosa¬ 
mente scritti in una sola linea di Basic. Da usare co¬ 
sì come sono, da studiare come esempi di sintesi, o 
da trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 

AP16/N37 Rubrica telefonica (occorre Applewor¬ 
ks). Un'agenda telefonica che individua in tempo 
reale qualunque numero memorizzato, che stampa 


le etichette per spedire gli auguri, e stampa elenchi 
su carta da distribuire aggiornati ogni mese ai colla¬ 
boratori. Lire 15.000. 

APPLICANDO 17 

API 7/N38 Strade d’America. Pianifica un qualun- 
ue itinerario stradale americano tra ben 171 città 
iverse, fornendo le sigle delle strade da percorre¬ 


re, l'elenco delle città intermedie e i calcoli della di¬ 
stanza in miglia dei tratti intermedi e totali. Uragano. 
Su una piccola città indifesa una tempesta si abbat¬ 
te implacabile: distruggerà tutto. Ameno che... Gio¬ 
co ad altissima risoluzione grafica. Lire 30.000. 

AP17/N39 Regress. Ideale per manipolare dati 
con funzioni statistiche, con la possibilità di chiede- 


154 















ifeservice 




programma oppure se è semplicemente un file usato come routine. Fra gli altri: Disk arranger, Disk chec- 
k, Disk map, Disk scan, Disk cat, Catalog management, Krunch, Fastboot, Undelete. 

AP18/FSII. Oltre 20 utility: Map a file, Post editor, Bootleg assembler, Copy single drive, Disassembler 
machines code, Disk quick e tante altre. 

API9/FSII. Education. Una decina di programmi didattici di matematica e aritmetica. 

AP20/FSII. Business. Strumenti e programmi per imparare le operazione di borsa e per gestire il por¬ 
tafoglio titoli. 


AP21/FSII. Tom's Tool Kit. Una serie di utility in alta risoluzione grafica, con oltre 15 font memorizza¬ 
ti. Fra i programmi contenuti sul dischetto e non visualizzati dal menù in alta risoluzione grafica, il pro¬ 
gramma di disegno Edupaint. 

AP22/FSII. Diskette Librarian. Per ordinare la libreria di dischetti questo database prevede tiue funzio¬ 
ni : Librarian per l'inserimento, la cancellazione, la modifica, il sort e l'Autocataglog; Query per a ricer¬ 
ca e la stampa. 

AP23/FSII. Softgraph. Torte, barre e linee sono le opzioni del programma. Un sottomenù consente di 
richiamare file di grafici e di dati precedentemente memorizzati. 

AP24/FSII. Un piccolo ma versatile spreadsheet per la realizzazione di maschere personalizzate; le co¬ 
lonne sono 10 per un massimo di 69 righe. 3 i file contenuti sul dischetto: Basicalc in versione Basic, 
Baisclac.Compiled in versione compilata e Basicalc.Doc, che, lanciato con RUN, insegna come utiliz¬ 
zare il programma. 

AP25/FSII. Games. Dieci giochi: Andy’s breakout, che necessita di paddle o joystick, da un famoso vi¬ 
deogame da bar; Snake arcade game, il serpentono che corre sul video; Nimbot, un gioco di logica; Bo¬ 
wling champ, con tabellone e calcolo del punteggio automatica. Baseball,che necessita di paddle; Pro- 
Wrestling, versione simulata del catch; Golf: bisogna calcolare il vento, scegliere la mazza, decidere 
l'angolazione e calcolare l’effetto e la potenza; Monopoli; Boxing, tre riprese per vincere; Submarine, in 
integer basic, con paddle o joystick. 

AP26/FSII. Astronomy. Tre programmi gestiti da un unico menù e con tema comune l’astronlomia. 1. 
L’impiccato: vengono visualizzati dei trattini che stanno a significare le lettere di un termine astronomico. 
In 13 tentativi bisogna indovinare, in caso contrario la verrà visualizzata la forca con l’impiccato. 2. Bir- 
thday. Inserita la data di nascita, il computer elabora informazioni sul compleanno del soggetto: quan¬ 
ti giorno sono stati vissuti, quanti la data in cui cade l'anniversario della successiva migliaia, e, come ul¬ 
timo, la data del prossimo compleanno sui nove pianeti. 3. Professor Astro, che per ogni risposta da¬ 
ta segnalerà se e corretta o meno con una esauriente spiegazione. 

AP27/FSII. One-Key Dos. Una versione del Dos che, installato su qualsiasi dischetto, permette di ef¬ 
fettuare i comandi digitando solo un tasto. Gestito da menù e con esauriente file di istruzioni, propo¬ 
ne anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII. Business. Cinque programmi. Etichette, un sofwtae che permette un'agevole stampa del¬ 
le etichette di misura personalizzata. Financial, un finanziario che gestisce da un unico menù i calco¬ 
li del deprezzamento di un valore, degli interessi di un capitale, di un prestito, di un investimento e di un 
ammortamento. Address List,agenda personale gestita con le caratteristiche dei migliori database. Cre¬ 
dito personale, per valutare la convenienza di un prestito personale analizzando differenti soluzioni. Da¬ 
tabase, semplice ma completo e personalizzabile. 

AP29/FSII. Passtime. Per divertirsi in maniera intelligente, imparando l’arte Haiku, un’antica forma po¬ 
etica giapponese, o apprendendo, attraverso dei quiz, i segreti dei filtri e dei colori nella fotografia. 0, 
ancora, simlando il gioco borsistico. A completare il disco, due ritratti in grafica di Lincoln e Washington, 
un programma che calcola e plotta i biortimi, un database percavalli da corsa che tiene conto di tem¬ 
pi, piazzamenti e gare, un poker a dadi, e, non ultimo, un programma per la gestione di piante e fiori di 
appartamento con oltre 70 tipi di piante memorizzate: per ognuna sono indicate dosi di aoqua, luce, at¬ 
mosfera ideale e temperatura ambiente. 

AP30/FSII. Music. Maestro Intro, Bachi e Bach 2, sono dimostrativi. Musica 1 e Musica Writer servo¬ 
no invece per comporre e per suonare, mentre Musica Apple Organ, che necessita di altoparlanti ester¬ 
ni, trasforma l'Apple II in un vero e proprio organo personale. 


re previsioni in base all’andamento delia regressio¬ 
ne sui dati inseriti. Calcolatrice RPN. L'Apple di¬ 
venta una sofisticata calcolatrice che impiega per 
l'input la notazione polacca inversa, con catasta o- 
perativa di quattro registri Sparate a vista. Siete 
appostati contro un muro e comandate un potente 
cannone. Dal cielo fluttuano oggetti che dovete col¬ 
pire. Ma c'è un altro cannone... L. 30.000. 


AP17/A401 conti del negozio (occorre Applewor- 
ks). Spreadsheet utilissimo per seguire l’andamen¬ 
to giornaliero e mensile di un negozio. Per ogni mo¬ 
vimento di cassa è possibile memorizzare causale 
e tipo di pagamento. Calcola i totali per ogni voce e 
indica qual è stato il movimento di cassa della gior¬ 
nata, tenendo conto degli ordini e dei saldi per im¬ 
pegni precedenti, elabora i dati suddivisi per cate¬ 


goria merceologiche e calcola le percentuali di ri- 
partizione degli utili su ogni articolo. Lire 50.000. 

API 7/A411 conti del negozio (occorre Visi Cale). 
Come AP17/A40, ma con VisiCalc. Lire 50.000. 

APPLICANDO 18 

API 8/N41 Trivia. Una versione per Apple II, del 
gioco Trivial Pursuit, però personalizzabile e quin¬ 
di utile anche per studiare o ripassare. Bioritmi. 
Con questo programma si può seguire l'andamen¬ 
to dei propri bioritmi; tutti e tre i cicli, mese per me¬ 
se. Occhio ai consumi. Invece di annotare diligen¬ 
temente la percorrenza in chilometri e i litri di carbu¬ 
rante consumato e poi fare i relativi calcoli... Lire 
30.000. 

API 8/N42 Regolatore del bip. Un programma per 
regolare a piacimento il volume del beep dell’Apple 
i/e. Comparatore di grafici. Ecco come compara¬ 
re le curve disegnate da funzioni diverse. Impagi¬ 
natore di messaggi. Scritte perfettamente centra¬ 
te sia sul video che sulla stampante, senza fatica. 
Utility per ProDOS. Prefix, Subdirectory, Pattina¬ 
rne? Sono termini che bisogna conoscere per pro¬ 
grammare in ProDOS. Questa utility aiuterà a capi¬ 
re e imparare con facilità. Lire 30.000. 

APPLICANDO 19 

AP19/N43 Oracolo. Comperare una casa? Cam¬ 
biare lavoro? Concludere o no quell’affare? Il primo 
programma di tipo decision maker disponibile in I- 
talia. Digger. A differenza dei giochi di labirinto di ti¬ 
po tradizionale, Digger chiede di risolvere dei rom¬ 
picapo spaziali, e la prontezza di riflessi non è tra i 
fattori del gioco... Claustrofobia. Questo gioco in 
alta risoluzione, pacifista nei risultati, ma non nei 
metodi, mette alla prova l’abilità del giocatore. Ma 
attenzione che non vi incastrino, perché soffrite di 
claustrofobia... Gestione puntatori. Volete carica¬ 
re in memoria un programma in Applesoft al di so¬ 
pra di questo o quel codice in linguaggio macchina? 
Magari aggirando la memoria di schermo in alta ri¬ 
soluzione? O addirittura in cima a un codice ormai 
servito al suo scopo in un programma che sta giran¬ 
do? O annullare un FP battuto per errore? Con que¬ 
sto programma, tutto è possibile. Grafica In dop¬ 
pia risoluzione. Tre routine in Basic e una in As¬ 
sembler che vi pernotteranno di creare prorammi in 
doppia alta risoluzione con 16 colori. Sei soluzio¬ 
ni. Il programma, proposto nell’ambito del Proget¬ 
to Seraphim, è un test che consiste nel presentare 
allo studente quantità limitate di un certo numero di 
soluzioni in provette numerate. Lo studente cono¬ 
sce le sostanze presenti e deve identificare il con¬ 
tenuto di ciascuna provetta. Lire 30.000. 

APPLICANDO 20 

AP20/N44 Salute. Vaccinazioni, malattie, analisi, 
terapie e soprattutto costi a non finire. Come ricor¬ 
dare tutto, registrare e listare le spese mediche di 
tutti i familiari? E al momento di pagare le tasse... 
Variabili. Con questa utility in Applesoft potrete vi¬ 
sualizzare i valori delle variabili per individuare gli 
errori di un programma. Grafica. Cosa sono le figu¬ 
re a blocco? Perché è importante conoscerle? Per 
chi possiede l’Apple Ile o il Ile con scheda 80 colon¬ 
ne continua l'entusiasmante viaggio nell’altissima 
risoluzione. Simulazione di un equilibrio. Softwa¬ 
re didattico del progetto Seraphim che crea la simu¬ 
lazione di un problema di equilibrio. Lire 30.000. 

AP20/N45 Oroscopo. Scientificamente fondato, 
/permette la creazione di una carta del cielo natale 
che nulla invidia ai grafici tracciati dai professionist:, 
con tanto di tabelle, latitudini, longitudini, fusi orari 
eccetera. Voce. Ora non gli manca la parola: con 
questa routine in linguaggio macchina Applell può 
pronunciare quello che volete. L.30.000. 
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APPLICANDO 21 

AP21/N46 Architetto. Un programma per studiare 
sul video la disposizione di mobili, porte, finestre e 
muri, spostandoli a piacere, modificandone le di¬ 
mensioni, duplicandoli, facendoli ruotare.. E poi, 
naturalmente, stampando il tutto. Autocorsa. A tut¬ 
ta birra lungo una pista con vere e proprie voragini 
e massi da schivare. A ogni videata cambia la dif¬ 
ficoltà del percorso, e la sosta ai box riserva qual¬ 
che interessante sorpresa. By-pass per il dump. 
Una scorciatoia per accedere alla routine di stam¬ 
pa, e solo a quella, senza bisogno di attraversare 
prima tutto il programma: basta by-passarlo! Cur¬ 
sore. Per lo spostamento del cursore Apple// usa 
gli ingombranti comandi HTAB e VTAB; è invece 
possibile utilizzare speciali caratteri di controllo nel¬ 
le stringhe stampate, grazie aquesto programma in 
codice macchina. Grafica. Un altro passo avanti 
verso la perfetta padronanza della grafica in altissi¬ 
ma risoluzione: come animare sullo schermo le fi¬ 
gure a blocchi e come dare l’impressione che scor¬ 
rano dietro un altro oggetto. Curve di titolazione. 
Interessa gli studenti (e gli insegnanti] di chimica 
questo programma del Progetto Serapnim: inserite 
le debite variabili, e assegnato il nome all'acido che 
si sta studiando, traccia sul piano cartesiano la re¬ 
lativa curva di titolazione. Lire 30.000. 

APPLICANDO 22 

AP22/N47 Impegni. Polizze che scadono, appun¬ 
tamenti, anniversari e compleanni. Per avere sem¬ 
pre sotto gli occhi un promemoria elettronico, ecco 
un calendario intelligente. Azzardo. Il computer di¬ 
venta mazziere di Blackjack, in una simulazione 
che ricalca fedelmente il funzionamento delle slot 
machine di Las Vegas. Effetti speciali. L'importan¬ 
za di una gradevole presentazione non va sottova¬ 
lutata, quando si realizza un programma. Consen¬ 
te io scorrimento orizzontale di una stringa, alla ve¬ 
locità voluta, per vivacizzare un menù, un titolo, op¬ 
pure... Calendario. Ecco un calendario perpetuo, 
perfetto, veloce e sempre pronto. Grafica. Creare 
intere immagini e figure a blocco sullo schermo Hi- 
Res, e poi animarle. Chimica. Il famoso numero di 
Avogaaro e il concetto quantitativo di mole: la vi¬ 
sualizzazione aiuta a spiegarli e ad apprenderli me¬ 
glio. Lire 30.000. 

APPLICANDO 23 

AP23/N48 Obelisk. Un game spaziale, alla caccia 
di obelischi da distruggere, con singoli colpi o con 
una megaesplosione. Programmare l'Applemou- 
se. Come programmare sull'Apple in modo da uti¬ 
lizzare il mouse? In Applesoft o in Assembler, ecco 
un aiuto prezioso per la programmazione e l’utiliz¬ 
zo dell’Applemouse. Più che diapositive. Per rea¬ 
lizzare presentazioni con il computer che siano 
qualcosa di più di un continuo scorrere di diaposi¬ 
tive: l’effetto “solid state”! Grafica. Programma de¬ 
dicato alla doppia alta risoluzione: scorrimento oriz¬ 
zontale di scritte e figure. Lire 30.000. 

AP23/A49 Trasferimento da Apple a Mac. Un 

programma eccezionale e nuovissimo: trasferire 
testi dall'Apple Ile e //c al Macintosh è ora possibi¬ 
le e, quel che più conta, semplice e ultrasicuro. La 
confezione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 50.000. 

AP23/N50 Grafici 3D. Un programma che consen¬ 
te la realizzazione dì grafici a tre dimensioni senza 
linee nascoste. Quale elemento? Un trivia di chi¬ 
mica, per ripassare giocando i nomi e le caratteristi¬ 
che di tutti gli elementi della tavola chimica. Le do¬ 
mande le fa lo studente, e dalle risposte del compu¬ 
ter deve ricavare la soluzione finale. Lire 20.000. 

APPLICANDO 24 

AP24/N51 Executive Card File. Uno schedario 


eccezionale per Apple //. E' strutturato in modo che 
le schede possano essere riposte in dieci racco- gli- 
tori: un' infinità dì dati con la massima velocità di re¬ 
perimento. Apple Maestro. Tutti compositori, con 
questo programma che insegna a creare musica in 
modo professionale, ma non per questo inaccessi¬ 
bile ai profani. Lire 35.000. 

AP24/N52 Dump 80 colonne. Un programma per 
ottenere la stampa della pagina schermo a ottanta 
colonne: proprio quello che finora non avreste po¬ 
tuto chiedere al vostro Apple. Date and time. Sen¬ 
za più dover ricorrere a costose schede aggiuntive, 
potete inserire nel vostro computer un calendario e, 
soprattutto, un orologio. Grafica. Con l'aggiunta 
delle routine per lo scorrimento verticale il mondo 
della grafica in doppia alta risoluzione non ha più 
difficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 Prospettiva 3D. Questo programma è il 
seguito naturale di quello contenuto nel disco AP- 
23/N50: come disegnare intere prospettive urbane, 
senza che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Come 
crearsi un trivia "aperto", cioè non confinato a una 
sola materia e aperto a ogni intervento. Un modo 
nuovo e intelligente per ripassare (o giocare) L. 
20 . 000 . 

AP24/A55 Utility Dos 3.3. Questo dischetto con¬ 
sente a tutti coloro che hanno acquistato un Apple/ 
/ dopo il maggio 1984 di avere a disposizione il si¬ 
stemaoperativo Dos 3.3 indispensabile per ricopia¬ 
re alcuni programmi presentati da Applicando. In¬ 
sieme al sistema operativo vengono fornite quattro 
interessanti utility per la gestione dei file Dos. Il di¬ 
schetto contiene tutte le informazioni necessarie. 
Lire 25.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N56 Chart Manager. Un programma profes¬ 
sionale per la gestione dei dati, aziendali o familia¬ 
ri: ordina, calcola, modifica e poi traccia il grafico 
prescelto, a curve, a barre o a torta. Grafica. Qua¬ 
le logica è preposta all’alta risoluzione nell'Apple? 
Queste routine in LM consentono un buon approc¬ 
cio al problema attraverso la gestione delle figure a 
blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 Apple Checker. Un vero amico per chi 
copia da sé i programmi: controlla se in fase di 
battitura è stato commesso un errore nei listati. 
Buffer di stampa. Spooler è un programma che u- 
tilizza la scheda language card nell’Apple 64 per 
"parcheggiare" i dati; così mentre stampate potete 
continuare a lavorare sullo schermo del computer: 
la sua memoria di lavoro è libera. Cinetica. Un in¬ 
teressante esperimento di laboratorio: analizzate la 
variazione di velocità in funzione delle concentra¬ 
zioni dei reattivi e della temperatura. L. 35.000. 

APPLICANDO 26 

AP26/N59 Ants. Un gioco ai confini della realtà, 
terrificante e divertente: gigantesche, spuntano dal 
vostro giardino delle omicide formiche mutanti. Fi¬ 
le name mover. All'inizio l'Hello sta scritto al primo 
posto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fare un po' 
di ordine nei nomi dei file questa utility è indispen¬ 
sabile. Sistemi di equazioni lineari. Molti sono 
quasi impossibili da risolvere senza computer, per 
la loro interminabile complessità. Questo program¬ 
ma può affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 
variabili. E naturalmente stamparle. Lire 35.000. 

AP26/A60 Irpef (occorre VisiCalc). Per compilare 
più in fretta la dichiarazione, e tenersi aggiornati 
con le aliquote in corso, con la potenza del foglio e- 
lettronico. Lire 25.000. 


AP26/A61 Irpef (occorre AppleWorks). Lo stesso 
del precedente, ma in versione AppleWorks. Lire 
25.000. 

AP26/N64 Certificatore di dischetti. Aprire una 
seconda tacca nel dischetto per sfruttare anche la 
memoria della faccia posteriore? Con questo pro¬ 
gramma lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori eventual¬ 
mente difettosi. Grafica. L'animazione di figure a 
blocchi si può gestire in più modi; ecco alcune rou¬ 
tine chiave, interdipendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 II dominio di Meandro. Finalmente un 
adventure tutto italiano, che però non ha nulla da in¬ 
vidiare ai professionali d’importazione. Alla ricerca 
del Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 

APPLICANDO 27 

AP27/N66 Chitarra. Un maestro ti insegna gli ac¬ 
cordi, mostrando sul video in bassa risoluzione 
chiarissime istruzioni grafiche per la diteggiatura; u- 
na speciale routine, poi, controlla gli errori commes¬ 
si. Crono. Relegato nel Tartaro all'inizio dei tempi 
da Zeus, Crono ne emerge oggi e sferra un attac¬ 
co mortale per il potere universale... Armati del ful¬ 
mine divino, dovete sconfiggerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 Remlnder. Per tenere sotto controllo la 
gestione domestica, ecco un programma multifor¬ 
me: è un gestore prestiti, un custode delle scorte 
freeezer, un programmatore per l’orto, un'agenda 
delle incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le im¬ 
magini grafiche, provenienti da qualsiasi program¬ 
ma, possono divenire tavole di figure a blocco. Con 
questo programma, poi, non occorre nemmeno co¬ 
noscerne le coordinate. Postmaster. Può estire 
cento indirizzi, ordinarli in ordine alfabetico e modi¬ 
ficarli quando serve, ma soprattutto è un formidabi¬ 
le stampaetichette, per ogni stampante. Appletrig. 
Seno e coseno, tangente e cotangente, secante e 
cosecante: tutte le funzioni trigonometriche. L. 
35.000. 

APPLICANDO 28 

AP28/N74 Supershopper. Un programma versa¬ 
tile e intelligente che pianifica gli acquisti per una 
gestione ottimale, senza sprechi né amare sorpre¬ 
se, del frigorifero e delle scorte freezer. Planetario. 
La volta celeste sullo schermo, con i movimenti e le 
magnitudini delle stelle, in una perfetta simulazio¬ 
ne: basta impostare l'ora e le coordinate del luogo 
da cui si vuole osservare la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 Millenote. Una routine per la creazione 
di musica, completa di staccato, corone, ritardi e 
pause, per personalizzare giochi e programmi con 
simpatici effetti sonori. Scatola nera. Un classico 
ioco di deduzione nell’era atomica: dal grado di ri- 
essione dei raggio lanciato dentro la scatola biso- 
na indovinare le posizioni degli atomi contenuti, 
ext file. Ottima routine per la gestione dei listati 
come file di testo; rende più veloci e agevoli le cor¬ 
rezioni. Grafica. L'animazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 Gin. E' il gioco del momento, e ha un so¬ 
lo difetto: calcolare il punteggio è laboriosissimo. 
Nessun problema, però, se si usa questo program¬ 
ma contapunti. Lire 20.000. 

APPLICANDO 29 

AP29/N79 Movie construction set. Realizzare 
veri e propri cartoni animati, e guardarli scorrere sul 
video è possibile, con questo programma ricco, ma 
semplice da usare. Window magic. Come sul Mac, 
i menù del II si possono gestire con finestre e ico¬ 
ne. Grafica. Lo schermo si anima di effetti magici: 
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lo scorrimento animato diventa realtà. L. 35.000. 

AP29/N80 Special Utilities. Due utility, in accop- 
iata vincente: Supercharger e Crunch-Decrunch. 
a prima comprime in memoria le immagini in Hi- 
Res, la seconda estende il potenziale delPApplesoft 
in DOS 3.3. L. 35.000. 

APPLICANDO 30 

AP30/A84 Rubrica. Per ottimizzare l'uso del tele¬ 
fono, ecco una rubrica elettronica di altissimo livel¬ 
lo, per gestire e aggiornare perfettamente tutti inu- 
meri che vi possono servire. Attenzione: la rubrica 
è capace anche di far comporre il numero, se abbi¬ 
nata all’apposito combinatore telefonico. Orto. Un 
programma in Pascal per studenti e professionisti: 
corregge automaticamente, con due vocabolari già 
creati in parte, gli errori di ortografia in testi e lista¬ 
ti. Serve Pascal 1.2 o versioni successive. Lire 
35.000. 

AP30/A85 Combinatore telefonico. E' un hard¬ 
ware indispensabile per sfruttare al massimo le ca¬ 
ratteristiche del programma Agenda: compone au¬ 
tomaticamente il numero telefonico. Lire 90.000. 
(Non ordinabile in abbonamento ma solo singolar¬ 
mente). 

AP30/N86 Ampergo. Questa utility potentissima, 
basata suH'utilizzo del comando ampersand (&), e- 
stende il potenziale delPApplesoft in DOS 3.3. Pin¬ 
guino. Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino che per salvare la sua isoletta scaglia 
blocchi di ghiaccio. Turtle Basic. La tartaruga, il ti¬ 
pico cursore del Logo, dà il nome a questo program¬ 
ma che "insegna" al Basic le parola chiave per pro¬ 
grammare la grafica. Grafica. Sullo schermo del¬ 
l'alta risoluzione è possibile inserire caratteri di te¬ 
sto, e in qualunque posizione. L. 35.000. 


APPLICANDO 31 

AP31 /N90 Sci. Alla vigilia delle settimane bianche, 
meglio verificare l'efficienza fisica con un test. Li¬ 
breria di subroutine. Per avere tutte assieme 
quelle che servono di più. Buon compleanno. Un 
allegro coro di 'Tanti auguri" guidato dall’Apple: la 
musica la suona lui. Navigator. La parte più impor¬ 
tante di un listato è la documentazione: ecco lista¬ 
ti formattati e diagrammi di flusso in un baleno. Gra¬ 
fica. Scorre il testo sullo schermo dell’alta 
risoluzione. Lire 35.000. 

APPLICANDO 32 

AP32/N94 Ram Disk. Un simulatore di disk drive 
con 170 settori di memoria RAM, per dimezzare i 
tempi di caricamento. Pe Apple IIC e Ile con sche¬ 
da 80 colonne. DOS-ProDOS Doubleboot. Un 
ponte tra i due sistemi operativi, ora disponibili con¬ 
temporaneamente e attivabili a piacere con un clic. 
Lire 35.000. 

AP32/N95 Automatic Function Plotter. Diagram¬ 
mi di funzione in Hi-Res, con scala automatica, so¬ 
vrapposizione di tracciati, apposizione di diciture. 
Compass Quiz. Un educational per bambini di ot¬ 
to anni circa, per insegnar loro l'uso della bussola. 
Lire 35.000. 

AP32/A96 Xenar. Un adventure tutto italiano, am¬ 
bientato in America latina, alla ricerca dei segreti di 
un popolo scomparso. Lire 25.000 

APPLICANDO 33 

AP33/N99 AppleBanker, per la gestione finanzia¬ 
ria domestica. Duetto. Inserite nei vostri program¬ 
mi il suono a due voci. I programmi di papà. Quat¬ 
tro programmi in Applesoft per giocare, disegnare 
e scrivere con i figli. L. 35.000. 


AP33/N100 List master. Questa eccellente routi¬ 
ne stampa un listato formattato del programma in 
Applesoft evidenziandone la struttura. Timer. Uti¬ 
lity per usare i comandi che tracciano linee sulla pa¬ 
gina testo. L. 30.000. 

APPLICANDO 34 

AP34/N102 Arcade sound editor. Generatore di 
suoni a due tonalità per i vostri giochi. Iris. Realiz¬ 
za un effetto di dissolvenza a iride tra due immagi¬ 
ni in Hi-Res. L. 35.000. 

AP34/N103 Tre utility: Subroutine Master (crea u- 
na libreria di subroutine in Applesoft), Copy per Pro- 
DOS ( copia i file senza disturbare il programma in 
Basic) e Disk Lock per proteggere i’intero dischet¬ 
to. Crosswind. Simulazione di football americano 
che provvede a fare tutti i calcoli sulla direzione del 
vento. L. 35.000. 

AP34/A104 Conto corrente. Per la gestione com¬ 
pleta del vostro conto corrente bancario (occorre 
Appleworks). Portfolio. Un'applicazione Apple- 
Works per giocare a Portfolio con Repubblica e Ap¬ 
plicando. L. 25.000. 

APPLICANDO 35 

AP35/N107 Disk librarian. Un bibliotecario per la 
catalogazione e la gestione di tutti i dischetti: in Pro- 
Dos, in DOS 3.3 e in Pascal. Screen creator. Per 
la creazione automatica di videate, risparmia la 
noiosa inserzione del codice. Mr.Ed. Questo com¬ 
patto editor di programmi rende più che mai facile 
l'introduzione dei programmi in Basic. Comprende 
l'autonumerazione e l'editing delle linee, con fun¬ 
zioni di inserimento, eliminazione e tabulazione. L. 
35.000. 

AP35/A108 Refertazionl Laboratori Analisi. Per 

la gestione automatica a video e su stampante del¬ 
le cartelle cliniche, delle analisi e dei referti. L. 
20 . 000 . 

APPLICANDO 36 

AP36/N110 Meteo. Per dilettanti e professionisti, 
un programma per ordinare i dati e fare le previsioni 
del tempo. Super sort. Utility ad alta velocità per 
ordinare le matrici. Cross Reference. Costanti, 
variabili, riferimenti alle linee: tutti ben ordinati in 
pratici prospetti. L. 35.000. 

APPLICANDO 37 

AP37/N112 Font Foundry. Un potente editor per 
creare i propri set di caratteri in Hi-Res. Inverse 
Keywords. Breve routine in LM per evidenziare tut¬ 
te le presenze di qualunque parola chiave in un li¬ 
stato in Applesoft. Ram Disk. Un'utility per creare 
una RamDisk di 16 K in ambiente Dos 3.3; tutti i co¬ 
mandi disco funzionano come per un vero dischet¬ 
to. L. 35.000 

AP37/A113 Antenne e SWR. Un programma che 
vi aiuterà nella costruzione della vostra antenna. 
Mr. Mouse. Per utilizzare la potenza del mouse con 
nuove istruzioni che interfaccino il basic col mouse. 
L. 25.000. 

APPLICANDO 38 

AP38/A117 I Ching. UInterpretare il presente e 
predire il futuro con il più antico metodo orientale di 
divinazione. L. 20.000. 

AP38/N118 Machine Code Editor. Semplifica 
l'introduzione di listati in assembler e di tavole di da¬ 
ti. Complete Catalog. Controlla se un file è perduto 
e lo recupera. Applesoft universale. Consente di 
scrivere programmi per tutta la serie II, eliminando 
le diversdità tra le varie versioni del linguaggio 
Basic. L. 25.000. 


APPLICANDO 39 

AP39/A120 Totocalcio. Un efficente riduttore di si¬ 
stemi, per tentare la fortuna con l'impagabile ausilio 
del computer. L. 35.000. 

AP39/A121 Terrore all'ambasciata. Un adventu¬ 
re game ambientato in un paese che non c'è, un pic¬ 
colo giallo diplomatico da scoprire prima che scoppi 
la bomba. L. 20.000. 

AP39/A122 Invim. Per calcolare l’ammontare dell' 
Invim, l’imposta sull'incremento di valore degli im¬ 
mobili, usate questo programma in Applesoft, che 
tiene anche conto delle eccezioni previste dalla leg¬ 
ge. L. 20.000 

AP39/N123 Printmaster. Una serie di routine per 
salvare le sequenze di caratteri di controllo per la 
stampante. Facile da usare e altamente professio¬ 
nale. Rilocatore. Contro i curiosi, un'utility che tra¬ 
sferisce in un altro punto del dischetto il catalog dei 
file. Boot Message Maker. Questa utility consente 
di inserire nel DOS 3.3 un messaggio che 
comparirà a video prima dell’hello. L. 30.000. 

AP39/A124 Cento one-liner • seconda serie (da 
101 a 200). Routine e utility, giochi, programmini 
matematici, dimostrativi di grafica e suoni... Cento 
programmi in un unico dischetto, scritti tutti su una 
sola riga di Basic dai lettori di Applicando. Da usare 
così come sono o da trasferire nei vostri programmi. 
Lire 30.000. 

APPLICANDO 40 

AP40/N126 Outliner. Un eccezionale e versatile 
programma per evidenziare a video i dati più impor¬ 
tanti di un database personalizzato. Split. Doppia 
personalità per l'Apple II, grazie a questo program¬ 
ma che dividela memoria in due unità autonome, 
con possibilità di switching. Due linee. Un demo 
con esempi di programmi scritti con due sole linee 
di Basic. L. 30.000. 

AP40/A127 Conto corrente. Il metodo più innova¬ 
tivo e funzionale per gestire uno o più conti correnti 
bancari, avendo sempre sott'occhio il saldo. L. 
20 . 000 . 

APPLICANDO 41 

AP41/N13Q Tape library. Memorizza in una serie 
di archivi il contenuto delle vostre cassette audio e 
video, e poi lo stampa indicando l'inizio di ogni bra¬ 
no e contrassegnando ciascun nastro con un nu¬ 
mero di identificazione. Adventure Construction 
Set. Finalmente dall'altra parte dello specchio, con 
uesto insieme di routine per la creazione in proprio 
i giochi di avventura. Error lister. Individuare un 
errore nel listato di un programma diventa facile, 
con questa utility. Form Editor. Moduli di testo 
pronti, preimpostati e personalizzabili di volta in vol¬ 
ta. Il programma indispensabile per chi ha a che fa¬ 
re con testi ripetitivi. L. 35.000. 

APPLICANDO 42 

AP42/A132. Sillabatore. Straordinario: il primo 
programma sillabatore disponibile per Apple III 
Apre le porte al vero desktop publishing per Apple 
II. L. 30.000. 

ÀP42/N133 Write Correspondence System. Una 
serie di programmi, attiva con Apple Writer, per ge¬ 
stire l'archivio indirizzi e stamparli direttamente su 
lettere e buste. Bar Chart. Utilizza i dati creati con 
AppleWorks per generare ottimi grafici a barra. L' 
Idolo di Monterey. Stupendo adventure game: alle 
radici delle fiabe, una lotta contro il male. Stepper. 
Controlla, passo per passo, la correttezza dei listati 
di un programma in linguaggio macchina. L. 
35.000. 
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Programmi per Apple IIGS 

I seguenti programmi, convertiti in ProDos, sono su dischetti da 3,5"; sono comple¬ 
ti di istruzioni e comprendono il Mouse Desk, che permette di gestirli con il mouse . 

APGS/N01. Executive Card File, eccezionale e veloce schedario con 10 raccoglitori. Chart 
Manager: gestione dati, aziendali e personali, con stampa tinaie di grafici. Planetario: la volta 
celeste sul video. Movie construction set, per realizzare veri e propri cartoni animati. Buon 
compleanno: "Tanti auguri" tutti in coro. I programmi di papà: 4 in Applesoft da usare con i 
figli. Maestro di chitarra, anche per i più stonati. Reminder: gestione domestica e tanto ancora. 
Postmaster, cento indirizzi con stampaetichette. Lire 40.000. 

APGS/N02. Laser, battaglia contro temibili asteroidi. Ants, enormi formiche mutanti. Dadi e 
Punti: un gioco a dadi da soli o in due. Crono, lotta al padre del mondo. Freccette: far centro 
sul video. Pucman, emulazione del famoso videogame.Lire 40.000. 

APGS/N03. Bridge, per imparare ed esercitarsi con il computer. Digger, labirinto con rom¬ 
picapo spaziali. Pompieri: quante vite salverai?. Vola Via: contro i cannoni nemici. Claustro¬ 
fobia, per pacifisti molto abili. BlackJack, campioni d'azzardo. Obelisk, game spaziale con 
megaesplosione. Lire 40.000. 

APGS/N04. Scanner: far parole non è facile... Etichette, facili da impostare e da stampare. 
Profitti, per calcolare in tempo reale il break even point. Bioritmi, con il consiglio giusto. Super 
Shopper, per pianifcare al meglio la gestione degli acquisti. Lettura Sprint (Italiano) e Lettura 
Sprint (Inglese), per leggere meglio e di più in due lingue.Lire 40.000. 

APGS/N05. Apple Banker: gestisce anche un numero infinito di conti correnti, con saldo 
immediato. Consumo: costi chilometrici sotto controllo. Calcolatrice RPN, con notazione 
polacca inversa e catasta operativa dei quattro registri. Strade d'America, per pianificare un 
viaggio negli USA. Oracolo: prendere a video le decisioni difficili, Regress: statistiche e 
previsioni. Grafico Funzlonj; compara curve diverse. Lire 40.000. 

APGS/N06, Applimedic, per ricordare vaccinazioni, malattie, analisi eccetera, dì tutta la fami¬ 
glia. Figure: memorizzatali, in Hi-Res. Memodesk, agenda eccezionale per ricordare tutte le 
scadenze e le date importanti. Calendario Perpetuo, perfetto e sempre valido Compass 
Quiz, per insegnare ai bambini l'uso della bussola.Lire 40.000, 

APGS/N07, Impaginatore, e la scritta è ben centrata. Promenu, per leggere e usare directory 
e subdirectoery in ProDos anche senza conoscerne la sintassi. ProDos Dump: scorciatoia per 
la stampa. Mouse, per programmarlo e utilizzarlo meglio, Screen Dump 80, stampa la pagina 
schermo su 80 colonne. Text File Utility, gestisce i listati come file di testo. Window Magic: 
finestre e icone come su Mac. Copy, copia qualsiasi file ProDos senza disturbare il program¬ 
ma in Basic. Mr.Edit, super editor per il Basic. Super Sort, per l'ordinamento super rapido delle 
matrici. Cross Reference: costanti, variabili, riferimenti, ben ordinati in pratici prospetti. 
Universal Applesoft: non più differenze tra Basic e Basic. Mc.Editor: listati e tavole facili. 
Char.Ed. set di caratteri personalizzati in Hi-Res. Lire 40.000. 

APGS/A08, OCCORRE APPLEWORKS. Budget, con l'inserimento di dati mensili e medie 
preventive calcola le medie consuntive e i saldi mensili e annuali. Rimborso spese, per prepa¬ 
rare note spese professionali. I conti del negozio, per seguire l'andamento giornaliero e 
mensile. Irpef, per compilare agevolmente la dichiarazione; le aliquote sono aggiornabili. Conto 
Corrente: gestione perfetta. Portfolio, per giocare con le tessere di Repubblica ..Lire 40.000. 

APGS/À09. Apple Mac Transfer, l'unico programma esistente in grado di trasferire file di testo 
dal IIGS a! Macintosh riconoscendo le lettere accentate. Lire 50.000, 

APGS/N10. Outliner. Un eccezionale e versatile programma per evidenziare a video i dati più 
importanti di un database personalizzato. Conto corrente. Il metodo più innovativo e funzionale 
per gestire uno o più conti correnti, avendo sempre sott’ocehio il saldo. L. 40.000. 

APGS/N11. Tape library. Memorizza in una serie di archivi il contenuto delle vostre cassette 
audio e video, e poi lo stampa indicando l'inizio di ogni brano e contrassegnando ciascun nastro 
con un numero di identificazione. Adventure Construction Set. Finalmente dall'altra parte 
dello specchio, con questo insieme di routine per la creazione in proprio di giochi di avventura. 
Form Editor. Moduli di testo pronti, preimpostati e personalizzabili di volta in volta. Il 
programma indispensabile per chi ha a che fare con testi ripetitivi. SuperHighResolutìon. 
Questo programma grafico, scritto appositamente per Apple IIGS, ne sfrutta appieno le poten¬ 
zialità cromatiche. L. 35.000. 

APGS/N12. Sillabatore, Straordinario: il primo programma sillabatore disponibile per Apple II 
GS! Apre le porte al vero desktop publishing. Utility. Appositamente creata per Apple IIGS, 
consente di formattare listati Basic, di listare porzioni di memoria, di trasformare in codice bina¬ 
rio un listato binario, di stampare la directory eccetera: tutto quanto serve a un’ottima documen¬ 
tazione. L. 30.000. 


FREESOFTWARE 
PER MACINTOSH 

APFS/A01.22 programmi e documenti: stampa ca¬ 
taloghi DiskCat, programma di comunicazioni Free- 
Term 1.8, accessori-mela 20DAs e Other... 

1.6b,impacchettatore di programmi Packlt II, gioco 
del biliardo Billiard Parlour, e, utilissimi per l'hard 
disk, HFS Open e HFS Search. E: MacWait, Binhex 
5.0, ChangeApp, WayStationl ,9b, Wator, Pong, 
Curve, Munch, Fractals, Aquarium. 

APFS/A02.19 programmi e documenti: program¬ 
ma di comunicazioni Red Ryder 9.0, installatore di 
tasti funzione FKey, Maze 3D, Tree e altri ancora. 

APFS/A03.22 programmi e documenti: generato¬ 
re di icone Iconmaker, Utilities Fedit 3.05, MWReco- 
ver, MacWrite Rescuer 1.2, Fatdiskmaker, Dra- 
wpaint 1.0, MacRepaire ReadWrit, codificatore-de¬ 
codificatore di file ÓonCode. Inoltre: DAs SetSoun- 
d&StuffClip, 2.0 macf.ampler, StringArt, Snow, Ju¬ 
lia, Orion vi .0, Bin/Graphics, Munch, PepsiCaps, 
Pram. 

APFS/A04.35 programmi e documenti fra cui il ce¬ 
lebre psicoanalizzatore Eliza, Flashcard, Drill 1.52. 
Inoltre: MakePaint vi .1, Slide Show, SelectPaint, 
Spline Demo, Rays, StarMap, Stars, Pascal Runti- 
me, Composers. 

APFS/A05.14 programmi e documenti. In partico¬ 
lare giochi comeWave 15, Invadere, Juggler. Inol¬ 
tre: DataFlow, Worm Stat, Engel’s Enigma. 

APFS/A06. Occorre File Vision. 32 documenti di Fi- 
leVision esplicativi. 

APFS/A07. Occorre Excel-Multiplan. 32 esplicativi 
di Excel e Multiplani. 

APFS/A08.10 programmi e documenti, i giochi Re¬ 
versi, Hangman, e MouseBall. Inoltre: Concentra- 
tion e Smooth Voice. 

APFS/A09. 31 programmi e documenti contenenti 
soprattutto caratteri (Fonts): Bubbles 14, 24, Hol¬ 
lywood Thin 24, Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, 
Ravenna 12,24, newer keykaps, FontDisplay, Fon- 
tDisplay.doc, Andover, About Icon, Icon, Taliesin, 
Music2, Thin, Small-9/10/18/20, Floor Plan-9/24, 
Paint 18, Toyland 1/2 - 36, Toyland 1,2, Demogra¬ 
phics 36, Music, States, Calligraphy 12, 24,18,36, 
Candy 12, Centura, Fargo 48, Houston 36, Ultra 24, 
Cavanaugh 18,36, Symbol-12. 

APFS/A10. 25 programmi con Fonts: Salamis, 
Sparta, OldChurch Siavonic, Greek.D, Moscow-24, 
Austin Math Font Docs, newer keykaps, FontDi¬ 
splay, Babylon 9,18, Nordic 9,12,18, T royes 10,12, 
20, 24, ScriptMath, Demographics-36, Erie 12, 24, 
FontDisplay.doc, Wartburg, German Script Font no¬ 
tes, Stuttgart 12,24, Palo Alto 12,24, Nordic 12,9, 
18 24, Washington 9,12,18,24, Copenhagen 9,12, 
18,24, Camelot 12,24, ChicMath, Austin math font. 

APFS/A11. 33 programmi con Fonts e strumenti 
per gestirli: Geneva-12, Geneva-24, Princeton-12, 
Princeton-24, new key caps, Read Me, Prince- 
ton2.1/24, Princeton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, 
Long lsland-12 e 18, Stuttgart-12, Camelot-12 e 24, 
Stuttgart-24, East Orange-12, Square Serif-24, 
Broadway-24, Font Lister, Font Editor, Resource 
Mover, Font Mover, Contents, Part 1, Part 2, Part 3, 
Part 4, Part 5, Part 6, Part 7, Font Doubler, Set Fi¬ 
le Attributes. 
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Questi dischetti sono disponibili a lire 
30.000 se ordinati uno per volta. A lire 
15.000 l'uno se ordinati a gnjppi di cinque. 
A lire 10.000 l'uno per ordini di dieci o più 
dischetti. 

Iprezzi si intendono Iva e spedizione com¬ 
prese. Per l'ordine, utilizzare il tagliando 
del Disk Service, specificando il codice. 


APFS/A1 2.12 programmi e documenti: coniugato- 
re di verbi francesi Le Conjugueur, autostampatore 
Yapun 3.0, compattatore di file Compact, e il copia¬ 
tore Copybits. Inoltre: Curves, Simutree, Smile, 
Meltdown, Antitheft Icon, Venn, Card bic, Very New 
Fonts. 

APFS/A15. Contiene 17 immagini, memorizzate 
come documenti Paint: disegni o immagini digitaliz¬ 
zate con Tunderscan o Macvision, che permettono 
di aumentare la creatività nella preparazione di do¬ 
cumenti, inviti, biglietti di memo. 

APFS/A1 6 . Oltre 20 accessori di scrivania installa¬ 
bili nel System sotto il menù mela, accompagnati dal 
nuovo Font/DA Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, 
che consente di vedere in funzione questi accesso¬ 
ri di scrivania senza doverli installare tutti. Tra gli ac¬ 
cessori più interessanti troviamo un Calendario, un 
emulatore di terminale VT-52, il gioco famoso del 
cubo di Rubik, SetFile che serve per controllare le 
caratteristiche di un qualsiasi File. 

APFS/A17. Oltre 22 tra Utilities, accessori di scriva¬ 
nia e documentazione. Tra le Utilities segnaliamo 
Keeper, per velocizzare tutte le operazioni che pas¬ 
sano via Finder, e FastFormatter 2.1, che permette 
di inizializzare velocemente quanti dischetti si desi¬ 
dera; invece tra gli accessori di scrivania troviamo 
una calcolatrice finanziaria, HD 20 Backup, per ese¬ 
guire il salvataggio di dati contenuti su un disco ri¬ 
gido, ed uno ScreenDump. 

APFS/A18. Oltre 12 tra programmi e documenta¬ 
zioni, tra cui Ram Start 1.233, in grado di creare u- 
na RamDrive, WayStation 2.6, persaltare da un pro¬ 
gramma all'altro senza passare via Finder, Switcher 
5.01, ultima versione aggiornata del famoso pro¬ 
gramma che permette di caricare più di un’applica¬ 
zione contemporaneamente, con relativa docu¬ 
mentazione, Window Shell, Font/DA Mover 3.2. 

APFS/A1 9. Contiene un serie di Utilities per tenere 
in ordine i dischetti di una biblioteca software, come 
Disk Ranger, Directory 0.9, Phantom Catalog, 
Phantom Directory, Phantom Disk Report e The Pa¬ 
rer 1.5, o per evitare, tramite un encriptatore, come 
Encryptor, sguardi indiscreti nei vostri documenti. 

APFS/A20. 7 programmi con relativi documenti, tra 
cui Page Setup Customizer, PCS Kernel, PCS Me¬ 
nu, YAPU 3.2,WS to MW, Calendar Maker ™ 2.0 
con 1986 Calendar, e la possibilità di creare calen¬ 
dari personalizzati anche per i prossimi anni. 

APFS/A21. Oltre 20 tra programmi, documenti e di¬ 
segni, tra cui Hints-MacPaint, Painter’s Helper, Bill's 
Paint Copier, Slide Show, Screen Maker 2.0, Jo- 
yPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto come ac¬ 
cessorio di scrivania da installare sotto il menù 
mela. 

APFS/A22. Oltre una decina di Utilities, tra cui 
JCIock, ACIock, Clock, MacWait2.0, Fast Eddie 2.2 
Limited, Iconer, DisAsm, DrawPaint 1.0 per trasfor¬ 
mare files Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen2.0. (segue) 


Nuova opportunità 
per i nostri 
lettori 


Abbonamento 
DISK SERVICE 

Applicando è lieta di offrire ai propri lettori 
la possibilità di sottoscrivere un abbonamento 
a 5 o 10 dischetti, a scelta fra quelli presentati nel 
Disk Service, a un prezzo super vantaggioso: 

120.000 lire per 5 dischetti Apple II 
200.000 lire per 10 dischetti Apple II 
175.000 lire per 5 dischetti Macintosh o IIGS 
300.000 lire per 10 dischetti Macintosh o IIGS 

Pagherete, rispettivamente, 24.000, 20.000, 
35.000 o 30.000 lire a dischetto, 

Iva e spese di spedizione comprese 
qualunque sia il prezzo di vendita 
del singolo dischetto. 

Basta che compiliate il tagliando qui sotto e lo 
inviate ad Applicando, abbonamenti Disk Service, 
Gruppo Editoriale JCE, Via Ferri 6, 20092 
Cinisello (MI), unitamente a un assegno non trasferibile 
intestato a Gruppo Editoriale JCE e al vostro primo 
ordine. Per ordinare i dischetti, adesso e in seguito, 
utilizzate il buono d'ordine pubblicato alle pagine 
seguenti, specificando sempre che siete un 
abbonato del Disk Service. L'abbonamento non ha 
scadenza, quindi i 5 o 10 dischetti potete ordinarli 
quando più vi aggrada. 


r 


I 


Sì, desidero sottoscrivere il seguente 
abbonamento al Disk Service: 

□ 5 dischetti con programmi Apple II, per 120.000 lire 

□ 10 dischetti con programmi Apple II, per 200.000 lire 

5 dischetti con programmi □ Macintosh o □ IIgs, per 175.000 lire 
10 dischetti con programmi □ Macintosh o □ IIgs, per 300.000 lire 

\ 

Nome . 


Cognome . .. 

Indirizzo . 

Cap . Città . 

Data . Firma. 


.PV 
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Programmi per 
Macintosh 

APPLICANDO 23 

AP23/A49 Trasferimento da Apple a Mac. Un pro¬ 
gramma eccezionale e nuovissimo: trasferire testi 
dall'Apple Ile e Ile al Macintosh è ora possibile e, 
quel che più conta, semplice e ultrasicuro. La con¬ 
fezione comprende un dischetto da 3 pollici e mez¬ 
zo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 50.000. 

APPLICANDO 24 

AP24/N54 MacGraph. Un programma favoloso per 
un uso professionale del Macintosh: può creare o- 
gni tipo di grafico, a linee, a barre o a torta, che poi 
si può copiare e incollare in qualunque altro docu¬ 
mento (relazioni, documenti da proiettare...). Lire 
40.000. 

APPLICANDO 25 

AP25/N58 File Cabinet. Potenza e versatilità carat¬ 
terizzano il database per Macintosh: strutturato co¬ 
me uno schedario, permette un'archiviazione e una 
gestione dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la massima 
personalizzazione. Lire 40.000. 

APPLICANDO 26 

AP26/A62 Bioritmi. Un programma brioso, ma pro¬ 
fessionale nell'impostazione e nella grafica. Allieta¬ 
to dal disegno dei simboli zodiacali, traccia le tre fa¬ 
mose curve fisico-emotivo-intellettive mese per me¬ 
se, fa i confronti e dà il consiglio del giorno. Lire 
40.000. 

AP26/A63 Irpef (occorre Multiplan). Il tempo delle 
tasse, oltre ai noti dolori, comporta perdite di tempo 
e disguidi: per compilare più in fretta la dichiarazio¬ 
ne, e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, que¬ 
sto modello sfrutta la potenza del foglio elettronico. 
Lire 25.000. 

APPLICANDO 27 

AP27/A68 Leasing (occorre Multiplan). Conti alla 
mano, qual è il tasso reale? La convenienza di ogni 
contratto di leasing conteggiata su misura grazie a 
una applicazione di matematica finanziaria sofisti¬ 
cata, ma semplice da usare. Lire 30.000. 

AP27/N69 MacBanker. Un programma realmente 
all'avanguardia, che consente lastampadegli asse¬ 
gni su modulo continuo. Manon solo: tutta la gestio¬ 
ne del vostro conto in banca, con verifica puntuale 
degli estratti conto che vi vengono inviati, con regi¬ 
strazione accurata di ogni versamento e di ogni as¬ 
segno emesso, è affidata a MacBanker. L. 40.000. 

APPLICANDO 28 

AP28/N77 Cronometro. Un prezioso accessorio 
daaggiungereallascrivaniadelMac:tienecontodei 


MacBanker 

AP27/N69 

Un programma d'avanguardia, 
che consente la stampa dii 
assegni su modulo continuo 
e la gestione del conto, 
con verifica puntuale 
degli estratti conto e di ogni 
assegno emesso. 


MacGraph 

AP24/N54 

Un programma altamente 
professionale per creare 
ed esportare ogni tipo 
di grafico, 

a linee, a barre o a torta. 

< ___ ) 

sessantesimi di secondo e stampa i nomi dei parzia¬ 
li. Radion Tyrant. Un avvincente gioco di strategia 
con griglia di gioco e griglia di controllo. Lire 40.000. 

AP28/A78 Gin. Gin, il gioco del momento, ha un so¬ 
lo difetto: calcolare il punteggio è laboriosissimo. 
Nessun problema, però, se si usa questo program¬ 
ma contapunti. Lire 25.000. 

APPLICANDO 29 

AP29/N82 Maclnvestor. Un programma senza u- 
guali per la gestione del portafoglio titoli: permette 
un’agevole introduzione e modifica dei dati, la me¬ 
morizzazione dei movimenti e la resa g rafica dei re¬ 
soconti. E' uno dei programmi più completi del set¬ 
tore e in assoluto il più economico. Lire 80.000. 

AP29/N83 1 Ching. Un metodo di previsione del fu¬ 
turo che riassume la saggezza degli antichi cinesi. 
Questa versione elettronica è la prima che ne con¬ 
serva la complessità. Lire 35.000. 

APPLICANDO 30 

AP30/N88 MacSprint. Leggere di più e meglio. 
Leggere bene anche in inglese. Insegnare la lettu¬ 
ra veloce anche ai bambini. Ecco i tre obiettivi che 
questo allegro, ma molto professionale programma 
sa conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 SuperSorter. Meglio di un database, 
SuperSorter mette in ordine alfabetico i dati conte¬ 
nuti in un file e anche gli appunti del Block Notes: sa 
con che lettera inizia un numero, sa ignorare l'arti¬ 
colo iniziale di un titolo e sa invertire gli ordini pre¬ 
cedenti. L. 30.000. 

APPLICANDO 31 

AP31 /N92 Zoom. Un database grafico, strutturato 
a "diapositive", con effetto zoom, per ingrandire i 
particolari. Mappe, diagrammi, disegni, testi...: po¬ 
tete partire dalla carta geografica d'Italia e arrivare, 
per ingrandimenti successivi, al portone di casa. Li¬ 
re 35.000. 

AP31/A93 Bilancio aziendale. Un programma di 
avanguardia per la riclassificazione dei bilanci. 
Sfrutta la potenza dello spreadsheet di Excel e ge¬ 
nera anche tre grafici. Aggiornato con le ultime nor¬ 
mative Cee. Va usato con il programma Excel del¬ 
la Microsoft e con Macintosh Plus e drive da 800 K. 
L. 200.000 (Non ordinabile in abbonamento ma so¬ 
lo singolarmente). 

APPLICANDO 32 

AP32/N98 MacMusic. Sfrutta appieno le quattro 
voci del Mac senza por freno alla creatività: gestisce 
da solo le conversioni numeriche. E' possibile varia¬ 
re volume e forma d’onda. L. 40.000. 

APPLICANDO 33 

AP33/A101 Briscola. Un'appassionante sfida a 
carte scoperte, basata su accorti calcoli e previsio¬ 
ni quasi algebriche, contro il Mac. L. 40.000. 

APPLICANDO 34 

AP34/N105 Shopper Mac. Per tenere aggiornata 


la lista della spesa. MacBanner. Crea manifesti per 
tutte le occasioni. L. 40.000. 

AP34/A106 Orto e giardini. Per la gestione di un 
appezzamento agricolo (occorre Business Filevi- 
sion). L. 20.000. 

APPLICANDO 35 

AP35/N109 Flaming f ingers. Simpatico e molto ef¬ 
ficiente, è un allenatore che trasforma tutti in dattilo- 
grafi abili e veloci. L. 30.000. 

APPLICANDO 36 

AP36/N111 Movie Construction Kit. L’animazione 
finalmente a portata di Macintosh: per fare film e poi 
rivederli, con moltissime opzioni. L. 35.000. 

APPLICANDO 37 

AP37/N114 Painter. Effetti ombra, retini, uso del 
carboncino, sguardo d'insieme: ecco le caratteristi¬ 
che principali di questo programma da utilizzare per 
migliorare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A11 5 Antenne e SWR. Dedicato ai radio- 
amatori, questo programma li aiuterà nella costru¬ 
zione della vostra antenna. L. 20.000. 

AP37/A116 Riclassificazione con Excel. Per 

riclassificare i bilanci aziendali con lo spreadsheet 
più potente e flessibile. Nota spese. Una macro per 
creare al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 

APPLICANDO 38 

AP38/A119 Dieta personalizzata. Tutti i menù su 
misura per mettere d'accordo linea e gola. Macro 
ferie. Tre dimostrativi pronti da usare con Excel per 
calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 

APPLICANDO 39 

AP38/A125 Leasing. Quanto, e quando, conviene 
ricorrere all’acquisto con il leasing? Questo 
programma calcola i costi reali dell'operazione, 
totocalcio. Il riduttore di sistemi per aiutare la 
fortuna con l’ausilio del calcolo delle probabilità... 
senza spendere troppo. L. 30.000. 

APPLICANDO 40 

AP40/A128 Campionato. Un anno di partite su di¬ 
schetto, con classifiche personali e di squadra, 
squalifiche, penalità. Aggiornabile. L. 35.000. 

AP40/A129 (serve il programma Excel). Budget 
con Excel. Un'applicazione eccezionale, per gesti¬ 
re e aggiornare il budget aziendale. Calcola anche 
il cash flow. Statistica. Due macro (illustrate nella 
rubrica AppliExcel di Applicando 39) per condurre 
indagini statistiche su una base di dati. L. 50.000. 

APPLICANDO 41 

AP41/N131 Calendario. Un anno, tantissimi anni, 
su un calendario personalizzato, dove sono evi¬ 
denziati proprio i giorni che contano per voi. Mac 
Expert. Intelligenza artificiale e oltre: un sistema 
esperto in diagnostica è forse più che intelligente... 
Ecco un piccolo sistema esperto per Macintosh, 
ideato come esperimento per saperne di più, 
divertirsi, studiare. L. 35.000. 

APPLICANDO 42 

AP42/N133 Sillabatone. Praticissimo e semplice 
da usare, è conveniente soprattutto nel caso si deb¬ 
bano sillabare file di testo brevi. Serendipity Tom. 
A colpi di laser, in ambiente fantascientifico, mette¬ 
te alla prova i vostri riflessi. L. 40.000. 

AP42/A134. Libretto assegni. Un programma ve¬ 
locissimo, per il controllo impeccabile degli estratti 
conto. L. 35.000. 
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Applicazioni Omnis3 pronte per l’uso 


Applicando mette a disposizione dei lettori una serie 
di applicazioni già pronte, preparate con 0MNIS3, 
che toccano i più svariati campi. Saranno tutte offer¬ 
te a basso prezzo, e funzioneranno con il RUNTIME 
di Omnis3, che acquistato una volta può essere poi u- 
sato anche con più di una applicazione. Ovviamente 
chi possiede il programma Ómnis3 potrà fare a meno 
di acquistare il RUNTIME, che può essere richiesto 
ai migliori computer shop o a Editronica insieme al¬ 
le applicazioni, utilizzando il tagliando del Disk Ser¬ 
vice. Queste applicazioni e il RUNTIME non si 
possono ordinare usufruendo dell'abbonamento al 
Disk Service. 


FATTURAZIONE E MAGAZZINO 
AP27/A70 

Per chi ha da stampare molte fatture, andando a pescare i 
dati del venduto da un magazzino e quelli identificatori del 
cliente da un archivio. La procedura permette la persona¬ 
lizzazione della stampa delle fatture. Funziona sia su Ma¬ 
cintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio drive e 
stampante ImageWriter. NUOVA VERSIONE POTENZIA¬ 
TA. Lire 272.500 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

PREVENTIVAZIONE • AP27/A71 

Per una gestione del magazzino molto ampia e complessa, 
può gestire il carico e lo scarico automatico dal magazzino, 
il controllo delle merci a stock, l'inventario di magazzino con 
la relativa movimentazione, le chiusure periodiche e an¬ 
nuali, la gestione dell'elenco Clienti e Fornitori, e la gestio¬ 
ne di preventivi e di commesse di vendita o acquisto. Può 
funzionare sia con il Mac da 512K che con il Plus, con Ima¬ 
geWriter, ma si consiglia l'uso di un Hard-Disk o di drive da 
800K per la registrazione. Lire 272.500 Iva 9% e spese di 
spedizione comprese. 


GESTIONE APPUNTAMENTI 
AP27/A72 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornitori, 
Meeting interni all’ufficio e impegni personali. E’ possibile 
effettuare ricerche di appuntamenti nell'arco di un giorno, di 
una settimana, di un mese. Funziona con Mac 512K o Plus 
con doppio drive e ImageWriter. Lire 163.500 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizione comprese. 

GESTIONE CONTABILITA’ DOMESTICA 
AP29/A81 

Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entra¬ 
te e delle uscite tipiche di una contabilità domestica. A ma¬ 
no a mano che si caricano i i movimenti, vengono automa¬ 
ticamente aggiornati i totali Entrate, Uscite e Saldo; di que¬ 
st'ultimo è possibile la stampa dettagliata. Lire 119.900 Iva 
9% e spese di spedizione comprese. 

GESTIONE BIBLIOTECHE * AP30/A87 

E' un'applicazione di elevata professionalità, che consente 
di tenere sotto controllo, oltre all'archivio aggiornato, anche 
tutti i movimenti utente: prestiti, rese e così via. Basta richei- 
dere un libro secondo una qualsiasi chiave per saperne la 
posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedi¬ 
zioni comprese. 

GESTIONE CONTO CORRENTE 
AP31/A91 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi utiliz¬ 
za diversi conti in più banche. Gestisce tutti i dati anagrafi¬ 
ci e tutte le operazioni. Calcola i saldi parziali e totali e con¬ 
sente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.900 Iva 9% e 
spese di spedizioni comprese. 

RUNTIME OMNIS3 - AP27/A73 

Serve a utilizzare tutte le applicazioni create con Omnis3. 
Lire 381.500 Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a Applicando, Gruppo Editoriale JCE, Via Ferri 6, 20092 Ciniselio (MI) 


Vogliate inviarmi i seguenti dischetti: 
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Sono abbonato al Disk Service: sì □ no □ 


Via.CAP. 

Città.Prov 


Scelgo la seguente formula di pagamento: 

□ allego assegno di L..non trasferibile intestato a Gruppo Editoriale JCE. 

Q allego ricevuta di versamento di L.sul cc/p n. 315275 

intestato a Gruppo Editoriale JCE, Via Ferri 6, 20092 Ciniselio (MI). 


□ 


pago fin d’ora l'importo di L . con la mia carta di credito 

Bankamericard N . scadenza . 

autorizzando la Banca d'America e dItalia ad addebitarne l'importo sul mio conto. 


Data.Firma. 

QI Desidero fattura. Il mio codice fiscale/partita Iva è: 



































































































Personal Laser Printer 



La prima stampante laser “personale” 
ad alta qualità per Macintosh 


«La soluzione» per tutti i possessori di Ma- 
cintosh che finora, per ragioni di prezzo, hanno 
dovuto rinunciare alla qualità di una stampante 
Laser. Personal Laser Printer si collega diretta' 
mente a Macintosh attraverso la porta SCSI, di 
cui sfrutta la velocità. E silenziosa, appena più 
grande di una Apple ImmageWriter e pienamente 
compatibile con la maggior parte del software ap- 
plicativo standard per Macintosh: ad esempio 
MacWrite, Excel, MacDraw, Aldus PageMaker, 
Microsoft Word, e moltissimi altri. 

Ad un prezzo assai più contenuto della Ap' 
pie LaserWriter, mantiene inalterata la qualità di 
stampa (300 punti per pollice), ha disponibili 6 


fonts residenti, espandibili con una cartuccia ap- 
positamente predisposta. Grazie alP impiego della 
tecnologia laser di seconda generazione, la defini' 
zione del nero è eccezionale — sia su carta che su 
trasparenti — e i costi di manutenzione sono ri' 
dotti. Dbra in poi nessun ufficio o prof essionista 
dovrà più rinunciare a stampe di alta qualità. 

La Personal 
Laser Printer è 
distribuita da: 

Via Emilia S. Stefano, 38 - REGGIO EMILIA 
Tel. 0522/485845-6-7'Fax 485848- Telex 532096 IRET I 



Personal Laser Printer è un marchio registrato della General Computer, ine. Apple, Image Writer, Laser Writer, MacWrite e MacDraw sono marchi registrati 
della Apple Computer, ine. Macintosh è un marchio di fabbrica della Apple Computer,' ine. Microsoft è un marchio registrato Microsoft Corporation. 

PageMaker è un marchio registrato della Aldus Corporation. 


GRAFFITI 


Word 3 per Macintosh 
Parole chiare come un libro stampato. 


é flrchiuio Compos. Ricerca Formato Carati. Doc. Finest. 


Idi 


é flrchiuio Compos. Ricerca Formato Carati. Doc. Finest. 


Pubbl 


Scuole Medie Superiori. 

In attesa di poterci incon 
particolarmente grato se potesse fan 
dischetto qui accluso - le Sue consid 
rispondenza di que ste proposte alle 
aziendale. 




market 




SCELTISI ASSOCIATI Si 


STUDI 


.a luminosità in una stella, L(r) 
ne r( n) alla frequenza n e alla temp< 


L(r) = { L(r,n) dn and 


.a densità di energia U, di seguito, è 
la opacità alla frequenza n, con3ider 


k*(n) * (k b f(rp + kff(n)Kl 

^chiamando la 
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Microsoft. Il numero uno del 
software, nel cuore di milioni di per¬ 
sonal computer. Il nome di chi ha 
stabilito gli standard del software 
per l’intera industria dei PC, crean¬ 
do l’MS/DOS e, oggi, l’OS/2. Il no¬ 
me geniale che nel 1975 ha "inven¬ 
tato” il BASIC per microcomputer. 

Il nome che ha sviluppato il 
concetto di multiutenza con il siste¬ 
ma operativo XENIX. Il nome giusto 
del vostro software, che sa proporvi 
soluzioni sempre più avanzate. 

Scrivere è più facile dall’A alla Z 

Per esempio, WORD 3 - la nuo¬ 
va versione del famoso programma 
di scrittura per Macintosh - è 
caratterizzata da altissima velocità 
e potenza. Così, permette di creare 
documenti e testi di incredibile com¬ 
plessità. Nessun altro programma di 
word processing è in grado di pro¬ 
durre documenti con la velocità e la 


facilità d’uso di WORD 3. Tutti possono 
farlo, a tutti i livelli. 

WORD 3 è uno strumento vera¬ 
mente completo di desktop publishing 
in quanto consente di accostare in uno 
stesso documento testo e figure e di ve¬ 
dere sullo schermo la pagina esatta¬ 
mente come verrà stampata, secondo il 
principio “ciò che vedi è ciò che ottieni”. 
I vantaggi di WORD 3 sono veramente 
eccezionali. 

Rapidità di creazione e correzione 
di documenti 

Attraverso l’uso del mouse, 

WORD 3 aiuta addirittura a riordinare i 
propri pensieri. E ogni volta che si spo¬ 
sta un blocco di testi da un punto all’al¬ 
tro del video, il programma provvede 
automaticamente a ristrutturare il 


testo. Inoltre, WORD 3 consente la 
sillabazione automatica, l’accesso al 
dizionario di 100.000 parole per la 
correzione ortografica ed al linguag¬ 
gio grafico PostScript per la stam¬ 
pante laser Apple Laser Writer. 

Si può contare anche su una 
vasta gamma di funzioni che defini¬ 
scono il layout di un documento: 
sottolineature normali e speciali, in- 
colonnamento e tabelle, interlinea 
variabile e numeri di riga. WORD 3 
permette di includere nei testi inte¬ 
grali, matrici, radici e altre funzioni 
matematiche complesse digitando 
semplici istruzioni. Così come è ca¬ 
pace di stampare, con la funzione 
mailmerge - ad esempio - una mai- 
ling list di lettere personalizzate con 
i nomi, indirizzi e qualsiasi altra in¬ 
dicazione tratta da una base di dati. 
Un altro successo Microsoft per il 
vostro successo. 

Tante novità 

E tra i tanti successi Microsoft, 
potete scegliere i programmi per il 
calcolo più veloce e potente (Excel); 
per la grafica delle presentazioni 
(PowerPoint); l’integrato completo e 
facile da usare (Works); il linguag¬ 
gio più conosciuto (BASIC). 

Per maggiori informazioni sui programmi 
Microsoft potete scrivere o telefonare a: 
Microsoft SpA 

20093 Cotogno Monzese (MI) 

Via Michelangelo, 1 - Tei 02/2549741 



Microsoft 

Il software del tuo successo. 


GruppoEthos 



















































